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DISASTRO DELLA NOTTE 


Era partito alle 19 e 13 da Linate diretto a Colonia 

L’ultimo messaggio: «Siamo in emergenza» poi è sparito dal radar 


Precipita un aereo dell’Ati 

E’ caduto tra Como e Lecco con 37 a bordo 


_;lpi 

Colonia è precipitato, poco dopo le 19 di ieri, in 
provincia dì Como, Era partito da 15 minuti quando 
gli uomini-radar hanno perso il contatto, Solo il tem¬ 
po di captare le ultime tre, terribili parole: «Siamo in 
emergenza», Poi più nulla, A bordo c’erano 34 pas¬ 
seggeri e tre uomini di equipaggio. Si è schiantato a 
Usnigo, tra il comune di BarnI e 11 Ghisalto. 


MI MILANO. È stato un lun¬ 
go disperante Incubo durato 
finò • notte, poi la straziante 
verità: l'area «Air 42» dell'Atl 
Impiegato sulla linea Milano* 
Colonia con sigla AZ 460 era 
precipitato, Ma dove? Su un 
costone di una montagna nel 
triangolo Urlano o nel ramo 
di Lecco del lago di Como? 

Poco dopo runa di notte è 
venuta la tragica conferma: 
rottami dell'aereo sono stati 
trovati In una tona scoscesa, a 
700 metri di quota, a Usnigo, 
una località tra il comune di 
BwpìRtt Ohlsallo. 


Un bagliore, un sordo bas¬ 
che qualcuno verso le 


i. Ma Ieri su 
irtvava un 
. v ' gonfio di pioggia. 
C’è chi ha pensato ad un fui* 
mlht a a un tuono. Ma; per 
qualcun altro era una «polla di 


19,30 aveva sentito, M 
tutta la Lombardia ir* 
cielo livido gonfio di \ 


MICHILft UMANO 

fuoco». Un sospetto atroce, 
ma proprio quella labile, in* 
quietante, incertezza che si 
era impadronita di alcuni te¬ 
stimoni, è stata la prima trac¬ 
cia per indirizzare le squadre 
di emergenze, per circoscri¬ 
vere la zona dove l’aereo 
avrebbe potuto essere preci¬ 
pitato. 

L'allarme, intanto, era già 
scattato. L'aereo era decolla¬ 
to sotto la pioggia alle 19,13 
con venti minuti di ritardo sla 
per il cattivo tempo che per il 
traffico congestionato. Ieri era 
volato da Firenze a Milano* 
Malpensa e ritorno; successi¬ 
vamente da Firenze a Llnate. 
A bordo erano soliti I tre nuovi 
membri deil’equlpagglo e 34 
passeggeri, tra cui molti uomi¬ 
ni d'affari stranieri (soprattut¬ 
to austriaci e tedeschi) e nes¬ 
sun bambino. Oli italiani era- 



Un aereo Atr 42 dell'Atl slmile a quello precipitato dopo il decollo da Linate 


no otto. Tutti I 46 posti erano 
stati prenotati. Ma alla regi¬ 
strazione si erano presentati 
solo in 30, mentre altri quat¬ 
tro, in lista di attesa, lo hanno 
i all'ultimo minuto, A 

S io era il comandante 
rto Lainè, 43 anni ro¬ 
mano. Il «secondo» era il trie¬ 
stino Luigi Lamprontl di 29 an¬ 
ni. La hostess era la mantova¬ 
na Carla Corneliani di 35 anni. 

La paura ha cominciato a 
serpeggiare nelle toni di con¬ 
trollo deH'areoporto di Unate 
dopo quindici minuti. Gli uo¬ 
mini-radar, infatti, improvvisa¬ 
mente non lo hanno più «vi¬ 
sto». A quel punto è Iniziato 


un febbrile tentativo per stabi¬ 
lire un contatto. Ci sono riu¬ 
sciti solo per un attimo: il tem¬ 
po di ascoltare tre terribili pa¬ 
role: «Siamo in emergenza». 
Queste l’unico messaggio ca¬ 
ptato. Poi un silenzio ango¬ 
sciante. Dall'Atr 42 nessuno 
ha più risposto. 

Subito alla prefettura di Co¬ 
mo è scattata l’emergenza. 
Polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco e cinque squadre del 
ministero degli Interni, sono 
stati immediatamente mobili¬ 
tati. 

Ma ad ostacolare la ricerca 
dell'aereo scomparso v’erano 
due «nemici» naturali che han¬ 


no rallentato le operazioni. In¬ 
nanzitutto il maltempo che 
imperversava e poi le caratte¬ 
ristiche morfologiche della 
zona. L'area tra Onno e Lasnì- 
go è un continuo alternarsi di 
boschi, colline, montagne, la- 
ghetti. 

La ricerca in un crescendo 
di tensione e paura è scattata 
per cerchi concentrici. E infi¬ 
ne, il cerchio e con esso la 
speranza, pur tra mille dubbi 
si è ristretto alla zona di Val- 
brona, sulle montagne Lee- 
chesi, non lontano dal santua¬ 
rio della Madonna del Ghisal- 
lo, a settecento metri di quo¬ 
ta. Nonostante l'incertezza le 


operazioni di recupero sono 
comunque continuate. Un’o¬ 
perazione complessa in una 
inesorabile lotta contro il tem¬ 
po e in un'atmosfera di defati¬ 
gante incertezza. Intanto tutti l 
mezzi di soccorso venivano 
convogliati e concentrati ad 
Asso, un centro un po’ più a 
valle. Dall’areoporto di Unate 
erano arrivati elicotteri men¬ 
tre da Como e Lecco erano 
giunti gruppi elettrogeni, «car¬ 
ri-luce», fari potentissimi per 
spezzare i) buio della notte. 
Per i vigili del fuoco, gli agenti 
e i carabinieri è stata una bat¬ 
taglia sviluppata sul filo della 
fatica e della tensione nervo¬ 
sa, in una zona impervia e in 
condizioni rese ancora più 
difficili per la pioggia battente 
che non ha dato un minuto di 
tregua ai soccoritori. Si è 
avanzato metro dopo metro 
orientati spesso più dall’intui¬ 
to e dall'esperienza che da in¬ 
dicazioni precise che nessuno 
poteva fornire. Anche perchè 
i quattro elicotteri inviati per 
coadiuvare te ricerche sono 
dovuti presto tornare indietro 
causa una fitta nebbia che si 
addensava sulla zona. 


Questi i nomi 
dei passeggeri 


ROMA. Ecco lo Ulto del 34 
possonoli Imberciti bratto 
dell’Attuilo: 

olfoor Schmeadt, elfnor A. 
Rovelli, signor M. Bollenti, 
signor Poeteggio, olgoor W. 
Mlsld, olgoor Scberreaberg, 
olgoor M. ZUi, olgoor St. 
Bruita, olgoor J. Frelberg, ol¬ 
goor J. Hallo, olgoor Kraoe, 
olgoor D, Wetchbrodt, olgoor 
A. Wolbraehl, olgoor E. Me- 
Jero, olgoor E. Mecbelaberg, 
olgoor Elchler, olgoor Bove- 
lei, ilgoorloo M. Coniglio, si- 
gnore E. EgUooky, «ignoro M. 
Roubocb, olgoor E. Roell, ol¬ 
goor A. Wltz, olgoor K. Ro- 
Uwermel, olgoor Duerholt, 
olgoor* Knobe, olgoor* M. 
Woutere, olgoor Febeo, ol¬ 
goor Sortoseli, tlgnor K. Ver- 
bord, tlgnor H. Hobrlch, co¬ 
ntagi Ewerbech e due boni bi¬ 
ni Seminar*. 


SERVIZI DI CREMAGNANI E SPADA A 


È morto 
Nlk Novecento 
l’attore 
di Pupi Avati 



É morto Nik Novecento. Un onore giovane, giovanissimo 
(23 anni), appena solilo sulla grande ribolla (scoperto Ire 
anni la da Pupi Avati), eppure gli riconosciuto, appressa¬ 
to... qualcosa di più. Non ha fallo neppure In tempo ad 
essere protagonista. Ma te sue patteclpasionl al lilm Impie¬ 
gati e resta dì laurea e le svagale partecipazioni televisive 
(Hamburger sermadee in questi giorni Cosiamo show e 
Jeans') ne avevano gii tallo un personaggio che non si 
scorder4 A PAGINA • 


Giustizia, Craxl 
«indignato» 
con rAnseimi 


Craxl si i dello .indignalo, 
per le argomentaalonl con 
cui Una Anseimi, ex presi¬ 
dente della commissiono 
P2, ha annunciato il SUO 
•no. sulla giustizia, peri ' 
fidarteli e stima con r 
11 1 " ' magistrati che In queslll 

hanno rischialo la vita...». Argomenti «falsi e demago 

con cui, ha dichiarato Craxl, si vorrebbe lar credere '.._ 

fronteggiarsi sono .da un lato il partilo dell* giustizi* e, 
dall'altro, quello delia corruzione.. A pAa|NA 0 


«Chi vi parla ha avuto re¬ 
sponsabilità dirette nella ri¬ 
forma del Concordato, e 
non solo non ha alcuna In¬ 
tenzione di declinarle, rio 
le rivendica nel complesso 
e con generale convinto- 
ne». E un passaggio dell’In¬ 
tervento di Paolo Bulallnl nella discussione al Senato sul¬ 
l’ora di religione. Un richiamo del gruppo comunista ad 
una riflessione elevata, ma la maggioranza si ritrova sul 
solilo accordo pasticciato. A PACilNA J 


Ora di religione 
S dei Senato 
Il discorso 
di Paolo Bufatoli 


Su Mediobanca 
Oc divisa 
Rekhlin: netta 
opposizione 


L’Iter della privatizsazione 
di Mediobanca rischia di 
non «filare liscio» In sede 
politica tra le stesse file del¬ 
ia maggioranza. Ieri alla Ca¬ 
mera molti democristiani - 
do Visconti all'ex ministro 
Derida, a Cirino Pomicino - 
hanno avanzato critiche e dissensi nell! al progetto sposa¬ 
to da Prodi e Granelli. Alfredo Reichlln ha ribadito lo netto 
opposizione del Pei alla «liquidazione» da parte dello Stalo 
di una Istituzione economica coal importante. E In gioco 
tulio il molo delle partecipazioni statali. A PA01NA j y 


Una schiarita per le ferrovie 


Sospeso lo sciopero 


Lo gclopero che rischiava di paralizzare di nuovo le 
ferrovie dal 23 al 24 ottobre è stato sospeso. I Cobas 
dei macchinisti lo hanno decìso in seguito ad un 
accordo raggiunto con i sindacati. Accordo che con¬ 
tente l'apertura di una trattativa con le Fs nell'ambito 
della parte del contratto ancora da siglare. Intanto i 
sindacati confederali hanno sospeso gli scioperi ne¬ 
gli aeroporti a seguito della sciagura di Lecco. 


PAOLA BACCHI 


Ni ROMA. È stata chiomata 
«Inora Impropriamente tratte- 
Uve, I Cobes del mecchlnlstl 
od I slndecetl henne sempre 
dotto che il negosleto vero « 
Mio quello con le contropor¬ 
te, le Fs, Me non c’è dubbio 
eira II Miralo conlromo, ter¬ 
minalo Ieri sera con un «cor¬ 
de, Ira Cobes e sindacati con- 
Mirali e autonomi apre una 
strada di londomemale im- 


inltwcete vertenza. Lo parola 
ora paua olle Fs. E sari una 
parola decisivo. 

Cgll-CIsl-UII e sindacato au- 
lonomo Flsals e comitali di 


coordinamento del macchini¬ 
sti una bozza d'Intesa l'hanno 
raggiunta. Le delegazioni la 
chiamano, in gergo tecnico, 
•minima». Ma è quel che basta 
per potersi presentare al ne¬ 
goziato con ì'ente con uno bo¬ 
ne di richieste comuni. Richie¬ 
ste gii invitte alle Ferrovie 
che ora devono chiamare I 
sindacati per aprire la trattati¬ 
va vera e propria alla quale 
comunque parteciperà una 
delegazione del macchinisti. 


È questo l'esito di più di 
quaranta ore di discussione 
<je riunioni erano iniziate una 
settimana (a) in cui piU volte 
Cobas c sindacati sono stati 
sul punto della rottura, in cui 
hanno pesalo anche alcune 
divergenze tra le stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Nella bozza di Intesa che 
verri presentata alla Fs non si 
fanno cifre sugli aumenti ri¬ 
chiesti dal macchinisti. Ma 
una cosa è chiara: qualsiasi 
miglioramento salariate dovrà 
essere legato agli Incrementi 
di produttività e di produzio¬ 
ne. 

Intanto a tarda sera le se¬ 
greterie nazionali del sindaca¬ 
ti trasporti Cgll-CIsl-UII hanno 
sospeso le agitazioni previste 
per oggi e domani negli scali 
nazionali «per non creare 
ostacoli alla mobilità delle 
persone nella fase di soccorso 
del relitto caduto». 


A PAGINA 17 


Coinvolta azienda Fiat: 5 arresti 


Anni verso il Golfo 
Scoperto nuovo traffico 


C'è una nuova inchiesta sui traffici d'armi. Ieri i cara¬ 
binieri e l'Ucigos di Forlì hanno arrestato cinque 
persone per traffico d'armi destinate all'Iran e alt'l- 
rak, associazione a delinquere e costituzione di ca¬ 
pitali all'estero. Coordinate dal magistrato riminese 
Roberto Sapio, le forze dell’ordine hanno messo le 
manette, ira gli altri, a un dirigente della Misar, 
azienda d'armi bresciana controliàta dalla Fiat. 


GABRIELE PAPI 

MI R1MINI Cinque arresti, 14 
comunicazioni giudiziarie. So¬ 
no le cifre - provvisorie - del¬ 
l’operazione che carabinieri 
ed Ucigos di Forlì, coordinati 
dal giudice riminese Roberto 
Sapio, stanno conducendo da 
Ieri in varie città d'Italia. Un 
sesto personaggio, un «fac¬ 
cendiere mediorientale», è 
sfuggito per un soffio alia cat¬ 
tura. «Era irreperibile - dico¬ 
no gli inquirenti - ma lo rin- 
tracceremo». Lo sfondo del¬ 
l'inchiesta, a poco più di un 
mese dall’affare-ValselIa, è 
ancora una volta l'esportazio¬ 
ne illegale di materiali da 
guerra dall'Italia verso l'Iran e 


VITTORIO RAGONE 

l'Irak; a Rlmlnl - secondo il 
magistrato » si sviluppavano i 
contatti per allestire triango¬ 
lazioni fittizie. Le armi, uffi¬ 
cialmente destinate a Brasile, 
Singapore e Pakistan, finivano 
invece nel Golfo Persico. In 
carcere sono finiti quattro ita¬ 
liani e un irakeno: Giovanni 
Facchinetti, dirigente della 
Misar di Castenedolo, in pro¬ 
vincia di Brescia; Franco Gag- 
gero, amministratore d'una 
azienda di import-export di 


Biella; Ugo Bruninl, romano, 
agente di commercio; Mario 
Marass, bergamasco, dirigen¬ 
te Industriale; Abbas Abdoul 
Hussein, di Baghdad, che ri¬ 
sulta amministratore unico di 
una società commerciale di 
Monza, la Euromac. 

Il nome di Facchinetti ri¬ 
chiama direttamente la Fiat; la 
società che egli dirige, la Mi¬ 
sar di Castenedolo, è infatti al 
51% proprietà della GUardini, 
la capofila di corso Marconi 
nel settore dei materiali e del¬ 
la componentistica da guerra. 
Ha 115 dipendenti, di cut 40 
sono ingegneri elettronici; 
produce mine terrestri e mari¬ 
ne, per un fatturato che nel 
1986 ha sfiorato i 20 miliardi e 
un utile che ha raggiunto oli 
830 milioni. Specialità delta 
Misar sono le cosiddette «mi¬ 
ne intelligenti»: ordigni predi¬ 
sposti a selezionare l'obietti¬ 
vo, a ritardare l'esplosione, ad 
autoattivarsi dopo essere state 
poste sul fondale marino. 


A PAGINA 6 


Reagan non esclude rappresagli^ 


Gli iraniani colpiscono 
una petroliera Usa 


Un missile iraniano «Silkworm» ha colpito ieri mat¬ 
tina una petroliera americana nelle acque territo¬ 
riali del Kuwait. Non cì sono vittime, ma i danni 
sono ingenti. Orasi temono ritorsioni Usa. Reagan 
non le ha escluse. Sempre ieri gli irakeni hanno 
colpito tre petroliere nei Golfo. Circa gli italiani 
rapiti dai curdi in Irak, ia Farnesina smentisce l'av¬ 
vio di negoziati segreti a Baghdad. 


GIANCARLO LANNUTTt 


Mi Nuovo improvviso ag¬ 
gravamento della crisi nel 
Golfo. Ieri mattina all’alba un 
missile iraniano, presumibil¬ 
mente un «Silkworm» di fab¬ 
bricazione cinese, ha colpito 
una petroliera americana nel¬ 
le acque territoriali del Ku¬ 
wait. La petroliera «Sungari» è 
stata centrata davanti al porto 
di Mina Al Ahmadi. Fortunata¬ 
mente non ci sono state vitti¬ 
me, ma i danni sono ingenti. Il 
proiettile ha provocato uno 
squarcio profondo nella fian¬ 
cata della nave e l'incendio 
che si è sviluppato è stato do¬ 
mato a fatica dopo cinque ore 


di lavoro. 

Teheran non ha rivendicato 
l’attacco, ma i kuwaitiani non 
hanno dubbi nell'attribuirne 
la responsabilità all’Iran, li Ku¬ 
wait ha già presentato una 
protesta all'Onu e aita Lega 
Araba, accusando formal¬ 
mente Teheran dell'accaduto. 
La «Sungari» batte bandiera li¬ 
beriana ma è dì proprietà di 
una società statunitense. A 
poca distanza nelle stesse ac¬ 
que nel momento dell'attacco 


c'erano quattro petroliere ku¬ 
waitiane battenti bandiere 
Usa e molti osservatori riten¬ 
gono che fossero loro l’obiet¬ 
tivo, mancato, dell'attacco» 

Fonti diplomatiche valuta¬ 
no come molto grave l'episo¬ 
dio e ritengono che ore II ri¬ 
schio di raid americani contro 
le rampe del missili «Sil¬ 
kworm» in territorio Iraniano, 
già minacciati da Reagan un 
mese e mezzo fa, sia molto 
maggiore. Il presidente degli 
Stati Uniti ieri non ha escluso 
rappresaglie contro Teheran. 
Sempre nella giornata di ieri 
gli aerei irakeni hanno bom¬ 
bardato tre petroliere nelle 
acque del Golfo, una vicinissi¬ 
ma ai terminale dì Kharg. 

Intanto nella vicenda degli 
italiani rapiti dai curdi in terri¬ 
torio irakeno si inserisce la 
notizia di trattative segrete 
che sarebbero in corso a F 
ghdad. La Farnesina l “ 
smentisce. 
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Si ferma tutta la fabbrica contro l’imposizione unilaterale dei ritmi di lavoro 

Gli operai dell’Alfa si ribellano ad Agnelli 
Ad Arese è sciopero compatto 


L’Alfa di Arese è tornata in lotta, contro il tentativo 
della Fiat di forzare ulteriormente i tempi dì lavoro, 
per salvaguardare I diritti sindacali e ('autonomia 
produttiva. Ieri lo sciopero nato in due reparti si è 
Immediatamente allargato all'intero stabilimento. 
D'ora in avanti la produzione sarà limitata ai cari¬ 
chi attuali, saranno respinte le imposizioni unilate¬ 
rali della direzione. 


•TIFANO RIGHI RIVA 


Ni MILANO. Tre scioperi In 
una settimana, In un crescen¬ 
do di tensione che ormai 

t olge completamente i 
i produttivi. L’Alfa di 
ha rialzalo la testa più In 
di quanto tutti pensasse- 
lomlnclare dalla Fiat che 
va ormai spianata la 
strada delle Imposizioni unila¬ 
terali, E anche ieri, di Ironie 
all’ennesima forzatura del 
tempi, cinque macchine In più 
da montare ai reparti dell’ab¬ 


bigliamento e del montaggio 
finale, reparti altamente sin¬ 
dacalizzati, è scattato io scio¬ 
pero. Alle 8 trecento persone 
si sono fermate sulle due li¬ 
nee, e subito la direzione ha 
sospeso la produzione nel re¬ 
parti adiacenti, A quel punto 
di corteo degli scioperami si è 
ingrossato andando a racco¬ 
gliere \ lavoratori della verni¬ 
ciatura, dell'assemblaggio, 
dello stampaggio, delle mec¬ 
caniche. Alle 9,30 erano fer¬ 


me 5/6.000 persone, pratica¬ 
mente tutti i reparti produttivi 
Alle 11 si è decìso di riprende¬ 
re il lavoro dappertutto meno 
che nel due reparti iniziali, ma 
la direzione ha insistito nella 
sospensione, senza garantire 
il pagamento ai lavoratori pre¬ 
senti. Dunque l'intera fabbrica 
è rimasta ferma fino alle cin¬ 
que. 

11 consiglio dì fabbrica, che 
già aveva raccolto la protesta 
spontanea del giovedì scorso 
trasformandola in uno sciope¬ 
ro generale di un'ora e mezzo 
attuato l'altro ieri con una par¬ 
tecipazione del 90%, è rientra¬ 
to subito in campo gestendo 
le assemblee nei reparti. Su¬ 
perate di slancio le divisioni e 
le diffidenze maturate nelle fa¬ 
si più dure della vertenza del 
maggio scorso, in questa ri¬ 
presa di lotta il fronte sindaca¬ 
le si trova compatto. La piatta¬ 
forma comune, rifiuto delle 


forzature sui tempi e sui cari¬ 
chi di lavoro imposte dalla 
Fiat, sì è concretizzata nella 
decisione di riprendere il la¬ 
voro, a cominciare da oggi, 
ma rifiutando di eseguire le 
operazioni in più, non concor¬ 
date in nessuna sede, né ve¬ 
rificate nei reparti, che la dire¬ 
zione giornalmente cerca di 
far passare. Non si tratta tanto 
degli aumenti dei tempi decisi 
a maggio, che hanno già crea¬ 
to un clima di insofferenza per 
il superlavoro, quanto della 
revisione ultenore, prevista 
dagli accordi entro il 4 no¬ 
vembre, che avrebbe dovuto 
essere contrattata reparto per 
reparto, per adeguare le linee 
ai nuovi sistemi produttivi. La 
direzione ha credulo di poter 
precedere d’imperio, e sta 
buttando fuori a valanga ì 
nuovi tempi per rispettare il 
termine concessole dagli ac¬ 
cordi, ma le tabelle sono spes¬ 


so cervellotiche, e quasi sem¬ 
pre a sfavore dei lavoratori. Il 
fatto è che la Fiat vuole impor¬ 
re il principio delia sua assolu¬ 
ta sovranità e ha rifiutato fino 
a oggi qualsiasi verifica e qual¬ 
siasi incontro con il consiglio. 
Ora nelle assemblee in Alfa si 
ragiona su come reagire, col 
massimo dì unità e nei tempi 
lunghi, a questo attacco. Già si 
sono aperte le consultazioni 
sull'impostazione dei contrat¬ 
to integrativo. 

Il clima unitario viene con¬ 
fermato da un comunicato del 
consiglio dì fabbrica con le tre 
sigle sindacali. Dal canto suo 
la Fiom milanese fa appello al¬ 
la solidarietà intorno alla lotta 
di Arese denunciando la scel¬ 
ta della Fiat di rimangiarsi 
l’accordo di maggio. Anche la 
Firn, che pure non ha ricono¬ 
sciuto quell’accordo, condivi¬ 
de In pieno la mobilitazione e 
la strategia prescelta. 


«Autopsia», ma lei era viva 


Mi VERONA. Martina Scen¬ 
trata ed è uscita dai mondo 
della morte senza accorgerse¬ 
ne, Il brutto è che non se ne 
sarebbero accorti nemmeno 1 
medici dei servizi d’urgenza 
dygli ospedali veronesi Que¬ 
sto il fatto, come l'ha raccon¬ 
tato ieri il «Gazzettino». L’II 
settembre, nei pressi di Pe- 
scantina, un paesetto del Ve¬ 
ronese, l'automobile su cui 
stanno viaggiando la bambina 
ed i suoi nonni viene coinvol¬ 
ta in un grave incidente. Arri¬ 
va l'ambulanza, carica il non¬ 
no, l'unico che a prima vista 
sembra ferito gravemente, e 
riparte. Passa» un medico, ca¬ 
sualmente, e si ferma per assi¬ 
stere la nonna e la bimba. Ad 
un certo punto la piccola Mar¬ 
tina sviene e dopo un po' 
smette di respirare. Un trauma 
cranico comincia a produrre i 
suoi effetti. Il dottore fa inter¬ 
venire d'urgenza l'elicottero 
di «Verona emergenza», un 
servizio d'avanguardia del- 
l’Usl 25, che arriva in pochi 
minuti. A bordo due infermie¬ 
ri e un medico con vent’anni 
di esperienza rianimatoria alle 
spalle. Sull’elicottero non c’è 


È rimasta «morta» per un paio d’ore, ed ha corso il 
rischio di essere sottoposta ad autopsia. Solo per 
l'ostinazione di un medico esterno all'ospedale ci 
si è accorti che invece era viva. È accaduto ad una 
bambina di Verona, Martina S., di nove anni. Ades¬ 
so sta bene, e da due giorni è tornata a scuoia. 
Polemiche sul suo caso, rivelato ieri da un quoti¬ 
diano locale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


poste anche per la nonna. Co- 
sì il dottore che per primo ha 
soccorso le due l'accompa¬ 
gna con la propria auto al 
pronto soccorso. Ma qui cer¬ 
cano invano delia bambina, 
finché non ricevono una In¬ 
formazione agghiacciante' «E 
arrivata già morta. Abbiamo 
fatto anche l’encefalogram¬ 
ma. è risultato piatto». Il medi¬ 
co, ostinato, vuole vedere il 
cadavere. Non sarebbe rego¬ 
lare, ma glielo consentono. 
Pratica un fortissimo massag¬ 
gio cardiaco e la bimba co¬ 
mincia a ridare dei tenui segni 
di vita. Nel pomeriggio viene 
sottoposta alla tomografia as¬ 
siale computerizzata, che evi¬ 


denzia un grumo di sangue 
che premeva sul cervello. Vie¬ 
ne operata e si salva. La ripre¬ 
sa è rapidissima; adesso, a di¬ 
stanza di un mese, è già torna¬ 
ta a scuola: del tutto ignara 
della terribile esperienza che 
ha passato. Dove - e soprat¬ 
tutto perché - è successo tut¬ 
to questo? Ecco fioccare 
smentite e conferme. La 
mamma della bimba, interpel¬ 
lata ieri dai giornalisti, non ha 
voluto né confermare né ne¬ 
gare l'episodio, il padre, suc¬ 
cessivamente, ha smentito la 
«motte apparente». Altri pa¬ 
renti invece l'hanno confer¬ 
mata. 

Le direzioni dei due ospe¬ 


dali di Verona - Borgo Trento, 
civile, e Borgo Roma, civile e 
universitario - sono entrate in 
subbuglio. Il direttore sanita¬ 
rio di Borgo Roma, dottor Ca¬ 
stellati, dice; «Ho controlla¬ 
to. Mi risulta che una bimba di 
nove anni è stata soccorsa 
con l'elicottero, ma l'hanno 
portata a Borgo Trento. Qui è 
stata rianimata e operata nel 
pomeriggio. Credo che a nes¬ 
sun medico esterno sarebbe 
stato consentito di intervenire 
dentro l'ospedale, è una que¬ 
stione di serietà». L'ispettore 
sanitario di Borgo 'Temo, al 
contrario: «E successo « Boi- 

§ o Roma. D'altra parte, suor- 
i, sono fenomeni possibili, 
Anni fa proprio ì nostri neuro¬ 
chirurghi hanno fatto un rile¬ 
vamento sulle morti apparen¬ 
ti: In effetti capita che soggetti 
morti - e per noi l'eìeUroen- 
cefalogramma piatto significa 
morte in corso » si riprendano 
anche dopo molto tempo. In 
Finlandia è succeseo dopo 
sette mesi. Qui a VerohaR* l 
aue ospedali abbiamo TOmUa 
ricoveri all'anno, tnaoroma 
qualche caso ogni quindici- 
venti anni può pure succede¬ 
re». 
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Commenti 


rilnità 

Giornale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Questo partito socialista 


S ono ormai evidenti I segni di 
una nuova Incomunicabilità a 
sinistra e di una offensiva del 
Psi volta a offuscare la pro¬ 
va» spediva stessa di una strategia 
unitaria per l'alternativa. Una tale In¬ 
comunicabilità, I contrasti che ne con¬ 
seguono o che l'accompagnano non 
possono non provocare, nell’Imme¬ 
diato, un senso di disagio e di diso¬ 
rientamento nell'area di sinistra nel 
suo complesso c anche nelle nostre 
stesse file. E non possono che prepa¬ 
rare, In prospettiva, guasti anche mag¬ 
giori. Qualcuno, all'Interno dello stes¬ 
so Psi, aveva Ipotizzato che quel parti¬ 
lo, dopo II voto del 14 giugno, avreb¬ 
be valutato la possibilità di percorrere 
strade nuove, avrebbe potuto assume¬ 
re un atteggiamento più aperto a sini¬ 
stra. SI poteva torse ragionevolmente 
pensare questo sulla base del succes¬ 
so elettorale socialista, del modo in 
CUI esso era stato Interpretato, delle 
nuove e più ravvicinate prospettive ri- 
formatrici che erano state fatte bale¬ 
nare al Congresso di Rlmlni. 

E invece quanto è avvenuto nelle 
ultime settimane induce a ritenere che 
l'on. Craxi intenda giocarsi tutte le 
carte di cui dispone al tavolo di una 
politica e di un'area moderata. Una 
politica e un’area sempre più coniusa 
e meno responsabile, che dà vita a 
una maggioranza persino indefinibile 
e a un governo debole in cui tattici¬ 
smi, manovre, scavalcamenti, lotta 
per li potere sostituiscono quotidiana¬ 
mente il senso di una proposta e il 
dovere di una sintesi politica. 

Tutti hanno visto quel che è avvenu¬ 
to sulla crisi dei Golfo, e poi nel corso 
del dibattito sull'ora di religione. TUttl 
possono prevedere quel che avverrà 
quando si aprirà la discussione sulla 
Finanziarla. E perciò tanto più incoiti- 
prenslblle, e persino risibile, la difesa 
del governo attuale come espressione 
della governabilità oggi possibile. 

Occorre Incominciare a riflettere 
seriamente sugli obiettivi di fondo del¬ 
la recente linea di condotta del Psi. 
CIO che affiora è che, come al tempi 
del decreto sulla scala mobile, Il Psi 
ha voluto Imporre sulla vicenda della 
crisi nel Golfo e dell'ora di religione, e 
>. domani vorrebbe Imporre sulla que< 
f lllone delle riforme Istituzionali; una 
logica di maggioranza non come coe- 
iinrentoeaproislone dl una responsabili. 
- tàcondlvlsa ma come mezzo per mi¬ 
nare alla base l'Idea di un più ampio 
confronto e di una più ampia unità 
delle lorze politiche su temi che pure 
tale concorso richiederebbero; la po¬ 
litica estera, I rapporti tra Stato italia¬ 
no e Vaticano, la rllorma delle Istitu¬ 
zioni appunto. Una tale condotta già 
ora produce un restringimento deira- 
rea della decisione, che è persino mi¬ 
nore di quella del pentapartito, una 
fragilità e una scarsa chiarezza su chi 
decide e perché, E nel futuro essa po¬ 
trebbe portare ad una alterazione pro¬ 
fonde del modo di essere della politi¬ 
ca Italiana, L'obiettivo, cui mi sembra 
volgerai II Psi, quello di un congela¬ 
mento delle grandi energie rlformatrl- 
cl che si raccolgono attorno al Pei e dì 
un lorqarroccamento, si presenta co¬ 
me un calcolo cieco e rischioso, 

L a stessa Ipotesi della conquista 
del centro, al prezzo di una 
rottura a sinistra, è una Ipotesi 
che non apre nessuna fronde- 
__ ra riformista e che porta Inve- 

. ce a una radlcalìzzazlone del 

conflitto, non solo tra noi e I compa¬ 
gni socialisti, ma tra la gente, nel pae¬ 
se, all'Interno del campo riformatore. 
I socialisti devono meditare sul passi 
che stanno compiendo: alla line c è 
solo la vittoria di lorze conservatrici 
che possono anche presentarsi In for¬ 
me nuove, Craxi rischia cosi di evoca¬ 
re processi che lui stesso potrebbe poi 
non controllare. C'è chi si pone addi- 
rldpra la domanda se non cl troviamo 
dinnanzi a un disegno consapevole, 
teso a determinare una sostituzione 


nella rappresentanza dei ceti modera¬ 
ti e a fare de! Psi uno strumento dina¬ 
mico e moderno del contenimento 
della forza comunista nel nome dei 
valori e di una certa visione, puramen¬ 
te ideologica e strumentale dell'Occi¬ 
dente, E una domanda inquietante 
che, !o sappiamo, è alla base del tur¬ 
bamento che serpeggia nel nostro 
stesso partilo, e a cui occorrerà torni¬ 
re una risposta di più ampio respiro, 
Nell'immediato noi ci impegnamo in 
modo aperto e responsabile a sventa¬ 
re i rischi e le spinte verso una involu¬ 
zione nei rapporti interni alla sinistra. 
Anche per questo sentiamo il dovere 
di dire con forza che quanto sta acca¬ 
dendo non può favorire alcuna ipotesi 
di rinnovamento, che non è rintrac¬ 
ciabile alcuna coerenza tra le attuali 
scelte del Psi e talune prospettive ri¬ 
forniste delineate a Rimini, talune 
spinte per una nuova Iniziativa rifor¬ 
matrice emerse ancora alla sua recen¬ 
te Assemblea nazionale. 

L’on. Craxi è tornato a definire la 
nostra proposta di alternativa inatten¬ 
dibile e perfino insincera. Ma noi non 
possiamo non chiedere a questo pun¬ 
to all'on. Craxi perché egli sostiene 
ciò e che cosa, d'altra parte, rende 
invece ai suoi occhi attendibile e sin¬ 
cera la proposta di alleanza riformista 
che egli ha rilanciato alla recente As¬ 
semblea nazionale. Se tale proposta 
vuole essere una ipotesi verificabile 
per i suoi principi e per I suoi pro¬ 
grammi o se, come a noi sembra, essa 
e solo un enunciato di schieramento, 
tattico e mutevole. 

Non è per spirito di ritorsione che 
poniamo quest) Interrogativi. Non sia¬ 
mo infatti per nulla interessati ad un 
confronto tra logiche di parte, allo 
scontro a sinistra, alla disputa Ideolo¬ 
gica. 

P oniamo questi Interrogativi 
per senso di responsabilità. 
Per poter misurare qual è la 
reale e razionale differenza 
politica tra la nostra proposta 
e quella socialista. Perché avvertiamo 
che urge una nuova iniziativa, un nuo¬ 
vo moto, una nuova risposta della sini¬ 
stra. 

Negli anni trascorsi, infatti, le forze 
di governo hanno secondato II massi, 
mo possibile di ripresa capitalistica 
consentito dalla spontaneità degli at¬ 
tuali meccanismi di crescita. Procede¬ 
re ancora lungo quella strada dunque 
non si può, se non a costi sociali e 
politici difficilmente prevedibili. 

E sottolineiamo questo proprio nel 
momento In cui crescono I fenomeni 
di protesta, talora di vera e propria 
disgregazione sociale, si accentuano 
le «difficoltà gravi del sindacato. Ebbe¬ 
ne, di fronte a tutto ciò, che cosa deve 
fare la sinistra? Attendere? Arroccar¬ 
si? Assistere passivamente al diffon¬ 
dersi di un malessere sociale che può 
rapidamente divenire bagarre? E ma¬ 
gari a quel punto rincorrere pericolosi 
disegni di normalizzazione coattiva? 
No. La sinistra verrebbe meno ai suoi 
compiti e ai suoi doveri se accedesse 
a una di queste posizioni. 

Il compito della sinistra è un altro, è 
quello di offrire al paese una proposta 
rllormalrlce credibile e praticabile. È 
quello di impedire ulteriori lacerazioni 
nel tessuto sociale, di non dissipare 
quel tanto di crescita economica con¬ 
seguito In questi anni, di liberare e 
fornire un punto di riferimento alle 
energie più avanzate presenti entro 
ciascuna forza politica. 

Questo è II vero terreno della sfida 
riformatrice. E questa la via per co¬ 
struire una sinistra nuova, più forte e 
più grande. Per adempiere, cioè, a un 
compito urgente. Un grande compito 
e un grande obiettivo che il Pcì inten¬ 
de comunque perseguire. Ed è per 
questo che, tacendo leva sulla nostra 
autonomia Ideale e programmatica, 
contrasteremo punto per punto, (atto 
per fatto, tutte fe scelte, anche quelle 
del PsI, contrarie a questa prospettiva. 
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wm Qualche giorno fa, a To¬ 
rino, mi è stato regalato un li¬ 
bro fotografico edito, insieme 
a una audiocassetta, dal Cric 
(Centro di ricerca e dì Iniziati¬ 
va comunista: una struttura, 
credo, vicina al gruppo politi¬ 
co di Lotta Continua). Si tratta 
della raccolta di fotografie 
che documentano la lotta 
operaia alla Fìat nel settem¬ 
bre-ottobre del 1980. Ci sono 
alcune di queste foto - ac¬ 
compagnate da un testo in 
molte parti discutibile - dav¬ 
vero splendide (molte sono di 
Tano D'Amico). E non na¬ 
scondo che mi sono emozio¬ 
nato nel rivedere tutto d’un 
fiato il percorso di una lotta 
così dura e appassionata, e di 
una sconfitta così bruciante e 
anticìpatorla rispetto al ciclo 
successivo. Vi furono errori 
prima, durante e dopo quel 35 
giorni su cui qui non voglio 
ritornare. 

Fra quelle foto ce n’è anche 
una della grande manifesta¬ 
zione studentesca che ai primi 
di ottobre la Fgci, insieme a 
pochi altri, organizzò in soli- 


-La stagione precongressuale de 

Nuovo ricompattamento dei veri «centristi» 
La diffidenza della sinistra 

Se Antonio Gava 
abbraccia De Mita 


H «Il colera passa, I Gava 
restano». Sarebbe un po' me¬ 
schino ricordare questa vec¬ 
chia battuta oggi, a tanti anni 
di distanza dall'epidemia na¬ 
poletana del 1973, se a pro¬ 
nunciarla, il sigaro in bocca 
come sempre, non fosse stato 

g ià allora proprio lui, Antonio 
ava. Che è restato eccome e 
che in più si è rinnovato, di¬ 
magrito, riciclato, ringiovani¬ 
to, rinsavito, rieducato fino a 
potersi presentare - come ca¬ 
pita a certi vecchi attori - sul 
«set* dello stesso film vesten¬ 
do i panni di un diverso perso¬ 
naggio. 

Antonio Gava appariva ef¬ 
fettivamente finito già nel 73 
quando da tutto il mondo ca¬ 
larono a Napoli giornalisti che 
toccarono con mano lo sfa¬ 
sciume di una città, quando 
maturò il voto di sinistra del 
75 e dell’60. Apparve ancora 
finito quando, al congresso de 
deti'80, per lunghi minuti re¬ 
stò in piedi alla tribuna, gli oc¬ 
chiali in una mano e i fogli del 
discorso in un'altra, in attesa 
che le bordate dei fischi calas¬ 
sero e gli consentissero di par¬ 
lare. 

Ma poi fu ministro con For- 
lani, e ancora ministro con 
Craxi di quel ministero delle 
Poste che per tutti 1 de è sem¬ 
pre stato la gallina dalle uova 
d'oro dei voti preferenziali 
(Gaspari insegna) ma dì cui lui 
fece un sofisticato «tapis rou- 
lant» per salire ai plani alti del¬ 
le frequentazioni politiche e 
Industriali dotate delle Grandi 
Antenne televisive. 

Gava è l’uomo della «strate¬ 
gia del ragno». Tesse la tela 
con pazienza, e astuzia, par¬ 
tendo dall'esterno e puntando 
al centro, cerchio dopo cer¬ 
chio. Commutò così con Na¬ 
poli, .da giov&nottor Parti- da 
Castellammare di Stabia, dal 
feudo elettorale del padre Sil¬ 
vio (dì origine veneta, profugo 
della prima guerra mondiale, 
poi ministro economico più 
volte, negli anni 50 e 60, un 
vecchio «popolare» e antifa¬ 
scista rimasto a galla a lungo 
anche dopo che Fanfani ebbe 
liquidato i vecchi notabili de- 
gasperiani) e si conquistò tut¬ 
ta la regione Campania, la¬ 
sciando ai fanfaniani, a lungo, 
la città di Napoli. Fece (a guer¬ 
ra a Manfredi Bosco e a Ciria¬ 
co De Mita bloccandoli nel- 
l’hinteriand, emerse poi come 
leader napoletano, chiuse a 
ogni corrente le porte della 
città e, negli anni Settanta, co¬ 
minciò la sua tessitura anche a 
Roma, a piazza dei Gesù. 

La cominciò da sinistra: 
con Plsanu, con Bodrato, con 
Beici, con Gavina, fu un im¬ 
probabile «innovatore» al fian¬ 
co di Zaccagnini. Preparando¬ 
ne sotto sotto la successione. 
E quando venne il «preambo¬ 
lo» di Forlani, Donat Cattin, 
Piccoli, fu l'uomo di Piccoli, 
nella sua segreteria, e anche 
qui preparandone presto la 
successione: fu decisivo il suo 
apporto per la segreteria De 
Mita degli anni Ottanta. Delle 
amicizie di Gava quindi sia 
Zaccagnini che Piccoli hanno 
imparato che bisogna diffida¬ 
re. 

Di lui, tempo fa. De Mita - 
ossessionato dal complesso 

darietà con gli operai della 
Fiat. Ma, oltre le sensazioni 
che provoca la rievocazione 
della memoria dei giorni 
de!l'80, guardando quei volti 
- prima carichi di rabbia e dì 
speranza, e poi di sconcerto e 
infinita tristezza - mi è quasi 
parso di guardare a un'altra 
epoca. Come alle foto non di 
qualche anno fa, ma di molti 
decenni. Volti operai, di don¬ 
ne, pieni di sofferenza, fidu¬ 
ciosi nella propria forza. Volti, 
mani, pugni, cordoni, cortei, 
assemblee, picchetti... E pos¬ 
sibile, mi sono chiesto, che 
siano passati solo sette anni? 

In realtà, lo so bene perché 
la vedo ogni giorno, quell’Ita¬ 
lia lì c'è ancora: e se i giornali 
ne pubblicassero le foto sco¬ 
priremmo forse espressioni 
più segnate, e più sole. Ma è 
un'Italia che «bisogna» dimen¬ 
ticare: che tutti, scatenati in 
una corsa individualistica agli 
aspetti più effimeri del «be¬ 
nessere», non dovremmo ave¬ 
re sotto i nostri occhi. E que¬ 
sta sindrome ha colpito molto 
anche a sinistra. 


Venti di precongresso in casa democristiana. A 
muoverli, per ora, è soprattutto, sornione ma non 
troppo, Antonio Gava. Proprio lui, l'inossidabile 
boss campano che ebbe, lui stesso, l'amabile oc¬ 
casione di dire, ai tempi dell’epidemia a Napoli: «11 
colera passa, i Gava restano». Sta tessendo la sua 
tela da «centrista», e De Mita forse ne teme l'ab¬ 
braccio soffocante. 


UQO BADUEL 



della «Magna Grecia» - disse: 
«Se fosse nato a Milano, sa¬ 
rebbe da dieci anni presiden¬ 
te del Consiglio». Forse un 
modo per esorcizzare lo spet¬ 
tro luciferino che si aggira, 
non per gli ambulacri di palaz¬ 
zo Chigi, ma piuttosto per 
quelli - per De Mita più inquie¬ 
tanti - di piazza del Gesù? 

Perché questa è la vera no¬ 
vità che annuncia la stagione 
precongressuale cominciata 
con tanto anticipo nella De: 
non Martinazzoii, sofferta fi¬ 
gura zaccagniniana che più 
difficilmente riuscirà o vorrà 
impalmare la «vecchia signo¬ 
ra» per gli anni Novanta, ma 
piuttosto questo «uomo nuo¬ 
vo» che a 57 anni viene già da 
molto, molto lontano. 

Quando capì che De Mita 
non era un feudatario da tene¬ 
re a bada come un Manfredi 
Bosco qualsiasi, ma che pun¬ 
tava lontano, Gava decise che 
occorreva farci pace. De Mita 
entrò cosi a Napoli con Scotti, 
per luì te porte furono aperte. 
L'intesa improvvisa, che colse 
di sorpresa sia andreottiani 
che sinistra de napoletani, fu 
siglata probabilmente, in qual¬ 
che modo, intorno alle spo¬ 
glie ingombranti del «caso Ci¬ 
rillo». Ma quel mistero - si sa - 
resta tale. 


È un fatto che proprio a 
partire da quell’81 sembra ini¬ 
ziare il definitivo «tramonto» 
di Gava, e invece lui decollò 
per I progetti più ambiziosi. 

Quando nel luglio scorso 
ovunque si parlava di una pos¬ 
sibile candidatura Martinazzo¬ 
ii alla segreteria de, contrap¬ 
posta a quelle di De Mita che 
Piccoli dichiarava «ormai im¬ 
proponibile», Gava, parlando 
a un pranzo «fra amici» al cir¬ 
colo ufficiali di palazzo Barbe¬ 
rini, osservò sornione: «Chi ha 
detto che ora tutti i segretari 
de debbano per forza venire 
dalla sinistra?». Frase sibillina, 
rimasta sospesa come una mi¬ 
naccia mentre la «corrente 
del Golfo» spendeva le sue 
forze migliori per sostenere la 
segreteria di De Mita contro ì 
«tradimenti» del suoi vecchi 
amici della «Base»: da Granelli 
a Galloni a Martinazzoii allo 
stesso, più prudente, Bodrato. 

Il deputato europeo lodice, 
un braccio fedele di Gava, di¬ 
ceva in quei giorni: «Gava sta 
tentando di ricomporre il cen¬ 
tro dei partito perché la De ha 
bisogno di una forza centrale 
compatta verso la quale la si¬ 
nistra svolga funzione di sti¬ 
molo». 

Da quel momento la suc¬ 
cessione degli eventi è stata 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


Davanti alla Fìat, 
solo 7 anni fa 




Sette anni... ma quali anni! 
In questo volume si riportano 
brani dì un discorso che Gior¬ 
gio Benvenuto tenne a un'as¬ 
semblea del lavoratori Fiat, in¬ 
vitando alla durezza e procla¬ 
mando la piena disponibilità 
sindacale a sostenere con 
ogni mezzo la lotta Fiat. Già 
subito, nel giorni successivi a 
quel discorso, Benvenuto ave¬ 
va cambiato pai ere. 

Ora, sette anni dopo, ce lo 
troviamo protagonista di 
un'offensiva per limitare per 
legge il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici. Anch'io, in 
queste settimane, sono stato 
come tanti cittadini vittima 
degli scioperi più o meno sel¬ 


vaggi in molti servizi... e quan¬ 
ti studenti, alla fine dello scor¬ 
so anno scolastico, hanno ri¬ 
schiato dì pagare un duro 
prezzo per il blocco degli 
scrutini. 

Ma una legge antisciopero 
- come ha detto con forza il 
compagno Bassolino su l'Uni¬ 
tà l'altro giorno - non risolve¬ 
rebbe in alcun modo questo 
problema (lo si è dimostrato 
in Francia io scorso inverno): 
ledendo invece un principio 
fondamentale per difendere il 
quale è stato approvato il co¬ 
dice di autoregolamentazio¬ 
ne. Le argomentazioni a favo¬ 
re della legge che ora si stan¬ 
no usando hanno dell'Incredi¬ 


bile. Leggiamo Mario Pirani, 
su la Repubblica dì ieri, in po¬ 
lemica con Bassolino a pro¬ 
posito della dimostrata ineffi¬ 
cacia delle leggi antisciopero; 
scrive che, secondo questa lo¬ 
gica, «l’alto numero di crimini 
in America e in Sicilia dovreb¬ 
be comportare la depenaliz¬ 
zazione dell'omicidio e della 
rapina a mano armata dai co¬ 
dici Usa e l'autorizzazione alla 
mafia in quelli italiani». Insom- 
ma: sciopero-omicidio, o, se 
ci va bene, rapina a mano ar¬ 
mata! Ma non è un infortunio, 
questo di Pirani. Come non 
era un infortunio la conversio¬ 
ne interventista de la Repub¬ 
blica. Ormai i più forti gruppi 


Intervento 

E adesso vengo 
alle amare cose: 
il Concordato '84 


MARIO ALIGHIERO I 


più stringente. A metà delio 
scorso settembre Gava, con 
un gesto clamoroso, ha rotto 
con il troncone doroteo dì 
Piccoli che il suo luogotenen¬ 
te Remo Gaspari definì «ormai 
vetusto e superato». Con una 
sceneggiata umiliante, si fece 
aspettare al tradizionale pran¬ 
zo doroteo della vigilia del 
Consiglio nazionale de (nel¬ 
l'ecclesiale hotel «Columbus» 
di via della Conciliazione), la¬ 
sciando che Piccoli e pochi 
superstiti commensali man¬ 
giassero con a fianco la 6ua 
funerea sedia vuota di «convi¬ 
tato di pietra». Nel contempo, 
nello scintillante scenario del¬ 
lo «Sheraton» - forza dei sim¬ 
boli > i «nuovi dorotei» della 
effimera «corrente del Golfo» 
nominavano Gava nuovo lea¬ 
der, su suggerimento di Ga- 
spari. 

C'erano It i veri «centristi» 
della De: Lattanzio per la Pu¬ 
glia, Bernini (eredità Bisaglia) 
per il Veneto, Colombo «ec¬ 
cellente» per la Lucania, Lega 
per Torino, Mannino per la Si¬ 
cilia, Scotti naturalmente per 
Napoli. Lo Bianco per la Col¬ 
diretti, e uno Zamberletti lom¬ 
bardo. Nell’occasione al bat¬ 
tezzarono, riciclando, con 
qualche correzione, un'antica 
sigla della De correntlzia pre- 
demitiana: «Impegno riformi¬ 
sta*. E in cassatone fu messo 
un saldo pacchetto azionario: 
il 25 per cento del partito. 

Piccoli è stato cosi lasciato 
praticamente solo nel mo¬ 
mento in cui, troppo frettolo¬ 
samente e rozzamente, ab¬ 
bandonava De Mita. Ma nel 
contempo Gava si tiene buo¬ 
ni, con rapporti frequenti e ri¬ 
servati, Andreottl Forlani 
che al segretario hanno da 
tempo girato le spalle, , 
À'cftWgtomi scorsi* BelgiiJge 
i neofiti di «Impegno riformi¬ 
sta» si sono riuniti per riaffer¬ 
mare il sostegno alla segrete¬ 
ria De Mita e proporre anzi al¬ 
la sinistra de «divisa» (fra De 
Mita e Martinazzoii) di unirsi a 
loro in una «aggregazione più 
larga». Bodrato ha già fiutato 
qualche trappola e ha detto 
che la sinistra de non ama 
•dissolversi in generiche am¬ 
mucchiate». Certo è che sa¬ 
rebbe ben curioso vedere il 
rinnovamento de, dopo anni 
di faticata segreteria della sini¬ 
stra, fluire ora dolcemente 
nell’alveo del vecchio, vec¬ 
chissimo fiume gavianeo. De 
Mita ha qualche timore se, do¬ 
po Beigirate, ha dichiarato: «È 
impensabile disperdere il pa¬ 
trimonio di rinnovamento che 
abbiamo realizzato per torna¬ 
re a vecchie logiche». Il segre¬ 
tario sente, evidentemente, il 
peso minaccioso dì quella of¬ 
ferta di appoggio che viene da 
Gava e che sembra quasi vo¬ 
lerlo congelare al centro della 
ragnatela in attesa che, lento 
lento, il ragno arrivi. Ma potrà 
divincolarsi dal mortale ab¬ 
braccio? Non ha forse in ma¬ 
no, Gava, una di quelle offerte ; 
che, come si dice, «non si 
possono rifiutare»? Siamo cer¬ 
ti che De Mita già rimpiange ì 
venti d’estate, quando soffia¬ 
va soltanto la brezza Martinaz- 
zoli: anche lui sa bene che «il 
colera passa, ma i Gava resta¬ 
no». 


D ebbo confessar¬ 
lo subito: scrivo 
con molta ama¬ 
rezza, perché 
wmmmmm troppo tardi 
posso affrontare su «l'Unità» 
(i’ho potuto fare solo su «Ri¬ 
forma delia scuola») un te¬ 
ma la cui gravità solo ora è 
avvertita dal partito e per¬ 
ché, compromessa ormai 
ogni soluzione ragionevole, 
continuo a sentirmi alquan¬ 
to isolato. 

Ma veniamo alle cose, al¬ 
le amare cose: il Concorda¬ 
to del 1984. Il Concordato, 
dico, e non i suoi esiti che, 
fin troppo prevedibili, non 
furono previsti proprio per¬ 
ché non si era saputo legge¬ 
re in esso i rischi evidenti di 
sopraffazione e di divisione 
delle coscienze. Anche og¬ 
gi, in cospetto ormai di 
un’aperta battaglia politica 
e ideale, e dopo le prese di 
posizione delia segreteria 
del partito e di singoli com¬ 
pagni, vorrei, ma con molta 
amarezza non posso, sentir¬ 
mi d'accordo con l'Ipotesi 
ancora dominante: che II 
Concordato è buono, e che 
bisogna salvarlo modifi¬ 
cando la cattiva Intesa. 

No: questo Concordato, 
arzigogolatissìmo parto di 
un velleitario efficientismo 
dello Stato e della teologica 
astuzia della Chiesa cattoli¬ 
ca, calpesta la Costituzione 
e discrimina le coscienze. 
Non possiamo saivario, né 
chiederne la «corretta appli¬ 
cazione». Dobbiamo de¬ 
nunciarlo. E un capolavoro 
di contraddizioni e di im¬ 
brogli: afferma, e subito ne¬ 
ga; scrive le sue righe, e ri¬ 
scrive tra le righe; enuncia 
le sue formule, e ammicca 
alle doppie interpretazioni. 
Insomma, non c'è parola at¬ 
tendibile. sì che ognuno dei 
contraenti (e lo stiamo ve¬ 
dendo) può interpretarlo a 
suo modo. Come possiamo 
ripetere oggi non solo che è 
democratico^ progressivo, 
ma anche che è, chiaro? 
Tanto chiaro che nemmeno 
.. U parhto^veva^Mp^tQ^leg- 

Veaianìola, questa sua 
chiarezza, il concordato si 
richiama inizialmente agli 
sviluppi dell'odierna demo¬ 
crazia e alta costituzionale 
separazione di Stato e Chie¬ 
sa cattolica. Bene. Ma subi¬ 
to dopo dichiara l’interesse 
dello Stato per l’opera di 
«santificazione» e di «evan¬ 
gelizzazione» delta Chiesa 
cattolica: santificazione dei 
già cattolici, evangelizzazio¬ 
ne dei non cattolici. Ma io 
domando: questa santifi¬ 
cazione ed evangelizzazio¬ 
ne è forse un interesse co¬ 
stituzionale di uno Stato lai¬ 
co? E perché allora lo Stato 
laico non si interessa altret¬ 
tanto a un'eventuale «scat- 
toliclzzazione»? (la parola 
era usata un secolo fa)* E ci 
vuoi tanto a capire che tutti 
i discorsi (anche nostri) sul 
valore della «religiosità» 
non possono valere ai fron¬ 
te allo Stato più di eventuali 
discorsi sui valore della 
«non religiosità»? E che pro¬ 
prio da questa incompren¬ 
sione comincia la discrimi¬ 
nazione tra le coscienze dei 
cittadini? 

Nel Concordato, appena 
dichiarata la sua separazio¬ 
ne dalla Chiesa cattolica, io 
Stato ne fa propri gii interes¬ 
si e il linguaggio: poi ci spie¬ 
ga che lo fa perché il cattoli¬ 
cesimo è parte del patrimo¬ 
nio storico del popolo ita¬ 
liano. Bene. Ma io doman- 


economici sì sono impadroni¬ 
ti dei maggiori quotidiani e 
fanno politica in un modo as¬ 
solutamente spregiudicato. Si 
tace della catena umana dì 
domani. E, dopo gli anni in 
cui l'obiettivo è stato il costo 
del lavoro, si punta tutto con¬ 
tro il dintto di sciopero. Con¬ 
trapponendolo, magari, ai «di¬ 
ritti dei cittadini*. La lìnea, in 
altre parole, è la stessa die ha 
spinto 1 promotori dei referen¬ 
dum sulla giustizia a contrap¬ 
porre I «diritti dei cittadini» al¬ 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura. 

In nome dei «diritti dei cit¬ 
tadini» ormai si giustifica tutto. 
Ma, a me sembra, di alcuni 
cittadini: delle lobbye, dei 
gruppi organizzati, delle P2, 
dei più ricchi. Delle nuove éli¬ 
te, insomma. 

Diciamocelo, allora. Sono 
stati anni di feroce rivoluzione 
conservatrice, questi sette. 
Anni in cui abbiamo dovuto 
difenderci, e non sempre il 
movimento ha saputo o potu¬ 
to difendersi bene. Ora, dopo 
il voto di giugno, si vorrebbe* 


do se di questo patrimonio 
storico non sono parte a 
ugual titolo anche it non 
cattolicesimo, da Machia¬ 
velli a Leopardi, e il cattoli¬ 
cesimo perseguitato, da 
Dante a Galileo, nonché II 
plebiscitario «cattolicesimo 
per forza», cioè per la pro¬ 
paganda congiunta ed 
esclusiva di Stato e Chiesa, 
che ora si vuoi rinnovare, li 
Concordato concede ai cat¬ 
tolicesimo quello che altre 
religioni hanno rifiutato, e 
che i laici non pensano 
nemmeno di chiedere, ba¬ 
stando loro le leggi dello 
Stato democratico. Toglie 
la religione cattolica come 
religione di Stato, e poi se 
ne assume i compiti; la to¬ 
glie come «fondamento e 
coronamento» della scuola 
di Stato, e poi ne fa una sua 
«finalità»; e cincischia su 
esonero o scelta, sulla col- 
locazione dell'Insegnamen¬ 
to cattolico, e via turlupi¬ 
nando su odiose e insolubili 
questiuncole: le sole di cui 
ci si sia accorti, Per di più ha 
predisposto molteplici vie 
per aggirare II Parlamento, 
come la Chiesa ha ora mo¬ 
strato di saper fare con mel¬ 
liflua arroganza. 

S o bene che l'ap¬ 
provazione del 
Concordato è 
stata ispirata al 
Partito, oltre 
che da una sua tradizione, 
anche dalia volontà di evita¬ 
re una guerra di religione e 
dal principio laico e demo¬ 
cratico del rispetto delle co¬ 
scienze. Ma la guerra già 
c'è, anche se non sanguino¬ 
sa, grazie soprattutto al 
Concordato; e comunque 
non si tratta di rinunciare a 

3 uet principio, ma di ricor* 
arsi che esso non vale sol¬ 
tanto per la coscienza reli¬ 
giosa, e di constatare che, 
sacrificato a opportunità 
politiche, oggi è apertamen¬ 
te conculcato. Il dialogo coi 
cattolici si è svilito nell’ac¬ 
cantonamento del nostro 
ideale laicismo, e nella sua 
confitta politica. Cosi, m 
gli otto anni di trattative se¬ 
grete tra Stato e Chiesa cat¬ 
tolica, alle quali ci è stato 
benignamente concesso di 
partecipare in non so bene 
quale posizione subalterna, 
non si è sentito bisogno di 
dar luogo nel partito e tra I 
cittadini a un effettivo dibat¬ 
tito, che allora avrebbe po¬ 
tuto essere chiarificatore, 
con meno traumi. E, dopo 
otto anni, si è tollerato che 
ai Parlamento fossero con¬ 
cessi solo due pomeriggi 
per approvare un documen¬ 
to cerài complesso. E lo si è 
approvato, lasciando ai li¬ 
berali (1) e agli indipendenti 
di sinistra, laici e cattolici, 
di votare contro, in nome 
dei principi laici che noi la¬ 
sciavano cadere. 

No: non si fa politica ce¬ 
dendo sui principi e na¬ 
scondendo se stessi. Si da¬ 
rebbe soltanto una prova di 
incultura e dì insensibilità 
alle questioni delle coscien¬ 
ze. E sarebbe una triste pro¬ 
va, da parte di un partito 
che non può dimenticare le 
indimenticabili pagine di 
Gramsci sul fallimento dei 
laici (liberali) nel loro rap¬ 
porto col popolo •propria 
per non aver rappresentato 
la cultura laica»; e il grave 
ammonimento di Togliatti, 
primo fautore del dialogo 
coi cattolici, a non confon¬ 
dere tuttavìa la ricerca delle 
alleanze politiche con ia ri¬ 
nuncia alla battaglia ideale. 

ro assestare altri colpì contro i 
lavoratori in una stagione, 
quasi un'epoca, cominciata 
con la sconfitta alia Fiat, I Co- 
bas, tanti movimenti dì base, 
le istanze esterne o interne di 
rinnovamento dei sindacato 
non sono altro che il sìntomo 
di un grande bisogno dì rap¬ 
presentanza dì strati, ceti, la¬ 
voratori che in un modo o 
nell altro si sono venuti tro¬ 
vando soli. Ed è un bisogno di 
rappresentanza che viene an¬ 
che dal giovani senza lavoro, 
dai contrattisti di formazione- 
lavoro, dagli apprendisti, dal 
giovani del nuovo terziario. La 
risposta a questa sfida «a 
quindi in una nuova capacità 
di rappresentanza: aprendo a 
questi movimenti e a queste 
istanze nuove, e facendoli di¬ 
venire protagonisti «ti una ri- 
fondazìone alia radice del 
movimento sindacale. Questo 
comporterà più conflitto ha 
diverse posizioni politiche? 
Ben venga. Perché funìtà si 
costruisce neila chiarezza e 
soprattutto, come anche Soii- 
damosc ci ha insegnato, nei 
rapporto forte e vero con i la¬ 
voratori. 


Venerdì 

16 ottobre 1987 




IN IALIA 


L’ultimo drammatico messaggio 
alla torre di controllo 
e l’aereo sparisce dal radar 


A Linate arrivano telefonate 
dalla Germania e da Tokio 
«Aspettavo moglie e figlio» 


«Siamo in emergenza», poi il silenzio 


Torre di controllo dell'aeroporto di Unate, sono le 
19.28 di ieri sera. Dal volo Az 460, partito 14 minuti 
prima verso Colonia, arriva l'ultima comunicazio¬ 
ne: «Siamo in emergenza». Un minuto dopo, dagli 
schermi della sala radar scompare II puntino verde 
che rappresenta l'apparecchio dell'Ati. È la trage¬ 
dia. Ormai nessuno spera più. E intanto arrivano 
telefonate persino da Germania e Giappone. 


SVIZZERA 


M MILANO. L'allarme è 
partilo Immediatamente: pri¬ 
ma al direttore dell'aeropor¬ 
to, Tommaso Passinetti, e da 
Il verso I Carabinieri, la Pro¬ 
tezione civile, e le zone do¬ 
ve, secondo I plani di volo, 
l'aereo deve essere precipi¬ 
tato. Dalle piste di Unaie si 
aliano I due elicotteri del¬ 
l'Aeronautica miniare, diretti 
verso II luogo del disastro. 

Nel giro di dieci minuti la 
notizia di quello che è suc¬ 
cesso raggiunge tutti gli uffici 
aeroportuali. Idirigentldella 
Sa», la società che gestisce 
lo scalo, accendono I termi¬ 
nali elettronici per controlla¬ 
re la lista del passeggeri Im¬ 
barcati sul volo per Colonia: 
niente da lare, la direzione 
centrale dell'Albana ha gli 
provveduto a cancellare da¬ 
gli elaboratori I nominativi 
del viaggiatori, In attesa di 
verillcare le dimensioni del 
disastro. 

Poco dopo le 20, le prime 
nodello vengono diffuse dalle 
agenzie di stampa e vengono 
riprese dal telegiornali. Arri¬ 
vano anche le reazioni da 
Colonia. -Avevo moglie e fi¬ 
gli su quell'aereo», ha grida¬ 
to al giornalisti un uomo di¬ 
sperato. Nella notte si ap¬ 
prende che si tratta della sl- 

J nnra Castlglla e dei due figli 
e $. Seminare: erano arri¬ 
vali a Unate con un volo da 
Catania e dovevano raggiun¬ 
gere In Qermania il capofa¬ 
miglia. SI sa che da Colonia 
arriverà un aereo con I fami¬ 
liari delle vittime. Intanto a 
Unate cominciano ad afflui¬ 
re I cronisti, mentre alla sta¬ 
zione aeroportuale dei cara¬ 
binieri arrivano le prime tele¬ 


fonate che chiedono mag¬ 
giori particolari. All'ultimo 
momento, al cancello d'im¬ 
barco, altri quattro passeg¬ 
geri sono riusciti a salire a 
bordo. L'aereo si è mosso 
dal piazzale dell'aerostazio¬ 
ne alle 18.40, venti minuti 
dopo l'orarlo previsto. Ha at¬ 
teso che si liberasse la pista 
di partenza fino alle 19.13, 
poi è decollato. In quel mo¬ 
mento sull'aeroporto di U- 
nate cadeva una pioggia bat¬ 
tente, ma il decollo è avve¬ 
nuto regolarmente e, fino al 
momento del grido d'allar¬ 
me del comandante, niente 
ha fatto pensare a quello che 
stava per accadere. 

Questa ricostruzione rima¬ 
ne sostanzialmente la stessa 
per tutta la serata, mentre 
dalla provincia di Como arri¬ 
vano a Unate le prime comu¬ 
nicazioni dalle squadre di 
soccorso. Inizialmente si 
parla anche della possibilità 
che l'aereo si sla Inabissato 
nel lago di Lecco, poi arriva 
la comunicazione che l’Atr si 
è schiantato al suolo. Un diri¬ 
gente della Sea commenta: 
«DI quelli che c'erano sopra 
non sarà rimasto altro che il 
nome». 

Le telefonate di chi ha 
sentito I telegiornali e teme 
di avere un familiare colnvol» 
to nel disastro continuano a 
scontrarsi con il silenzio del¬ 
le autorità. Arrivano telefo¬ 
nate dalla Germania, di chi 
aspettava all'aeroporto di 
Colonia e non ha visto arriva¬ 
re l'aereo; arriva una telefo¬ 
nata da Tokio, dalla televi¬ 
sione giapponese, che vuole 
sapere se risultano giappo- 


Sondrio 


r V /JpirefLecco 

, • i v 

Varese Comoi Bergamo 

\ ! • 

\ MILANO 

\ $ 


N. U 

V* 


Brescia 


LOMBARDIA 


VENETO 


Pavia 


Cremona 


Man&va 


Qt 


EMILIA-ROMAGNA 


Nella cartina il percorso compiuto dall'Atr 42 dell’Ati partito dall'aeroporto di Unate e precipitato nei pressi di Bami 


nesi sulla lista d'imbarco. 

Poco dopo le 22, comin¬ 
cia a circolare la prima infor¬ 
mazione sull'elenco dei viag¬ 
giatori:' su 34 nomi, clrique 
sono italiani. Non ci sono 
nomi di battesimo, solo i co¬ 
gnomi: Castiglia, Passeggio, 
Rovelli, e i due bambini oe- 
mlnara. C'è anche ii nome 
del comandante, Lainè. SI 
saprà più tardi che si chiama 


Umberto Uinè, era opto nel 
settembre ^[iveva 

5.200 ore di volo «l’attivo, 
v Ancora.q^ai0f'declna di 
mlhuti e iicormrtdame della 
stazione di polizia accetta di 
incontrare l giornalisti. Con¬ 
ferma i nominativi dei pas¬ 
seggeri italiani, senza fornire 
i nomi di battesimo che non 
risultano dalle carte d'imbar¬ 


co. Vengono indicati anche i 
nomi degli altri due membri 
deil’equipaggio. li copllota 
Larqprpntl luigi, 29 anni, sq- 
lo 920 ore di volo; e l’assi¬ 
stente Carla Comeliani, 35 
anni, moglie di un dipenden¬ 
te degli uffici Alisarda di Li¬ 
nate. Si scopre che l'aereo 
era praticamente in rodag¬ 
gio, aveva volato meno di 


mille ore. 

Nella notte l'Alitalia ha or¬ 
ganizzato un volo speciale 
da Colonia conil' quale sono 
siati >portati 4n 'Italia, a bordò 
di un Dc-9 tutti i congiunti 
dei passeggeri dell'aereo ca¬ 
duto che erano in attesa nel¬ 
l’aeroporto tedesco ed han¬ 
no voluto raggiungere imme¬ 
diatamente il luogo della 
sciagura. 


I radioamatori: 
non d sono stati Sos 


Era considerato 
«il gioiello a elica» 


HR ROMA «Che avete senti¬ 
to», avete notizie da darci?», 
la drammatica telefonata fat¬ 
ta dal dottor Scappellati, che 
dirige la circoscrizione aero- 
portuale a cui fa capo l’aero¬ 
porto di Unate, è arrivata po¬ 
co prima delle venti in casa di 
Giovanni Romeo, che coordi¬ 
na, da Varese, Il lavoro del ra¬ 
dioamatori collegati alla Pro¬ 
tezione civile, Purtroppo non 
appena sono andati In funzio¬ 
ne gli apparecchi, non ci sono 
stati piu dubbi, «Ho sentito II 
bollo» ha detto attraverso il 
suo baracchino un radioama¬ 
tore di Onno, il paese presso 
cui l’aereo è caduto, 

E cominciata cosi una lun¬ 
ga aerata e poi una notte in¬ 
sonne, ognuno fermo ai pro¬ 
pri apparecchi, nel tentativo 
di portare rapidamente le in¬ 
formazioni e, forse, di poter 
contribuire a salvare una vita. 
Nell'aria si sono intrecciate le 
conversazioni ma le comuni¬ 
cazioni sono stale rese difficili 
dal tempo orrendo che ha im¬ 


perversato su tutta la zona. 

«Nessuno di noi ha ascolta¬ 
to possìbili messaggi prove¬ 
nienti dall’aeroplano - dice 
Giovanni Romeo -, Abbiamo, 
ovviamente, una frequenza di¬ 
versa ed è quindi impossibile 
per noi Intercettare messaggi. 
Non lo possiamo fare con gli 
aerei. Cosi come con tutti gli 
altri mezzi che si parlano via 
radio. Tra di noi, però - conti¬ 
nua Romeo -, ci siamo de¬ 
scritti tutto quello che stava 
succedendo nella zona. Quel¬ 
lo è un pezzo di montagna a 
strapiombo sui lago. In basso 
corre una strada provinciale 
impervia. È su quella strada 
che si sono dirette le ambu¬ 
lanze e I mezzi di soccorso È 
l'unica da cui è poi possibile 
partire per raggiungere la zo¬ 
na del disastro. Ma il maltem¬ 
po non aiuterà le squadre di 
soccorso. D'altra parte...» e 
tace. 

In lontananza, mentre lui 
paria ai telefono, si sente la 


voce di un altro radioamatore. 
È di Erba. Molto vicino anche 
lui alla montagna. È da questa 
cittadina che sono partiti i 
mezzi di soccorso. Qui è arri¬ 
vato, per poi recarsi subito in 
zona, il comandante delia cir¬ 
coscrizione aeroportuale e lo 
stesso direttore dell'aeropor¬ 
to della Malpensa, dottor Pi- 
gnatelii. Nel buio della notte, 
nella tormenta, non è stato av¬ 
vistato nessun superstite, né 
ritrovato alcun corpo. I ra¬ 
dioamatori non hanno però 
lasciato il loro posto. Anche 
un minuto in certi momenti 
può essere prezioso. Lo sanno 
bene loro che sono sempre 
tra i primi ad intervenire quan¬ 
do c’è bisogno di comunica¬ 
zioni rapide capaci dì supera¬ 
re qualunque ostacolo. Gli 
stessi che ieri hanno «lavora¬ 
to» per questo disastro aereo 
nel luglio e agosto scorsi ave¬ 
vano svolto una fondamentale 
funzione nei collegamenti tra l 
paesi Isolati della Valtellina. 

O M.C. 


B ROMA. L'Atr 42 (Avion de trasport regio- 
nal con capienza per 42 passeggeri) è il frutto 
della collaborazione «fifty-fifty» tra l'industria 
aerospaziale italiana e quella francese. Il veli¬ 
volo, un biturbina a elica costruito con tecno¬ 
logie d’avanguardia, è realizzato per metà ne¬ 
gli stabilimenti Aeritalia di Pomìgiiano d'Arco 
e poi, via mare o terra, viene portato a Tolosa 
dove nei grandi laboratori dell'Aerospatiale 
viene «assemblato» con tutta la parte elettroni¬ 
ca e motoristica prima del volo. 

L'Atr 42 (ma ora in progettazione c'è anche 
la versione 72, ossìa per 72 passeggeri) è en¬ 
trato a far parte della famiglia Aiitalia nell’ago¬ 
sto scorso. L'Ati lo utilizza per alcune linee 
interne tipo Napoli-Bologna, Mitano-Firenze, 
Roma-Firenze e per qualche «tratta» frontaliera 
come, per l'appunto, la Milano-Colonia o la 
Torino-Marsiglia. C'è da dire che il velivolo, il 
più avanzato probabilmente tra quelli del terzo 
livello, quelli cioè «regionali», sta conoscendo 
indubbiamente un notevole successo com¬ 
merciale. Proprio ieri rAeritalia ha comunica¬ 
to che tra ordini fermi ed opzioni il numero 
degli aerei venduti era di oltre 200. Perfino 
dall'America erano arrivati ordini d'acquisto. 
L'ultimo in ordine di tempo: ia Twa ha acqui¬ 
stato 3 Atr 42 e 3 Atr 72 destinati ad essere 
impiegati sul mercato di St. Louis. E finora 


L’ultima volta a Ustica 

Morirono 81 persone 
Fu un missile 
ad abbattere il Dc-9 


MI «Vedo tanti lumini qua sotto, sembra un cimitero.. » Furo¬ 
no queste le ultime parole che il comandante del Dc-9 Itavia 
Bologna-Palermo scambiò con la torre di controllo di Roma la 
sera ai sette anni fa, il 27 giugno dell'80. Pochi secondi dopo, 
una quarantina di miglia a nord-est dell’isola di Ustica, avveniva 
una delle più terribili sciagure della nostra aviazione civile, 
l’ultima prima del disastro di ieri sera. A bordo c’erano 81 
persone tra passeggeri ed equipaggio. Ma quella volta non fu il 
maltempo o un errore del pilota a causare la tragedia. A far 

B lverizzare il Dc-9 fu, molto probabilmente, un missile sparato 
r (errore da un aereo militare. I corpi furono ritrovati (non 
tO sparai nel raggio di mo te miglia, li mistero dopo sette anni 
rillflcosissime indagini e di probabili depistaggl, non è ancora 


sciolto del tutto. Che sia stato un missile sembra confermato 
non solo dalle moltissime perizie svolte in questi anni ma so¬ 
prattutto dal recupero del troncone del Dc-9 ordinato dalla 
magistratura romana proprio in seguito alle polemiche che ac¬ 
compagnarono le indagini e le inquietanti ipotesi sul disastro. 

La scatola nera del velìvolo a oltre 3000 metri di profondità è 
stata recuperata e quanto è stato decrittato (ancora c'è il segre¬ 
to Istruttorio) sembra confermare ia tesi del mìssile. Una con¬ 
clusione tutt'altro che scontata visto come erano partite le 
cose. All’inizio si parlò di «cedimento strutturale» del velivolo, 
che sembrava aver già dato segni di «stanchezza» nei mesi 
precedenti il disastro. La sciagura dei Dc-9 fu tra le cause della 
liquidazione stessa della società Itavia. Ma ben presto vennero 
alla luce inquietanti retroscena. Anzitutto vi fu la misteriosa 
telefonata da Bologna che avvertiva delia presenza a bordo di 
Marco Affaticato, un neofascista poi arrestato nell'ambito del¬ 
l'inchiesta sulla strage di Bologna e che legava la sciagura alla 
presenza di una bomba Poi piano piano prese corpo la tesi del 
missile, suffragata da molte perizie. Sotto accusa vennero mes¬ 
se le esercitazioni Nato, tuttavia sia americani che italiani smen¬ 
tirono che a colpire l’aereo potessero essere state loro navi o 
aerei in esercitazione. Si è parlato anche di aerei partiti da una 
portaerei francese ma prove al riguardo non ce ne sono mal 
state. L'ultima ipotesi è che il missile sia stato sparato per errore 
durante un inseguimento di caccia libici ad opera della nostra 
aviazione. 


Punta Raisi, maggio 1972 

Fu la sciagura più grave 
Persero la vita in 115 
I radar erano insufficienti 


■■ ROMA La più grave scia¬ 
gura dell'aviazione commer¬ 
ciale italiana è quella avvenuta 
il 5 maggio de) 1972 Un Dc-8 
Aiitalia in fase di atterraggio 
all’aeroporto palermitano di 
Punta Raisi urtò contro la 
«Montagna Longa» che sovra¬ 
sta lo scalo siciliano. Le vitti¬ 
me furono 115. Non ci furono 
superstiti. Le polemiche scop- 

f ilarono subito violente. E sol* 
o accusa furono messe dai pi¬ 


loti italiani e di tutte le compa¬ 
gnie mondiali le attrezzature 
radaristiche aeroportuali Che 
furono ai centro di un’altra 
tragedia quella della sera del 
22 dicembre 1978 quando un 
Dc-9 dell’Ati si inabissò tre 
miglia a nord di Punta Raisi. 
L'errore dei piloti che scam¬ 
biarono le luci del mare con 
quelle delle pista fu clamoro¬ 
so. Ma a questo si accoppiò 
ancora una rete d'assistenza 


«L’ho visto cadere 
era in fiamme» 


«L'ho visto cadere con le ali in fiamme». In un bar di 
Onno una ragazza racconta ai cronisti la sua testi¬ 
monianza. E qui che l'aereo partito da Milano è 
precipitato. Immediatamente sono partiti i soccorsi, 
ma piove a dirotto e tutto è reso più difficile. La 
gente è tutta per strada, c'è gran confusione. Arriva¬ 
re fin quassù non è stato facile, lungo la strada 
abbiamo incontrato decine di autoambulanze. 

DAI NOSTRI INVIATI 

ELIO SPADA • GIUSEPPE QREMAQNANI 


■■ LECCO Onno è un paesi¬ 
no di poche case dove siamo 
arrivati a fatica: la strada era 
ingombra di ambulanze, carri 
di vigili del fuoco e gruppi di 
soccorritori. Abbiamo da po¬ 
co superato Can 20 dove nella 
piazza della stazione sono in 
attesa una trentina di ambu¬ 
lanze. C'è anche un gruppo di 
chirurghi in attesa se ve ne 
fosse bisogno. Comunque la 
gente di Onno è tutta sveglia. 
Nell'aria c'è un forte odore di 
kerosene. Racconta Cinzia 
Barni, di 25 anni, figlia del tito¬ 
lare dell'albergo «Italia»: «Ho 
sentito un aereo che volava 
molto basso e ho guardato 
per aria. L'aereo c'era davvero 
ma vicino ad una delle ali c'e¬ 
ra il fuoco, l'ho visto benissi¬ 
mo. Poi - continua la ragazza 
- ho guardato ancora e mi è 
parso che cercasse di prende¬ 
re quota, ma è venuto giù di 
colpo. Subito dopo, lassù sul 
monte dietro il paese si è vista 
una grande fiammata e per 
tutta la valle si è sparso un 
boato terribile». Un ragazzo 
ha invece spiegato ai giornali¬ 
sti che aveva soltanto visto un 
gran bagliore sulla montagna. 

A Mandello Lario, il mare¬ 
sciallo comandante la stazio¬ 
ne dei carabinieri ha detto: 
«Abbiamo sentito un forte 
boato e abbiamo avuto subito 


l'impressione che un aereo 
fosse caduto sui monti sopra 
Mandello che è a venti chilo¬ 
metri da Lecco». Il sottufficia¬ 
le dei carabinieri ha poi ag¬ 
giunto: «Abbiamo dato l'allar¬ 
me e fornito le prime indica¬ 
zioni per le ricerche. Le molte 
telefonate ricevute dalla gente 
deila zona che avevano senti¬ 
to il boato ci hanno conferma¬ 
to quanto temevamo». 

Sono state proprio le indi¬ 
cazioni delia ragazza di Onno, 
e del maresciallo di Mandello 
che hanno permesso di indi¬ 
rizzare le ricerche in una zona 
precisa tra Barni e Onni. La 
zona ospita, di solito, molti vil¬ 
leggianti ed è meta dei mila¬ 
nesi per le escursioni domeni¬ 
cali. È comunque impervia e 
difficile da raggiungere. Le 
montagne che sovrastano 
Barm sono, in pratica, sul Ghì- 
sallo, il celebre passo reso no¬ 
to dalle «battaglie» tra Bartali 
e Coppi. 

I soccorsi, comunque, sono 
giunti in zona abbastanza rapi¬ 
damente, ma, sino a notte 
inoltrata, non avevano rag¬ 
giùnta' i resti de) velivolo a 
causa della nebbia e della 
pioggia battente. I vigili del 
fuoco di Lecco, lungo il lago, 
hanno piazzato alcune poten¬ 
tissime fotoelettriche per illu¬ 
minare i monti intomo al lago 


in modo da rendere più age¬ 
voli i movimenti dei soccorri¬ 
tori. Ma la nebbia, appunto, 
aveva creato serie difficoltà e 
le ambulanze, 1 carri dei vigili 
de) fuoco e dei gruppi di soc¬ 
corso, sono rimasti bloccati 
per ore nella zona di Onno. 
Nel campo sportivo di Lecco 
sono rimasti in attesa, per tut¬ 
ta la notte, quattro elicotteri 
che non sono riusciti a levarei 
in volo a causa della pioggia. 
L'aereo dell'Ati per Colonia 
era pilotato dal comandante 
Lamberto Lainer. Il secondo 
pilota era Luigi Lampronti. 

Testimone della sciagura è 
stato anche Gian Luca Dora¬ 
no, che gestisce il ristorante 
ad Onno. L'uomo afferma di 
aver udito distintamente il ru¬ 
more dell'aereo che si avvici¬ 
nava; «Un remore molto stra¬ 
no - ha detto ~ poi due grandi 
colpi, come dei botti, e un for¬ 
te schianto». 

Un'altra segnalatone che 
parla di una «palla di fuoco* è 
venuta dal rifugio «La Capan- 
nina», più addentro nella zona 
montagnosa. E stato In baie 
alla serie di testimoniente, 
raccolte nei vari paesi che è 
stato possibile localizzare con 
buona apDrossimazione la so¬ 
na in cui è caduto l'aereo, che 
in pratica non è riuscito a su¬ 
perare i primi, ed ancora mo¬ 
desti, come altezza, contraf¬ 
forti che si trovavano sulla sua 
rotta verso il Nord, 50 chilo¬ 
metri in linea retta dopo il de¬ 
collo dall'aeroporto di Linate. 
L'aereo comunque non per- 
correva quei 50 chHdhrein ar¬ 
guendo ia linea reità mi com¬ 
piendo un ampio giro per 
prendere quota, secondo I 
piani di volo, infatti, avrebbe 
dovuto raggiungere I 4mila 
meri entro un quarto d'ora dal 
decollo. 
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sono 33 le compagnie di trasporto che si ser¬ 
vono del biturbina italo-lrancese: 7 degli Usa, 
12 in Europa, 4 nel Pacifico, 7 in Africa e 3 
nell'America latina. È probabile che l'incìden¬ 
te di ieri sera - ma naturalmente bisognerà 
conoscere bene le cause tecniche - bloccherà 
in qualche modo la commercializzazione del 
velivolo. 

L'Atr 42, il cui primo volo è stato effettuato 
nell'agosto 1984, nato per far fronte a esigenze 
di un mercato In grande crescita, da tutti I 
tecnici è giudicato una macchina sicura e affi¬ 
dabile. 500 chilometri di velocità massima, un 
costo di gestione ridotto, grazie anche ai mo¬ 
derni motori Pratt & Whitney, poco rumoroso, 
confortevole, capace di decollare e atterrare 
in poco spazio: ecco la carte d'identità del- 
l'Atr. Il quale, proprio per queste caratteristi¬ 
che, è stato preferito ai concorrenti Fokker, 
Embraer, De Habilland. 

Un Atr 42 costa all'incirca 15 miliardi di lire. 

L'aereo è lungo 22,7 metri e ha un'apertura 
alare di 24,6. Può volare a 8.500 metri di quo¬ 
ta. Il primo Atr 42 è entrato in servizio i'8 
dicembre 1985 con la compagnia francese Air 
Uttoral. Nell'Ati l'aereo (ribattezzato Colibrì) è 
entrato in servìzio, come si è detto, ad agosto 
'84. L'autonomia con carico massimo al decol¬ 
lo è di 1320 chilometn. È il suo primo inciden¬ 
te. 
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Un altro velivolo del tipo di quello precipitato sulla linea Milano-Colonia. La freccia indica la località 
dove è precipitato l’aereo dell'Ati 


tecnica insufficiente Polemi¬ 
che dure anche sui soccorsi. 
Nel mare freddissimo di di¬ 
cembre furono salvate una 
decina di persone Ma il nu¬ 
mero sarebbe potuto essere 
più alto se le lance di soccor¬ 
so fossero state meglio coor¬ 
dinate. I morti furono 108. 

Gli altri principali incidenti 
che hanno coinvolto aerei ita¬ 
liani sono i seguenti: 

28 marzo 1964. Un Vi- 
scount deH’AlUalla si schianta 
sul Vesuvio durante la fase di 
atterraggio a Napoli. Le vitti¬ 
me furono 45 

2 agosto 1968. Un De det- 
l’Alìlalia partito da Roma e di¬ 
retto a Montreal dopo uno 
scalo a Milano Malpensa du¬ 
rante un furioso temporale va 
fuori rotta e cade nei boschi 
vicino all'aeroporto della Mal¬ 


pensa. I morti furono 12. Si 
salvarono in quell’occasione 
più di 100 persone. 

16 aprile. Un Fokker 27 
dell’Ati precipita sui monti del 
Frusinate: 18 morti. 

31 ottobre 1972. Un altro 
Fokker 27 dell'Ati «1 schianta 
nel pressi dell'aeroporto di 
Bari; 27 vittime. 

1 gennaio 1974. Un Fokker 
dellTtavìa precipita qualche 
chilometro prima dell'aero¬ 
porto di Tonno-Caselle: 28 
morti. 

14 settembre 1979. Un De 

Ati si schianta contro i monti 
di Capoterra, presso Cagliari: 
31 morti. 

Questi sono gli incidenti 
con aerei italiani. Ma il nostro 
paese è stato teatro dì altri 
due gravi incidenti, entrambi 
avvenuti negli anni Cinquanta, 
quando due Comet inglesi 


esplosero in volo sui cieli del¬ 
l'isola d’Elba e della Calabria. 

In tutto il mondo. Invece, 
sono quattro gli incidenti gravi 
avvenuti quest'anno e che 
hanno causato la morte di 
quasi 500 persone. Sì tratta in 
tutti i casi dì jet. 

^ 3 gennaio. Un Boeing 707 

atterraggio ad Abidjan: 51 
morti. 


per incendio al motore: 183 
morti. 

16 agosto. Un Md*80 della 
Northwest Airlines cade a De¬ 
troit poco dopo i\ decollo: 
161 morti. 

31 agosto. Un Boeing 737 
della Thay Airlines precipita in 
mare 900 chilometri a sud dì 
Bangkok per evitare una colli¬ 
sione con un aereo della Ora* 
gon Air. 83 morti. 
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Maggioranza divisa alla Camera Le proposte dei comunisti 
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Scade il settimo decreto Tutti i fondi ai Comuni 



che modificava alcune per destinarli a piani 



misure per la sanatoria di recupero del territorio 

Abusi edilìzi: 

Si Jsjbi 

luigi longo 

toma il caos conaono 

,4jj 


Domani a Roma 
la catena umana 
perla pace 

Insieme per la pace, per il ritiro delle navi italiane 
dal Golfo, per l'embargo totale delle armi ai paesi 
contendenti, per il disarmo. Con questa parola 
d'ordine domani a Roma migliala di penone si 
legheranno in una catena per circondare il cuore 
delia capitale. La manifestazione è stata presentata 
ieri dalla Associazione per la pace, Faci, Dp, Usta 
Verde, Adi. Adesione di Domenico Rosati. 
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J Anniversario 

! Sette anni fa 
• moriva 
Luigi Longo 


■i Sene anni fa. Il 16 otto¬ 
bre 1880. moriva Luigi Longo. 
Ere presidente del Pel. dopo 
esserne stato, dal 1964 al 
1972, Il segretario generale. 
La sua vicenda umana e politi¬ 
ca fa tutt'uno con la storia del 
Peli dalla lotta contro II fasci¬ 
amo vincerne all'emigrazione 
In Prenda; dalla partecipazio¬ 
ne alla guerra di Spagna come 
capo delle Brigate internazio¬ 
nali alla sua aziona di espo- 
nenie massimo, politico e mi¬ 
niare, della Resistenza In Ita¬ 
lia! dal suo lavoro a banco di 
Togliatti come vicesegretario 
alla sua decisione di rendere 
pubblico II «Promemoria di 
Valla». 

to lo ricordo come un uo¬ 
mo aempllce e schivo, come 
un dirigente veramente demo- 
eretico pur nella fermazza del¬ 
la aut convinzioni. E non pos- 
so dimenticare la iorza delle 
tue argomentazioni, una forza 
batata, appunto, sulla solidità 
delle cose semplici e Imme¬ 
diatamente comprensibili. Era 
un uomo alta buona, e un po' 
all'antica. 

Nella riunione del Comitato 
centrale in cui lu eletto segre¬ 
tario, pronunciò un breve di¬ 
acono Il cut wnso fondamen¬ 
tale consisteva In un avverti¬ 
mento, che rivolgeva a lutto II 
partito: sari II vostro segreta¬ 
rio, ma non sarà, nè sono In 
grado di estere II vostro capo, 
«ama è stato Togliatti. Fu, In 
verità, un ottimo segretario, 
che teppa Ira l'altro promuo¬ 
vere Ione nuove alla direzio¬ 
na dal partito, ma, nonostante 
Il suo avvertimento modesto, 
seppe essere anche un capo, 
come lo era stalo In Spagna, 
come lo era alato durante la 
lotta annata di liberazione 
contro I lasciati e I tedeschi. 

Il 21 agosto del 1968 - Il 
giorno dell'Invasione della 
Cecoslovacchia da parie delle 
truppe del Palio di Varsavia - 
Luigi bongo era a Mosca, In 
vacanza. Espresse subito, al 
sovietici, la sua fende critica e 
condanna. Poi lasciò Mosca 
per tornare a Roma, via Parigi 
[dove al incontrò con Wai- 
deck Rochet, segretario del 
PcQ. Ma prima ci telefonò, d 
consigliò di riunire l'Ufficio 
politico del Pel e di assumere 
la posizione di condanna che 
assumemmo. E giunse a Ro¬ 
ma nel pomeriggio, ci Irovò 
ancora riuniti, e approvò e 
avallò con dedslone il nostro 
orientamento, 

Voglio ricordare anche la 
tua ricerca di contatti con I 
rappresentami del movimento 
studentesco del 1968. E an¬ 
che questa lu una sua decisio¬ 
ne, dettata dalla volontà di ca¬ 
pire e aiutare un movimento 
di masa cori Insolito e nuovo 
ma, a tuo parere, cosi pieno, 
pur le Ira errori e disiorslonl, 
di potenzialità positive. 

Un grande compagno. Un 
uomo vero. Un patriota italia¬ 
no, e un Internazionalista. Un 
dirigente comunista di cui an¬ 
drebbero più conosciute e 
studiate la vita e l’opera. 


□ NEL PCI UZZI 

Le assemblee 
previste 
per oggi 


A, BMEQlino, Napoli; 0. Ber- 
llngutr, Livorno a Roslgna- 
no; G. Chiarirne, Manto- 
va;P. Fanalno, Venezia; G. 
Pellicani. Udine; C. Petruc¬ 
cioli, Rlmfnl; G. Quercini. 
Bologna? G. Tedeico. San 
Sepolcro A. Touorel- 
la, Genova; G. Catturi, Fer¬ 
mo; L, PlbbL vittoria (Rg); 
G, Giadreeoo, Ginevra; M. 
Magno, Perugia; A. Mar- 
gherl, Alessandria; L. Pet- 
tlnlrl, Firenze; M. Serafini, 
Piombino; M. Stefanini, 
Roma; L Violante, Torino, 


Sta per decadere anche il settimo decreto di modifi¬ 
ca del condono edilizio. La maggioranza delle do¬ 
mande di sanatoria rischia di trasformarsi in autode¬ 
nunce alla magistratura. Maggioranza divisa sull'e¬ 
stensione del condono al 1985. Libertini illustra le 
proposte del Pel per porre fine ad una situazione 
assurda; tutto il provento del condono ai piani di 
recupero e il 1056 a un fondo per l'ambiente. 


CLAUDIO NOTAR! 


wm ROMA Decadrà anche it 
settimo decreto sul condono 
edilizio e torna il caos. C'è il 
rischio che la maggioranza 
del tre milioni e mezzo di do¬ 
mande di sanatoria presentate 
ai Comuni perdano validità e 
si trasformino in autodenunce 
alla magistratura, infatti, i giu¬ 
dici possono intervenire, ordi¬ 
nando la confisca o la demoli¬ 
zione dell’opera costruita 
nell'illegalltà. Si sta creando, 
dunque, una situazione confu¬ 
sa Grandi aree delie regioni 
meridionali restano nelFille- 


galità, impedendo ai Comuni 
ogni intervento edilizio ed ur¬ 
banistico per risanare le 2 one 
devastate dall'abusivismo. Ciò 
provocherà anche una grande 
ricaduta dell’occupazione. 

Il decreto dovrebbe essere 
convertito in legge entro il 7 
novembre. Ciò è reso Impos¬ 
sibile dai forti contrasti nella 
maggioranza alla Camera, il 
testo, dopo ia commissione 
Ambiente e territorio - dove 
sono stati presentati 54 emen¬ 
damenti da tutti i gruppi - do¬ 
vrà passare in Aula e quindi al 


Senato, li presidente della 
commissione di Montecitorio, 
il de Botta, ha detto che «non 
ci sono le condizioni politiche 
per esaminarlo. Tenendo con¬ 
to che le Camere saranno 
chiuse 15 giorni in òccasione 
dei referendum, non ci sono i 
tempi tecnici per la conversio¬ 
ne». 

L’iimpasse» all'iter parla¬ 
mentare è venuto dalla propo¬ 
sta del relatore Piermartini 
(Psi) di estendere la sanatoria 
alle opere ultimate tra il 2 ot¬ 
tobre dell’83 e il 16 marzo 
dell'85. entrata in vigore della 
legge. La proposta cui si era 
associato con un emenda¬ 
mento il de D'Angelo (propo¬ 
nendo una soprattassa del 3% 
al mese sull'oblazione - multa 
per ottenere il condono - a 
partire dall’aprile '86, ha tro¬ 
vato l'opposizione di Pei, Pri, 
Pii, Psdi, Dp e Verdi Sapio 
aveva motivato l'opposizione 
del Pei chiedendo che fosse il 
governo a presentare una pro¬ 
posta per la risoluzione del 


grave problema, in mancanza 
della quale si rischia di lascia¬ 
re aperta la sanatoria in modo 
permanente. I comunisti del 
resto hanno già presentato le 
loro proposte. 

Si va, dunque, verso la de¬ 
cadenza. È il terzo decreto 
dall'inizio della legislatura ed 
il settimo dal marzo '86, quan¬ 
do fu introdotta la soprattassa 
sull’oblazione a carico di co¬ 
loro che intendevano ottene¬ 
re la sanatoria. Dal varo della 
legge di condono, votata con 
l'opposizione dei comunisti, il 
governo ha presentato dodici 
provvedimenti urgenti per tu¬ 
rare le falle della legge che 
faceva acqua da tutte le parti. 
Uno di questi decreti fu fatto 
decadere dallo stesso gover¬ 
no che non volle tener conto 
dell'emendamento comuni¬ 
sta, approvato a maggioranza 
dalla Camera che prevedeva 
che I proventi deiroblazione 
fossero destinati ai Comuni 
per approntare piani di risana¬ 
mento e di recupero urbanisti¬ 


co. 

Ora sono in motti a tuonare 
contro il provvedimento go¬ 
vernativo. E si va verso l’otta¬ 
vo decreto di modifica di una 
legge definita dai comunisti 
«sciagurata». 

Sul condono c'è una ferma 
presa di posizione del senato¬ 
re Lucio Libertini, responsabi¬ 
le della sezione casa e infra¬ 
strutture della Direzione del 
Pei. «Il settimo decreto che 
modifica la legge sul condono 
- afferma Libertini - va verso 
una inevitabile decadenza, in 
ragione delle divisioni e del¬ 
l'impotenza di una maggio¬ 
ranza che ha regalato al paese 
una legge sciagurata, iniqua 
socialmente e avulsa dalle ra¬ 
gioni del territorio, ispirata a 
perversa logica fiscale. I co¬ 
munisti ribadiscono la con¬ 
danna di questa politica, e 
precisano tre loro richieste: 

«1) La vicenda deve chiu¬ 
dersi al più presto, modifi¬ 
cando la legge sul condono 
nel senso di distinguere netta¬ 


mente tra abusivismo dì ne¬ 
cessità e abusivismo di specu¬ 
lazione e di rendere praticabi¬ 
li le procedure oggi paralizza¬ 
te. 

•2) Il condono deve essere 
esteso al periodo l983-'85, 
ma abbandonando la logica 
deila legge 47, e in modo di 
chiudere per sempre la vicen¬ 
da. Occorre partire dai piani 
di recupero, e sulla base di 
questi piani far scattare con¬ 
temporaneamente la sanato¬ 
ria, il recupero e le sanzioni 
contro coloro che sono esclu¬ 
si dalla sanatoria. 

*3) Tutto il provento del 
condono - almeno 8.000 mi¬ 
liardi - deve essere destinato 
ai piani di recupero dei comu¬ 
ni e, per il 10% ad un Fondo 
nazionale per l’ambiente. 

•Occorre una svolta decisi¬ 
va, che consenta di apnre un 
nuovo capitolo alla tormenta¬ 
ta storia del Mezzogiorno, 
svincolato alle ragioni della 
giustizia sociale e del territo¬ 
rio». 


Ancora terrorismo in Alto Adige: due ordigni esplosi ieri mattina 
Solo per un caso non ci sono state vittime 


Due bombe a Bolzano per uccìdere 


Poteva essere una strage. Due ordigni, dislocati a 
poca distanza, in un quartiere periferico di Bolza¬ 
no, sono esplosi Ieri mattina. Nessuna vittima, ma 
solo per caso. Erano passate da poco le 5 del 
mattino, l'ora in cui molti lavoratori escono da 
casa per raggiungere le vicine fabbriche. Bastava 
che 1 esplosione si fosse avuta Qualche secondo 
prima o dopo e cl sarebbero stati morti e feriti. 


OAL NOSTRO INVIATO ' 

TONI JOP 


am BOLZANO. Due bolli. Ieri 
mattina, a distanza ravvicinata 
in un quartiere periferico di 
Bolzano a non piu di tre metri 
dalla casa più vicina all’ango¬ 
lo tra via del Plani d’Isarco e 
via Dolomiti; nessuna vittima 
e ancora una volta per pura 


fortuna: fosse dipeso solo dal 
terroristi, qualche operaio 
avrebbe potuto rimetterci la 
vita, Erano passate da poco le 
cinque dì mattina, l’ora In cut 
molti lavoratori escono di ca¬ 
sa per raggiungere, in macchi¬ 
na, le vicine fabbriche della 


zona industriale; solo per ca- ra erano stati stipati centinaia 
so, al momento delle espio- di piccoli triangoli metallici, 
sioni quel punto di via Piani una soluzione tecnica che 
dTsarco era deserto. Qualche rende la pìccola bomba deva- 
secondo prima, pochi secon- stante soprattutto per l’uomo, 
di dopo e sarebbe stata una Automobili inservibili e vetri 
strage. Gli ordigni - fino alla infranti alle case vicine: altri 
tarda serata di Ieri nessuno danni prodotti dal terrorismo, 
aveva rivendicato la paternità II ritmo delle esplosioni tra 
degli attentati - erano stai) Bolzano e Merano sta ormai 
collocati sotto due autovettu- superando la capacità di ri¬ 
re posteggiate' una accanto sposta delle Istituzioni sudtlro- 
all'altra; due targhe italiane! 1 * lèsi e della gente di buona vo- 
Roma e Brescia. Una miccia a lontà: poche ore dopo l'atten- 
lenta combustione infilata in tato si è infatti tenuta una ma- 
due cilindri di ghisa In cui era nìfestazione che il Comitato 
stata compressa della polvere per la convivenza - un cartel¬ 
nera; una confezione artigia- lo di sigle in cui si ritrovano la 
naie. Questa volta, però, con Federazione sindacale unita- 
in più un pizzico di micidiale ria assieme a Pei, Dp, Alterna- 
sofisticheria; nella polvere ne- tivi, Associazione democrati¬ 


ca degli studenti sudtirolesi, 
Anpi ed altri gruppi culturali - 
aveva in programma da giorni 
sul luogo di un altro attentato 
che aveva colpito una zona re¬ 
sidenziale italiana. Erano pre¬ 
senti il presidente del consi¬ 
glio provinciale, il presidente 
delia giunta regionale, il sin¬ 
daco di Bolsapo, Il Yto*ty)da- 
co - l'Unico rappresentante 

slndacatò^còmro^to ‘dalla 
stessa Svp. «Qualche cosa si 
muove in casa Svp - ha detto 
il segretario della federazione 
comunista Giancarlo Galletti - 
ma con una lentezza esaspe¬ 
rante: anche oggi non si è vi¬ 
sto alcun rappresentante della 
Svp del consiglio provinciale. 


Come bisogna interpretare 
questa freddezza?». Le bombe 
sono state fatte esplodere alla 
vigilia di un appuntamento 
che sta aggiungendo tensione 
ad una situazione già dram¬ 
matica: domani mattina a Bol¬ 
zano si riunisce al completo la 
delegazione parlamentare 
mlssina, nel settantacinquesi¬ 
mo - fa notare la Volkspartei 
* della prova generale della 
marcia su Roma, sperimentata 
dai fascisti proprio sul tratto 
Trento-Bolzano. In vista del 
summit missino, tutte le forze 
politiche antifasciste sudtiro¬ 
lesi hanno sottoscritto un ma¬ 
nifesto in cui si stigmatizza la 
provocatorietà dell'iniziativa 
del partito di Rauti. 


"" ' r " Sinodo. Un documento dei vescovi americani 

«Riamo, fame e pena di morte 
sono contro l’etica della vita» 


Genova 

Commiato 
tra Siri 
e la diocesi 


Camera 

Ripianati 
bilanci 
Usi ’85-’86 


1 vescovi americani affermano, in un documento, 
che «Il principio di una etica coerente della vita» 
deve essere applicato all’aborto ma anche alla cor¬ 
sa agli armamenti, alla pena di morte, alla fame nel 
mondo, alla disoccupazione. I vescovi hanno pre¬ 
so inoltre posizione per «una soluzione politica 
negoziata e contro gli interventi stranieri in Centro 
America». 


ALCE8TE SANTINI 


m citta del vaticano Ha 

suscitato larga eco tra i padri 
sinodali un documento dei ve¬ 
scovi americani che, pubbli¬ 
cato Ieri in vista delle elezioni 
politiche In Usa nel 1988, as¬ 
sume un rilievo mondiale per¬ 
ché afferma che «il principio 
di un’etica coerente della vi¬ 
ta» non va applicato solo all'a¬ 
borto e all'eutanasia, ma an¬ 
che ad altri temi come «la pe¬ 
na di morte, la lotta contro la 
fame, la povertà, la disoccu¬ 
pazione, la corsa agli arma¬ 
menti». Un approccio, questo, 
certamente diverso da quello 
dello stesso Giovanni Paolo il 
nel trattare la questione della 
difesa della vita identificata 
con l'avversione alla forza. 

Anche I vescovi americani 
chiedono, nel loro documen¬ 
to intitolato «Responsabilità, 
scelte per il futuro», un emen¬ 
damento della legge relativa 
all'aborto In Usa Ma osserva¬ 
no che la difesa delia vita va 
vista contro tutto ciò che, og¬ 
gi, può minacciarla. Il docu¬ 
mento, quindi, è In armonia 
con i due precedenti contro la 
strategia della deterrenza nu¬ 
cleare (1982) e contro gli 
squilibri dell'economia ameri¬ 
cana (1985). Il discorso, però, 
viene allargato anche alla pe¬ 
na di morte che viene indicata 
come «una erosione del ri¬ 


spetto per la vita» con chiaro 
riferimento, non solo, a Paola 
Cooper per la quale si è inte¬ 
ressato anche il Papa, dopo II 
viaggio negli Stati Uniti, ma ad 
almeno altri duemila cittadini 
americani che si trovano nei 
corridoi della morte delle car¬ 
ceri in attesa della sedia elet¬ 
trica. 

Ma esistono altre forme di 
discriminazione e di Ingiusti¬ 
zia tra le quali i vescovi ameri¬ 
cani indicano la disoccupa¬ 
zione «In economia - affer¬ 
mano - la creazione di nuovi 
posti di lavoro con salario 
adeguato è una priorità urgen¬ 
te per rimuovere una offesa al¬ 
la dignità umana». 

Il documento tratta anche 
alcuni conflitti regionali tra 
cui quello in Centro America 
per il quale viene raccoman¬ 
data «una soluzione politica 
negoziata che escluda Inter¬ 
venti stranieri e ristabilisca l 
diritti umani e risolva il pro¬ 
blema economico della Re¬ 
gione» Cosi pure viene auspi¬ 
cato che torni «la pace In Me¬ 
dio Oriente e venga eliminata 
la politica di segregazione raz¬ 
ziale in Sudafrica». 

Tra gli interventi di ieri al 
Sinodo va registrato quello 
del superiore generale dei ge¬ 
suiti, padre Peter-Hans Kol- 
venbach, il quale ha criticato il 



documento di lavoro perché 
non rivolge sufficiente atten¬ 
zione alla crisi delle scuole 
cattoliche. Una crisi, secondo 
Kolvenbach, non dovuta alla 
«pressione di legislazioni civili 
che condizionano la libertà di 
insegnamento» ma ad «una 
specie di ripugnanza a crede¬ 
re che l'evangelizzazione pos¬ 
sa avvenire anche attraverso 
le istituzioni educative cattoli¬ 
che». Una critica rivolta all'in¬ 
terno della Chiesa e che si 
estende anche a chi non cre¬ 
de che «il servizio dell'opzio¬ 
ne preferenziale per i poveri e 
la promozione della giustizia 
in nome del Vangelo» possa¬ 


no essere realizzati anche at¬ 
traverso le scuole cattoliche 
se queste vengono aperte a 
tutti. Bisogna respingere una 
certa tesi, di matrice laicista e 
marxista, secondo cui le scuo¬ 
le cattoliche non accolgono «i 
più miserabili della società». 

Va segnalata, infine, una In¬ 
tervista data ieri alla Radio va¬ 
ticana dal vescovo vietnamita 
Nguyn Mlnh Nhat, il quale ha 
confermato che l’arcivescovo 
di Hanoi è indisposto, Ha poi 
detto che la venuta sua e quel¬ 
la di monsignor Van Bang so¬ 
no dipese dal fatto che «il go¬ 
verno di Hanoi ha voluto va¬ 
gliare prima il prò' e il con¬ 
tro». 


■i GENOVA, feri sera, nella 
cattedrale di San Lorenzo, è 
stata solennemente celebra¬ 
lo 11 commiato ufficiale fra il 
cardiname Giuseppe Siri e la 
diocesi di Genova e Bobbio, 
che ha retto per oltre quara¬ 
ntanni occupando - con la 
sua energica e forte presenza 
* un posto di rilievo nella sto¬ 
ria della città a partire dal do¬ 
poguerra. 

Le autorità civili e militari 
hanno presenziato al rito 
schierate a ranghi pieni, e più 
di tremila persone hanno sti¬ 
pato il Duomo ai limiti estre¬ 
mi della sua capienza; senza 
contare i duecento sacerdoti 
che hanno concelebrato la 
messa, rendendo imponente 
le varie fasi del complesso 
cerimoniale liturgico. 

AH'offertorio, Siri ha rice¬ 
vuto il dono-ricordo della Cu¬ 
ria a nome dell’intera archi- 
diocesi: una riproduzione in 
bronzo argentato, cesellata a 
mano, della statua della Ma¬ 
donna delia Guardia. Il mo¬ 
mento più atteso (ma giunto 
molto tardi nella serata) ora 
quello deU'omelia, occasione 
dell’ultimo messaggio ufficia¬ 
le alla comunità dei cattolici 
genovesi; sui contenuti è sta¬ 
to mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo, senza la minima antici¬ 
pazione, con la spiegazione 
che Siri avrebbe improvvisato 
«a braccio» il suo discorso. 

La sei rimana prossima è in 
programma il passaggio delle 
consegne al nuovo arcive¬ 
scovo. monsignor Giovanni 
Canestri, già vescovo a Ro¬ 
ma, poi a Tortona, ed in que¬ 
sti ultimi tre anm a Cagliari. 


■I ROMA I bilanci delle Usi 
per gli anni *85 e '86 sono stati 
ripianati ieri dalla Camera che 
ha convertito in legge il decre¬ 
to del 19 settembre scorso. Il 
provvedimento dovrà ora pas¬ 
sare al Senato entro il 18 no¬ 
vembre per diventare definiti¬ 
vo. I voti favorevoli sono stati 
297, i contrari 51 (Msi e fede¬ 
ralisti europei). È stato appro¬ 
vato anche un emendamento 
presentato dalla Commissio¬ 
ne sanità in base al quale le 
Regioni dovranno usare i fon¬ 
di assegnati per liquidare, in 
via priontarla, i debiti accumu¬ 
lati nell’assistenza farmaceuti¬ 
ca e nella medicina di base 
negli anni ’85 e ‘86, Un altro 
emendamento presentato dai 
comunisti e approvato dalia 
commissione Sanità e dal go¬ 
verno ha impedito invece il ri- 
pianamente del «buco» della 
Croce rossa italiana per il qua¬ 
le si prowederà con le som¬ 
me stanziate nello stato di 
previsione del ministero della 
Sanità. E stata infine esclusa 
dal provvedimento l’estinzio¬ 
ne sia dei debiti sia dei crediti 
contratti dalle Province a se¬ 
guito della gestione di istituti 
psichiatrici provinciali o dì al¬ 
tri presidi ospedalieri provin¬ 
ciali. Anna Mainardi Fava, nel 
motivare il voto favorevole del 
gruppo comunista, ha sottoli¬ 
neato l’urgenza del provvedi¬ 
mento «perché la situazione 
sanitaria a livello locale ri¬ 
schia la paralisi. SI è trattato 
quindi dì un atto dovuto». La 
parlamentare comunista ha ri¬ 
levato che comunque il fondo 
sanitario nazionale continua a 
rimanere sottostimato e che la 
spesa sanitaria non è affatto 
troppo elevata, ma il rapporto 
tra questa e il prodotto Inter¬ 
no tordo è tra i più bassi in 
Europa. 
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ROSANNA LAMPUONANI 


am ROMA. «La nostra spu¬ 
doratezza è di avere uno stile 
di vita e ideati diversi, di col¬ 
locare al primo punto l'Im¬ 
pegno per la pace». Questo 
•stile», interpretato In decine 
di modi diversi, dai cattolici 
e dal comunisti, dai socialisti 
e dai «senza partito», dai ver¬ 
di, dalle migliaia di individui 
che compongono il popolo 
della pace, sarà visibile do¬ 
mani pomeriggio, lungo i 
quattordici chilometri detta 
catena umana che per prote¬ 
sta cingerà la cittadella del 
potere economico e politi¬ 
co. La stessa cittadella da cui 
è venuto l'ok atte navi nel 
Gotto, che ha permesso la 
vendita dette armi all’Iran, 
che continua ad Investire mi¬ 
gliaia di miliardi nell'arma¬ 
mento dell'Italia e che conti¬ 
nua a tare ricerca per il nu¬ 
cleare miniare, oltre che civi¬ 
le Insomma è manifestazio¬ 
nejrer la pace. 

E stala presentata Ieri mat¬ 
tina net corso di una confe¬ 
renza slampa dai rappresen¬ 
tami di alcune organizzazio¬ 
ni promotrici. C’era Chiara 
Ingrao, di cui abbiamo ripor¬ 
talo un passo dell imervenlo 
tallo a nome dell'Associa¬ 
zione per la pace - che a 

S iennaio terrà il congresso 
ondativo -, Pietro Polena 
segretario nazionale della 
Fgcl, Giovanni Bianchi se¬ 
gretario nazionale delle Adi, 
Sergio Andrete deputato del¬ 
la Usta verde e Edo Ronchi 
deputato Dp. E intervenuta 
anche Luisa Morgantlni della 
Flm-Cisl per sottolineare ì ri¬ 
tardi lin qui mostrati dal sin¬ 
dacato sul tema della ricon¬ 
versione della produzione di 
armi. L'adesione della Firn 
assume particolare rilievo 
nel momento in cui la com- 

P unente socialista delia 
lom annuncia con un co¬ 
municalo la sua dissociazio¬ 
ne. Puppo, Cerfeda e Festuc- 
ci denunciano l'esistenza al¬ 
l'Interno della Flom di «sen- 
sibiUtì e opinioni diverse, 
non assimilabili alla richiesta 
di un ritiro puro e semplice 
di tutte le navi dal Golfo». Il 


senatore democristiano, Do¬ 
menico Rosali, la pensa di¬ 
versamente. Mentre si (a piò 
alto il pedaggio di una guerra 
sanguino», dice, non c'ò 
che una strada da aceglleie: 
•Quella del cessate II luoco e 
dell’avvio del negoziato sot¬ 
to l'egida delle Nazioni Uni¬ 
te. to sono d'accordo - pro¬ 
segue Rosati - con quanti, 
come l’onorevole Andreoltl, 
affermano che Paludamento 
che dobbiamo lare ver» 
l'Onu non è facoltativo e pre¬ 
ferenziale, ma "esclusivo''». 
E quindi conclude: «Ammes¬ 
so che fosse utile all'Inizio la 
missione Italiana e piò in go- 
nerale la presenza delle varie 
flotte nel Golfo, possono an¬ 
cora essere presentate come 
contributo alla pace?». 

Rosali si, la Firn, con II se¬ 
gretario generale Raffaele 
Morose, sT, I socialisti della 
Flom no. E davvero una ma¬ 
nifestazione promossa dagli 
Individui - come ha detto 
Folena, denunciando anche 
Il black out della Rai e della 
stampa «Interventista» -, Una 
manifestazione delle Ione 
trasversali che rompono 
ogni schieramento - e con 
cui si apre una nuova stagio¬ 
ne di Impegno, nella acculò 
e nel Parlamento. Cosi conti¬ 
nuano ad arrivare adesioni 
da ogni segmento della so¬ 
cietà civile e politica. Quelle 
di alcune federazioni giova¬ 
nili socialista e democristia¬ 
na (di Salerno e di Cagliari, 
per esempio), della Cantera 
del lavoro di Ravenna Lugo 
con II segretario soclallslaln 
testa, dei membri comunisti 
della segreteria regionale 
delta Cgll, del registi Scota, 
Maselll, Loy, Qregorettl e 
Lizzani, g 

E tutti saranno In piazza al¬ 
le 15 domani. I luoghi previ¬ 
sti per il concentramento: 
piazza Esedra, piazza del Po¬ 
polo, ponte S. Angelo, via 
del Velabro, Colosseo. Tra 
questi cinque vertici di seg¬ 
mento che disegna un’Ideale 
colomba nel cuore della Ca¬ 
pitale, si snoderà la catena 
umana. 



Antonio Gramsci 

Fora* rimarrai lontana... 

Itttara a Julc» 

Introdottone e cura di 
Mimma Paulesu OuercioH 
Nelle lettere scritte da Gramsci alla 
moglie l momenti significativi di un 
rapporto d amore vissuto nella 
lontananza 
in* jo oro 

Emite Zola 

I misteri di Marsiglia 

~ 1 cura dì R Reirrt „ 

Una delie prime opere di Zola 
quasi del uno aconceciuia in Italia 
UafÒMO 

Eugenio Gann 

intellettuali Italiani del 
XX secolo 

La nuova edizione di un testo ormai 
Classico 


Jurit Popov Jean Ztegler 

Cambiamo II mondo 
ne ha bisogno 

Par un Dialogo Esl-Oztaf 

Un conlronlo tra il massimo 
esperio sovietico di problemi del 
Terzo Mondo e un celebre 
pomologo ginevrino 

i « là ooo 


Carlo Palermo 

Riflessioni di un giudice 

le rievocazione deli alternato 
malioso che l autore subì quando 
lavorava alla Procura di Trapani 
come occasione poi «loonsidetare 
la cnst delle istituzioni e * compiti « 
Il ruolo della magistratura 


Il villaggio di vetro 
Parole • Immagini: 
oecaalone di democrazia 
rischio di regime 

introdottone e cura d> Antonio Zollo 
Gli interventi di esperti e uomini 
politici alia prima convenzione 
nazionale del Pct sulle 
comunicazioni di massa 


Demj Diderot 
L’uomo e la morata 

Guida alia lettura a cura di 
Vincenzo Barba 


Scipione Guai racino 

Guida alla prima storia 
Per Insegnanti delle scuole 
elementare 

Le piu impot tanti mdcaztoni 
conienuie net nuovi programmi per 
la scuoia eir meritare tradotte in 
lermmt di pralina didattica 


Il Giampaolo Calchi Novali 
[ L'Africa 

Il Dal domtr.to cotoniate atte tolte dt 
I hbetazione sto»» tt'ulluto 
1 prospettivo 


niaBiinnwiiniBiwiieniniiiiiiiaiiniwi» 


Ne) settimo anniversario dalla 
scomparsa del compagno 

LUIGI LONGO 

la moglie Bruna e l figli per onorar¬ 
ne la memoria sottoscrivono par 

l'Unità 

Roma, 16 ottobre 1987 


Annsmana, Giovanni, Sabina e Tul¬ 
lio De Mauro ricordano 

WANDA BU220LI 
amica e compagna fedele ai suoi 
Impegni di militante, leale, sincera, 
Ironica appassionata al suo lavoro» 
Roma, 16 ottobre 1987 


La Federazione comunista napole¬ 
tana, il CF e la CFC. I compagni 
dell apparuo e dell'Unità parteci¬ 
pano al ludo della cara Luciana Pe¬ 
sante per la scomparsa del 

PADRE 

Napoli, 16/10/1987 


La moglie Carolina, i figli Remo, 
Laura e Maria ringraziano commos¬ 
si ì compagni che sono stati loro 
vicini nel dolore per la mone dt 
AGOSTINO BACCHETTI 
e soiioscrivono per ('Uniti 
Medigli» (Milano). 17 ottobre 1987 


La 54* sezione del Pel è vicina al 
lutto della famiglia per la scompar¬ 
sa del compagno 

CIRO PEPE 

Iscritto al partito dal 1944, In sua 
memoria sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 16 ottobre 1987 


Nel ventesimo anniversario della 
morte Lea e Adriana Berlini ricor¬ 
dano con «tteuuoso rimpianto ai 
compagni e a tutti coloro che gU 
vollero cene il carissimo fratello 
RENATO 

associando nel ricordo l'altro fra¬ 
tello compagno 

BRENN0 

scomparso nel 1979, e sottoscrivono 
100 mila hre per ('Unità- 
Milano, 16 ottobre 198? 


Libri di Base 

Collega diretta 
da Tullte De Mauro 
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in Italia 


Bologna 

P2 contro 
il «Sismi» 
di Lugaresi 

DAL NOSTRO INVIATO 


MI BOLOGNA. «Clollnl è 
guàrdlaspaltc di Gelllv Cosi il 
genorale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa definì il protagonista 
del deplstaggio al danni del¬ 
l'Inchiesta sulla strage del 2 
agosto '80. A riferirlo è sfato, 
nell'udienza di Ieri, Il generale 
Nino Lugaresi, già direttore 
del Sismi. «SI - ha dello -, Dal¬ 
la Chiesa disse proprio cosi, e 
lo disse nel conio di un collo- 

3 ulo con me e il generale Val¬ 
ila», l'alloro comandante 
dell'arma del carabinieri*. 

Lugaresi venne nominato a 
quel posto di alla responsabi¬ 
lità dopo la scoperta delle li¬ 
ste della P2. Suo compito 
principale era quello di lare 
pulizia all'interno del servizio 
segreto, al cui vertice c'erano 
siali plduisti come Santovllo, 
Musumecl, Pazienza, Belmon- 
te, Inutile dire che si lece tulio 
il possibile per rendergli diffi¬ 
cile la vita. Il generale Musu¬ 
mecl, autore del deplstaggio 
della valigia sul (reno Taranto- 
Milano, giunse a minacciarlo 
senza mezzi termini. Messo al 
correlile da Lugaresi che do¬ 
veva andarsene replicò a mu¬ 
so duro: «Chi di spada lerisce 
di spada perisce». Ma Lugare¬ 
si, già comandante delle forze 
armate nella regione meridio¬ 
nale, non era uomo da spa¬ 
ventarsi. 

La sua valutazione sulla 
strage del 2 agosto è che essa 
sia avvenuta «in un contesto In 
cui le lonze reazionarie, quali 
quelle prodotte dalla loggia 
della P2, erano ancora preva- 
lenll e prossime ad un mag¬ 
giore consolidamento politi¬ 
co del loro obiettivi, anticipali 
peraltro dall'Intervista resa da 
Celli al Corriere della Sera. 

Spazzati via I plduisti, cessa¬ 
rono anche gli attacchi alla 
sua persona? A questa do¬ 
manda che gli viene posta 
dnll'aw. Trombetti, della par¬ 
lo civile, Lugaresi risponde: 
«Beh, la campagna diffamato¬ 
ria non ebbe soste. Durò per 
lutto II periodo della mia per¬ 
manenza al Sismi e anche do¬ 
po, Il motivo mi sembra chia¬ 
ro: screditare, diffamando II 
direttore, la qualità dell'lnfor- 
: (nazione fornita alla presiden¬ 
za del Consiglio e trasmessa 
' alla magistratura. Attacchi sul- 
Inciampa e In Parlamento. Era 
Il potere della P2 che concer¬ 
tava la campagna». 

I pICt accanili nel combatte¬ 
re Lugaresi erano quegli orga¬ 
ni da sempre al servizio delle 
cause più torbide. Ma alle 

S ne di stampa seguiva- 
e atti assai più Insidio¬ 
si. L'operazione «lancia termi¬ 
ca», vale a dire la forzatura 
della cassalorte dell'on. Pic¬ 
coli, aveva, per l'appunto, 
questo scopo. Nulla venne ru¬ 
balo, a parrò un po' di argen¬ 
teria per mascherare l'azione, 
ma su alcuni settimanali fu lat¬ 
to scrivere che la cassaforte 
era stata scassinata da uomini 
del Sismi, Il cui capo era Luga- 
resl, 

Altro tentativo fu quello di 
premere su alti esponenti poli¬ 
tici per lar rimuovere il gene¬ 
rale dal Sismi. La proposta di 
mandare via Lugaresi per so¬ 
stituirlo con Musumecl fu fatta 
anche a un dirigente naziona¬ 
le del Psl. Ambienti plduisti e 
mafiosi si mossero in perfetta 
sintonia. 

Lugaresi Ieri è stato Interro¬ 
gato anche sul capitolo dei 
soldi (parecchi milioni) sbor¬ 
sati dallo Stato a Elio Clollnl. Il 
generale dice che II Sismi non 
tirò fuori neppure una lira per¬ 
ché lui non era d'accordo. 


Arrestati 7 neofascisti Tutto nasce dall’indagine 
Trovati armi, denaro, droga sulla tentata fuga 
e piani per agguati di Tuti da Porto Azzurro 

Sessanta perquisizioni Rapine per finanziarsi 

Aliarne dopo la retata 
«I Nar si riorganizzano» 


Sei neofascisti arrestati a Parma; altri terroristi neri 
presi in diverse città del Nord; perquisizioni com¬ 
piute dalTUigos in molti centri della penisola. Vie¬ 
ne così confermato il sospetto che aveva originato 
l'inchiesta: I Nar, i Nuclei armati rivoluzionari, si 
stanno riorganizzando. Ora si cercano i legami tra 
il gruppo di Parma e la tentata evasione di Ulti dal 
carcere di Porto Azzurro. 


Mi PARMA I Nuclei armati ri- 
voluzianari (Nar) si stavano 
riorganizzando Oli elementi 
del mosaico messo assieme in 
questi giorni dall’Ulgos nel 
corso di 60 perquisizioni svol* 
te a Roma, Parma, Firenze, 
Brescia, Milano, Genova, Tori¬ 
no e Bologna lo testimoniano. 
Sette arresti e un (ermo, armi, 
documenti, denaro e droga 
stanno a dimostrare che die¬ 


tro le indiscrezioni trapelate 
nei giorni scorsi c’è qualcosa 
dì rilevante. 

L'inchiesta è partita da Fi¬ 
renze dove il procuratore ag¬ 
giunto Vigna sta indagando 
sui «complici-amici» che tra 
luglio ed agosto avrebbero 
preparato la «vìa di fuga» per 
Mario Tini, l’artefice della ri¬ 
volta nel carcere di Porto Az¬ 
zurro. A Parma città all'appa¬ 


renza tranquilla, i risultati più 
eclatanti delle indagini: sei ar¬ 
resti, il ritrovamento di un in¬ 
gente somma di denaro con¬ 
tante, di piani per nuovi colpi 
(erano state progettate due 
rapine a Roma a danno di fur¬ 
goni postali), di droga e armi. 
Tra i fermati quattro parmigia¬ 
ni: i fratelli Edgardo ed Alber¬ 
to Bonazzi (il primo coimpu¬ 
tato con. Tutl per l’omicidio 
Buzzi e giudicato, in prima 
istanza, autore dell'omicidio 
di Mariano Lupo), Paolo Virile 
e Silvia Rodriguez Cepede; i 
milanesi Andrea Calvi e Paola 
Frassineti del Comitato cen¬ 
trale del Msi. Altri nomi trape¬ 
lati quelli di Mauro Ansaldi di 
Torino e Anna Barbuto di Bre¬ 
scia 

Nell'abitazione di Edgardo 
Bonazzi sembra siano stati 
trovati circa 30 milioni, frutto 


140 cadaveri dall’inizio dell’anno 


Reggio Calabria, altri tre morti 
E* ormai bilancio da guerra 


Altro sangue in provincia di Reggio dove in tre 
diversi agguati, nello spazio di 12 ore, sono stati 
uccisi un ragazzo di 18 anni, uno di 25 ed un 
meccanico di 37. Gli esperti che tengono il conto 
dei morti ammazzati dicono che daU'Tnizio dell'an¬ 
no sono già 139 le vittime, 27 in più rispetto al 
totale già terribile dello scorso anno. E un bilancio 
da guerra che non ha precedenti. 


ALDO VARANO 


m REGGIO CALABRIA. Per 
di più, lo scontro tra le cosche 
mafioso alimenta una spirale 
di violenza generalizzata che 
finisce con il determinare an¬ 
che omicidi al di fuori della 
guerra tra I clan favorendo re¬ 
golamenti di comi a colpi di 
pistola e lupara anche tra la 
piccola delinquenza. Il fatto, 
poi, che gli assassini riescano 
a farla quasi sempre franca 
convince anche i piccoli ma¬ 
lavitosi a ricorrere alle armi 
nella convinzione che uccide¬ 
re sia poco rischioso. 

Le lupare hanno fatto la lo¬ 
ro prima apparizione merco¬ 
ledì sera a Campo Calabro, un 
paesino alle porte della città. 
Giuseppe Ianni, 37 anni, In¬ 
censurato, è stato affiancato 
ad un bivio mentre a bordo dì 
una vecchia Fiat 124 viaggiava 
verso Fiumara di Muro dove 
abita. I killer lo hanno ucciso 
sul colpo facendo partire dai 
fucili e dalle pistole una tem¬ 
pesta di piombo, Il fatto che 
accanto all'uomo vi fosse 11 fi¬ 
glio di nove anni non ha impe¬ 
dito l'esecuzione, il bambino, 
terrorizzato, è rimasto illeso: 
forse un colpo di fortuna, for¬ 
se per l’alta professionalità dei 
killer che hanno sparato deci¬ 
ne di colpi incrociati senza 
sfiorare il bambino. Il mecca¬ 
nico si è accasciato morto sul 


volante, la macchina ha finito 
la sua corsa sbattendo contro 
un palo dell’energia elettrica. 
Il nipote di Ianni, che lo segui¬ 
va a poche centinaia di metri 
con un vespone, non ha potu¬ 
to fare nulla per Impedire il 
massacro. Difficile per polizia 
e carabinieri ricostruire I moti¬ 
vi dell’agguato. L'unica cer¬ 
tezza è la matrice maliosa del 
delitto. Fiumara di Muro, dove 
i tre erano diretti, è il paese dì 
Antonino Imerti, l’uomo che 
secondo gli inquirenti ha 
spaccato i vecchi equilìbri tra 
le cosche maliose reggine, 
decretando la morte di Paolo 
De Stefano che ha dato il via 
alla guerra tra I clan che ha 
come posta in gioco ii con¬ 
trollo del territorio e dei traffi¬ 
ci mafiosi: dalla droga pesan¬ 
te, agli appalti, dal «partito 
deH'edllizia», alla commessa 
negli enti, alle «mazzette» che 
vengono estorte a commer¬ 
cianti, Imprenditori e profes¬ 
sionisti. 

len mattina un’altra esecu¬ 
zione. È stata organizzata 
contro Giuseppe Longo, un 
incensurato di 25 anni che da 
soli 15 giorni era stato assunto 
come netturbino, con un con¬ 
tratto di tre mesi, dal comune 
di Gioia Tauro. Arrivato alla 
discarica con un camion della 


nettezza urbana, si è allonta¬ 
nato per un attimo dai suoi 
compagni di lavoro Si sono 
sentiti dei colpi di arma da 
fuoco, nessuno avrebbe visto 
nulla. Dietro un cumulo di im¬ 
mondizia è stato trovato il ca¬ 
davere In condizioni orrende. 
Longo è stalo ucciso seguen¬ 
do un rito macabro e barbaro. 
Gli hanno sparato ai genitali: 
forse una «lezione» perchè il 
giovane aveva osato avvicina¬ 
re o addinttura stare insieme 
con una donna con cui «non 
avrebbe dovuto». Dopo «la le¬ 
zione» è stato finito a colpi di 
pistola in testa. La pista fem¬ 
minile non esclude il carattere 



Edgardo Bonazzi, uno degli arrestati 



di una rapina effettuata alla fi¬ 
ne di luglio ai danni di un isti¬ 
tuto di credito locale, mentre 
a casa dei fratello la polizia ha 
rinvenuto due pistole con si¬ 
lenziatore e proiettili. 

L’organizzazione che aveva 
te sue basi a Parma secondo 
quanto emerso dalle indagini 
deH'Uìgos, avrebbe dato avvio 
ad un tentativo di ricomposi¬ 
zione dei Nar. In questo qua¬ 
dro diventa significativo il ruo¬ 
lo giocato da Edgardo Bonaz¬ 
zi e Andrea Calvi sull’asse Par- 
ma*Milano. Il primo, esponen¬ 
te di rilievo dell’eversione di 
destra, è stato compagno di 
cella di Franco Freda a Tranl, 
e di Tritìi e Luciano Frane» 
(condannati per la strage del- 
l’Italicus) in Sardegna. Il se¬ 
condo, invece, è noto agli 
esperti dell'antiterrorismo per 
essere stato arrestato nell’83 


(per possesso d’armi) assie¬ 
me a Gilberto Cavallini e Ste¬ 
fano Soderini. A Rebibbia, 
nella cella che divideva con 
due camorristi, furono trovati 
esplosivo ed armi. Dovevano 
servire per un'evasione. Mau¬ 
ro Ansaldi, invece, risulta le¬ 
gato ad altri noti esponenti dei 
Nar; Giusva Fioravanti e la 
Mambro. 

Le indagini che hanno pre¬ 
so le mosse da Firenze hanno 
cosi portato alla luce una serie 
di crimini che con il tentativo 
di fuga di Tuti da Porto Azzur¬ 
ro potrebbero anche aver po¬ 
co a che vedere. Ci sono però 
numerose coincidenze che 
accomunano ì protagonisti di 
questi apparentemente diversi 
episodi. Inoltre Edgardo Bo¬ 
nazzi è da tempo un fedelissi¬ 
mo di Ulti, La tentata evasio¬ 
ne dai carcere dell’Elba si in¬ 


treccia con la rifondazione 
dei nuclei terroristici di de¬ 
stra, cui una guida del calibro 
di Tùli ed ìl clamore di una 
fuga così eclatante avrebbero 
dato fona e creato consensi 
nell'area dell'eversione. Più o 
meno lo stesso disegno che 
era dietro un'altra mancata fu* 
ga di qualche anno fa: quella 
di Pier Luigi Concutelti, killer 
del giudice Occorsio. 

A tutto ciò va aggiunto il 
passaggio da Parma ai primi 
d'agosto dei fratelli Giampao¬ 
lo e Romeo Marrocu, i due 
sardi accusati di avere intro¬ 
dotto nel carcere le armi usate 
per la rivolta. 

Il lavoro avviato dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca di Parma, Brancaccio, tito¬ 
lare dell’inchiesta, non sem¬ 
bra ancora finito, Si attendo¬ 
no nuove rivelazioni per oggi 
al più tardi domani. 



mafioso dell’omicidio. Solo 
chi è potente tra le cosche o 
chi ha collegamenti con la 
mafia può ed ha la capacità di 
decretare un delitto del gene¬ 
re. 

Dopo meno di due ore a 
Rosamo, a pochi chilometri 
da Gioia Tauro, quasi a mez¬ 
zogiorno, il terzo omicidio. I 
killer hanno sparato contro 
Pasquale Italiano, appena 18 
anni, a ridosso della piazza 
principale del paese. Pasquale 
è figlio di Rocco, ammazzato 
a lupara a Rosamo nella scor¬ 
sa primavera. Una delle piste 
dell'omicidio di ieri ipotizza 
che Paquale avesse vendicato 
il padre uccidendo qualcuno. 


Un appello 
Intellettuali 
per salvare 
Reggio C. 


■I «Siamo di fronte a un’al¬ 
ternativa: abbandonare Reg¬ 
gio Calabria al suo destino o 
intervenire in maniera "for¬ 
te". attraverso un vero e pro¬ 
prio progetto di sviluppo so¬ 
ciale e culturale che dia spe¬ 
ranza e sostegno alte forze lo¬ 
cali che si battono per il rinno¬ 
vamento della loro città». 
Questo il tenore dell’appello 
«Non abbandoniamo Reg- 
gioì», promosso dal mensile di 
politica, cultura, economia, >11 
Regno di Napoli», e firmato da 
cinquantuno esponenti della 
cultura italiana. Cl sono Nor¬ 
berto Bobbio e Geno Pampa- 
Ioni, Lucio Villari e Luigi Ma¬ 
lerba , Francesco Cmcitti e 
Carlo Maria Badini, Alberto 
Bevilacqua e Enzo Cheli, Sa¬ 
verio Strati e Paolo Sylos Labi¬ 
ni, Gino Giugni e Pietro Bucci. 1 
L’appello sarà consegnato 
al capo dello Stato, al Paria- : 
mento e al governo. Lo scopo j 
è promuovere un processo di 1 
sviluppo civile, economico, 
culturale per la città, che ga¬ 
rantisca l'ordine e la sicurezza 
dei suoi cittadini. «La tutela 
dell'ordine pubblico - si legge 
ancora nel testo dell'appello - 
è una funzione primordiale 
dello Stato ed è un diritto, an- 
ch’esso primordiale, dei citta¬ 
dini italiani ovunque risieda¬ 
no: a Milano come a Reggio 
Calabria». Reggio Calabria è 
ormai una vera emergenza na¬ 
zionale, le cronache dell’ordi¬ 
ne pubblico registrano 125 
omicidi dall’Inizio dell'anno, 
numerosi sequestri di persona 
e innumerevoli attentati; men¬ 
tre la mafia sì va estendendo e 
penetra sempre di più nella vi¬ 
ta economica e civile. 


Locri 

Attentato al 
capogruppo 
del Pei 


■H LOCRI. Nuovo grave at¬ 
tentato intimidatorio contro 
Bruno Lacopo, capogruppo 
del Pei nel Consiglio comuna¬ 
le di Locri. Nei giorni scorsi 
durante la notte era stato 
esploso un intero caricatore 
di 7,65 (la micidiale arma pre¬ 
ferita dai killer delle cosche 
maliose in provìncia dì Reg¬ 
gio) contro la saracinesca del 
suo negozio di articoli sporti¬ 
vi. Mercoledì notte un altro 
caricatore di 7,65 è stato spa¬ 
rato contro la sua macchina, 
una Renault 18.1 due attentati 
in rapida successione hanno 
rafforzato l’ipotesi di una gra¬ 
ve sfida maliosa. Dopo il pri¬ 
mo attentato si parlò della 
mafia delle «mazzette» (le tan¬ 
genti che vengono imposte ai 
commercianti della zona); 
Inutile dire che piegare la resi¬ 
stenza di un coraggioso e sti¬ 
mato dirigente comunista 
avrebbe per le cosche un va¬ 
lore simbolico che potrebbe 
essere utilizzato per spezzare 
la resistenza di chiunque altro. 
Bruno Lacopo, per conto ed 
in rappresentanza del Pei, ha 
pubblicamente e coraggiosa¬ 
mente denunciato in Consi¬ 
glio comunale lo strapotere 
della delinquenza organizza¬ 
ta. La federazione del Pò, che 
già all'Indomani del primo at¬ 
tentato aveva posto il proble¬ 
ma di Locri a tutte le autorità 
della provincia di Reggio, giu¬ 
dica il nuovo attentato come il 
•tentativo di portare il tenore 
nelle case di tutti i cittadini 
per piegare al dominio mafio¬ 
so l’intera comunità». Per il 
Pei di Reggio «di fronte all'in¬ 
capacità, insufficienza, incon¬ 
cludenza e pigrizia degli orga¬ 
ni dello Stato, bisogna inten¬ 
sificare la protesta sociale». 

OA.V. 


Il rientro 
di Maria José 
al Consiglio 
distato 

Maria José, ex regina, e l'erede al trono - si fa per dire - 
Emanuele Filiberto (figlio di Vittorio Emanuele), hanno 
diritto a rientrare in Italia? Sulla fondatezza degli argomen¬ 
ti portati dai due familiari dell’ex re Umberto a sostegno di 

Q uesto asserito diritto, i! Consiglio di Stato si accinge a 
are una valutazione motivata, in base al dettame della 
Costituzione la quale, nella sua tredicesima disposizione 
transitoria, è completamente «chiara e stringente» e non 
lascia spazio ad equivoci. L'unica possibilità è che il Pirla* 
mento operi una revisione de) testo costituzionale, lo non 
sono più «consorte», ma «vedova», dice Maria José; e 
quanto all'erede, lui non era ancora concepito, quando la 
norma costituzionale è slata recepita, e quindi «un sogget¬ 
to non ancora nato, non può essere soggetto di pene». 
Sono lutti e due argomenti irrilevanti - anzi una forzatura - 
sostiene II costituzionalista Enzo Cheli, in quanto la Costi¬ 
tuzione pone un divieto assoluto, e «lo può fare anche per 
l’eternità». 


Viaggiava sul morbido, 
r? P;„ Tamba Tombong, cittadino 

Imbottite di Gabon, è stato arrestato 

Ai a min 3 dalla polizia di Perugia, do¬ 
di eroina vari mesl dl ^agini. 

Bloccato in un albergo del¬ 
la città, gii sono state trova- 
te ai piedi scarpe da ginna¬ 
stica imbottite di eroina (mezzo chilo), accuratamente 
nascosta anche nei plantari. L'uomo, che viaggiava in molti 
stati africani, si presentava come commerciante di prezio¬ 
si, ma in realtà era un corriere delia droga fra ii continente 
nero e l'Italia. 


Strade w norie sulle strade sì miro- 

7 ... , . re molto di più: in pratica, 

Dell Illuminate un tasso, rispetto agli itici- 
mM A denti diurni, assai più eleva- 

« ai lo - Ma > rilevazioni statisti* 

Incidenti Che alla mano, se le strade 

sono ben illuminate, si ha 
una riduzione degli Inci¬ 
denti de) 35 per cento ed oltre ed una drastica diminuzio¬ 
ne delle persone decedute e dei feriti gravi. I dati sono stati 
presentati ad un recente convegno svoltosi a Cagliari. 


Uccide Uxoricidio-omicidio a Fu- 

. .. scaldo, presso Cosenza, 

la moglie Emilio Santoro, sessanta* 

rnn II furlto due anni, bidello, ha ucciso 

« " . 2* con due C0, P‘ d| tal* 

€ Si SUKiGd cuore la moglie Maria Fran* 

_ cesca Seta, 56 anni, e poi sì 

è suicidato con la stessa ar¬ 
ma. La tragedia nell'abitazione dei due coniugi che, forse 
per motivi di interesse, la scorsa notte avevano avuto un 
furioso litigio, nel corso del quale l'uomo, imbracciata 
l'arma, ha sparato alla moglie, fulminandola. Recatosi in 
un magazzino vicino, l'uomo si è poi appoggiato il fucile 
cal. 12 al mento, e, premuto il grilletto, si è ucciso all'istan¬ 
te. 1 cadaveri sono stati scoperti da tre dei quattro figli 
della coppia. 


Soldato 

dlleva 

muore 

incasenna 

della camerata. Da: 


Diciannove anni, caporale 
di leva, muore In CMWIM 
all'Improvviso: si chiamava 
Renato Sommartva, un ra¬ 
gazzo di Forno dl Zotdo, 
presso Belluno. Il soldato à 
stato trovato, dai commlli- 
■ toni, accascialo sulle scale 
irtalo d’urgenza all'ospedale, vi è 


giunto privo di vita. E stata disposta l’autopsia. 


«Made in Ifalv» Gran P ara,a <u bellissime 

i.. ifii.I, bone in Spagna, dove, per 

nasrera la prima volta, sbarca il ma- 

in Cnaana de in "aly. prèt-à-porter dl 

■il J^oyria lusso, , aIgato 

ser. Erreuno, Ferravamo, 
Maxmara, Mila Schon, So- 
prani, Trussardì. Per l'occa¬ 
sione, è stato concesso lo storico «Palace du cristal., nel 
parco del Retiro di Madrid. La manifestazione è stata orga¬ 
nizzata dalla Camera nazionale della moda italiana, In col¬ 
laborazione con Dee, istituto commercio estero. 


Piccoli Lievi scosse ieri in Sicilia in 

. « provincia di Catania (quar- 

SlSml to grado della scala Menai- 

al Curi IO. in Abruzzo (epicentro 

Avezzano, magnitudo intor¬ 
no ai tre gradi della scala 
Mercalll). Niente è stato av- 
vertito dalla popolazione. 
Secondo gli esperti, si tratta di normale attività sismica. 
Non si sono avute repliche, e perciò la Protezione civile 
non ha ritenuto di prendere precauzioni. 


MARIA R. CALDERONI 


PecorelU 

Inchiesta 
sul bossolo 
sostituito? 


"■“ A Temi ancora polemiche e accuse dei poliziotti contro Anna Maria Niglio. 

Il Sap chiede il suo allontanamento 

«Il questore donna discrimina le donne» 


Al «Giorno» 

Sciopero 

oggi 

e domani 


Foggia 

Fermato 
un altro 
giovane 


MH Sarà aperta un'inchiesta 
sul «mistero» del bossolo so¬ 
stituito? Il procuratore capo 
delia Repubblica Marco Bo¬ 
schi sta valutando l'opportuni¬ 
tà dl aprire un'inchiesta preli¬ 
minare sul bossolo trovato sul 
luogo dell'omicidio del gior¬ 
nalista Mino PecorelU, referta- 
to e poi sostituito con un altro. 
L'inchiesta dovrebbe stabilire 
se lo «scambio» possa essere 
d'impedimento alle indagini 
sull'omicidio e se la sostitu¬ 
zione sia stata intenzionale e 
fortuita. A questo scopo il pro¬ 
curatore capo ascolterà i ma¬ 
gistrati titolari dell'inchiesta 
suii'omlcidio di PecorelU (il 
pm Domenico Sica e II giudice 
Istruttore Francesco Monaste¬ 
ro). Entrambi I magistrati co¬ 
munque non escludono che 
lo scambio possa essere frutto 
di un semplice disguido. 


I poliziotti della questura di Terni per l'ennesima 
volta scendono in campo contro il proprio questo¬ 
re e ne chiedono l'allontanamento. Anna Maria 
Niglio, prima donna In Italia ad essere nominata 
capo della polizia di un capoluogo, è accusata di 
discriminare proprio le donne. Al questore il Sap 
(Sindacato autonomo polizia) rimprovera anche 
un atteggiamento autoritario e antisindacale. 


wm TERNI Due anni e mezzo 
fa quando fu nominata que¬ 
store suscitò l'entusiasmo ge¬ 
nerale. Giornali e riviste le de¬ 
dicarono pagine intere Fu ad¬ 
dirittura ospite, alla tv, della 
| trasmissione «Pronto Raffael¬ 
la». Insomma Anna Maria Ni¬ 
glio, funzionarla dl polizia da 
sempre, oggi sulla sessantina, 
era la prima donna, dalia na¬ 
scita della polizia italiana, a 


conquistare l’ambita poltrona 
di questore. Il ministero degli 
interni l'assegnò alla questura 
di Terni 

Da allora però sono stati 
due anni e mezzo di travaglio 
per la tranquilla cittadina um¬ 
bra. Quasi subito infatti piov¬ 
vero addosso alla dottoressa 
Niglio accuse di «autoritari¬ 
smo» Dapprima le accuse le 
furono rivolte da un gruppo di 


poliziotti che preferivano na¬ 
scondersi dietro l’anonimato. 
In questura però le cose non 
cambiarono affatto. Anzi Si 
arriva così a! luglio di que¬ 
st’anno quando i poliziotti 
escono allo scoperto e i due 
sindacati di polizia, il Siulp e il 
Sap firmano un documento 
con il quale chiedono in po¬ 
che parole la destituzione del¬ 
la dottoressa Anna Maria Ni¬ 
glio dall’incarico di capo della 
polizìa a Terni È il finimondo. 
In città cresce la tensione tra 
gli agenti, il ministero però 
riesce a mediare ed evita così 
soluzioni drastiche. La spe¬ 
ranza è che personale e que¬ 
store riescano a trovare la via 
per una pacifica convivenza. 

Le accuse comunque sono 
pesanti. I poliziotti lamentano 
non solo la gestione troppo 
dura, ma anche pignola dei 


regolamenti interni Rimpro¬ 
verano il questore di sottopor¬ 
li a turni massacranti. Nei mesi 
di agosto e settembre sembra 
che nella questura dì Temi 
torni a regnare l'ordine e la 
calma Non è così. 

Ieri infatti i poliziotti sono 
tornati alia carica. E questa 
volta non ci sono andati affat¬ 
to leggeri. Anche loro hanno 
usato la mano pesante. Han¬ 
no sottoscritto un documento 
che è un vero e proprio atto 
d'accusa. È stato il Sap, il sin¬ 
dacato autonomo di polizia, a 
firmarlo. Tra le accuse che 
vengono rivolte alla dottores¬ 
sa Anna Maria Niglio ve n’è 
una dav\ero singolare. Sem¬ 
brerebbe che il questore di¬ 
scrimini fortemente le donne 
che proprio dì recente hanno 
preso servizio alla questura 
ternana Si tratta di otto ragaz¬ 


ze, tutte molto giovani e che 
verrebbero utilizzate per ser¬ 
vizi niente affatto adeguati alla 
loro professionalità. E difficile 
capire in che cosa questa di¬ 
scriminazione consista, anche 
perché alle domande del gior¬ 
nalista nessuno vuol risponde¬ 
re in pnma persona. C’è co¬ 
munque chi lascia intendere 
che la dottoressa Niglio non 
utilizzi le donne poliziotto per 
compiti che, secondo lei, «so¬ 
lo i maschi possono svolge¬ 
re» 

Ma le accuse sono ancora 
più pesanti quando nel docu¬ 
mento si parla dei rapporti tra 
personale e questore. Vi si af¬ 
ferma testualmente: «Da se¬ 
gnalare i pessimi rapporti con 
la responsabile della questura 
di Temi che dimostra scarsa 
sensibilità verso i problemi 
del personale disconoscendo 


in modo sconcertante l’istitu¬ 
to del sindacato dì polizia». 
Secondo ì rappresentanti de) 
Sap la dottoressa NigUo ope¬ 
rerebbe nel senso opposto a 

D uello indicato dalla riforma 
i polizia. 

E non è tutto. «Il predetto 
funzionario - è scritto ancora 
nel documento - lungi dall’a- 
ver impresso alla questura di 
Temiuna maggiore efficienza 
e produttività, si è solo saputa 
distinguere per l’uso poco 
equilibrato dei regolamenti 
che regolamentano la vita in¬ 
ferma della questura». Con¬ 
cludono il loro j'accuse affer¬ 
mando che esistono a questo 
punto «i presupposti di una 
forte incompatibilità ambien¬ 
tale della predetta». Ancora 
una volta, insomma, i poliziot¬ 
ti chiedono al ministro degli 
Interni che la dottoressa Ni¬ 
glio lasci la questura di Temi, i 


■■ MILANO Domani e do¬ 
menica il Giorno non sarà in 
edicola per uno sciopero dei 
giornalisti. L’incontro avuto a 
Roma con la proprietà - si leg¬ 
ge in un documento votato 
dall'assemblea di redazione - 
ha aggravato la valutazione 
negativa dei comportamenti 
dell Eni». In sostanza l’Enì è 
accusato di assicurare, a paro¬ 
le, di non voler cedere ad al¬ 
cuno la testata; ma di negare, 
in concreto, gli indispensabili 
investimenti per completare i) 
risanamento dei Giorno, di 
bloccare iniziative editoriali 
già avviate. Di qui ì dubbi che 
realmente l’Enl voglia disfarsi 
del giornale. Dubbi che per¬ 
mangono anche a fronte dì 
analoga smentita diffusa dal 
gruppo Monti. In un comuni¬ 
cato sì esclude che la Poligra¬ 
fici editoriale abbia trattato 
con l'Enì l'acquisto del Gior- 


wm LUCERÀ. Un altro giova¬ 
ne - ii diciannovesimo in 
quattro giorni - è stato ferma¬ 
to dai carabinieri nell’ambito 
delle indagini sull'uccisione a 
bastonate dell'ex ferroviere 
Giovanni lacaruso, dì 38 anni, 
dì Celenza Valfortore, trovato 
morto sabato scorso nei pres¬ 
si del cimitero di San Marco 
La Catola, centro del subap- 
pennino Dauno, al confine 
con il Molise. U giovane fer¬ 
mato stamane è Pasquale 
Montagono, di 25 anni, an¬ 
ch'egli, come gii altri, dì San 
Marco La Catola, in giornata 
sarà ascoltato dal sostituto 
procuratore delia Repubblica 
presso li tribunale di Lucerà 
Eugenio Viitante, che sta con¬ 
ducendo le indagini, non si 
esclude che nelle prossime 
ore ìt magistrato emetta alcuni 
ordini di cattura. 


Venerdì 
16 ottobre 1987 











in Italia 


È morto 

Un sorriso 

chiamato 

Novecento 



Nlk Noveranti) 


MtCHILI ANSILMI 

H ROMA. «Non ridaremo 
pii di Ce con) lui. Nlk Nove* 
cerno t mono Ieri pomerig¬ 
gio, «roncalo da un infarlo 
collegato ad una malferma* 
alone cardiaca di cui soffriva 
sin dalla nascila. Era ■ quando 
si dice la sorle ■ nella sede 
della casa produttrice di Pupi 
Avari, Il raglila che l'aveva 

a rto In un bar di Bologna 
Ione In breve tempo un 
•tool» stralunato e aguaao, di 
certo un personaggio molto 
amato dagli Italiani. Ancora 
Ieri sera, Nlk « apparso al 
Mail fitto Cosiamo Show (Il 
programma. In assenta di «di¬ 
retta», viene pre-reglstrato), 
dove era ospite fisso m veste - 
Monica s'intende - di opinion 
mahpr. 

I capelli lanuti dritti In testa 
dalla gelatina, un accattivante 
accento emiliano che era qua¬ 
si una dichlaratlone di tene¬ 
tene, un talento comico Inna¬ 
to che talvolta sperperava nel¬ 
la rlpetltlone televisiva, Nlk 
Novecento (al secolo Leonar¬ 
do Sottinl) era un caratterista 
«I vaglia destinato a far carrie¬ 
ra. Un po' come Carlo Delle 
Plana, altra scoperta di Avari. 
Ma a dlfferensa di Delle Piane, 
•brutto» attivato tardi al suc¬ 
cesso. Novecento sapeva an¬ 
che essere, cinematografi¬ 
camente parlando, un sarca¬ 
stico e proleivo .rompiscato¬ 
le» degli anni Ottanta, nipoti¬ 
no magari del Sordi di Mam¬ 
mamia (Inlmpnuiont. 

Certo. Avari ebbe buon fiu¬ 
to quando gll ritaglld pratica- 
mente addosso la parte del 
fattorino rissato con l'America 
nell'amarissimo Impiagali, Un 
molo di contorno che colpi 
cubilo tulli per II retrogusto 
agro (chi ha dello che I giorni 
Sono buoni?) che si celava 
dietro la bulloneria del perso¬ 
naggio, Per quella sua vena 
amabilmente «mallncomlca»; 
Avatl lo volle di nuovo In Pe¬ 
na di Ipona, dove • nella par¬ 
te del figlio Imbranato con le 
donne ma dolcissimo - tomi 
una prova di estrema sensibili¬ 
tà, piegando al rigore della 
sceneggiatura la sua naturale 
tendame all'Improvvisazione. 

Era latta. Fu allora che la 
televisione si Impadronì di lui, 
•fruttando, a volle con sapien¬ 
te ( Hamburger Sen-nacle) a 
volte con logica di rapina 
(non si contano gli spot pub¬ 
blicitari), Il suo sguardo alluci¬ 
nato e la sua agitata parlanti¬ 
na. 

Al pari di un Andy Luotto o 
di un Max Catalano, Nlk Nove¬ 
cento era una «presenza» da 
prendere In blocco: o piaceva 
(e molto) o disturbava (con 
Uguale Intensità). E un latto, 
comunque, che riusciva a sba¬ 
lordire sempre con le sue 
«uscite» paradossali e un po' 
surreali! non sapevi se cl face¬ 
va o se era proprio cosi. 

In questi ultimi tempi lavo¬ 
rava parecchio e cresciuto a 
Pomecchlo Marconi, Roma 
doveva sembrargli una espila¬ 
le dello spettacolo seducente 
e prosperosa, una bella donna 
da non mollare. Ma bisogna 
dire che sapeva scegliere. I ri¬ 
chiami televisivi non l'aveva¬ 
no allontanalo dal cinema, 
dove continuava a dare II me¬ 
glio di sé: è II caso dell'appe- 
nauseilo Ultimo minuto, sem¬ 
pre di Avatl, nel quale conferi¬ 
sce la consueta allegria alla 
macchietta del cameriere 
d'albergo tifoso da sempre 
della squadra pilotata da To- 

S nazzi, e dell’ancora Inedito 
franò la ulta di Giuseppe 
Bertolucci, 

Ha dichiaralo Maurizio Co- 
stanzo.appena appresa la no¬ 
tizia! «'mite le sere, ormai da 
settimane, Nlk, con Intelligen¬ 
za e soavità, si confrontava 
con I personaggi ospiti. Mario 
Soldati aveva detto di lui: “E 
straordinario perché non te¬ 
me di dire la verità . La tra¬ 
smissione, come è nolo, viene 
registrata con alcuni giorni 
d'anticipo. Nlk cl terrà com¬ 
pagnia ancora domani (oggi, 
venerdì ndr), lunedi e marte¬ 
dì. Ma II suo ricordo terrà 
compagnia ben più a lungo al 
suoi amici, a Pupi a Antonio 
Avari, a tulli noi del Ma unno 
Cosiamo Show. A chi gli vo¬ 
leva davvero bene». 


Scoperto un nuovo traffico illegale 

Un’inchiesta partita da Rimini 
approda ancora a Brescia 
Sotto accusa due aziende 


Già arrestate cinque persone 

Le manette sono scattate anche 
ai polsi di un dirigente 
della Misar, gruppo Giardini 


Giovane architetto 
fiorentino 

sparito da un anno 


Vendevano armi a Iran e Irak 


Erano armi destinate ai Medio Oriente, ad Iran ed 
Irak. Ma stavolta invece dei telex sono arrivati poli¬ 
zia e carabinieri. 5 arresti, all'alba di ieri mattina, e 
14 comunicazioni giudiziarie sono il primo bilan¬ 
cio dell’operazione. Le complesse Indagini erano 
partite nel dicembre scorso in Romagna. Commer¬ 
cio illegale d’armi, associazione a delinquere, 
esportazione di capitali le gravi accuse. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GABRIELE PARI 



■■ PORLI. Cinque arresti (e 
14 comunicazioni giudiziarie) 
per traffico di armi destinate a 
Iran e Irak. Altre gravi imputa¬ 
zioni: associazione a delin¬ 
quere, costituzione di capitali 
all'estero. È il primo bilancio 
d’una retata scattata ieri matti¬ 
na all'alba, In diverse città ita¬ 
liane, a cura del carabinieri e 
della Ucigos di Porli, coordi¬ 
nati dal magistrato riminese 
doti. Roberto Sopio. Manca 
all'appello degli arrestati an¬ 
cora un personaggio, definito 
un grosso «faccendiere»; do¬ 
vrebbe trattarsi di un uomo di 
origine mediorientale. 

GII arrestati: Giovanni Fac- 
chinottl, 41 anni, di Bergamo, 
dirigente delia Misar (società 
con sede a Castenedolo, co¬ 
me la Valsella), azienda che 
produce armamenti: Franco 


Gaggero, 40 anni, di Vercelli, 
amministratore della G e G 
(società di import-esport, con 
sede a Bietta), Ugo Brunini, 47 
anni, di Roma, agente di com¬ 
mercio: Mario Marass, 43 anni 
di Bergamo, dirigente indu¬ 
striale; Abbas Abdoul Hus¬ 
sein, cittadino irakeno, di Ba¬ 
gdad, 40 anni, abitante a Le¬ 
sone, in provincia di Milano, 
amministratore unico dell'Eu* 
romac (Europea Manicaci- 
red Center, società commer¬ 
ciale in Monza). Sul sesto per¬ 
sonaggio gli investigatori 
mantengono un completo ri¬ 
serbo: è ricercato. 

10 mesi di indagini, perqui¬ 
sizioni. controlli sono raccolti 
in due voluminosi rapporti di 
circa 1.000 pagine. Il lavoro 
degli inquirenti è scattato nel 
dicembre scorso, quando in 


Romagna, a Rimini, sono state 
raccolte voci e sospetti su traf¬ 
fici d'armi illegali. Durante le 
indagini e le perquisizioni non 
sono state sequestrate armi, 
ma materiale «cartaceo» in 
quantità (telex, corrisponden¬ 
ze d’affari, ecc.) che gli inqui¬ 
renti ritengono più che com¬ 
promettente. 

L'ipotesi accusatoria è que¬ 
sta, in buona sostanza: dana¬ 
rosi clienti mediorientali ave¬ 
vano inoltrato richieste (si 
parla di affari per decine di 
miliardi) di ogni genere di ar¬ 
mamenti moderni: mitraglia- 
tori, missili radiocomandati o 
ancor più sofisticati, bombe 
varie, mine antiuomo e mari¬ 
ne, giubbotti antiproiettile, si¬ 
stemi di visione notturna e co¬ 
sì via. Armamenti comunque 
della miglior produzione ita¬ 
liana, francese, intemaziona¬ 
le. «Le armi - accusano gli in¬ 
vestigatori - dovevano avere 
come destinazione il Medio 
Oriente, per finire quasi certa¬ 
mente in Irak e in Iran. Come? 
Con il solito sistema della 
triangolazione, in questi casi 
le armi partono dall’Italia, mu¬ 
nite di regolari documentati, 
per un paese con II quale l'e¬ 
sportazione di armi è consen¬ 
tita, dopo di che gli stock ri¬ 


chiesti raggiungono il paese 
realmente destinatario». 

Questo lo schema classico 
della triangolazione: ma sui 
dettagli, sui ruoli degli accusa¬ 
ti c'è riserbo. In Questura, a 
Forlì, carabinieri e poliziotti, 
che hanno lavorato in efficace 
armonia in tutti questi mesi, 
danno congiuntamente le no¬ 
tizie che abbiamo sin qui rife¬ 
rito. 

Pochi dettagli anche sulle 


14 comunicazioni giudiziarie 
emesse per personaggi per i 
quali si ipotizzano accuse più 
marginali rispetto ai gravissimi 
reati imputati agli arrestati. Tra 
le persone raggiunte dalla co¬ 
municazione giudiziaria do¬ 
vrebbe esserci anche un rimi¬ 
nese: si ritoma cioè all'Inizio 
delle indagini, alla costa ro¬ 
magnola teatro di movimenti, 
contatti, affari. Si esclude co¬ 
munque che le armi partano 


da questa costa, occultate in 
finti pescherecci. I mandati di 
cattura, spiccati dal sostituto 
procuratore della repubblica 
di Rimini, sono stati eseguiti 
all'unisono nelle diverse città 
di residenza alle sei di ieri 
mattina. Le manette sono 
scattate in appartamenti e vil¬ 
le di lusso. Ed il sesto perso¬ 
naggio? «Era irreperibile, ieri 
mattina, dicono gli inquirenti, 
ma io rintracceremo». 


■■ FIRENZE L'ultima telefo¬ 
nata è arrivata nel giugno, 86 
dal porto di Sfracura in Sicilia. 
«Sto per imbarcarmi con un 
gruppo d'amici austriaci per 
una crociera in Sudamerica - 
ha detto ai familiari Vi farò 
avere notizie tra due o tre me¬ 
si al massimo». E invece dopo 
quel messaggio Michele Ros¬ 
si, 37 anni, fiorentino, comu¬ 
nista e architetto è semplice- 
mente scomparso. A nulla so¬ 
no valse almeno per ora le ri¬ 
cerche della polizia. Non è 
stato neppure possibile accer¬ 
tare se la barca sulla quale il 
giovane aveva detto che si sa¬ 
rebbe imbarcato è arrivata a 
destinazione o è naufragata 
durante il tragitto. Per questo, 
dopo un anno di inutile ed an¬ 
gosciosa attesa, i familiari 
hanno deciso di rompere il si¬ 
lenzio e rivolgere un appello a 
chiunque abbia notizie o in¬ 
formazioni di Michele Rossi. 

«Mio fratello - racconta 
Giuliana Rossi - è una perso¬ 
na allegra ed equilibrata. Non 
posso davvero credere che 
abbia deciso di lare un gesto 
disperato come quello d’ucci¬ 
dersi. Prima di partire mi ave¬ 
va parlato di un progetto pro¬ 
fessionale: un'agenzìa di con¬ 
sulenza internazionale che vo¬ 
leva aprire con un gruppo di 
amici, gli stessi con i quali è 
partito. Potrebbe forse essere 
successa una disgrazia alia 
barca ma purtroppo dopo un 
anno d’indagini non siamo 
riusciti ad avere una conferma 
neppure di quello». 

Michele Rossi, laureato in 
architettura nel 78, ha lavora¬ 


to a lungo in Arabia Saudita 
per una società francese. Do¬ 
po quell’esperienza si è trasfe¬ 
rito in Libia, sempre svolgen¬ 
do il suo lavoro d’architetto, 
alle dipendenze della «Media 
Contracling» una compagnia 
milanese che ha Interessi eco¬ 
nomici in quel paese. Alla fine 
del 1985 Michele Rossi s’era 
licenziato dati'azienda per 
portare a termine un suo vec¬ 
chio progetto. Con l'esperien¬ 
za accumulata in sette anni di 
lavoro voleva aprire insieme 
ad un gruppo di amici austria¬ 
ci una ditta di consulenza in¬ 
temazionale. Avrebbe dovuto 
avere sede a Parigi e sembra 
che il giovane avesse già inta¬ 
volato trattative nella capitale 
francese. 

«L’ipotesi dì un rapimento - 
riprende a raccontare Giulia¬ 
na Rossi - sembra in questo 
caso un po' fantascientifica, 
Michele aveva interrotto già 
da tempo I suol impegni di la¬ 
voro nei paesi arabi. Se avesse 
semplicemente voluto tagliare 
i ponti con il suo mondo non 
aveva che da dirci "Arnveder¬ 
ci, ho bisogno di cambiare 
aria"». 

Negli ultimi lempi aveva 
manifestato Insoddisfazione 
per la vita frenetica e sempre 
piena di impegni che era co¬ 
stretto a condurre, ma neppu¬ 
re agli amici più cari ha mai 
confidato un progetto come 
quello di tagliare i ponti con 
tutto il mondo. «Per questo - 
conclude Giuliana Rossi - non 
riusciamo a credere che sia 
scomparso nel nulla senza un 
perché». 


Implicata la Misar, azienda Fiat 


Cagliari 

Elsa Sotgia 



Fra gli arrestati nell'ambito della nuova Inchiesta 
sui traffici d'armi c'è Giovanni Facchinetto, diri¬ 
gente della Misar Spa di Castenedolo (Brescia). 
Come un mese fa con la Valsella, sale sulla scena 
giudiziaria un'azienda controllata dalla Fiat: la MI- 
sar (115 dipendenti, quasi 20 miliardi di fatturato 
nel 1986) appartiene per il 51 per cento alla Gilar- 
dini, capofila Fiat nel settore. Produce mine. 


VITTORIO RAQONE 


■1 ROMA. Sembra un bis del 
caso-Valseila. Fra gli arrestati 
per traffico illegale d'armi con 
Iran ed Irak c'è Giovanni Fac- 
chinetto, dirigente della Misar 
Spa di Castenedolo, in provin¬ 
cia di Brescia. Anche questa, 
come la fabbrica di Borletti 
padre e figlio, è una controlla¬ 
ta della Fiat. Come la Valsella, 
lo è attraverso la Gilardini, fi¬ 
nanziaria caposeUore di corso 
Marconi che controlla quasi 
tutte le aziende piccole e me¬ 
die che producono materiali e 
componentistica da guerra 
per conto dell’impero torine¬ 
se. 

I portavoce della Rat sono 
laconici: «Da parte Misar non 
è mal stata effettuata alcuna 
operazione in violazione delle 
leggi sul traffico d'armi». Di 

G iù non dicono. Si toma con 
k memoria al 6 settembre 
scorso, quando altrettanto la¬ 
pidari furono i commenti sulle 
manette che avevano serrato i 
polsi dei dirigenti-Vaisella. So¬ 


lo successivamente corso 
Marconi ribadi piena fiducia ai 
Borletti, pur sottolineando 
che ad essi era stata delegata 
interamente la gestione dell'a¬ 
zienda. 

Due “intrusioni" giudiziarie 
in un mese sono una bella 
seccatura; tanto più che nei 
caso della Misar la presenza 
della Fiat è ancora più deter¬ 
minante. Dal primo ottobre di 
quest’anno, infatti, il 51 per 
cento della Misar appartiene 
alla Gilardini. Sugli annuari 
Fiat la Gilardini risulta azioni¬ 
sta al 50%, ma già nel 1984, 
quando il colosso torinese en¬ 
trò nella piccola società bre¬ 
sciana, fu pattuito che quella 
metà di azioni si sarebbero 
trasformate, entro l’autunno 
'87, nei canonico 51 per cen¬ 
to. 

Le quote restanti della Mi¬ 
sar sono ripartite tra una fi¬ 
nanziaria locale, la Finbrescia, 
legata tramite le famiglie Do¬ 
ra, Franzini e Spada agli am¬ 


bienti cattolici della città, e un 
gruppo di piccoli azionisti ex 
dipendenti: sono i fondatori 
della società, che pochi anni 
dopo l'avvio dovettero aprire 
le porte a capitali freschi e più 
solidi. 

Nel 1986 la Misar ha fattu¬ 
rato per 19 miliardi e 810 mi¬ 
lioni di lire; risulta un utile net¬ 
to di 830 milfon». I dipendenti, 
nel due stabilimenti di Caste- 

elettronici. 

Ancora negli annuari Fiat, 
la Misar risulta come produt¬ 
trice di materiali «per la difesa 
terrestre ed in acque poco 
profonde». Il tutto aentro un 
capitolo eufemisticamente in¬ 
titolato «Protezione civile-Si- 
curezza-Difesa», dove la Misar 
gode l'ottima compagnia del¬ 
la Valsella Meccanotecnica e 
di altre aziende produttrici dì 
armi. 

Più banalmente la Misar 
produce mine marine e terre¬ 
stri (sia anticarro sia antiuo¬ 
mo), boe sonore e segnati 
d’allarme luminosi. I cataloghi 
detta mostra navale di Genova 
dell'84 e dell'86 (il contesta- 
tissimo show annuale di stru¬ 
menti di guerra dei quale è 
stata chiesta l'abolizione) for¬ 
niscono alcuni esempi delle 
mine che escono dallo stabili¬ 
mento. 

Si tratta di mine “intelligen¬ 
ti", dotate cioè di congegni 
assai sofisticati che consento¬ 


no loro In qualche misura di 
selezionare l'obiettivo e I tem¬ 
pi di innesco e d'esplosione. 
Gii ordigni possono, per 
esempio, essere sintonizzati 
su specifiche “configurazio¬ 
ni" di nave, in modo da rico¬ 
noscerne le “risposte" acusti¬ 
che e magnetiche e colpire 
solo quel tipo di natante. O 
possono essere programmate 
in modo da "contare* (nel ca¬ 
so di un convoglio), ed esplo¬ 
dere soltanto dopo che m 
certo numero di navi-prote¬ 
zione siano già transitate. Le 
mine più sofisticate possono 
autoinnescarsi alcune ore do¬ 
po la posa in mare, 

Delle mine navali - quelle 
che, secondo le accuse alia 
Valsella e al dirìgente della 
Misar, potrebbero anche tro¬ 
varsi sui fondali del Golfo Per¬ 
sico - tre versioni sono parti¬ 
colarmente note: la Mr 80, 
con una carica esplosiva che 
varia da 400 a 92Ò chili, pro¬ 
dotta anche in una versione 
da test non attiva, caricata 
con una testata fumogena. E 
garantita per mille giorni, e in¬ 
dicata per fondali da 5 a 300 
metri. U secondo tipo, l'Mrp, 
appartiene alla stessa gamma, 
ma ha congegni elettronici 
molto più sofisticati. Infine c'è 
la Manta, di forma appiattita, 
che è una mina antisbarco. 
Resiste a maree e correnti e 
porta un cuore di morte di 140 
chili di tritolo, in agguato su 
fondali bassissimi, fino a due 
metri e mezzo di profondità. 


scarcerazione 

negata 

m CAGLIARI Elsa Sotgia, la 
detenuta che da 18 mesi si nu¬ 
tre solo con cioccolatini e ca¬ 
ramelle per sollecitare una re¬ 
visione dèi processo (nel qua¬ 
le fu condannata a 20 anni di 
reclusione), dovrà restare in 
carcere. Il tribunale di sorve¬ 
glianza ha respinto, infatti, l’i¬ 
stanza di sospensione della 
pena presentata dal difensore 
della donna, Patrizio Rovelli. 

Secondo \ giudici, pur es¬ 
sendo la donna In gravi condi¬ 
zioni di salute (Sotgia pesa 
adesso meno di 35 chili ed è 
alta 1,70) l'infermità è dovuta 
a una libera scelta dell'impu- 
tata e non a una malattia. Nel¬ 
la decisione dei tribunale di 
sorveglianza, si sostiene che 
l’istanza di sospensione delia 
pena, potrebbe essere accolta 
solo se arrivasse ad «un punto 
di non ritorno». 

Il difensore, della detenuta, 
Patrizio Rovelli, ha annuncia¬ 
to ricorso in Cassazione. «La 
donna è in imminente perico¬ 
lo di vita. Le sue condizioni 
peggiorano continuamente, 
non beve quasi più e non rie¬ 
sce a muoversi». 


In Calabria 

Controle 
atomiche nel 
Mediterraneo 

■B REGGIO CALABRIA, U 
prima Conferenza Intemazio¬ 
nale per la messa al bando 
delle armi atomiche dal Medi* 
terraneo si svolgerà In Cala¬ 
bria. L'appuntamento é stato 


dove ai é ritmilo II Coordina¬ 
mento europeo degli enti lo¬ 
cali denuclearizzali che he ap¬ 
provato la proposta formulata 
in precedenza dal responsabi¬ 
le nazionale del Coordina¬ 
mento Umberto Pagliacci, 
presidente della Provincia di 
Perugia. 

La Calabria è stata scelta 
sulla base di due considera¬ 
zioni; la sua centralità rispetto 
al territorio del bacino medi¬ 
terraneo e l'impegno pacifista 
dell’Assemblea regionale, la 
prima ad aver dichiaralo, con 
un volo unanime, una intera 
regione italiana zona denu¬ 
clearizzata. Per organizzare lo 
svolgimento dei lavori della 
Conferenza verranno in Cala¬ 
bria nei prossimi mesi I rap¬ 
presentanti di numerosi enti 
locali spagnoli, portoghesi e 
greci che hanno dichiarato I 
loro territori denuclearizzali. 


vera. La decisione ì stata pre¬ 
sa nei giorni scorsi a Perugia 


Il maltempo impedisce il recupero dei tre speleologi cecoslovacchi 


Acquedotto inquinato 


Morii in una trappola d’acqua 
I corpi sono ancora nel baratro 


Le operazioni di recupero dei tre corpi degli spe¬ 
leologi cecoslovacchi, annegati a 450 metri di pro¬ 
fondità nella grotta «Gortam», in Friuli, non sono 
ancora iniziate. Nella zona del monte Canin, infat¬ 
ti, oltre alla nebbia, sta cadendo una grande quan¬ 
tità di pioggia. L'acqua potrebbe dunque ingrossa¬ 
re ancora 1 torrenti sotterranei e mettere in perico¬ 
lo anche i soccorritori. 


A Genova finito 
il black-out idrico 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


wm UDINE. Sono ancora lag¬ 
giù, appesi ad una corda co¬ 
me agii addobbi di un tragico 
albero di Natale. I soccorritori 
sono arrivati da ogni parte, ma 
i corpi di Jaromil Musil, Miro* 
slav Pesek, entrambi di venti- 
due anni e di Sdenek Nicrin, 
di 26 anni, non sono stati re¬ 
cuperati. Forse non sarà pos¬ 
sibile portare a termine ia tri¬ 
ste operazione neanche do¬ 
mani. se II tempo non miglio¬ 
rerà un po’. Nella zona, infatti, 
in particolare sotto il Monte 
Canin. piove e c’è nebbia, una 
nebbia terribile. 1 corpi dei tre 
cecoslovacchi, dunque, ri¬ 
mangono, per ora, nella fossa 
•Gortani» ad una profondità di 
450 metri. 

Gli esperti e gli uomini delie 
squadre di soccorso hanno 


comunque già ricostruito lo 
svolgersi della tragedia I tre 
giovani, accompagnati dai lo¬ 
ro connazionali Radoslav Bla- 
sek, di 22 anni, Michail Nlp- 
pert e Lubomlr Blaser, si era¬ 
no calali nella fossa «Gortani* 
quattro giorni fa Un primo 
gruppo sì era fermato ad un 
«campo base» a 250 metri di 
profondità. Gli altri, invece, 
avevano affrontato una diffici¬ 
le e ulteriore discesa fino a 
450 metri, tra sifoni, gallerie e 
torrenti sotterranei. L'altra 
mattina, l'allarme, del tre an¬ 
dati ad infilarsi più in basso, 
non c’erano notizie né arriva¬ 
vano comunicazioni. A questo 
punto, scattava l’allarme. 
Giungevano subito, sul posto, 
i vigili del fuoco, un gruppo 


specializzato di alpini e alcuni 
gruppi di volontari. Un elicot¬ 
tero della «Ale Rigel» portava 
in zona attrezzature, corde, 
maschere e mute subacquee. 
Un primo gruppo si faceva 
avanti e scendeva giù. Non 
era difficile raggiungere il 
«campo base» dei cecoslovac¬ 
chi a 250 metri di profondità. 
Dopo una prima sosta, il grup¬ 
po riprendeva faticosamente 
la discesa fino ai fatidici 450 
metri. Laggiù, la scoperta del¬ 
ia tragedia: i tre cecoslovac¬ 
chi ciondolavano letteralmen¬ 
te lungo una parete che aveva¬ 
no tentato di scendere. Erano 
ancora tutti legati ad una cor¬ 
da, l'uno sopra l’altro. Aveva¬ 
no, quindi, a quanto pare, ri¬ 
spettato tutte le misure pre¬ 
cauzionali per discese di quel¬ 
le difficoltà, ma non avevano 
evidentemente previsto l’ac¬ 
qua. Le piogge di questi giorni 
avevano aumentato e di molto 
la portata di alcuni torrenti 
sotterranei: è stata quell'ac¬ 
qua a provocare la tragedia, 1 
soccorritori, infatti, hanno po¬ 
tuto accertare che ì tre giovani 
speleologi cecoslovacchi era¬ 
no annegati, I poveri corpi, in¬ 


fatti, erano letteralmente in¬ 
zuppati, coperti di fango e di 
erbacce. Insomma, non c'era 
più niente da fare. Si trattava, 
a questo punto, di recuperare 
le salme e riportarle In superfì¬ 
cie. L'operazione, sul momen¬ 
to, pareva non presentare né 
difficoltà né rischi. Ma ieri, la 
situazione è di nuovo mutata: 
ha cominciato a piovere ed è 
calata la nebbia. Al punto che 
gli elicotteri che trasportava¬ 
no il materiale dovevano ri¬ 
manere a terra per tutta la 

f ^ornala. I soccorritori e i vo- 
ontari, comunque, non desi¬ 
stevano. Un gruppo affrontava 
(c’era chi parlava addirittura 
dei pericolo di una nevicata 
imminente) una lunga marcia 
a piedi, in montagna, per arri¬ 
vare all'ingresso della grotta 
«Gortani». Sempre a piedi, si 
dovevano trasportare cavi, 
verricelli, e le barelle per il re¬ 
cupero dei corpi. La nebbia, 
naturalmente, rendeva diffici¬ 
le il percorso a più di mille 
metri di altezza sul Monte Ca- 
nin. Comunque, quando il 
gruppo raggiungevate zona dì 
operazioni, si scatenava un 
vero e proprio temporale. Il 
pericolo, quindi, cne nella 
«Gortani» crescesse di nuovo 


ali’improwiso il livello dei tor¬ 
renti sotterranei con evidente 
pencolo per le squadre di soc¬ 
corso appariva netto e chiaro. 
L'operazione recupero dei 
corpi veniva di nuovo rinviata 
e forse inizierà oggi. Il gruppo 
dei giovani cecoslovacchi era 
stato invitato in Friuli da un 
club di appassionati speleolo¬ 
gi della zona che è in contat¬ 
to, da anni, con i'«Osiris» di 
Blansko (Bmo). Ai cecoslo¬ 
vacchi erano state segnalate - 
a quanto pare - le difficoltà 
della «Gortani». D'altra parte, i 
ragazzi dello «Osiris» erano 
noti in Italia come un gruppo 
omogeneo e ben preparato. 
Ci si e messo dì mezzo il mal¬ 
tempo. un elemento impreve¬ 
dibile, ma non troppo per chi 
è abituato ad esplorare le ca¬ 
vità sotterranee. E stato, senza 
alcun dubbio, il maltempo a 
provocare l’aumento della 
quantità di acqua nelle cavità 
sotterranee delia «Gortani». 

La magistratura, ovviamen¬ 
te, ha aperto un'inchiesta no¬ 
minando anche una commis¬ 
sione di esperti che dovranno 
pronunciarsi sulla preparazio¬ 
ne dell'impresa. Oggi, loìse, il 
recupero dei corpi. 


■■ GENOVA. Emergenza-ac¬ 
qua per 1500 caseggiati - cir¬ 
ca centomila abitanti - fra 
Voltri e Multedo, alla periferia 
occidentale delia città; l’altro 
ieri il consueto controllo bat¬ 
teriologico, eseguito mensil¬ 
mente dai tecnici dell'Unità 
sanitana locale competente 
per territorio, aveva eviden¬ 
ziato tracce di salmonella 
nell'acqua potabile in zona 
dall’acquedotto De Ferrari 
Galliera, e il sindaco aveva di¬ 
sposto che l'erogazione incri¬ 
minata venisse immediata¬ 
mente sospesa. Ieri, dopo una 
massiccia immissione di cloro 
nell’acquedotto, il black-out 
idrico è stato revocato, con la 
raccomandazione però, da 
parte del Comune, di far co¬ 
munque bollire l'acqua per 
una ventina di minuti prima di 
adoperarla per usi alimentari. 

C'è da aggiungere che i re¬ 
sponsabili dell'acquedotto 
manifestano un certo scettici¬ 
smo. «Abbiamo chiuso fVm- 
ptanto - spiegano - in ottem- 


peranza all'ordine del sinda- 
co, e naturalmente garantia¬ 
mo la piena e totale collabo- 
razione per qualsiasi eve¬ 
nienza; le nostre analisi, pe¬ 
rò, non confermano ie nleva- 
zoni deli'Usi; il nostro labo¬ 
ratorio compie controlli quo¬ 
tidiani e l'acqua è sempre ri¬ 
sultata batteriologicamente 
pura». 

Le cause? Sono in via di ac¬ 
certamento. L’ipotesi più pro¬ 
babile è che possa essersi ve¬ 
rificata qualche infiltrazione 
nelle tubazioni del percorso 
intermedio, mentre sarebbero 
esclusi inquinamenti alla fon¬ 
te; le tracce di salmonella sa¬ 
rebbero state comunque ri¬ 
scontrate nell’acqua già pota¬ 
bilizzata. 

Ma a Genova, in questi gior¬ 
ni, si parla anche di un'altra 
emergenza igienico-sanitaria: 
una perizia, eseguita da tre 
medici per Incarico del preto¬ 
re Marco Devoto, definisce 
l'ospedale San Martino un 
«istituto a rischio», li San Mar¬ 


tino (con i suoi 4000 posti let¬ 
to e quasi 6000 dipendenti) è 
uno dei complessi ospedalieri 
più grandi d’Europa, e da cir¬ 
ca due anni è nel mirino delia 
magistratura, che sta cercan¬ 
do di disegnare la mappa del¬ 
ie disfunzioni e delie relative 
responsabilità. La perizia ha 
riscontrato che le strutture, in 
gran parte, non rispondono 
alle moderne esigenze sanita¬ 
rie e che molti padiglioni (che 
però, nei frattempo, sono stati 
ristrutturati) erano in stato di 
grave abbandono, Sotto accu¬ 
sa, in particolare, la situazione 
dei pronto soccorso, sia per il 
sovraffollamento, sìa per II si¬ 
stema gestionale. Preoccu¬ 
pante anche il dato sulle ma¬ 
lattìe infettive contratte duran¬ 
te la degenza: si ammala il 9,5 
per cento dei ricoverati (ma in 
chinirgia sì sale al’ll.8%) 
contro il 6,6 per cento della 
media nazionale: tutta colpa, 
dicono ì periti, dell’inidoneità 
delle sale operatorie, prive dì 
climatizzazione e di locali in¬ 
termedi asettici, 


















Politica Interna 


Pei e Psi: 

«Bene un anno 
di giunta» 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 


MI BOLOGNA, Un anno di 
collaborazione, un buon anno 
per la gluma di Bologna, Lo 
hanno «festeggialo» ieri - a 
pochi giorni dall'anniversario 
vero, che cade il 18 ottobre - 
Il sindaco comunista di Bolo- 

§ na Renzo Imbeni e II vlcesin- 
aco socialista Enrico Boseill 
ricordando le tappe principali 
di questi mesi di governo Pel- 
Psi, con una maggioranza che 
comprende anche II Prl e sot¬ 
tolineando in particolare lo 
stile della collaborazione, 
molto mirata sulle cose e po¬ 
co «di schieramento». 

Eppure un anno fa c'era chi 
giurava che l'alleanza non 
avrebbe retto, che la •litigiosi¬ 
tà» avrebbe prevalso. 

«Un anno fa si usci positiva¬ 
mente da una crisi seria - dice 
Il sindaco Imbenl - una crisi 
che poteva avere su Bologna 
anche sbocchi traumatici. 
Prevalse la ricerca di nuove 
vie di collaborazione ed inte¬ 
sa Ira sinistra e forze laiche e 
questa linea permise di supe¬ 
rare la contrapposizione tra 
Pel e Psi e di delincare un 
nuova rquadro di maggioran¬ 
za». 

Neppure il voto del giugno 
scorso ha avuto «ricadute» ne¬ 
gative sulla giunta bolognese: 
nessuna sosta, lo ricorda Im¬ 
bonì, nel lavoro sulle linee 
programmatiche. E, nono¬ 
stante questo sla stato l’anno 
pili nero per la finanza locale, 
Il lavoro di questa maggioran¬ 
za è stalo buono ed intenso. 

Sullo sfondo del bilancio di 
quest'anno di collaborazione 
la notizia (ufficiosa, ma già 
certa] della candidatura di 
Boseill alla guida del Psi emi¬ 
liano romagnolo (voluta dallo 
stesso Craxl) e quella della 
sua conseguente uscita dalla 
gluma, 

Anche Boseill sottolinea 
con Imbenl la novità di «stile» 
Inaugurala dalla coalizione 
che compie un anno: »E un 
risultato questo che considero 
buono - afferma il vlceslnda- 
co - abbiamo creato un dima 
di collaborazione leale tra I di¬ 
versi gruppi che sostengono la 
maggioranza. Chi scommette¬ 
va In una situazione diversa, 
conflittuale, ha perso». Ed e 
pròprio su questa capaciti di 
•pensare alle scelte da com¬ 
piere lasciando fuori dalla 
pòrta le litigiosità» che Boseill 
Insiste guardando al futura, al 
prossimi mesi. 

Per Bologna si sta aprendo 
una nuova stagione: finanzia¬ 
menti molto consistenti (c’è 
chi parla di duemila miliardi) 
stanno per arrivare per llnan- 
alare grandi opere: strade, fer¬ 
rovia, metropolitana, universi- 
li, aeroporto, la nuova sede 
del Cnr. Una grande occasio¬ 
ne per l'area metropolitana di 
Bologna che guarda al 2000. 

«Sfa su una buona strada - 
dice Imbonì - e por cammina¬ 
re pio speditamente c’è biso¬ 
gno di una convergenza politi¬ 
co-culturale senza preceden¬ 
ti», 

»E bisogna superare - ag¬ 
giunge Boseill, che è entrato 
da pochi giorni anche nella 
Direzione del Psi - nel modo 
di amministrare le tentazioni 
di autosulllclenza e di diffi¬ 
denza verno le energie che 
provengono dal mondo del¬ 
l’Impresa e della produzione». 


Concluso il dibattito in Senato 

La maggioranza si ritrova 
nelFaccordo pasticciato 
già siglato a Montecitorio 


146 sì, 103 no, 6 astensioni 

Ancora polemiche incrociate 
tra i gruppi del pentapartito 
L’opposizione dei comunisti 


Ora di religione, solito copione 



Accordo fatto anche al Senato, fra i partiti di maggio¬ 
ranza, sull’ora di religione. Sone le 7 di sera quando 
Goria conclude, con la sua replica, un dibattito anda¬ 
to avanti dal mattino. «Una discussione ad altissimo 
livello» commenta il presidente del Consiglio. E que¬ 
sto è vero, visto il livello, appunto, d'interventi, come 
quello di Paolo Bufalini. Ma al Senato si conferma: 
l'accordo di maggioranza è un pasticcio pericoloso. 


MARIA SERENA PAUERI 


W.svÀ’Z'Jì f '' '' W **«$£$ 


am Roma. 146 si, 103 no 
dall'opposizione, 6 astensio¬ 
ni: con questa risicata maggio¬ 
ranza ottenuta a scrutinio se¬ 
greto, dalla risoluzione del 
quatUo partiti di governo (Pii, 
anche qui, defilato), e con il 
voto su quattro mozioni del- 
l'opposizione, s'è chiusa la di¬ 
scussione, tn sede parlamen¬ 
tare, sull’ora di religione. La 
«nitidezza» che Goria invoca 
è, allora, cosa (atta? Macché. 
«Nessun chiarimento è stato 
fornito, in Senato, sul com¬ 
promesso di maggioranza. 
Anzi, le divergenze fra i partiti 
che l’hanno votato si sono 
inasprite»: così critica Chia¬ 
rente, a sera, opponendo il no 
comunista alla risoluzione fir¬ 
mata da De, Pri, Psdi, Psi. Gli 
alleati di governo, in Senato, 
hanno accettato il compro¬ 
messo già votato dalla Came¬ 
ra sabato scorso. Ma, anche in 
aula a palazzo Madama, sep¬ 
pure nei toni più gommosi rl- 
Giovannl Goria durante l'intervento di Ieri al Senato; a fianco i) chiesti dalla necessità di arii- 
minlstro Galloni vare uniti a un voto, sono con- 

• -■ . . .--..—- - tinuate le polemiche, prose¬ 


guite da sabato ad oggi, fra 
democristiani e socialisti, tra 
democristiani e repubblicani, 
tra socialisti e repubblicani, 
sulle «interpretazioni» da dare 
ai paragrafi di quell'accordo. 
Unica concessione che Goria 
sembra fare agli alleati «laici»; 
alla revisione dell'Intesa tra 
ministero e Cei, a proposito di 
status dei docenti di religione 
e scuole materne, si deve an¬ 
dare «subito*. 

Primo tema: la facoltatività, 
su cui Gona ripete che «resta 
la facoltà per lo studente, pur 
nel pieno rispetto dell'orario 
scolastico, di non avvalersi né 
dell'insegnamento religioso 
né delle attività alternative, 
potendo usufruire ovviamente 
dei servizi che la scuola mette 
a disposizione». Ed ecco il re¬ 
pubblicano Gualtieri che, pur 
senza arrivare alle interpreta¬ 
zioni cavalcate ieri dalla «Vo¬ 
ce repubblicana» (se è il caso, 
io studente che non s’avvale 
potrà pure starsene a casa), 
dice cne «è evidente che la 
valutazione della natura e qua¬ 


lità di detti servizi e delle mo¬ 
dalità di fruizione spetta allo 
student^, non ad altri». Per il 
Psi, Acquaviva insiste, in linea 
con Craxi, che «l'ora di reli¬ 
gione non deve essere impo¬ 
verita dalla scelta: chi non fa 
religione va a spasso», fi de 
Spitella invece, come se nulla 
fosse, replica che la scelta è 
fra «religione o ora alternati¬ 
va». 

Su) secondo tema sul piat¬ 
to, lo status degli insegnanti di 
religione, identica bagarre: 
dai socialisti che rivendicano 
il «loro» emendamento all'or- 
mai sepolto accordo della set¬ 
tima commissione della Ca¬ 
mera (in collegio docenti sì, 
ma con voto solo sulla propria 
materia), ai democristiani che 
auspicano «identici oneri e 
onori» per i prof con imprima¬ 
tur Cei, rispetto agli altri. 

Un patteggiamento rispetto 
al quale i comunisti hanno op¬ 
posto una linea chiara: «La fa- 
col tatìvità è stabilita dal Con¬ 
cordato. Per garantire la liber¬ 
tà, in un quadro che non sia 
coattivo, bisogna offrire agli 
studenti delle possibilità: se¬ 
guire l'insegnamento religio¬ 
so, avvalersi di una materia al¬ 
ternativa, allontanarsi da 
scuola se si vuole» nbadisce 
Aureliana Alberici, e aggiunge 
che da subito «bisogna so¬ 
spendere l'insegnamento di 
religione nelle scuole mater¬ 
ne, in attesa della revisione 
dell'Intesa, perché reiterare 
l'errore dell'anno scorso an- 


Parla Bufalini: «Difendo il Concordato» 


Deludente Ieri il dibattito al Senato sull'ora di reli¬ 
gione. Si poteva cogliere l’occasione per una rifles¬ 
sione più elevata, capace di provocare, in un clima 
più sereno, anche qualche modifica che migliorasse 
Il «pateracchio» confezionato dalla maggioranza al¬ 
la Camera. Ma, tranne 1 comunisti intervenuti al 
massimi livelli, gli altri gruppi o si sono «defilati» (la 
De) o hanno ripetuto meschine polemiche (Psi). 


UGO BADUEL 


MI ROMA. Sono le 10,20 e 
trafelato in tribuna stampa en¬ 
tra il collega: «Ah, fortuna. 
Stanno ancora leggendo il 
processo verbale di Ieri», dice. 
Non è cosi, E Gerla che sta 
parlando da dieci minuti, ma il 
tono è proprio quello degli 
adempimenti burocratici. An¬ 
che la sostanza di auella intro¬ 
duzione del presidente del 
Consiglio è desolante: «... co¬ 
me è noto il punto 5 del Pro¬ 
tocollo che si riferisce all'arti¬ 
colo 9 dell'Accordo, stabili¬ 
sce al punto 2 lettera b)...», e 
via così recitando 11 rosario. 

Invano Paolo Bufalini - che 
sul Concordato firmato 
nell'84 ha lavorato insieme 
agli altri esperti per mesi e me¬ 
si e che di tutta quella materia 
ha una antica sapienza, di de¬ 
cenni - si augurava all'inizio 


del suo discorso, verso le 11, 
che il dibattito al Senato po¬ 
tesse essere non «una stanca 
ripetizione dì quello svoltosi 
alla Camera» ma un contribu¬ 
to alto e orglnale, tale da per¬ 
mettere di «chiarirsi meglio, 
anche per cambiare Idea». In¬ 
vano. Ha cominciato Goria, 
come dicevamo, con quel to¬ 
no e quella piattezza, hanno 
proseguito I senatori della 
maggioranza pentapartita vo¬ 
lando basso, trincerandosi, 
rinviando alle promesse «trat¬ 
tative ulteriori» nel migliore 
dei casi (Malagodi, un po’ 
Gualtieri), o accanendosi in 
orgogliose rivendicazioni di 
«primogeniture» e in polemi¬ 
che asprigne, come ha fatto 
Acquaviva per il Psi. 

La De si è messa in un can¬ 
to, facendo intervenire un ve¬ 



tusto Spitella (antico doroteo 
umbro che si occupava di 
scuola nei preistorici anni Ses¬ 
santa) e rinunciando a buttare 
in campo i campioni che pure 
ha in Senato: la Falcucci per 
esempio (non hanno osato?), 
o un uomo come Leopoldo 
Elia (non ha voluto?). Galloni, 
il ministro, assisteva mesto. 

E dunque 11 discorso di ta¬ 
glio stonco, di superiore di¬ 
stacco dai giochi e giochetti 
di parte, è toccato farlo al co¬ 


munista Bufalini - e poi a 
Chiarente per confermare il 
«no» del Pei al pateracchio - 
al quale alla fine (con qualche 
rossore di imbarazzo?) sono 
andati a stnngere la mano, ar¬ 
rivando anche prima di Chia¬ 
rente, di Macaiuso o di Giolit- 
li, il capogruppo de Mancino 
e il socialista Acquaviva che 
aveva parlato appena prima dì 
Bufalini stesso. 

E ia circostanza che avesse 
già parlato, rendeva appena 
un po' singolare quel ricono¬ 
scimento del senatore del Psi 
che ai comunisti (come ai de¬ 
mocristiani) non aveva rispar¬ 
miato non diciamo critiche 
anche aspre, ma proprio quasi 
dei dileggi. La De «volendo 
seppellire la firma socialista 
che sta sotto il Concordato, 
ha mostrato solo freddezza 
verso i nuovi Patti», e vana¬ 
mente quindi quel partito «si 
atteggia a essere garante della 
Chiesa». Dei comunisti «è 
comprensibile l'imbarazzo ed 
il disagio, essendo un partito 
di opposizione. Ma anche qui: 
perché (arsi sommergere dal¬ 
l'imbarazzo, dal disagio, dal 
tatticismo? ... Un partito che 
ha avuto il coraggio dì difen¬ 
dere pubblicamente oggi, ne) 
1987, un voto dato 40 anni fa 
a un testo quale il Concordato 


di allora, poteva ben trovare 
oggi almeno l'altro coraggio 
di superare imbarazzi e disa¬ 
gi». 

Bufalini, parlando subito 
dopo, non è sceso su! terreno 
della polemica spicciola o 
dell'acrimonia, e ha messo 
bene in chiaro quale sia l'otti¬ 
ca, il distacco, la vistone non 
provinciale, la cultura con cui 
i comunisti guardano a una 
questione di portata storica e 
di primario interesse naziona¬ 
le quale è quella de) rapporto 
fra Stato e Chiesa. 

«Chi vi parla, colleghi - ha 
detto a un certo punto del suo 
discorso - , ha avuto responsa¬ 
bilità diretta nella riforma del 
Concordato, e non soltanto 
non ha alcuna intenzione di 
declinarle, ma le rivendica nel 
complesso e in generale con 
convinzione»: tace e ascolta 
l'aula, mentre il tono diventa 
amaro. E lui prosegue: «Ho 
constatato con amarezza la 
divisione e ii disorientamento 
nello schieramento laico e in 
settori cattolici. Divisione e di¬ 
sorientamento dipesi a volte 
dalla volontà dì ridurre la que¬ 
stione concordataria a que¬ 
stione di parte, piegandola a 
calcoli meschini e di corto re¬ 
spiro». E questo è un errore e 


Intervista al segretario regionale comunista, Luigi Colajanni 

Minoritaria per ora la vecchia De ma il banco di prova restano le cose da fare subito 

«Perché Martelli sbaglia su Palermo» 


Roventi sedute-fiume al Comune; un vertice di 007 

t er «capire» i nuovi delitti di mafia; il «Giornale di 
icilia» che incita la polizia a sedare una (inesisten¬ 
te) «guerriglia urbana» degli operai dei cantieri nava¬ 
li. Non sono gii anni 60. Ma è il nuovo «caso Paler¬ 
mo» che riesplode, mentre i giornali si riempiono 
della polemica di Martelli contro la giunta. Ne parlia¬ 
mo con Luigi Colajanni, segretario del Pei siciliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VAf ILE 


mm Palermo. Insulti » par¬ 
te, Martelli ha detto l’altro 
giorno che qui a Palermo II 
P«! ha condotto un'operazio¬ 
ne «spericolata».,. Non siamo 
noi a essere spericolati. Ma è 
la situazione di Palermo che 
continua ad essere ecceziona¬ 
le e drammatica. Per noi - e 
non da oggi - il vecchio bloc¬ 
co di potere è la chiave di let¬ 
tura di alcun! dei più gravi de¬ 
litti politici degli anni scorsi. 
Questo blocco esiste» Non è 
sconfitto. E la mafia non ha 
cessato - tutt’altro - di Incom¬ 
bere sul futuro della città. Non 
vedo la ragione per la quale le 


forze che si sono più impe¬ 
gnate a contrastare o superare 
quel blocco avrebbero dovu¬ 
to accettare per Palermo una 
soluzione come quella di Na¬ 
poli, magari con Pan nella a re¬ 
distribuire il sottogoverno. 

Un altro argomento de) vi¬ 
cesegretario del Psi è stato 
pressappoco questoi «Ma 
come? Proprio quando I 
socialisti ponevano con 
più forza la questione del¬ 
l'alternanza, proprio allo¬ 
ra Il Pel "ha scelto" la 
giunta Orlando?» 

Ma andiamo... un altro penta¬ 


partito, l’alternanza socialista 
alla guida di un nuovo penta¬ 
partito: questo ha detto finora 

i) Psi. E questa non solo non 
era una risposta sufficiente. 
Ma non è più accettata nean¬ 
che da essenziali forze laiche 
come il Psdi. Del resto do¬ 
vrebbe far riflettere lo schiera¬ 
mento assolutamente conser¬ 
vatore che il Psi si è trovato 
accanto da Gonnella a Lima, 
dai liberali alla signora Pucci. 
Uno schieramento, lo ammet¬ 
to, molto forte. E questo spie¬ 
ga forse i toni ultimativi e 
sprezzanti di Martelli. Certo io 
non desidero farne parte. 
Dunque, tutto bene, tutto 
U convince In questa solu¬ 
zione trovata al Comune? 
Il limite delta giunta attuale è 
che essa consente ancora una 
centralità della De È che in 
essa si ritrovano anche le 
componenti che guidavano il 
vecchio blocco di potere. Ma 
almeno adesso non sono 
maggioritarie. Ed hanno perso 
i principali alleati, costretti al¬ 


l’opposizione. Si doveva met¬ 
tere In discussione la centrali¬ 
tà della De. Questo era il pas¬ 
saggio politico necessario. Ma 
si poteva farlo se il Psi avesse 
accettato di chiedere una 
giunta con tutta la sinistra. 
Non l’ha fatto. Ed è chiaro per 
noi che questa è per il futuro 
la soluzione per la quale lavo¬ 
riamo. 

A sinistra la polemica è 
tuttavia arroventata. SI 
agita perfino U pericolo di 
una campagna di vera «de* 
legittimazione», nel di¬ 
scorsi di Martelli si ritro¬ 
vano alcune Illazioni sugli 
•affari». Che cosa rispon¬ 
di? 

Qualche volta, leggendo le 
crìtiche che il Psi ci rivolge, 
perché abbiamo ancora a Pa¬ 
lermo un giornale che ci è vi¬ 
cino, o perché esistono coo¬ 
perative che lavorano in Sici¬ 
lia, o perché qui o là non ac¬ 
cettiamo di essere un residua¬ 
to bellico, si ha l’impressione 
che in realtà soprattutto ci si 


lagni delia nostra stessa esi¬ 
stenza. Anche la campagna 
che si cerca di montare su un 
presunto nuovo blocco di po¬ 
tere affaristico tra gesuiti e co¬ 
munisti non solo è rozza e in¬ 
fondata. Non solo dimostra 
nervosismo e debolezza. Ma 
rivela un altro limite ben più 
grave * 1 che non si ha alcuna 
idea concreta di come si pos¬ 
sa gradualmente e con tante 
contraddizioni indicare le vie 
concrete per il superamento 
del vecchio sistema di potere. 
Per esempio: il consorzio di 
progettazione «Prometeo» di 
cui certuni hanno parlato in 
questi giorni è tn gestazione 
da anni, quando l'attuale giun¬ 
ta era inimmaginabile, Ma 
perché disturba il Psi che si 
mettano insieme Partecipa¬ 
zioni statali, cooperative e im¬ 
prenditori siciliani? Magari se 
ne facessero tante altre di tali 
aggregazioni che consentono 
di controbattere alle prepo¬ 
tenze dei gruppi di potere. In- 
somma, anche questo è un 


modo per cercare nuove re¬ 
gole. Ed è forse una forma 
concreta per rendere più au¬ 
tonome le imprese. Se così 
non va si indichino altre vie. 
Ma nessuno, neanche il Psi, 
può archiviare il problema. 

Come andrà a finire? 

La giunta attuate è debole per¬ 
ché in essa è troppo torte la 
De conservatrice. E perché 
per la De, anche quella nazio¬ 
nale, essa nasce per ragioni di 
cinico opportunismo. Eppure 
contiene elementi di novità e 
di speranza. E rompe la palu¬ 
de precedente. La sua unica 
ragione di esistenza sta dun¬ 
que in quello che questa giun¬ 
ta riesce a fare. Noi non la mi¬ 
suriamo in base all'aspettativa 
di nuovi schieramenti. Ma se 
dimostrerà o meno alla città 
che si può far qualcosa e ai di 
fuori dal controllo dei vecchi 
grappi. Non è empirismo. 
Qualunque cosa sena si faccia 
urta un potere consolidato. 
Provoca reazioni e divisioni. E 
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si vedrà sempre di più dov’è il 
nuovo, e dov'è il vecchio, an¬ 
che dentro la De. Questa giun¬ 
ta deve avere più coraggio. E 
le forze progressiste ai suo in¬ 
temo devono sapere che fare 
I concorsi per 4mila posti al 
Comune, per pulire la città, 
per fare alcune opere di civiltà 
nel grandi quartieri popolari 
abbandonati, è poco ed è 
molto nello stesso tempo. Se 
non si fa questo nei prossimi 
mesi vuol dire che nella De le 
forze conservatrici bloccano 
anche questa giunta, e allora 
le forze di progresso dovran¬ 
no cercare altre vie. 


Ricostituito 
il Comitato 
di controllo 
sui servizi 

Ricostituito ii Comitato parlamentare per I servizi di infor¬ 
mazione e sicurezza e per il segreto di Stato. Ne fanno 
parte i deputati De Michelis (Psi), Mariotto Segni (De), 
Tatarella (Msi), Tortorella (Pei) ed i senatori Coco (De), 
Murmura (De) e Imposimato (Pel). Il Comitato sì riunirà 
giovedì prossimo pereleggere presidente e ufficio dì presi¬ 
denza. Contro la composizione de) Comitato ha tuonato 
Pannello: «Con rispetto parlando, è una buffonata». E ha 
evocato l'esistenza di «un tripartito Dc-Pci-Psi». 


che quest'anno sarebbe «dia¬ 
bolico». Chiarente sottolinea 
che la guerra di questi giorni 
«ha immeschinito la grande 
questione del carattere non 
confessionale dello Stato, del 
carattere democratico e plu¬ 
ralista della scuola». E l'inter¬ 
vento di Bufalini spiccherà, 
appunto, per il richiamo a ciò. 
Bufalini osserva che l'accordo 
d'oggi peggiora addirittura la 
situazione «rispetto al vecchio 
sistema dell’esonero», e di¬ 
fenderà un Concordato («nel¬ 
la cui elaborazione ho avuto 
parte, e che non rinnego, an¬ 
zi»), tanto portatore di «rifor¬ 
ma rispetto al vecchio regime, 
che oggi nella sua attuazione 
incontra queste resistenze*. 
Ed è una polemica implicita 
con l'intervento immediata¬ 
mente precedente di Acquavi¬ 
va che portavoce per i sociali¬ 
sti, grande emissario presso il 
Vaticano, ora difende a spada 
tratta la linea Craxi e spara 
contemporaneamente contro 
De e Pei, accusando gli avver¬ 
sari «di attardarsi su questioni 
ottocentesche». 

Ciò che sembra vero è che 
neppure riguardo alla concre¬ 
tezza della vita della scuola 
dal Senato, come dall Came¬ 
ra, sono venute indicazioni 
che assicurino certezza. Ora, 
da noi, il non facile compito 
di elaborare la circolare (sarà 
pronta ai primi della settimana 
prossima), e un disegno di 
legge sull’ora alternativa che 
disciplinino, in modo da ac¬ 
contentare tutti gli alleati di 
governo, la pasticciatissima 
materia. 


Referendum 

6 Kai-Tv renaum dell'8 ottobre. 

HìmiI II nrimn Niente tribure referendarie 

uggì II primo tradizionalmente intese, 

appuntamento stavolta, ma due serie di¬ 

stinte di iniziative, definite 
«interviste» e «confronto». 
Si comincia oggi, appunto con una intervista: è a) Comitato 
promotore dei referendum sul nucleare, dura 15 minuti e 
andrà in onda sulla Rete uno alle 14, dopo I) Tg. Domani 
(stessa ora, stessa rete), l'intervista a) Comitato promotore 
dèi referendum sulla giustizia. Martedì, alle 22 sulla rete 
due, il primo confronto: si discuterà di nucleare, partecipe¬ 
ranno alta trasmissione (durata: un’ora) rappresentanti 
della De, del Pei e del Pii. 


C||| mirloaro I Verdi annunciano batta- 

w LI! * 0 glia «chiudere compie- 

vermi in campo tamente con il nucleare». 

/a arme* Lo hanno ripetuto ieri, illu* 

'bÌ « \ strando in una conferenza 

3 Battaglia) stampa i caratteri della loro 

campagna referendaria 

. 1 1 1 ^— (che sulla giustizia lascerà 

agii elettori libertà di voto). Proteste, intanto, per la nomi¬ 
na da parte def ministro Battaglia della Commissione di 
revisione del Piano energetico. Francesco Mattioli si è 
detto «indignato» per quello che ha definito «un atto di 
prevaricazione». Ranata Inerao, presidente della Lega Am¬ 
biente, accusa: «Insediare la Commissione prima dell’esito 
referendario è atto gravissimo». 


un rischio «ancor più in quan¬ 
to i due maggiori partiti delta 
sinistra, del movimento ope¬ 
raio, hanno finalmente con¬ 
fluito, e non per motivi tattici, 
su uno stesso punto». E sfer¬ 
zante è la risposta «ali'acre e 
meschina polemica del com¬ 
pagno Martelli»: Togliatti nel 
'47, con il famosò volo sull'ar¬ 
ticolo 7, «non mirò già, come 
tanti ancora erroneamente e 
meschinamente pensano, a 
calcoli tattici o elettorali ma a 
grandi obiettivi di fondo... tan¬ 
to è vero che mantenne ferma 
quella strategia anche ai tempi 
della scomunica e dell'aspra 
contrapposizione alla De». Pa¬ 
role ben diverse da quelle «dì 
bottega» che hanno animato 
nei giorni passati e anche ieri 
tutta la «querelle» sull'ora di 
religione, risollasi in un peri¬ 
coloso ripiegamento delle ra¬ 
gioni laiche dello Stato. 

Proprio su questo punto in¬ 
fine Bufalini - con accenti tan¬ 
to più severi in quanto veniva¬ 
no da un comunista e dal co¬ 
munista meno sospettabili di 
tentazioni di sapore anticleri¬ 
cale - si è rivolto «a quelle 
parti cattoliche e parti eccle¬ 
siastiche che negli ultimi tem¬ 
pi hanno cercato di ottenere 
vantaggi o guadagni che il 
Concordato non consente». 


I npeniti' Ancora sui referendum, da 

, segnalare alcune polenti- 

equivoci che prese di posizione. La 

l nuociti prima è del gesuiti di «Clvil- 

I quesiti tà cattolica» che, in un arti* 

referendari coio di padre De Rosa, de¬ 

nunciano la «radicale equi- 
vocltà» deli’intera vicenda 
referendaria, ricordando come sulla giustizia, per esem¬ 
pio, il referendum sia «Inutile perché già nella passata 
legislatura» i partiti avevano trovato un accordo «per una 
radicale revisione dei sistema». La seconda è della «Voce 
repubblicana» che polemizza con Martelli accusando; «Chi 
vuol far credere che i reattori intrinsecamente sicuri saran¬ 
no disponibili nel breve perìodo mente sapendo di menti¬ 
re». Infine, Luigi Preti, socialdemocratico: in contrasto con 
le indicazioni di voto del suo partito ha annunciato il suo 
no ai referendum sul nucleare. 


Intpnricfcfe Di ritorno da Lisbona e.Ma- 

K drid con la delegazione co- 

dflUDDt ' iWy,. munista guidata da Ales- 

di ritorno - v 

da Madrid commissione Esteri del Pei 

- è stato interrogato dall’a- 
genzia AdnKranos sull’esi¬ 
to del viaggio. Stuzzicato sull’Ipotesi di un’adesione del Pel 
all'Intemazionale socialista, Rubbi ha risposto: «In verità, 
noi perseguiamo un altro obiettivo: quello di una intesa, di 
una convergenza te di forme di collaborazione tra tutte io 
espressioni vecchie e nuove della sinistra europea». 


Un nuovo Un nuovo inconlr ° ,ra 8°- 

. , ^ verno e Comuni si è tenuto 

incontro ieri a palazzo Qhigl. La riu- 

tra noverno nione (aUa 't uale hM > n ° 

ira guveniu partecipalo i ministri Cava, 

6 Comuni Amalo, Pantani, MattaTODa, 

il sottosegretario alla presi* 
denza Rubbi e, per l'Anci.il 
presidente Triglia e i vicepresidenti Vetere e Casoli) si è 
protratta fino a tarda sera. Gli esiti della discussione saran¬ 
no esaminati già stamane net corso del prosieguo del 
direttivo dell'Anci, sospeso la settimana scorsa dopo una 
giornata di confronto piuttosto animata. 


| GIUSEPPE VITTORI 

Polemica con Scotti e Gava 
La sinistra de a convegno 
Bodrato: «Non aspettatevi 
referendum su De Mita» 


am ROMA. Guido Bodrato, 
vicesegretario de, spiega: «At¬ 
tendere da Chìanciano con¬ 
ferme o meno su De Mita o su 
ipotetiche nuove alleanze è 
pericoloso e sbagliato, perché 
condizionerebbe il dibattito». 
E Giovanni Galloni aggiunge: 
•Il nostro disagio è nel fatto 
che De Mita è costretto a pro¬ 
clamare che chi non è con lui 
è contro di lui, mentre noi 
sappiamo che non si tratta di 
una rissa personale, ma di in¬ 
dividuare i problemi e di deci¬ 
dere poi chi è il più adatto a 
risolverli». 

Eccoli, dunque, esplicitati 
da due autorevoli esponenti 
del raggruppamento, ì timori 
e gli imbarazzi della sinistra 
de: da una parte, che ii conve¬ 
gno che comincia oggi a 
Chìanciano possa risolversi in 
un poco costruttivo «De Mita 
sì, De Mita no»; dall'altra, il 
disagio del dover comunque 
dire una parola chiara proprio 
in rapporto a quella «rissa per¬ 
sonale» cui Galloni fa riferi¬ 
mento. 

Per il prudente Bodrato, 
«Chìanciano deve essere 


un'occasione per «rilicare il 
cammino fatto», senza «met¬ 
tere in discussione la segrete¬ 
ria» ma analizzando «crìtica- 
mente ì problemi che resta¬ 
no». Un po' più polemico, in¬ 
vece, è Giovanni Galloni. So¬ 
prattutto per quel che riguar¬ 
da ì rapporti con l'altra com¬ 
ponente della maggioranza 
interna che dovrebbe permet¬ 
tere la rielezione dì De Mita: la 
«corrente del Golfo*. «Noi sia¬ 
mo una cosa diversa da Ga¬ 
va», tiene a chiarire il ministro 
della Pubblica istruzione. E se 
negli ultimi Consigli nazionali 
la sinistra ha approvato le re¬ 
lazioni dì De Mita, non lo ha 
fatto certo «per formare una 
maggioranza con la corrente 
del Golfo*. 

Comunque sia, in questa 
«tre giorni» di Chìanciano la 
sinistra sarà costretta a scopri¬ 
re buona parte delie sue carte. 
E già dalla relazione d'apertu¬ 
ra (affidata a Leopoldo Elia) si 
potrà intendere che piega 
prenderà ìi dibattito. De Mita 
sarà a Chìanciano sin dall'Ini¬ 
zio dei lavori (che concluderò 
domenica con un atteso Inter¬ 
vento). 


> 


















Politica Interna 


Magistrati 

Natta 

riceve 

Crisaiolo 


E’ «indignato» per il «no» dell’esponente de sulla giustizia 

Craxi contro Tina Anseimi 


I«31 no» 
ora sono 
un Comitato 


m ROMA. Nel cono di un 
Incontro tra una delegulone 
del Pel, guidata dal segretario 
Alessandro Natta e da Aldo 
Tortorella, responsabile della 
commissione per le politiche 
Istltutlonall della Direzione, e 
la giunta dell'Associazione 
nazionale magistrati, guidata 
dal presidente Alessandro Cri- 
scuoio, I rappresentami del 
magistrati hanno manifestato 
vivo apprezzamento per l'Ini¬ 
ziativa assunta dal parlamen¬ 
tari comunisti nella commis¬ 
sione Giustizia della Camera e 
nel paese, attraverso la rac¬ 
colta delle firme sulla propo¬ 
sta di legge di Iniziativa popo¬ 
lare par sostenere l'esigenza 
della rllorma e giungere a de¬ 
finirne le linee (ondamentali 
prima del volo. 

Nei corso del colloquio è 
slata rilevala la necessiti di 
varare In tempi stretti la rifor¬ 
ma della responsablllti civile 
del giudici, considerata di co¬ 
mune accordo come il vero 
terreno per un serio Impegno 
alla soluzione del problemi 
aperti dal referendum dell'8 
novembre. 

La delegazione comunista 
ha ribadito, da pane sua, l'im¬ 
pegno del panilo alla difesa 
più ferma dell'Indipendenza 
della magistratura e alla tutela 
del diritto del cittadino alla ri¬ 
parazione del danni Ingiusti 
subiti, respingendo gli attac¬ 
chi alla magistratura al pari 
delle strumentalizzazioni sui 
referendum. 


Craxi corregge i toni rispetto all’impostazione ini¬ 
ziale delia campagna referendaria, ma spara bor¬ 
date contro Tina Anseimi, deputato de ed ex presi¬ 
dente della commissione parlamentare d'inchiesta 
sulla P2. La sua colpa? Le motivazioni addotte per 
annunciare che voterà No nel referendum sulla 
giustizia, che hanno suscitato un «sentimento di 
ripulsa e indignazione» nel leader del Psi. 


GIOVANNI FASANELLA 


M ROMA. Alla sua destra 
siedono Martelli e Fabbri; alla 
sua sinistra Andò e Tognolì. 
Craxi ringrazia giornalisti, fo¬ 
tografi e cineoperatori che af¬ 
follano la sala ai terzo plano di 
via del Corso, SI scusa per 
averli «disturbati*. Poi attacca. 
Va diritto al bersaglio. «Quan¬ 
do un autorevole deputato af¬ 
ferma di voler votare No per 
"un atto di solidarietà e di sti¬ 
ma con tanti magistrati che in 
questi anni hanno rischialo la 
vita, che si sono Impegnati per 
difendere lo Stato dall'ever* 
sione e dalle trame", una di¬ 
chiarazione di questo genere 
mi provoca un sentimento di 
ripulsa e indignazione per il 
suo carattere falso e demago¬ 
gico». Non v’è il minimo dub¬ 
bio: le parole citate da Craxi 
sono proprio quelle che un 
quotidiano romano ha attri¬ 
buito a Tina Anseimi. Ma il se¬ 
gretario socialista non rispar¬ 
mia fendenti anche contro 
quelle personalità della sini¬ 
stra e del mondo cattolico 
colpevoli di aver sostenuto ar¬ 
gomenti simili a quelli usati 


dall'Anselmi. 

«Si vuole configurare uno 
scenario secondo cui - dice 
accalorandosi - il popolo ita¬ 
liano avrebbe di fronte da un 
lato il partito dei magistrati e 
della giustizia e. dall’altro. il 
partito della criminalità e del¬ 
la corruzione». Ebbene, «que¬ 
sti signori sono degli irrespon¬ 
sabili», le loro affermazioni 
sono delie «estremizzazioni 
faziose», «ingiuste», anche se 
«stanno sulla bocca di uomini 
dotti», e rendono un «pessimo 
servizio», un «danno gravissi¬ 
mo» alla magistratura. Perché 
- spiega, questa volta con un 
tono più pacato - sostenere 
che I referendum equivarreb¬ 
bero ad un processo ai magi¬ 
strati, «se il Si prevarrà larga¬ 
mente, com'è molto probabi¬ 
le, questo equivarrebbe a dire 
che la magistratura è stata 
processata da! popolo italiano 
e condannata». È evidente la 
correzione di toni rispetto al¬ 
l'iniziale Impostazione della 
campagna referendaria, allora 
intesa dai socialisti proprio 
come una sorta di processo 



alla magistratura. 

Naturalmente, lungi dal Psi 
l'idea di voler intaccare il prin¬ 
cipio dell'indipendenza del 
giudice, il referendum piutto¬ 
sto, assicura Craxi, «minaccia 
la responsabilità di chi pen¬ 
sasse di poter tranquillamente 
errare con dolo, con colpa 
grave, e non subire per questo 
proporzionate conseguenze». 
D'altra parte aggiunge, 1 socia¬ 
listi non avrebbero promosso 
la consultazione popolare se 


non ci fossero state «provate 
ingiustizie, abusi, illegalità, er¬ 
rori clamorosi e violazioni ri¬ 
petute dei diritti dei cittadini». 
E se lo hanno fatto è perché 
hanno inteso «esercitare uno 
stimolo nei confronti di un le¬ 
gislatore che si è mostrato ne¬ 
gli anni scorsi lento e in taluni 
casi, inspiegabilmente, insen¬ 
sibile». Insomma, il Psi, che è 
al governo da oltre un venten¬ 
nio e che nella scorsa legisla¬ 
tura ha retto per quattro anni 


palazzo Chigi, è ricorso al re¬ 
ferendum per «mettere le ali ai 
piedi al legislatore». 

Adesso tocca ai giornalisti. 
Gli chiedono come mai il Psi 
ha presentato a) Senato un di¬ 
segno di legge sulla responsa¬ 
bilità civile del magistrato e 
non ha fatto altrettanto alla 
Camera. Prova Fabbri, capo¬ 
gruppo a palazzo Madama, a 
rispondere. Ma Craxi io inter¬ 
rompe bruscamente- «Si tratta 
di un'iniziativa di un gruppo di 


senatori per contribuire al di¬ 
battito. lo l'ho visto questa 
mattina e mi è sembrato un 
po' schematico e rigido». (Più 
tardi Martelli confermerà a 
Radio radicale che, contraria¬ 
mente a quanto annunciato al¬ 
la Camera, non è stato presen¬ 
tato alcun disegno di legge). 
Tuttavia, aggiunge il segreta¬ 
rio, una volta abrogate le nor¬ 
me sottoposte a referendum, 
bisognerà sostituirle con delle 
nuove: per i socialisti fa anco¬ 
ra testo il «pacchetto» Rogno¬ 
ni, «approvato dal governo e 
poi insabbiato in Senato». «E 
stato bloccato dal presidente 
dei senatori della De», gli fa 
eco Martelli. 

Chiedono ancora a Craxi se 
per caso non sì stia registran¬ 
do una tendenza inversa ri¬ 
spetto a quella che denunciò 
nella recente Assemblea na¬ 
zionale del Psi, quando ironiz¬ 
zò sui partili pronti a saltare 
«sull’Arca di Noè dei referen¬ 
dum». E lui: «Probabilmente 
quelli che invitano a votare No 
appartengono a quella parte 
di animali, in senso biblico na¬ 
turalmente, che non intendo¬ 
no salire sull'Arca di Noè e 
intendono affrontare con il 
petto scoperto il diluvio di Si 
che ci sarà». 

Ma se il diluvio ci sarà dav¬ 
vero gli domandano - lei 
condivìde la tesi di chi sostie¬ 
ne, anche nelle file socialiste, 
che solo i promotori dei refe¬ 
rendum avrebbero i titoli per 
•interpretare il significato» del 
voto? «I titoli nobiliari - ri¬ 
sponde fissando Salvo Andò - 
sono stati aboliti». 


■I ROMA. ! 31 firmatari del¬ 
l'appello per il «no» nel refe¬ 
rendum sulla responsabilità 
civile del giudice hanno costi¬ 
tuito un «Comitato per il 
"no"» che ha come obiettivo 
principale l'accesso alle tribu¬ 
ne elettorali della Rai-tv e la 
partecipazione al dibattito sul 
referendum in corso su diversi 
organi di informazione. «Di¬ 
ciamo "no" per assicurare la 
riforma, non per mantenere le 
norme attuali», ha detto Anto¬ 
nio Gìolìtti presentando l'ini¬ 
ziativa. Della segreteria esecu¬ 
tiva del «Comitato per il 
"no"», oltre a Gioiittì, fanno 
parte Pierluigi Onorato, Alfre¬ 
do Galasso, Bianca Guidetti 
Serra, Paolo Flores d'Arcais e 
Franco Liberti. Il comitato è 
presieduto da Francesco Bo¬ 
nifacio, mentre la presidenza 
onoraria è stata affidata a Nor¬ 
berto Bobbio. 

La linea politica del comita¬ 
to si richiama proprio a quel 
rimo appello per il «no» che 
a già raccolto le adesioni di 
più di 250 personalità del 
mondo politico e culturale di 
diversa espressione, dall'indi¬ 
pendente di sinistra Stefano 
Rodotà alla de Tina Anseimi. 
all'ex presidente delle Adi 
Domenico Rosati. La critica di 
fondo che viene mossa dai 
promotori del Comitato (che 
chiederanno un'udienza al 
residente della Repubblica 
ossiga in quanto «garante 
dell'intero sistema costituzio¬ 
nale») è al metodo seguito 
nell'impostazione del referen¬ 
dum: «In questo caso - ha det¬ 
to Gioliti) - si la un uso impro¬ 


prio dell’istituto In quanto le 
questioni sollevate non sono 
riducibili ad un sì o ad un no: 
si ricorre, insomma, alla de¬ 
mocrazia diretta per l'incapa¬ 
cità della democrazìa rappre¬ 
sentativa». 

Ma se l’obiettivo del comi¬ 
tato è di assicurare la riforma, 
come altre forze che invece si 
sono espresse per il «si» anche 
per svelenire gli obiettivi de! 
fronte che ha promosso 11 re¬ 
ferendum, perché chiedere 
un voto che, prevalendo, ter¬ 
rebbe in vita le vecchie nor¬ 
me? Giolitti ha risposto con 
un'altra domanda: «Chi garan¬ 
tisce che dopo il referendum 
il vuoto legislativo provocato 
dalla vittoria del "si" verrà 
colmato dal provvedimenti di 
riforma?». La preoccupazione 
è che «l’agglomerato di pro¬ 
getti presentati o annunciati 
dai partiti spinga il dibattito 
all’infinito». E agli elettori - ha 
concluso Giolitti - viene posto 
un quesito politico: «Con II 
"si", volenti o nolenti, si fini¬ 
sce per stare assieme con chi 
dice che la colpa è del giudice 
e che il giudice deve pagare». 

L'ex presidente della corte 
costituzionale, Francesco Bo¬ 
nifacio, ha anche manifestato 
dubbi sulla costituzionalità di 
una vittoria dei «si», perché 
«toccherebbe principi di fon¬ 
do che riguardano l'indipen¬ 
denza della magistratura». Il 
magistrato Franco Ippolito ha, 
comunque, precisato che 
l'ambizione del comitato «è di 
far crescere la quantità di 
"no" che dopo l'B novembre 
peserà moltissimo». 


Caso Patanè 
Violante 
crìtica 
Vassalli 

■i ROMA. .L'inliltllva del 
ministro delti Giustizia contro 
Il giudice Palane dimostra 
quali gravi pericoli per l'Indl- 
pendensa del maalalratl pos¬ 
sano derivare dallesercliio di 
potati dlscreilonali dell'ese¬ 
cutivo pe| confronti della ma- 
ilunMrò, tur afferma fon. 
Luciano Violante, responaabi- 
le Qltlatlilt del Pei, In una di- 
chlarasione critica della deci- 
alone di Vernili di richiedere 
al Cam il trasferimento del 
■coraggioso magistrato che 
ha sostenuto l'accusa contro 
gli aasasalni di Chlnnlcl*. Vio¬ 
larne ricorda che l'axlone di- 
aclpllnare non è mal alata 
esercitata nei confronti del 
meglllratl napoletani entrati a 
far parte di ben retribuite 
commissioni di verifica degli 
appalli o del giudice Carneva¬ 
le che siede, ben retribuita att- 
eh'egll, nell'istituto di vlgllan- 
aa «ulte aaslcurailonf private. 

Il ministro Vsasslll, In una 
nota di replica, polentina con 
Violante calvo poi, sul merito 
della vicenda, parlare di .pro¬ 
cedura di routine preparata 
dal competenti uffici del mini- 
Mero», 


^‘ La reazione dell’ex presidente della commissione P2 

«Non merita neanche replica» 
Per la De è un imbroglio 


«A Craxi non vale la pena di replicare: non ha argo¬ 
menti». Cosi risponde Tina Anseimi, e insiste: «Dico 
"no” a un messaggio punitivo per la magistratura». 
La De non si preoccupa più di tanto del disimpegno 
dell'Anselmi. Anzi, alza la voce con il Psi: «Hanno 
messo in piedi un imbroglio». E si vanta di aver fatto 
saltare, con il suo «sì», il gioco di Craxi. E il comuni¬ 
sta Violante crìtica la «doppiezza» del Psi. 


PASQUALE 

MI ROMA. Lo sa, onorevole, 
che Bellino Craxi l’ha definita 
«Irresponsabile»? Nel «transa¬ 
tlantico» di Montecitorio Tina 
Anseimi non si scompone. Sa 
già, per filo e per segno, del- 
{attacco sferratogli dal segre¬ 
tario del Psi per il suo «no» nel 
referendum sulla responsabi¬ 
lità dei giudici, in contrasto 
con la stessa indicazione dei 
partito in cui milita: la De. Co¬ 
sa risponde, allora? «A Craxi 
non vale la pena di replicare, 
visto che non ha portato essu- 
na valida argomentazione», 

Ma sul contenzioso politico 
con l promotori del referen¬ 
dum sulla giustizia, quindi an¬ 
che con il Psi, l’esponente de 


CASCELLA 

ha ancora molto da dire: «Il 
problema della responsabilità 
del magistrato esiste, ma non 
si risolve con I referendum. Si 
potevano risolvere questo e 
altri problemi deila giustizia, e 
si risolveranno. Ma il referen¬ 
dum è stato scelto come mez¬ 
zo per lanciare un messaggio 
punitivo, e li mio "no” è a 
questo messaggio. Per me è 
un dovere politico e morale». 

Anche nella De, che pure 
ha scelto U «si», la polemica 
con il Psi è più che mai aperta. 
Proprio mentre Craxi si lan¬ 
ciava contro l’Anselmi, il verti¬ 
ce dello scudocroclato si riu¬ 
niva con I segretari regionali e 
provinciali per calibrare la 


campagna referendaria. Uno 
dietro l’altro Bodrato, Scotti, 
Orsini, Gargani, Fontana e Sil¬ 
via Costa hanno gridato 
aH «lmbroglio» dei referen¬ 
dum. «Non dimentichiamo - 
ha detto Bodrato - che l'ope¬ 
razione referendaria è stata 
concepita come una tappa 
per isolare la De». 

Ed è proprio per «evitare 
contrapposizioni di schiera- 
menti politici» che la De ha 
decìso per 4 «sì» e un unico 
«no». L'eccezione è per le ini¬ 
ziative internazionali dell'Enel 
nel campo della ricerca e del¬ 
la produzione di energia nu¬ 
cleare. «Perché in questo caso 
- ha sostenuto Scotti - non si 
tratta di procedure e l'Italia 
non può fuoriuscire unilateral¬ 
mente dal nucleare». 

Quella de, comunque, sarà 
una campagna senza convin¬ 
zione, con «il minimo dì mobi¬ 
litazione». E quel poco che sa¬ 
rà fatto, avrà una valenza poli¬ 
tica in diretta contrapposizio¬ 
ne con il Psi: «Dovremo spie¬ 
gare bene ai cittadini - ha af¬ 
fermato Bodrato - che I partiti 
referendari considerano que¬ 
sto strumento come alternati¬ 


vo alla democrazia rappresen¬ 
tativa e lo usano come mo¬ 
mento di logoramento del 
quadro politico». Gargani ha 
subito offerto un esempio di 
come la De si appresta a 
«spiegare»: «I socialisti sono 
nervosissimi In questi giorni 
perché abbiamo disinnescato, 
scegliendo il "sì", il deterren¬ 
te politico dello scontro sulla 
magistratura, quell'opera di 
intimorimento nei confronti 
della magistratura che sta al¬ 
l'origine del referendum pro¬ 
mosso dal Psi con liberali e 
radicali». Le stesse argomen¬ 
tazioni (sia pure senza riferi¬ 
menti diretti al Psi) ha poi usa¬ 
to De Mita nell'incontro con il 
presidente e la giunta dell’As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati 1 «Vogliamo evitare - ha 
affermato il segretario - che la 
polemica possa divenire così 
aspra, nei confronti della ma¬ 
gistratura, da intaccarne il 
ruolo istituzionale e l’indipen¬ 
denza». 

Ma il disimpegno della Tina 
Anseimi, di Scoppola, di Boni¬ 
facio, di Lipari, tutti schierati 
per il «no» sulla giustizia? Nes¬ 
sun problema per la De, alme- 


1 Denuncia dei comunisti al Senato 

Invece della riforma 
tagli alla giustizia 

NEDO CANETTI 



Tma Anseimi 


no apparentemente. 

Se la De abbonda dei toni 
propagandistici, il comunista 
Violante richiama la contrad¬ 
dizione di fondo della linea 
del Psi così come l’ha esposta 
Craxi ci si impegna per la ri¬ 
forma ma con il ministro so¬ 
cialista del Tesoro sì tagliano i 
fondi per la giustizia. E, però, 
«un fatto importante che il 
partito che al congresso di Pa¬ 
lermo propose il controllo dei 
procuratori della Repubblica 
da parte della maggioranza di 
ovemo oggi si schiera per 
indipendenza di tutta la ma¬ 
gistratura. Consideriamo que¬ 
sto - ha commentato Violante 
- come un risultato anche del¬ 
la nostra fermezza nelfa difesa 
deH'autonomia dei magistra¬ 
ti». 


H ROMA. La giustizia è in 
crisi, ha bisogno di profonde 
riforme: è voce corrente ulte¬ 
riormente attualizzata in que¬ 
ste settimane dalla campagna 
referendaria Le riforme ri¬ 
chiedono mezzi, naturalmen¬ 
te E il governo che fa per ri¬ 
spondere all'urgenza? Taglia i 
fondi proprio del bilancio per 
la giustizia, operando risparmi 
nel settore che avrebbe, inve¬ 
ce, bisogno dì robusti inter¬ 
venti. Per li 1987 erano previ¬ 
ste spese, nel fondo globale, 
pari a 536 miliardi (con una 
proiezione per t*88 a 626 mi¬ 
liardi). Sempre lo scorso anno 
erano indicati interventi di 
2.634 miliardi per finanziare 
le leggi nparazione ingiusta 
detenzione, patrocinio non 
abbienti, informatizzazione si¬ 
stema giudiziario, riordina¬ 
mento codice penale, delega 
per la procedura penale, edili¬ 
zia giudiziaria e penitenziaria, 
giudice di pace, assistenza ai 
tossicodipendenti e ai minori. 
In effetti gli unici provvedi¬ 
menti sono stati un decreto 
(50 miliardi) sull’informatiz- 


zzione e una proposta di par¬ 
zialissimo stralcio della rifor¬ 
ma dell’ordinamento del per¬ 
sonale carcerario (approvata 
a Montecitorio nella passata 
legislatura e poi affossata con 
lo scioglimento delle Came¬ 
re). 

Che cosa propone ora il go¬ 
verno? Nemmeno una lira nei 
fondi globali, solo 162 miliar¬ 
di per l'amministrazione peni¬ 
tenziaria e la diminuzione da 
800 e 600 miliardi per l'am¬ 
mortamento dei mutui degli 
Enti locali per l’edilizia giudi¬ 
ziaria e le case mandamentali. 
«Questo bilancio - ha incalza¬ 
to un altro comunista, Ferdi¬ 
nando Imposimato - costitui¬ 
sce la prova evidente non solo 
della mancanza di volontà del 
governo di risolvere i proble¬ 
mi, ma addirittura di un preci¬ 
so obiettivo di aggravarne la 
portata e di renderla irreversi¬ 
bile». Profondo il disagio del 
relatore de Michele Pinto e 
del ministro Giuliano Vassalli, 
che recentemente - proprio 
in Senato - aveva annunciato 
profonde innovazioni e incisi¬ 


ve riforme. 1 comunisti hanno 
chiesto di ripristinare il fondo 
globale di 626 miliardi e un 
finanziamento aggiuntivo di 
720 miliardi, anche in vista di 
possibili nuove spese come 
potrebbero essere quelle per 
la riforma della legge sulla re¬ 
sponsabilità civile dei magi¬ 
strati, da preparare entro 120 
giorni, in caso di vittoria del si 
nel referendum dell’8 novem¬ 
bre. 

In un sussulto di resipiscen¬ 
za, i socialisti avevano presen¬ 
tato un emendamento per un 
fondo globale di 486 miliardi, 
ma hanno poi fatto marcia in¬ 
dietro di fronte alle logli..: 
governative. L’unica «novità» 
della maggioranza, respinte le 
proposte del Pcì, è stata di se¬ 
gnalare alla commissione Bi¬ 
lancio l’istituzione di un fondo 
globale di 342 miliardi, to¬ 
gliendone però 100 dallo 
stanziamento per l’ammini¬ 
strazione penitenziaria e 242 
addirittura dal fondo di 
20.000 miliardi destinato ai 
Comuni. «Dalle parole (di 
Vassalli) ai fatti: la montagna 
ha partorito il topolino». 


Palazzo Chigi 
Zangherì: 
una riforma 
importante 


——- Finanziaria ancora vaga su fisco e investimenti al Sud 

Gava dà le sue cifre 
Andriani: «E’ solo acqua fresca» 


Intervista al presidente Lanfranco Turci 

La Lega cooperative 
propone misure per il lavoro 


I ROMA, Il presidente dei 
pufotl comunisti, Renato 
inaherl, ha espresso la «viva 
datazione» del gruppo per 
pprovazlone del progetto di 
zge sulla, presidenza dei 
inslgllo. «E il primo prowe* 
[pento di iniziativa parla- 
anfore che la Camera ha ap- 
ovato dopo l’intasamento 
1 suo lavoro provocato dal 
«reti legge del governo - ha 
Ito tra filtro Zangheri -. Ed 
un testo che mira ad una 
orma Istituzionale impor¬ 
ne: disciplina i poteri del 
esldente del Consiglio dei 
bistri, del ministri e del 
mslglio del ministri, l'orsa- 
dazione del governo e la 
• azione complessiva. Non 
lo, La riforma riguarda an- 
« la materia dei decreti leg- 
, introducendo significative 
illazioni del decreti legista- 
l, del regolamenti ed avvia, 
almenie, Il processo di de- 
(fazione, cioè di attribu- 
me di regolamenti di maie- 
finora regolate per legge e 
e non rlvestorKÙìartlcolare 
portanza», «jpgheri ha 
ncluso affermando: «Llm- 
gno del gruppi dimostra 
e il Parlamento è in grado 
riformare le Istituzlonfdella 
pubblica: e che l'apporto 
muntala è provato ed è ne- 
Mario anche per la defini¬ 
rne delle soluzioni». 


11 presidente del Senato, Spadolini, ha risposto a Pec- 
cnioli che, con una lettera inviata una settimana fa, 
chiedeva al governo il rispetto delle leggi: il presiden¬ 
te del gruppo comunista esigeva che il governo for¬ 
nisse come è suo obbligo l’elenco dettagliato delle 
minori entrate fiscali. Questi dati - ha informato Spa¬ 
dolini - sono ora arrivati. Ma Andriani, senatore co¬ 
munista, li definisce semplicemente «acqua fresca». 


STEFANO BOCCONETTI 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA Una risposta che 
non è una risposia. Anzi, per 
essere ancora più chiari, «una 
risposta che vale come l’ac¬ 
qua fresca» (jper usare le pa¬ 
role del senatore comunista 
Andriani, presidente del Ce- 
spe). La battuta è all'indirizzo 
del ministro delle Finanze, 
Gava, chiamato in causa una 
settimana fa dal presidente 
dei senatori comunisti, Ugo 
Pecchloli (In una lettera in¬ 
viata a Spadolini) Nel docu¬ 
mento, il Pei chiedeva che ii 
presidente del Senato «richia¬ 
masse» li responsabile della 
polìtica finanziarla al rispetto 
delle leggi. In buona sostanza 
PecchiolT sollecitava li rispet¬ 
to della norma che obbliga ii 
governo, nella sessione dì bi¬ 
lancio, a fornire l'elenco det¬ 


tagliato delle leggi e degli atti 
amministrativi che comporta¬ 
no minori entrate per lo Sta¬ 
to. 

Si tratta della cosiddetta 
elusione ed erosione Per 
quanto riguarda l'elusione, il 
governo dovrebbe fornire un 
quadro, il più dettagliato pos¬ 
sibile, di tutti gli sgravi, le 
agevolazioni, i benefici fisca¬ 
li Dovrebbe indicare chi so¬ 
no i beneficiari di tutto ciò e a 
quanto ammonta il «mancato 
introito» dell'erario Per capi¬ 
re meglio cos'è invece l’ero¬ 
sione s» può fare l’esempio 
dell'lva Mettiamo i) caso che 
lo Stato «preveda» di incassa¬ 
re, con l'imposta aggiunta, 
18mlla miliardi. Al tirar delle 
somme, invece, ne incassa 
solo 14mila. Quei quattromila 


miliardi in meno rappresente¬ 
rebbero la cosiddetta erosio¬ 
ne. Anche su questo argo¬ 
mento, il governo dovrebbe 
essere impegnato a fornire 
elenchi e cifre, le più detta¬ 
gliate possibile. 

Ancora, il governo - de¬ 
nunciava il Pcì - è sialo ina¬ 
dempiente per ciò che riguar¬ 
da il Mezzogiorno. Nei senso 
che i ministri avrebbero do¬ 
vuto fornire «la disaggrega¬ 
zione delle spese» per investi¬ 
menti, specificando quanta 
parte degli investimenti (sia 
quelli ordinari che quelli 
straordinari) deve andare al 
Sud, e quanto al resto del 
paese. 

Per sollecitare il rispetto di 
queste normative Pecchloli 
aveva scritto a Spadolini. La 
risposta del presidente del 
Senato è arrivata ieri. In so¬ 
stanza Spadolini riferisce che 
il ministro deile Finanze ha 
tardato a presentare i dati 
perché Gava voleva presenta¬ 
re non solo quelli dell’87, ma 
anche quelli relativi all'intera 
precedente legislatura. 

Ma le cifre fornite da Gava 
sono davvero quelle richieste 
dal Pei? Sono, cioè, quelle 


che è tenuto a fornire in base 
alle leggi esistenti? Il senato¬ 
re comunista Andriani non ha 
dubbi «I documenti inviati 
dal ministro delle Finanze so¬ 
no praticamente acqua fre¬ 
sca». In pratica in quelle pagi¬ 
ne fìtte di numeri ci sono sol¬ 
tanto le «previsioni». Perciò, 
il ministro in sostanza «conti¬ 
nua a rifiutarsi di fornire le 
cifre sull'erosione e sull’elu- 
sione». È un segnale, dunque, 
delia confusione e dell'ap¬ 
prossimazione dell'intera 
manovra economica dql go¬ 
verno. 

Un'ulteriore conferma vie¬ 
ne anche dalla discussione 
sulla «tassa della salute», che 
come si sa divide i liberali dal 
resto della maggioranza. Pro¬ 
prio per tentare una ricucitu¬ 
ra su quest’argomento dentro 
il governo ieri il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza Rubbi si è 
incontrato con due esponenti 
del Pii Bastianmi e Pacchetti. 
Stando alle dichiarazioni pe¬ 
rò non sembra che rincontro 
abbia sortito l’effetto sperato: 
i liberali hanno confermato 
che presenteranno loro 
emendamenti. E che li soster¬ 
ranno anche «contro» even¬ 
tuali voti di fiducia. 


M La manovra del governo 
e ia legge finanziana sono in¬ 
sufficienti persino rispetto agli 
obiettivi che si pongono, e co¬ 
munque non escono dalla 
«tradizionale linea di politica 
economica» seguita in questi 
anni. La Lega delie cooperati¬ 
ve ha elaborato l’altro ieri un 
documento (approvato dai 
consiglio generale, in cui si 
sono trovati d'accordo gli 
esponenti comunisti, socialisti 
e repubblicani) che affronta i 
problemi della situazione eco¬ 
nomica, avanza critiche e sug¬ 
gerisce nuove indicazioni, so¬ 
prattutto in materia di investi¬ 
menti e occupazione. «Questa 
volta - dice il presidente della 
Lega Lanfranco Tbrci - non 
abbiamo voluto fare nessuna 
propaganda, né limitarci a 
chiedere qualche intervento 
settoriale. Abbiamo invece 
qualcosa da dire sui grandi 
obiettivi di sviluppo e qualco¬ 
sa di concreto da proporre». 
Perché giudicate la mano¬ 
vra insufficiente? 

Ci sono due cose con cui sa¬ 
remmo d’accordo. E un po¬ 
tenziale elemento innovativo 
io spostamento sull'imposi¬ 
zione indiretta, attraverso ia fi¬ 


scalizzazione. degli oneri che 
oggi gravano troppo sulle im¬ 
prese e il lavoro Cosi come 
concordiamo con l’obiettivo 
di difendere la lira in un mo¬ 
mento in cui la svalutazione 
sarebbe una soluzione effime¬ 
ra. La Lega giudica decisivo il 
risanamento deità finanza 
pubblica per il bene di tutta la 
nostra economia». 

Siete d'accordo dunque 
con Amato e Cori»? 

Non proprio. Intanto è vero 
che non ci sono efficaci misu¬ 
re di riforma fiscale, per ag¬ 
gredire le aree di evasione, 
elusione ed erosione. Non ci 
convince pienamente nem¬ 
meno ia manovra sull’lva at¬ 
tuata così. Sono possibili solu¬ 
zioni tecniche migliori, con 
minori rischi inflattivi. E so¬ 
prattutto con maggiori sgravi 
sul fronte degli onen sociali 
Infine il grande problema del 
debito pubblico, una volta in¬ 
dividuato, non viene affronta¬ 
to adeguatamente nemmeno 
sut piano della possibile ge¬ 
stione monetaria, finanziaria e 
patrimoniale. Ai limiti accen¬ 
nati pnma si aggiunge la man¬ 
canza di efficaci politiche n- 
volte all'economia reale Pen¬ 


so soprattutto alia diminuzio¬ 
ne degli investimenti. 

Ma che cosa propone la Le¬ 
ga? 

Due cose ben precìse. In pri¬ 
mo luogo ci candidiamo ad 
essere un soggetto attivo nella 
trasformazione dell’interven¬ 
to pubblico verso l'efficacia, 
la celentà, l'efficienza. Propo¬ 
niamo la costituzione di so¬ 
cietà miste col settore pubbli¬ 
co per realizzare e gestire pro¬ 
getti nel campo dei servizi e 
delle infrastrutture. Oggi si 
può pensare a questi interven¬ 
ti a partire dai prefinanzia¬ 
menti, alia realizzazione delie 
opere, fino alla gestione dei 
servizi. Una logica - voglio ri* 
badirlo - che non deprime ma 
esalta il ruolo pubblico insie¬ 
me a quello privato e coope¬ 
rativo. 

E poi? 

Un'idea originale e specifica 
della coopcrazione. Abbiamo 
elaborato un emendamento 
perché le cooperative possa¬ 
no costituire un fondo, agevo¬ 
lato fiscalmente, da destinare 
alla creazione di nuove impre¬ 
se e nuova occupazione. Un 
fatto nuovo e concreto, un 
primo passo verso quella rifor¬ 


ma del modo di essere delie 
aziende cooperative a cui da 
tempo la Lega punta. Infine 
non ci scordiamo delle cose 
che hanno già funzionato, co¬ 
me la legge Marcora. li gover¬ 
no sì è dimenticato di nlìnan* 
zìarla, noi invece glielo ricor¬ 
deremo, così come sensibiliz¬ 
zeremo nei prossimi giorni I 
gruppi parlamentari. 


Ci avete 


elette in 65. 


Tante, 
se ci date 


una mano. 


ii nostro numero telefonico è 
06-67179640 
tutti! giorni dalla 10 alla 12 

Gruppo parlamentari eletta 
nelle liste del Pei, 

Via Campo Marno 42, Ftoma 
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Usa-Iian Un missile «Silkworm» 

Reagan centra Timbarcazione 

non esclude nelle acque 
rappresaglie territoriali del Kuwait 


Navi-cisterna bombardate 
da aerei irakeni 
Uno degli attacchi sfiora 
il terminale di Kharg 


** ' -rr" -j "*X ',11 


m WASHINGTON Occhi 
puntali su Washington lori do¬ 
po la notizia che la superpe 
(rollerà americana ma batten¬ 
te bandiera liberiana funga¬ 
ti» era stata colpita nelle ac¬ 
que territoriali del Kuwait da 
un missile Iraniano pare di ti¬ 
po Silkworm Sebbene I am¬ 
ministrazione Reagan abbia fi¬ 
nora resistito alla tentazione 
di rappresaglie contro Tehe¬ 
ran, l'occasione pareva essere 
quella giusta II presidente 
Reagan d altronde un even¬ 
tuale rappresaglia non Iha 
esclusa Raggiunto dai giorna¬ 
listi mentre al recava ad una 
riunione coi leader repubbll 
cani del Senato, alla domanda 
precisa >011 Usa reagiranno o 
no dopo l'attacco alla Sunga- 
ri?* Inizialmente A stato molto 
laconico «Abbiamo appena 
saputo la cosa - ha affermato 
- Non ho ancora avuto collo 
qui In merito col responsabili 
militari Ma la nostra politica 
rimane quella di sempre di 
fenderci se slamo attaccati» 
Incalzanti I giornalisti «GII 
americani bombarderanno o 
no lo batterle di missili Sil¬ 
kworm Iraniani?». «Ripeto - 
ha continuato Reagan - non 
abbiamo ancora discusso di 
tattica o strategia In tutti I ca¬ 
si, anche ne avessimo discus¬ 
so non credo che queste sia¬ 
no cose da rendere pubbli¬ 
che» Ancora la stampa «Ma 
oggi ne discuterete o no?» 
Ineffabile la risposta del presi¬ 
dente «Il giorno è ancora gio 
vane» In altre parole dunque 
la Casa Bianca si riserva di de¬ 
cidere rappresaglie, ma anche 
quando lo facesse metterebbe 
l'opinione pubblica america¬ 
na e Internazionale di fronte al 
latto compiuto 
Nonostante la laconicità di 
Reagan Ieri c'è sialo ehi Inve¬ 
ce non ha avuto pudori a sbi¬ 
lanciarsi SI tratta del presi¬ 
dente del Comitato servizi 
della Camera del rappresen¬ 
tami Les Aspln che sebbene 
abbia risposto con un «No 
commenti alla domanda di 
prammatica sull'Imminenza di 
rappresaglie americane con¬ 
tro l'Iran, subito dopo ha lan¬ 
ciato una proposta Secondo 
Les Aspln gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero minare I porli petro¬ 
liferi Iraniani qualora le pres¬ 
sioni diplomatiche per II ces¬ 
sole Il fuoco non avessero al¬ 
cun esito «Penso - ha affer¬ 
mato - che mettere qualche 
mina sarebbe una mossa effi¬ 
cace Cosi agli Iraniani po¬ 
tremmo dire badate questo 
posto è pieno di mine» Dopo 
la sortita per lo meno Incauta 
Les Aspln A tornato nel recinti 
della prudenza suggerendo al¬ 
la Casa Bianca di cooperare 
con l’Unione Sovietica per II 
•contenimento della guerra e 
dell'espansione del fonda¬ 
mentalismo Islamico» Nel 
frattempo, e questo è un fatto, 
fonti americane In Giappone 
hanno reso noto che la por¬ 
taerei «Mldway» ha lasciato la 
base di Yokosuka nella baia di 
Tokio con destinazione Golfo 
Persico Le fonti, diale dall'a¬ 
genzia stampa giapponese 
■Kyodo» non hanno voluto 
precisare se la «Mldway» sosti¬ 
tuirà la portaerei «Ranger» at¬ 
tualmente stazionata nel Gol¬ 
fo o se si aggiungerà come 
rinforzo alla flotta statuniten¬ 
se nella regione 


Petroliera Usa 
colpita dagli iraniani 




Missione Urss 
al Cairo per la 
Conferenza sul 
Medio Oriente 


Migliora 11 dialogo Usa-Urss. e riprendono fiato gli sforzi 
per la Conferenza internazionale di pace per il Medio 
Oriente Ieri il numero due della diplomazia sovietica Yull 
Vorontsov primo vicemmislro degli Esteri, giunto a) Cairo 
e stato ricevuto dal presidente Mubarak (nella foto) Se¬ 
condo fonti ufficiali nei colloqui s’è affrontata la questione 
della conferenza, oltre al conflitto nel Golfo e la situazione 
africana Sarà al Cairo anche George Shultz (il 19 ottobre) 
che compirà un breve giro nei paesi mediorientali fra cui 
Israele prima di arrivare a Mosca per I atteso incontro con 
Shevardnadze 


Le foto di alcuni del 29 bambini morti martedì scorso a Baghdad 
quando un missile iraniano ha colpito una scuoia. 


Un missile iraniano, presumìbilmente un «Sil¬ 
kworm» a lunga gittata, ha colpito all'alba di ieri 
una petroliera di proprietà americana davanti al 
porto di Mina Al Ahmadi nel Kuwait. A poca di¬ 
stanza c’erano quattro petroliere kuwaitiane con 
bandiera Usa che attendevano di caricare, e non si 
esclude che fossero esse l’obiettivo dell’attacco. E 
un altro passo verso l’allargamento del conflitto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


tm DUBAI L'attacco questa 
volta è stato lanciato contro il 
Kuwait e al tempo stesso In 
modo piu o meno diretto, 
contro gli Stati Uniti La petro 
liera «Sungarì» di 275 932 
tonnellate, colpita da un mis¬ 
sile iraniano - probabilmente 
un «Silkworm» a lunga gittata 
di fabbricazione cinese - è di 
proprietà di una società ame¬ 
ricana pur battendo bandiera 
liberiana e si trovava all Inter¬ 
no delle acque territoriali del 


Kuwait Al limite di queste in¬ 
crociano le navi da guerra Usa 
che 24 ore prima avevano 
scortato allo stesso terminale 
quattro petroliere kuwaitiane 
immatricolate con la bandiera 
Usa, e negli ambienti maritti¬ 
mi del Golfo ci si chiede se 
non dovessero essere proprio 
le petroliere delia «operazio¬ 
ne reflagging» il bersaglio del 
missile 

L'interrogativo, ovviamen¬ 
te, resta senza risposta certa 


Fonti diplomatiche nella re 
gione sono comunque con 
cordi nell affermare che 1 epi¬ 
sodio odierno segna un altro 
preoccupante gradino dell e- 
scalation militare nelle acque 
del Golfo e accresce il penco¬ 
lo di un raid americano con¬ 
tro le rampe di missili «Sil¬ 
kworm" iraniani, raid già mi¬ 
nacciato da Reagan un mese e 
mezzo fa «L Iran vuol far sa 
pere al mondo - ha detto un 
diplomatico occidentale in 
Kuwait - che gli Usa possono 
scortare le petroliere kuwai¬ 
tiane su e giù per il Golfo ma 
che le loro navi sono vulnera¬ 
bili anche all'interno delle ac¬ 
que kuwaitiane» La Casa 
Bianca ha dichiarato più volte 
(e lo ha ribadito ieri) che 
avrebbe difeso le navi amen- 
cane contro qualsiasi attacco 
In luglio tuttavia motovedette 
dei «pasdaran» attaccarono 
una nave di proprietà Usa ma 
battente anchessa bandiera 


liberiana (cioè formalmente 
esclusa dalla operazione scor¬ 
ta) e non vi lu alcuna ritorsio¬ 
ne 

La superpetroliera «Sunga- 
ri» è stata colpita alle 5 del 
mattino (ora locale) mentre 
stava cancando a un termina¬ 
le al largo del porto kuwaitia¬ 
no di Mana Al Ahmadi, cardi¬ 
ne della struttura petrolifera 
dell Emirato La nave di pro¬ 
prietà della «Ogden Marine» 
di New York ed affittata alla 
compagnia kuwaitiana di tra¬ 
sporti petrolìferi ha riportato 
uno squarcio di quattro metn 
per tre nella fiancata della pri¬ 
ma cisterna di destra, già se¬ 
mipiena La petroliera è stata 
avvolta da un enorme colon¬ 
na di fumo e fiamme visibile a 
grande distanza, e i mezzi di 
soccorso hanno lottato cin 
que ore per domare I incen¬ 
dio Per fortuna non ci sono 
state vittime né feriti Se il mis¬ 
sile fosse caduto sulla terrafer¬ 


ma avrebbe potuto provocare 
una catastrofe in una zona co¬ 
me quella di At Ahmadi ìnta 
sata di oleodotti, depositi di 
carburante e impianti di raffi¬ 
nazione 

All inizio di settembre un 
altro missile era caduto sul 
territono kuwaitiano nei pres¬ 
si di industrie petrolifere, pro¬ 
vocando però danni limitati 
Anche in quel caso si parlò di 
un «Silkworm» lanciato (come 
quello di ieri) da rampe instal¬ 
late nella penisola di Fao in 
temtorio irakeno occupato a 
sud di Bassora Altre rampe 
sono dislocate sulla costa set¬ 
tentrionale dello stretto di 
Hormuz 

Il Kuwait ha formalmente 
accusato I Iran per I attacco 
alla «Sungari» ed ha Inoltrato 
una protesta alle Nazioni Uni¬ 
te e alla Lega Araba Teheran 
ha dato notizia dell accaduto 
senza rivendicarne la respon- 


.' r Nuovo mandato del Consiglio di sicurezza a Perez de Cuellar 

Fissato un «D-day» per la tregua armata 

Piano delTOnu per il cessate il fuoco 


sabilità contemporaneamen¬ 
te però ha ribadito la minac¬ 
cia di continuare «gii attacchi 
deterrenti» contro l'Irak fin¬ 
ché questi non cesserà i suoi 
raid «su obiettivi non militari» 

La notte scorsa, l'aviazione 
irakena aveva colpito presso 
l'isola di Kharg la petroliera li¬ 
beriana «Pegasus» di 231 990 
tonnellate Altre 2 petroliere 
sono state attaccate nella tar¬ 
da serata di ieri Gli aerei di 
Baghdad hanno bombardato 
anche installazioni petrolifere 
a Imam Hassan e altre due lo¬ 
calità dell Iran sud occidenta¬ 
le 

Intanto si e appreso che le 
unità dei diciottesimo gruppo 
navale italiano che nei giorni 
scorsi scortarono la «Jolly Tur¬ 
chese» nel Golfo, furono in¬ 
crociate da una nave da guer¬ 
ra iraniana il cui equipaggio 
dimostrò un atteggiamento 
amichevole L’incontro avven¬ 
ne t\ giorno \2 La nave irania¬ 
na in particolare compì un 
lungo tratto a distanza ravvici¬ 
nata dalla (regata «Perseo» 


Al Ciaf/* Colpo di Stato nel Buridna 

COlpO Gl 5tat0 FasoTneil’Africa occidenta¬ 
li! Riirkina Fdso le li consiglio nazionale 

m du ruma raso de|!a nvolu f ionei organo 

Capitano supremo del regime del ce- 

n.itrn /mUma pitano Thomas Sankara, è 

COntrO Capitano stato sciolto da un «fronte 

popolare» guidato dai nu* 
mero due del paese J) capi* 
tano Blaise Campaorè, ministro della Giustizia Thoma* 
Sankara e stato arrestato, mentre sparatorie infuriavano 
nelle vie delta capitate Abldjan 


li («melatila» Allarme ecologico sulle co- 

luyuaidvm. s te jugoslave per una nave 

relitto Italiano italiana affondata tre anni fa 

reiino lidi dnu al , di iberico. Il mer- 

sprigiona in mare cantile «Brigltta Montanari. 

r .. _j_.ii* colò a picco carico di 1 300 

Cloniro di Vinile tonnellate di cloruro di vini¬ 

le altamente tossico e cari- 
cerogeno, che da due med 
sta spngionandosi dal relitto Secondo gli ecologi Jugoslavi 
in quellratto di mare nessuno potrà immergersi o pescare 
per almeno treni anni 

Il Dalai Lama: 

«Non vogliamo 
l’indipendenza 
a tutti i costi» 

Uno spiraglio nei rapporti ! 
fra Lhasa e Pechino li Datai 
Lama in una intervista dal 
suo esilio in India ha negato 
che I obiettivo dei recenti 
disordini in Tibet sia l indi¬ 
pendenza dalla Cina a tutti i costi, ed ha apprezzato gli 
sforzi di Pechino per l’economia e l'istruzione nel paese, 
nonché le promesse cinesi di riconoscere il tibetano come 
lingua ufficiale «Chiederemo l'indipendenza solo se ne 
trarremo il massimo del vantaggi - ha detto il leader tibeta¬ 
no - ma nulla in contrario se sotto Pechino avremo gli 
stessi risultati» 


Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar ieri 
ha sottoposto al Consiglio di sicurezza il suo piano 
per portare la pace nel Golfo. De Cuellar ha stabili¬ 
to un «D-day» per il cessate il fuoco. In quel giorno 
le armi effettivamente tacere e i due eserciti in 
guerra cominceranno a ritirarsi dai territori occu¬ 
pati, Verri creati anche la commissione incaricata 
di definire chi ha scatenato li conflitto. 


■■ NEW YORK II Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te finalmente si muove Dopo 
la protesta ufficiale del Kuwait 
alle Nazioni Unite per la petro¬ 
liera centrata nelle sue acijue 
territoriali da un missile irania¬ 
no, Il segretario Perez de 
Cuellar ha reso noto il suo pia¬ 
no per imporre il cessate il 
fuoco a Teheran e Baghdad 
Le due capitali In guerra han¬ 
no tempo fino affa fine del 
mese per accettare il piano 
Per la tregua armata De 
Cuellar ha fissato un «D-day», 
come lui stesso I ha definito, 
In cui gii osservatori dell Onu 
raggiungeranno la regione del 
Golfo Persico per accertarsi 
che le ostilità siano effettiva¬ 
mente sospese Dopodiché 
Baghdad e Teheran dovranno 
inalare a ritirare I rispettivi ese- 
citi dal territori occupati in 
sette anni di guerra Nel «D- 
day» o in un giorno diverso, 
che dovrà essere concordato, 
sarà insediato un organismo 
neutrale ed imparziale incari¬ 


cato di stabilire citi, tra Iran e 
Irak, abbia scatenato il conflit¬ 
to Si tratta della famosa com¬ 
missione d inchiesta che Te¬ 
heran si era mostrata disposta 
ad accettare nel corso della 
«missione di pace» dello stes¬ 
so segretario generale delle 
Nazioni Unite un mese fa nel 
Golfo Persico Nel corso della 
missione, lo ricordiamo 11- 
ran, che non ha mai accettato 

10 risoluzione n 598 del Con¬ 
siglio di sicurezza che impone 

11 cessate ii fuoco disse a De 
Cuellar di volere che fosse de¬ 
finito a livello intemazionale 
chi fosse I'«aggressore» nella 
guerra ormai settennale Per 
questo mostrò interesse alla 
creazione di una commissio¬ 
ne d inchiesta facendo inten¬ 
dere che I accettazione da 
parte sua del cessate il fuoco 
dipendeva dall esito dei lavori 
delia commissione medesi 
ma II regime degli Ayatollah 
però non ha mal chiarito se 
sia disposto ad accettare la 
tregua armata nel momento 


stesso In cui la commissione si 
insedia o solo dopo che siano 
stati resi pubblici i risultati del¬ 
la sua indagine Dal canto suo 
Baghdad ha accettato fin dal 
primo momento, il 20 luglio 
quando è stata approvata, ia 
risoluzione del Consiglio di si- 
cuezza ribadendo più volte 
però che alia risoluzione 598 
non devono essere apportate 
modifiche 

La proposta presentata ieri 
al Consiglio di sicurezza da 
Perez de Cuellar non «baratta» 
il cessate il fuoco con nulla in 
altre parole sancisce che il «D- 
day» deila tregua armata non 
può aspettare né indagini ne 
verifiche ma deve venire pri¬ 
ma di tutto Nel piano del se¬ 
gretario generale poi non si fa 
menzione, come non ia face¬ 
va la risoluzione n 598, a mi¬ 
sure punitive da applicare 
contro quello del due paesi 
che entro un mese non accet¬ 
terà ia proposta E stata dun¬ 
que per ora dilazionata anco¬ 
ra una volta la richiesta ameri¬ 
cana, appoggiata dalla Fran¬ 
cia, di imporre un embargo 
immediato e totale sulle forni¬ 
ture militari all'Iran qualora ri¬ 
fiuti di nuovo la 598 

Il Consiglio di sicurezza che 
si è riunito a New York nel 
tardo pomeriggio di ieri ha ap¬ 
provato U plano di De Cuellar 
che ora incontrerà i rappre¬ 
sentanti di Iran e irak 


Ai; 


Trattative segrete a Baghdad 
per gli italiani rapiti 
Ma la Farnesina smentisce 


li.niit.tA Aveva denunciato il coin- 

uepuiaio volgimento di alti ex capi 

venezuelano militari, Ira cui due ex mini» 

Venezuela nu stri della Difesa, in ut» reta 

fuaqe in Panama d> trainami di droga, n o» 

min*»»! sostiene di essere in perico* 
UGnUnCiO militari lo di vita Per questo il de¬ 
putato venezuelano Vladh 
mir Gessen ha chiesto asilo 

r Mitico all’ambasciatore panamense a Caracas, col quale 
partito ieri verso il Panama Secondo il governo venezue¬ 
lano i timon del deputato sono infondali «tanto più che 
gode di immunità parlamentare», che però «non protegge 
Fa vita», ha detto Gessen 


■1 ROMA Le trattative sono 
in corso Segrete, certo, come 
segrete erano state tenute le 
notizie del rapimento dei tre 
tecnici italiani ancora nelle 
mani dei guemglleri curdi in 
Irak A condurle, per conto 
del governo, è I ambasciata 
italiana a Baghdad La confer¬ 
ma è giunta len, quando 1 am¬ 
basciatore del nostro paese in 
irak, Ugo Toscano, è stato 
raggiunto telefonicamente a 
Baghdad da un agenzia di 
stampa 1) diplomatico ha su¬ 
bito messo le mani avanti «Si 
tratta - ha detto - di trattative 
in corso e io non sono autoriz¬ 
zato a rilasciare alcun com¬ 
mento» E, quando il giornali¬ 
sta ha chiesto se t rapitori han¬ 
no legami con Teheran, To¬ 
scano ha invitato la stampa a 
occuparsi d altro «Queste no 
tizie mettono in pencolo la vi¬ 
ta di queste tre persone e 
quindi io direi che per ora è 
meglio pensare alle prossime 
partite di calcio per nempire 


la pnme pagine dei giornali 
Insomma, ha insistito il croni¬ 
sta non c è la certezza che a 
rapire i tecnici italiani siano 
stati i guemglien dell Unione 
patnottica curda? «Certo che 
no - ha nsposto Toscano - 
Pochi conoscono esattamen¬ 
te quanti sono i {gruppi guerri¬ 
glia e come agiscono L’uni¬ 
ca cosa certa è che ora ia si¬ 
tuazione dopo il chiasso che 
se ne è fatto sulla stampa, da 
trattabile che era è divenuta 
quasi disperata Credo perciò 
che su tutta la vicenda si stia 
faendo una gran confusione 
Come si fa a collegare diretta- 
mente i curdi con il Golfo 
quando questi per la maggior 
parte, i) Golfo Persico non lo 
hanno mai visto? 

Ma il rapimento è m relazio¬ 
ne o no con la guerra nel Gol¬ 
fo? «No, non lo credo - ha 
concluso il diplomatico italia¬ 
no - noi comunque continue¬ 
remo a lavorare giorno e notte 


per far tornare a casa I tre tec¬ 
nici italiani» A smentire l’ulti¬ 
ma dichiarazione del nostro 
ambasciatore a Baghdad è 
stato Omar De Babe, segreta- 
no della sezione londinese 
dell «Unione patnottica del 
Kurdistan», che ha rivendicato 
il rapimento dei tecnici italia¬ 
ni De Babe ha dichiarato che 
le condizioni per il nlascio de¬ 
gli ostaggi sono tre 1) il bloc¬ 
co della vendita delle armi ita¬ 
liane all Irak, 2) aiuti umanitari 
al Kurdistan, 3) il ritiro delle 
navi italiane dal Golfo «Sulle 
pnme due condizioni si può 
trattare - ha detto De Babe - 
ma la-richiesta su cui non sia¬ 
mo disposti a rinunciare è il 
miro delle navi dal Golfo» 

E ieri sera, inoltre, la Farne¬ 
sina ha smentito le dichiara¬ 
zioni imprudenti dell’amba¬ 
sciatore italiano secondo ii 
ministero degli Esten nessuna 
trattativa sarebbe in corso tra 
(ambasciata italiana a Ba¬ 
ghdad ed esponenti curdi 


Il ministro Broke 

a fianco di Dole “,^3 »& 
per la campagna presidente dei nuppo i* 

.ww-M__-.l-.l_l i,_ pubblicano del Senato, Ro- 
presidenziale usa ben Dote, in vista delle pre¬ 

sidenziali Usa Broke, che 
contribuì alla ripresa del re- 
pubblicani dopo il «Wateraate», costituirà un importante 
apporto alla campagna di Dole soprattutto nel Sua, dove il 
candidato repubblicano appare più vulnerabile 


IA faminlia Probabile una seconda au* 

. . . topsia per l'ex leader cri- 

cniedera una stiano-democratico dello 

! “ Schleswig-Holsteln Uwe 

SCCOnita autopsia Barschel, morto in circo- 
_ B1 Dw/rkol) stanze mistenose in un aK 

SU Barscneif bergodi Ginevra. Dopo che 

I esame necroscopico dei 
medici legali ginevrini ave¬ 
va appurato che Barschel s era suicidato inserendo barbi¬ 
turici la vedova e il fratello dell’uomo politico hanno riba¬ 
dito invece la loro convinzione che sì tratti di omicidio. 
Perciò stanno considerando la possibilità di far eseguire 
una seconda autopsia, così come gli inquirenti della Ger¬ 
mania federale 11 procuratore della Repubblica di Lubec- 
ca Joachim Boettcher ha dichiarato die il suo ufficio ha 
intenzione di chiedere un altro esame necroscopico sul 
corpo di Barschel 

RAUL WITTCNÌÙbRU 



Fermati, sono stati rilasciati dopo un quarto d’ora 

Manifestano davanti alla Tv 
trenta ebrei dissidenti a Mosca 


Una trentina di ebrei dissidenti sovietici hanno in¬ 
scenato mercoledì sera una manifestazione di pro¬ 
testa a Mosca davanti alla sede della televisione. 
La milizia del none li ha fermati per identificarli, 
rilasciandoli però dopo un quarto d'ora Fra i ma¬ 
nifestanti, i coniugi Inna e Josef Begun, noti espo¬ 
nenti della comunità ebraica sovietica La Tass ha 
parlato di «sortita provocatoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


Manovrò la navicella 

Primo controllo medico 
per la scimmietta 
del satellite Cosmos 


lyiwiiiiiiiiiiwnin 


mm Accanto alla sua «compagna di avventura» Drema la 
scimmietta Yerosha (a sinistra) posa per i fotografi con ana 
pensosa come una vera star E non ha torto Durante il volo del 
bio satellite «Cosmos 1887» dove era stata imbarcata con altri 
animali è riuscita a slegarsi un braccio e toccando alla rinfusa 
i complessi comandi della navicella ha rischiato di mandare 
all ana la missione spaziale La foto la ritrae all interno di un 
laboratorio medico sovietico durante un primo check up a cui 
I hanno sottoposta i medici per accertare le sue condizioni di 
salute 


■■ MOSCA L'obiettivo for¬ 
se, era di bloccare al loro arri¬ 
vo I due deputati del Soviet 
Supremo (tra cui Vadim Za- 
gladtn, pnmo vice responsabi 
le della sezione esteri del Cc 
del Pcus) che avrebbero par¬ 
tecipato di lì a poco ad un ac¬ 
ceso «filo diretto» via satellite 
con altrettanti esponenti del 
Congresso degli Stati Uniti da 
gli studi della Àbc II «colpo» è 
riuscito solo a metà ad una 
trentina di ebrei dissidenti so 
vietici che mercoledì sera at 
tomo alle 18 hanno dato vita 
ad una specie di manifestazio¬ 
ne dinanzi ali edificio delia 


Radiotelevisione nella via Ko- 
roliov net quartiere moscovita 
di Ostankino Non hanno 
bloccato i membri del Soviet 
Supremo (insieme a Zagladin, 
il deputato Ivan Laptiev diret¬ 
tore delle «Isvestia») perché 
c è stato un disguido di dodici 
ore dovuto al fuso orano ma 
sono riusciti egualmente a far 
parlare di sé nonostante 1 in¬ 
tervento della milizia del none 
che li ha fermati per I identifi¬ 
cazione fasciandoli dopo un 
quarto d ora 

Dell episodio ieri si è occu¬ 
pata anche la Tass con una 
nota di 29 righe il cui titolo 


Venerdì 
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suona cosi «Su istigazione di 
una sionista di New York» Il 
ferimento è a Pamela Co¬ 
hen, presidente dell Associa¬ 
zione amencana per il consi¬ 
glio dì difesa degli ebrei sovie¬ 
tici la quale, secondo quanto 
risulterebbe alle autontà mo¬ 
scovite avrebbe nei giorni 
scorsi ripetutamente telefona¬ 
to a numerosi refuznik (cioè 
persone a cui è stato rifiutato 
il visto per 1 espatrio) invitan¬ 
doli ad approfittare del ponte 
televisivo Mosca-Washington 
in modo da rendere più cla¬ 
morosa la protesta Singolar¬ 
mente - ma non è certo detto 
che sia stata una coincidenza 
voluta - uno degli esponenti 
del Congresso americano ri 
volto ai colleghi sovietici nel 
corso del collegamento li ha 
accusati con veemenza di Im¬ 
pedire i) libero movimento 
della gente specie di chi vuo¬ 
le recarsi fuori dei confini 
dell Urss 

Alla «sortita provocatoria» 
(questa è la definizione dell a- 
genzia sovietica) davanti alla 


Tv di Mosca, hanno partecipa¬ 
to i coniugi Inna e Josef Be¬ 
gun, noti esponenti deita co¬ 
munità ebraica, più volte pro¬ 
tagonisti di clamorose iniziati¬ 
ve di dissenso La Tass in lin 
gua russa li definisce «i non 
poco noti» coniugi Begun, 
mentre quella in lingua fran¬ 
cese li bolla come ì «triste¬ 
mente famosi» La signora Be¬ 
gun ed il figlio Bons nello 
scorso mese di febbraio, era¬ 
no stati protagonisti di un al¬ 
tro clamoroso episodio poco 
dopo avere appreso della de¬ 
cisione della imminente scar¬ 
cerazione del loro congiunto 
Si erano recati sull Arbat, ia 
strada ora isola pedonale nei 
cuore della vecchia Mosca, 
per inneggiare con grida al 
ì avvenimento Erano stati 
multati di cinquanta rubli 
Ieri 1 trenta ebrei manife¬ 
stanti avrebbero, secondo le 
autontà «ncoperto di insulti» 
il personale della Tv che si ap¬ 
prestava ad uscire dall edifi¬ 
cio Un particolare, questo, 
ovviamente tutto da verifi¬ 


care Resta anche da scoprire 
la ragione per cui ì Begun, pw 
avendo ottenuto dallo «cono 
mese di settembre ii penne** 
so di lasciare il territorio so* 
vietico, non l'abbiano sinora 
fatto 

Interrogato, Josef Begun ha 
così nsposto «Ma se andiamo 
via noi da qui, chi rimane a 
sostenere la causa degli 
ebrei’» A sua volta ia Tass 
non manca dì sottolineare 
che c’è una valida e precisa 
ragione sul perché a molti 
ebrei non viene concesso il vi¬ 
sto Molti di loro - si sostiene 
- non sono In regola con (e 
leggi per il sostentamento dei 
familian che rimangono in pa¬ 
tria E sì lascia intendere, che 
sino a quando non lo faranno 
non cè speranza L'agenzìa 
sovietica offre poi una inter¬ 
pretazione polìtica sull'episo¬ 
dio di mercoledì «Si volevano 
compromettere - è detto nel 
dispaccio - gli sfora per Tarn* 
pliamento della collaborazio¬ 
ne tra gli Usa e tot 


A 


i 
















CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 


1 - 01 Qramscl/su (tramaci 

Gramsci, Scritti politici 

L. 

30.000 

Gramsci, La formazione 
dell'uomo 

L. 

20.000 

Gramsci, Per la verità 

L. 

7.000 

Ist. Gramsci, Gramsci e la 
cultura contemporanea 
(2 voli.) 

L. 

12.000 

Prestiplno, Da Gramsci a Marx 

L. 

12.000 

Bucl-Glucksmann, Gramsci e lo 
Stato 

L. 

9,000 

Paggi, Le strategie del potere in 
Gramsci 

L. 

30.000 

Sprlano, Gramsci in caroere e il 
partito 

L. 

8.000 

Cerroni, Lessico gramsciano 

L. 

1.800 

Salinari-Spinella, Il pensiero di 
Gramsci 

L. 

4.300 

Togliatti, Antonio Gramsci 

L. 

3.500 


L. 137.600 

per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 76.000 


2 • Il buio del nostri anni 


Scarano-De Luca, Il mandarino è 


marcio. Terrorismo e 


cospirazione nel caso Moro 

L, 16.500 

AA.W., Mafia. L'atto d'accusa 


del giudici di Palermo 

L. 20.000 

AA.W., Sindona, GII atti 


d'accusa dei giudici di Milano 

L. 18.000 

Minna, Breve storia della Mafia 

L. 10.000 


L. 64.500 

per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 38.000 


3 • In questi anni, negli altri 


paesi... 


Medvedev, Ascesa e caduta di 


N. ChruS'éfiv 

L. 15.000 

Guerra, Il giorno che ChruSttàv 


parlò 

L. 25.000 

GorbacSv, Proposte per una 


svolta 

L. 14.000 

AA.W,, Cina oggi. Un mondo 


verso II futuro 

L. 15.000 

Deng Xiaoplng, Socialismo alla 


cinese 

L. 20.000 

Kadar, Ungheria ieri e oggi 

L. 15.000 

Bertone, L'anomalia polacca . 

L. 10.000 

Hajek J„ Praga 1968 

L. 8.000 

Kuczynski, La seconda Polonia 

L. 7.000 

Kardel), Memorie degli anni di 


ferro f 

L. 5.500 

Flnardi, La trliformazlone In 


Svezia 

L. 8.000 

Santoro, GPStati Uniti e l'ordine 


mondiale 

L. 6,800 


L. 149.300 

per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 82.000 


V 


4 • Il msestro della satira 



politica: Fortebraccio 



A carte scoperte 

L 

3.000 

A chiare note 

L. 

5.000 

Detto tra noi 

L. 

4.500 

1 già tempo 

L. 

5.800 

Partita aperta 

L. 

3.000 

La galleria di Fortebraccio 

L. 

13.500 


L. 34,800 

per i lettori dell’Unità e Rinascita 

L. 20.000 


5 - Scrittori italiani dell'800/’900 

Manzoni, La monaca di Monza 

L. 10.000 

Verga, 1 Malavoglia 

L. 7.000 

Tozzi, Con gli occhi chiusi. 

Ricordi di un impiegato 

L. 12.000 

Capuana, Giacinta 

L. 3.800 

Bilenchi, Cronache degli anni 
neri 

L. 18.500 

Ghidettl, Italo Svevo 

L. 12.000 

Slataper, Il mio Carso 

L. 5.000 

per I lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 68.300 

L. 37.000 


6 - L’opera compiei* di Anton 
Óechov 

(edizione rilegata « 8 volumi 


Il fiammifero svedese e altri 


racconti 

L. 20.000 

Nino'òka e altri racconti 

L. 20.000 

Il passeggero di prima classe e 
altri racconti 

L. 20.000 

Ka'àtanka e altri racconti 

L. 20,000 

Crisi di nervi e altri racconti 

L. 20.000 

Il duello e altri racconti 

L. 20.000 

La mia vita e altri racconti 

L. 20.000 

La signora col cagnolino e altri 
racconti 

L. 20.000 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 160.000 

L. 88.000 


7 - Venti romanzi 

“Supereconomlci” per tutta 
l’estate e oltre... 

Brandys, L'idea 
Broch, L'incognita 
Cardoso Plres, Il Delfino 
Canali, Il sorriso di Giulia 
Carpentìer, Il ricorso del metodo 
Déry, L’uomo dall'orecchio 
mozzato 

Lem, I viaggi del pilota Pirx 
Onetti, Gli addii 
Pasolini, Le belle bandiere 
Pasternak, Il salvacondotto 
Pa Kin, Il giardino del riposo 
Rasputln, Il villaggio sommerso 
Rulfo, Il gallo d'oro 
Trìfonov, Un'altra vita 
Suk'àin, Il viburno rosso 
Arnlm, Il manichino tragico 
Balzac, L'albergo rosso 


De Quincey, Il vendicatore 

L. 

5.000 

Hardy, il braccio avvizzito 

L. 

8.000 

Renoir, Il delitto dell’inglese 

L. 

6.000 


L. 

99.100 

per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

55.000 


8 •... to ha scritto una donna 


Clalente, Interno con figure 

L. 

3.000 

Conti, Una lepre con la faccia di 
bambina 

L. 

8.000 

Rossi R„ Una visita di primavera 

L. 

4.500 

Reggiani R., Mostri quotidiani 

L. 

5.300 

Hellman, Una donna segreta 

L. 

6.000 

Wharton, La casa della gioia 

L. 

16.500 

Stein, Sangue in sala da pranzo 

L. 

8.000 

Mahler-Werfel, Autobiografia 

L. 26.000 

per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 77.300 

L. 45.000 


9 • Scienza, energia, ambiente 


Born, Autobiografia di un fisico L. 15.000 
Dessi, Il comportamento animale L. 3.300 
Bernardini C., La fisica* L. 55.000 

Montalenti, Lazzaro Spallanzani L. 3.200 

L. 76.500 

per i lettori dell’Unità e Rinascita L. 45.000 
• volume Illustrato e rilegato 


10 - Psicologia: per capire, 

per 

studiare 


Jaccard, Freud 

L. 8.500 

Cancrini T„ Psicoanalisi, uomo, 


società 

L. 5.000 

Althusser, Freud e Lacan 

L. 4.500 

VygotskiJ, Lezioni di psicologia 

L. 12.500 

Kornilov, La psicologia sovietica 


1917-1936 

L. 10.600 

Bleandonu, Dizionario di 


psichiatria sociale 

L. 10,000 


L. 51.100 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 30.000 


11 • il mestiere d’insegnare 



(dalla collana Paideia) 



Ciari, Le nuove tecniche 



didattiche 

L. 

6.500 

AA.W., La scuola a tempo pieno 
Frelnet, Nascita di una 

L. 

3.000 

pedagogia popolare 

L. 

4.200 

Gisondi, 1 ragazzi fanno il teatro 
Oléron, Il bambino e 

L. 

3.000 

l’apprendimento del linguaggio 

L. 

8,500 

Lodl-Meduri, Ciao teatro 

Lombardo Radice, Educazione e 

L. 

4.500 

rivoluzione 

Plccardo, Il cinema fatto dal 

L. 

2.500 

bambini 

L. 

3.000 


L. 

35.200 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 20.000 


12 • Una prima biblioteca per I 
ragazzi dagli 8 agli 11 anni 


Petruccelli, Un giovane di 


campagna 

L. 

6.600 

Gramsci, L'albero del riccio 

L. 

5.800 

Arguii, Le dieci città 

L. 10,000 

Garibaldi, 1 Mille 

L. 

6.800 

Dostoevskij, Neto'éka 

L. 12.000 

Boldrini G., Carcere minorile 

L. 

9.000 

Sabbieti, La città era un fiume 

L. 

9.000 


L. 59.200 

per i lettori dell’Unità e Rinascita 

L. 

35.000 


13 - Per espira divertendosi 



Brltish Museum, L’origine delle 



specie 

L. 

12.000 

British Museum, La natura al 



lavoro 

L. 

15.000 

British Museum, La biologia 



umana 

L. 

16.000 

Cairns, 1 Romani e il loro Impero 

L. 

10.000 

Cairns, L'Europa scopre II mondo 

L. 

6.500 

Cairns, L’età delle rivoluzioni 

L. 

6.500 

Gigli, Scrutiamo l'universo 

L. 

5.000 

Gigli, Le stelle ci raccontano 

L. 

5.000 

Gigli, La luce che dipinge 

L. 

5,000 

Gigli, La giostra delle forze 

L. 

5.000 

Gigli, Giochiamo col fuoco 

L. 

5.000 


L. 91.000 


per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 50.000 


Indicare nell’apposita casella il 
pacco (o i pacchi) desiderato, com¬ 
pilare la cedola in stampatello e 
spedire a: 

Editori Riuniti 

Via Serchlo 9/11 • 00198 Roma 


r- 

| Cognome e nome. 

I Via/Piazza...... 

Cap_Comune. 

I Provincia.»... 


Desidero ricevere contrassegno I 
seguenti pacchi: 


n. 1 

□ 

n. 6 

□ n. 10 

□ 

n. 2 

□ 

n. 7 

□ n. il 

□ 

n. 3 

□ 

n. 8 

□ n. 12 

□ 

n. 4 

□ 

n. 9 

□ n. 13 

□ 

n. 5 

□ 




Al prezzo di ogni ordine vanno aggiun¬ 
te L. 2000 per spese di spedizione 



L. 3.500 
L. 6.800 
L. 5.300 
L. 3.000 
L. 4.500 

L. 2.800 
L. 4.200 
L. 3.500 
L. 5.300 
L. 3,200 
L. 5.000 
L. 5.500 
L. 7.500 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5,000 


! Editori Riuniti f 


•% f\ l'Unità 

Il I Venerdì 
lv/ 16 ottobre 1987 




















nel Mondo 


Perù, situazione esplosiva 

Garda manda i blindati 
a occupare 

le banche nazionalizzate 

Banchieri asserragliati negli uffici, scontri tra gli 
agenti di polizia e impiegati e funzionari addestrati 
a «resistere», articoli di fuoco sui giornali: la legge 
che nazionalizza il sistema bancario e assicurativo 
pemviano è stata finalmente approvata ma non 
sono finite risse e polemiche. Gli stessi che ieri 
hanno cercato di impedire la legge oggi tentano di 
bloccarne l'applicazione e renderla mutile. 


Strasburgo vota: sicurezza in Europa 
basata sul dialogo con l’Est 


Una sicurezza europea che non sia fondata solo 
sugli aspetti militari, pur se l'equilibrio delle forze 
resta il suo presupposto essenziale, ma anche su 
un sistema di garanzie politiche tra Est e Ovest, e 
della quale la Comunità sia protagonista attiva. E 
questo il senso di una risoluzione che è stata ap¬ 
provata, dopo un ampio dibattito e con una larga 
maggioranza, dal Parlamento europeo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


Wm Notizie di fuoco dal Pe- 
rù. Governo e presidente han¬ 
no «spettato più di dieci giorni 
- tanti ne sono passati dalla 
promulgazione della legge 
che nazionalizza banche, fi- 
naniiarie e società di assicu¬ 
ratone - poi hanno deciso 
che era necessario intervenire 
e imporre la legge, anche per 
non rischiare il ridicolo. Armi 
in pugno gli agenti di polizia 
sono entrati nel «Banco de 
credito», nel «Banco Wiese», 
nella «Flnanclera de credito». 
Le porte erano sprangate, è 
•tato necessario demolirle. 
Per entrare nel «Banco de cre¬ 
dito» addirittura un blindato. 

E mentre la polizia tentava di 
•fondare, funzionari e dirigen¬ 
ti cantavano l'inno nazionale 
mischiato con slogan contro 
Alan Carda e il suo governo 
•comunista*. In altre sedi ban¬ 
carie I dirigenti si rifiutavano 
di lasciare gli uffici che sono 
stati sgomberati facendo uso 
di gas lacrimogeni, Francisco 
Pardo Mesones, presidente 
dflirassoclazione bancaria, 
dirigente del «Banco mercan¬ 
tili, nel suo studio era asserra¬ 
gliato già da due settimane, 
con tanto di viveri e letto. 
L'hanno portato via di peso. 

Poche ore prima che scat¬ 
tane l'operazione contro i 
primi istituti nazionalizzati, il 
ministero dell'Economia ha 
deciso la chiusura della Borsa 
per quarantotto ore Impeden¬ 
do cosi II trasferimento di 
azioni della banche. Una gior¬ 
nata di battaglia, E se «Hoy», : 
uno del pochi quotidiani vicini 
al governo, scrive: «Da oggi si 
'rispetta la legge, nessuno po- 
, Irà frenare la nazionalizzazio¬ 
ne», uno del tanti cosiddetti 
' Indipendenti, «Ojp». titola: «Il 
^governo entra nelle banche 
coni mitra In mano». 

Non è finita, è appena Ini¬ 
ziata, Quando nell'agosto 


scorso il presidente Alan Gar¬ 
da - 38 anni, eletto con gran¬ 
de consenso popolare, leader 
dell'Apra, partito che fa parte 
dell'Internazionale socialista 
- lanciò la campagna per la 
nazionalizzazione di dieci 
banche, sei finanziarie e di¬ 
ciassette compagnie di assicu¬ 
razione, la motivazione era 
limpida. Due anni di governo 
del Perù avevano evidenziato 
crudamente l'impossibilità di 
manovrare un'economia che 
è da decenni nelle mani di po¬ 
che famiglie. Imprenditori pe¬ 
scecani, che non investono 
nel paese I loro ancora oggi 
colossali guadagni, che, gra¬ 
zie al monopolio finanziario, 
esportano i capitali all’estero. 
E, sull'altro versante, un paese 
poverissimo e arretrato. Gar¬ 
da paga solo una parte degli 
interessi sul debito estero. Ma 
non è' una misura sufficiente. 

Era scontata la reazione, 
ma bisogna dire (he destra e 
oligarchia hanno saputo or¬ 
chestrare al meglio, ponendo 
alia testa del movimento anti- 
nazionalizzazione un perso¬ 
naggio di lama indiscussa 
quale lo scrittore Maria Vargas 
Uosa. Ai megacomlzl sono 
stati rispolverati I temi cari alla 
destra: lo spettro del comuni¬ 
Smo, quello dello Stato padro¬ 
ne, della burocrazia che tutto 
decide e su tutto comanda, 
quello dqll'antlmodemità. An¬ 
che, certamente, alcune tesi 
legittime altrove, Inlaml In un 
paese ridotto come II Perù. La 
destra, scompaginata dalle af¬ 
fermazioni elettorali delle for¬ 
ze profressiste, si è ritrovata. 

Non è bastato, La legge è 
stata, nonostante il boicottag¬ 
gio,, regolarmente votata da 
Apra e Ministra unita. Al ban¬ 
chieri e ai loro profeti resta 
ora la possibilità di soffiare sul 
fuoco di una guerra civile. 
Non è un pericolo da poco. 


Hi STRASBURGO. L'assem¬ 
blea di Strasburgo ha marcato 
due novità importanti. Da un 
lato, il documento approvato 
l’altra sera costituisce una pri¬ 
ma assoluta, giacché pur esi¬ 
stendo da tempo, nel seno 
della commissione politica, 
una sohocommissione espli¬ 
citamente incaricata di studia¬ 
re ii problema della sicurezza, 
il Parlamento europeo non 
era mai riuscito, finora, ad 
esprimere una linea propria su 


un problema tanto delicato e 
controverso. Dall’altro lato, 
l'incarico di redigere la rela¬ 
zione polìtica che accompa¬ 
gna la risoluzione era stato af¬ 
fidato a un comunista italiano, 
Carlo Alberto Galluz 2 i. Testi¬ 
monianza, questa, tanto del ri¬ 
conoscimento intemazionale 
della iniziativa del Pei sui temi 
delia sicurezza e de! disarmo, 
quanto delle novità che, sui 
piano dei rapporti e de! dialo¬ 
go tra le forze politiche, si re¬ 


gistrano anche nell’assemblea 
di Strasburgo. Il documento 
accompagnato dal rapporto 
di Galluzzi è stato votato - 204 
sì, 50 no, 41 astenuti * da un 
ampio schieramento, che va 
dalla sinistra (esclusi i comu¬ 
nisti greci, francesi e porto¬ 
ghesi e una parte dei laburisti 
britannici) a settori significati¬ 
vi del gruppo democristiano, 
dei liberali e del conservatori. 
Il dibattito ha mostrato, certo, 
i limiti delle convergenze pos¬ 
sibili, ma ha anche messo in 
luce l'esistenza di alcune linee 
generali su cui, almeno nella 
sua larga maggioranza, il Par¬ 
lamento europeo ritiene di 
poter stimolare l'iniziativa del¬ 
ia Comunità. 

Quali sono queste linee ge¬ 
nerali? Intanto l'affermazione 
che la sicurezza dev’essere 
garantita politicamente oltre 
che militarmente. Nel mo¬ 
mento in cui la prospettiva 
dell'accordo Usa-Urss sugli 


euromissili pone l’Europa nel¬ 
la oggettiva necessità di co¬ 
struirsi un sistema di «proprie» 
garanzie, si tratta di un'affer¬ 
mazione importante e non 
scontata che, contrastando il 
peso di spinte al riequilibrio 
delle forze tra Nato e Patto di 
Varsavia in termini dì solo riar¬ 
mo, indica invece la via della 
cooperazione e del negozia¬ 
to. Lo stesso concetto, peral¬ 
tro, è contenuto in un altro 
punto delia risoluzione, in cui 
si legge che «i Dodici debbo¬ 
no adoperarsi per un clima di 
reciproca fiducia tra Est e 
Ovest, esigendo dalle due su¬ 
perpotenze il rispetto del trat¬ 
tati esistenti in materia di di¬ 
sarmo e di controllo degli ar¬ 
mamenti... e la rinuncia alla 
sperimentazione e alla messa 
in opera di nuove armi» (am¬ 
monimento abbastanza espli¬ 
cito al rispetto del trattato 
Abm e contro ii progetto ame¬ 
ricano delle «guerre stellari»). 


Dopo aver richiamato le 
buone prospettive che si apro¬ 
no alla cooperazione «tra le 
diverse parti dell’Europa» con 
l'ormai non lontanissimo reci¬ 
proco riconoscimento tra la 
Cee e il Comecon e la necessi¬ 
tà che nella dimensione della 
sicurezza europea venga in¬ 
cluso il Mediterraneo, con un 
impegno attivo contro il terro¬ 
rismo e per favorire una solu¬ 
zione politica del conflitto 
mediorientale, la risoluzione 
affronta quindi il problema 
del «contenuto concreto» del¬ 
la auspicata politica comune 
europea della sicurezza. Qui 
le indicazioni appaiono più 
sfumate (un emendamento ha 
fra l'altro eliminato il riferi¬ 
mento a una «più stretta colla¬ 
borazione» con l’Ueo), ma la 
circostanza non può stupire, 
visto che ti discorso sulla «di¬ 
fesa comune europea» si trova 
ancora, nei diversi paesi, a 


uno stadio iniziale e non privo 
di contraddizioni. 

D'altronde, ii valore del do¬ 
cumento sta, più che nei sug¬ 
gerimenti operativi, nell'affer¬ 
mazione di una possibilità di 
iniziativa per {'Europa e delle 
linee di (ondo su cui essa deve 
svilupparsi. Linee che il presi¬ 
dente del gruppo comunista 
Gianni Cervetti, motivando il 
si dei comunisti italiani alla ri¬ 
soluzione che, ha detto, «non 
rappresenta certo tutta la no¬ 
stra posizione, che è più am¬ 
pia e articolata, ma la cui ap¬ 
provazione da parte del Parla¬ 
mento è comunque un fatto 
inedito e importante», ha rias¬ 
sunto in tre punti: il documen¬ 
to stabilisce chiaramente un 
rapporto tra disarmo e disten¬ 
sione; si oppone all'idea che 
la sicurezza si garantisca pro¬ 
ducendo nuove armi e invita 
al rispetto dei trattati già esi¬ 
stenti E un passo, ìnsomma, 
nella direzione giusta. 


A Jaffna si combatte casa per casa 


I soldati di Gandhi attaccano 
la roccaforte tamil in Sri Lanka 


Infuriano i combattimenti a Jaffna, roccaforte della 
guerriglia tamil in Sri Lanka. Stavolta i ribelli non 
hanno di fronte l'esercito nazionale, ma il contingen¬ 
te militare inviato dalla vicina India in base a uno 
speciale accordo tra i due governi. E una battaglia 
feroce casa per casa, strada per strada. Oa quando, 
sabato scorso, è scattata l'offensiva indiana, 1 morti 
sono gii 380 tra I tamil e almeno 77 tra gli attaccanti. 


OAMIIIL MHTMMTTO 


■I Nella notte tra mercole¬ 
dì e giovedì le truppe Indiane 
hanno sfondato te difese dei 
guerriglieri tamil tutt'intorno 
alla città di Jaffna. Seimila sol¬ 
dati hanno tentato di conqui¬ 
stare il centro cittadino, men¬ 
tre ì combattimenti diventava¬ 
no sempre più veri e propri 
’ còrpo a corno. La resistenza 
offerta dal 2500 ribelli tamil è 
stata strenua, e ieri sera le 
truppe di New Delhi hanno 
dovuto sospendere gli attac¬ 


chi in attesa di rinforzi. Si 
combatte sotto Ininterrotti 
scrosci di pioggia, mentre co¬ 
minciano a scarseggiare vive¬ 
ri, acqua e medicinali. Elevate 
le perdite anche tra i civili. 

Le truppe mandate da Rajiv 
Gandhi si trovano cosi Invi¬ 
schiate in sanguinose azioni 
belliche, mentre il motivo per 
cui erano giunte in Sri Lanka 
era di fqngere da garanti per 
la tregua tra il governo di Co¬ 
lombo e i ribelli tamil. Esse 


avevano addirittura soppian¬ 
tato l'esercito nazionale ovun¬ 
que questo si era sino ad allo¬ 
ra trovato a fronteggiare la 
guerriglia. Dovevano fare da 
cuscinetto, evitare che la con¬ 
tiguità offrisse agli uni e agli 
altri occasioni o pretesti di 
scontro, dato che l'odio tra le 
due comunità etniche dello 
Sri Lanka, i tamil e i cingalesi, 
è una realtà che non si cancel¬ 
la d’un colpo. Il presidente 
Jayewardene si era rivolto al¬ 
l'India perché ad essa 1 tamil 
hanno sempre guardato con 
fiducia. E dal sud dell'India 
che i tamil in ondate successi¬ 
ve sono emigrati oltre lo stret¬ 
to di Palk verso l'isola che un 
tempo si chiamava Ceylon. E 
in India vivono tuttora 50 mi¬ 
lioni di tamil. 

La tregua è durata solo due 
mesi. Le Tigri avevano già 
consegnato una parte delle lo¬ 
ro armi, mentre i loro detenuti * 
politici cominciavano a lascia¬ 


re le prigioni. In vista c’era, 
con la rinuncia all'obiettivo 
dell'indipendenza per U nord- 
est dell'Isola, la concessione 
di una larga autonomia ammi¬ 
nistrativa. Ma prima ancora 
che l'accordo venisse firmato 
il 29 luglio scorso da Gandhi e 
Jayewardene e poi accettato 
dai capi tamil, c'era già chi 
soffiava sul fuoco per evitare 
che sì spegnesse. Nella comu¬ 
nità cingalese, l'ostilità al pat¬ 
to era fortissima: troppe le 
concessioni ai tamil, si diceva, 
e inaccettabile la presenza di 
soldati stranieri sul nostro ter¬ 
ritorio. In quel clima matura¬ 
rono scontri di piazza (41 
morti) e l'attentato al presi¬ 
dente Jayewardene (questi si 
•al vj> ma mqri m*\ ministro). 
Ma anche fra i tamil c'era chi 
giudicava un tradimento la ri¬ 
nuncia alla lotta annata senza 
là conquista deliziettlvo 
cui si era fino allora lottato, 



Il premier indiano Rajiv Gandhi 


l’indipendenza. Così è bastata 
una scintilla per far scoppiare 
l'incendio. La cronologia del 
precipitare degli eventi è chia¬ 
ra: suicidio collettivo di dieci 
«Tigri» prigioniere, rappresa¬ 
glia della guerriglia con stragi 
di inermi civili cingalesi, of¬ 
fensiva indiana. Le truppe 
mandate per garantire la pa¬ 
ce, venivano catapultate in - 
un’impresa di guerra che in 
pochi giorni ha vanificato il 
capitale di fiducia fa comunità 


tamil ed esercito indiano, su 
cui poggiava tutta l’Impresa di 
pacificazione. E Gandhi ri¬ 
schia di non ottenere alcuno 
degli obiettivi che si era prefis¬ 
so mandando le truppe: affer¬ 
mare il ruolo dell'India come 
potenza regionale, addor¬ 
mentare il nazionalismo tamil 
che poteva contagiare anche i< 
tamii dell'india, recuperare,un 
prestigio personale scossò Iti ' 
patria da scandali e Insuccessi 
politici. 


Usa-Urss 

Polemiche 
sui temi 
del disarmo 


MI MOSCA. A una settimana 
esatta dall'arrivo di Shultz a 
Mosca - il segretario di Stato 
americano sarà nella capitale 
sovietica il 22 ottobre prossi¬ 
mo - si intensllica la scherma¬ 
glia a distanza sulle questioni 
che saranno al centro del col¬ 
loqui Ira l'ospite americano 
ed II Suo omologo sovietico 
Eduard Shevardnadze, le que¬ 
stioni cioè del disarmo nu¬ 
cleare. 

Ieri, il portavoce sovietico 
Boris Pyadlshev ha dello di 
sperare che Shultz porterà a 
Mosca .una soluzione allenta. 
Uva al problema delle armi 
spaziali», sottolineando che, 
.se non verrà risolto il proble¬ 
ma del futuro del trattato 
Abm, difficilmente la discus¬ 
sione sulla riduzione delle ar¬ 
mi strategiche offensive al 50 
per cento avrà alcun senso. 
Un trattato che riduca del 50 
per cento le anni nucleari 
strategiche, ha ribadilo Pyadl- 
shev, può realizzarsi solo »ln 
condizioni di stretta osaeivan- 
za del trattato Abm*. 

È questo II nocciolo del 
contrasti Ira Usa ed Uras In 
materia di armi strategiche. 
Washington vuole avete le 
mani libere per la sperimenta¬ 
zione dei progetti sulle •guer¬ 
re stellari., ea ha perciò biso¬ 
gno di andare al di là dei limiti 
fissaU dal trattalo Abm in ma¬ 
teria di sistemi antimissili bali¬ 
stici: di qui la proposta del¬ 
l'amministrazione Reagan di 
una Interpretazione «allarga¬ 
ta. del trattalo stesso. 

Comunque, ne parleranno 
Shullz e Shevardnadze II 22 e 
23 ottobre prossimi. Il 23, Il 
segretario di Staio americano 
avrà anche un Incontro con II 
leader sovietico Gorhactov 
Alla line della giornata è pre¬ 
vista una conferenza «lampa 
comune dei due ministri degli 
Esteri. 

Pyadiushev ha comunque 
mostrato di date per scornato 
I accordo sul missili a medio e 
corto raggio. «Il principale ri¬ 
sultato dell'Incontro Ira I due 
ministri - ha detto - dovrebbe 
essere l'elaborazione di tutte 
le questioni legate al trattalo 
per l’eliminazione totale dei 
missili a medio e coito raggio 
sovietici e americani». Solo 
•auspicabile» è Invece I'kcot- 
do sulle armi strategiche of¬ 
fensive. 


Cauta apertura di Pechino alla politica estera sovietica 


Dopo 23 anni i cinesi a Mosca 
per 11 settantesimo della Rivoluzione 


Per la prima volta dal 1964 una delegazione cinese 
sari presente alle celebrazioni della Rivoluzione 
d'Ottobre sulla Piazza Rossa. A guidarla il generale 
Wu Xuqlan. Concluso senza visibili progressi l'un¬ 
dicesimo round dei colloqui sulla normalizzazione 
Cina-Urss. Ma ora da Pechino vengono riconosci¬ 
menti non solo alla perestrojka ma anche alla poli¬ 
tica estera di Gorbadov. 


OAl NOSTRO INVIATO 

skqmund ammita 


m PECHINO, Una delega- 
zinne delia Repubblica popo¬ 
lare cinese, guidata dal gene¬ 
rale Wu Xuqlan si recherà a 
Mosca per partecipare alle ce¬ 
lebrazioni del settantesimo 
della Rivoluzione d'Ottobre. E 
la prima volta dal 1964. l’ulti¬ 
ma delegazione cinese che si 
era recata a Mosca per assiste¬ 
re alla parata sulla piazza Ros¬ 
sa era stata guidata quell'anno 
da Zhou EnTai. 

L’anziano Wu Xuqian, che 
attualmente è il presidente 
dell'Associazione d'amicizia 
Cina-Urss, è una delle più pre¬ 
stigiose figure di «veterano» 
delle forse armate cinesi, fino 


a poco tempo fa vicecapo di 
Stato maggiore e presidente 
del Centro studi strategici di 
Pechino. Formatosi a Mosca, 
dove era andato a studiare al¬ 
l’università Sun Yat Sen negli 
anni 30, vice di Lìn Biao nella 
conduzione della leggendaria 
campagna In Manciuria che 
aveva deciso le sorti della 
guerra civile contro le prepon¬ 
deranti forze del Kuomintang 
di Chiang Kai-Shek, Wu aveva 
già nel 1964 accompagnato 
Zhou Eniai in quella che sa¬ 
rebbe stata l’ultima delegazio¬ 
ne ad alto livello di Pechino a 
recarsi in Urss prima degli an¬ 
ni della grande polemica e de! 


gelo. 

Ci fanno notare che la dele¬ 
gazione rappresenta 

un'«organizzazione dì massa» 
e non il governo o il partito 
cinesi, ma di fatto si tratta del¬ 
la prima delegazione ufficiale 
che a va Mosca In occasione 
del 7 novembre da 23 anni a 
questa parte. 

La notizia coincide con la 
conclusione dell'undicesimo 
round dei colloqui sulla «nor¬ 
malizzazione» tra Ctna e Urss 
svoltosi nei giorni scorsi nella 
capitale cinese 11 rappresen¬ 
tante sovietico, il viceminìstro 
degli Esteri 1. Rogaciov, che 
mercoledì aveva incontrato, 
conclusi i colloqui con il col¬ 
lega cinese Qian Qichen, il mi¬ 
nistro degii Esteri cinese Wu 
Xueqian, riparte oggi Un por¬ 
tavoce cinese ha definito co¬ 
me «atmosfera di franchezza» 
quella in cui si sono svolti i 
colloqui Ma a quanto sembra 
non ci sono stati stavolta pro¬ 
gressi, Da parte cinese 
I «ostacolo» principale alla 
piena normalizzazione politi¬ 


ca resta ii nodo della presenza 
vietnamita in Cambogia. Se¬ 
guito, con minore enfasi, dalla 
presenza sovietica in Afghani¬ 
stan. Mentre ormai dalla lista 
degli originari «tre ostacoli» è 
sparita la questione degli 
schieramenti militari alla fron¬ 
tiera Cina-Urss. Mosca ha av¬ 
viato un ritiro delle truppe in 
Mongolia. Il negoziato specifi¬ 
camente dedicato alla ridefi¬ 
nizione delle frontiere proce¬ 
de positivamente per conto 
suo. E infine il fatto che l’ac¬ 
cordo sui missili a medio rag¬ 
gio tra Mosca e Washington 
preveda anche l’eliminazione 
degli Ss-20 dislocati in Asia ha 
spazzato vìa anche quest'ulti¬ 
mo spinoso motivo di attnto 
tra Urss e Cina. 

Pechino ha dato un giudizio 
nettamente positivo sull'ac¬ 
cordo per l'eliminazione degli 
euromissili raggiunto in linea 
di principio da Shevardnadze 
e Shultz il mese scorso a Wa¬ 
shington e i cui ultimi dettagli 
vengono concordati in questi 
giorni a Ginevra. 


È probabilmente quest'ulti¬ 
mo accordo che (a ora dire ai 
cinesi che ci sono novità posi¬ 
tive anche nella politica estera 
di Gorbaciov. Sinora i giudìzi 
che avevamo sentito a Pechi¬ 
no, sia sul piano ufficiale che 
su quello delle conversazioni 
informali, erano stati assai 
cauti sulla politica estera del 
nuovo gruppo dirigente sovie¬ 
tico, mentre sin dall’inizio era¬ 
no stati esplicitamente positi¬ 
vi, talvolta addirittura entusia¬ 
stici, sul piano della riforma 
interna, sulla quale i ricono¬ 
scimenti erano stati espressi 
da tempo e i cui sviluppi con¬ 
tinuano ad essere seguiti con 
estrema attenzione. Ora per la 
prima volta giunge il ricono¬ 
scimento che qualcosa è cam¬ 
biato anche sul piano della 
politica estera, anche se si af¬ 
frettano ad aggiungere che 
non dispongono di elementi 
per affermare che le novità so¬ 
no tali da far rilevare un mua- 
mento non solo «tattico» ma 
•strategico» nella politica 
estera di Mosca. 


w 
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Usa, bimba in un pozzo come a Vermicino 


Hi MIDLAND. Disperata 
lotta contro il tempo a Mi¬ 
dland, nel Texas, per salvare 
una bambina di diciotto me¬ 
si. Jessica McClure, precipi¬ 
tata l’altro Ieri in un pozzo 

G refendo oltre sette metri. 

na vicenda che da venti- 
quattr'ore sta tenendo con II 
fiato sospeso l’America e 
che ricorda, con straordina¬ 
ria analogìa, quella di Vermi¬ 
cino in cui rimase vittima il 

K 'o Alfredino Rampi. U 
mentre giocava nel 
giardino di una zìa è scivola¬ 
la In una cavità larga appena 
venti centimetri restandovi 
Intrappolata senza la possi¬ 
bilità di fare anche II più pic¬ 


colo movimento. Le squadre 
di soccorso hanno comin¬ 
ciato a scavare un cunicolo 
parallelo al pozzo nella spe¬ 
ranza di poterla salvare. A 
metà mattinata solo venti 
centimetri separavano Jessi¬ 
ca dai volontari impegnati 
nella perforazione e che ora 
sono alle prese con un duro 
strato di roccia. L'operazio¬ 
ne di scavo viene seguita 
ininterrottamente da nume¬ 
rose televisioni che minuto 
per minuto rimandano In di¬ 
retta le immagini dell'opera¬ 
zione. La bimba nel frattem¬ 
po alterna lunghi periodi di 
sonno a momenti di pianto 
straziante. Per evitarle l'assi¬ 


deramento sono state fatti 
convogliare getti di aria cal¬ 
da nella cavità dove sono 
stati calati anche un micro¬ 
fono e una minitelecamera. 
La bambina si trova in una 
posizione abbastanza con¬ 
fortevole. è adagiata sulla 
schiena. All’alba dall’imboc- 
catura del pozzo i genitori 
sono riusciti a parlarle e lei 
ha risposto singhiozzando. 
Per tutta la notte la madre 
Reba Gay le McCjure non ha 
chiuso occhio. E voluta re¬ 
stare sull'orolo della tubatu¬ 
ra senza mai allontanarsi. 
Accanto le sono rimasti il 
marito, parenti e vicini di ca¬ 
sa. Le previsioni dei medici 


non sono ottimistiche: tenu¬ 
to conto dell’età della picco¬ 
la e delle condizioni di scar¬ 
sa aerazione in cui si trova 
potrà resistere per non più di 
trentasei ore. Un centinaio 
di persone, tra tecnici e vo¬ 
lontari, sono accorse da 
ogni angolo dello stato per 
cercare di accelerare la diffi¬ 
cile impresa di salvataggio. 
Un'impresa che adesso, a 
quanto sembra, sarebbe se¬ 
riamente ostacolata da un 
inaspettato ispessimento del 
terreno incontrato dai perfo¬ 
ratori. Al momento dell'Inci¬ 
dente la piccola Jessica sta¬ 
va giocando all’aperto con 


altri cinque coetanei. La ma¬ 
dre che gestisce un centro 
medico non molto distante 
dal giardino dove si trova il 
pozzo, si era allontanata per 
rispondere a una telefonata. 
Quando è tornata la figlia 
era sparita, «inghiottita» dal¬ 
la cavità. C’è voluto del tem¬ 
po prima che l’operazióne 
soccorso si mettesse in mo¬ 
vimento. E sono passati an¬ 
che minuti preziosi prima di 
decidere il sistema migliore 
per raggiungere la bambina. 
Si è optato per il tunnel pa¬ 
rallelo, lo stesso che fu sca¬ 
vato a Vermicino e che pur¬ 
troppo si rivelò inutile per 
Alfredino Rampi. 


per il diritto alla giustizia 


Risarcimento dei cittadini. Indipendenza 
della magistratura. Due valori democratici 
fondamentali. La vecchia legge va sosti¬ 
tuita. Non basta abrogarla. Abbiamo pre¬ 
sentato una semplice e forte proposta di 
riforma, una legge d’iniziativa popolare. 

La tua firma per garantire il cittadino e 
difendere il diritto di tutti ad una magistra¬ 
tura indipendente. 
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«Quattrocento 
lire qua, 
quattrocento 
lire là...» 


■i Cara Unità, mi è capitalo 
di dover lare una telefonata 
interurbana da Milano a Bre¬ 
scia, utilizzando un impianto 
telefonico a gettoni di uno 
snack-bar. DalT'allra parte del 
cavo non ha risposto nessuno; 
perciò, dopo aver desistito dal 
comporre per l'ennesima vol¬ 
ta Il numero, ho compiuto 
quella consueta operazione di 
recupero dei gettoni che ri¬ 
chiede sangue Ireddo ed em¬ 
pirica abilita nell'uso della (or¬ 
za applicata sul fatale tasto 
rosso; un piccolo tintinnio ed 
eccoli li... No, un momento... 
all'appello ne mancano miste¬ 
riosamente due, che l'Impian¬ 
to non vuole restituirmi. 

MI rivolgo allora al proprie¬ 
tario, spiegandogli che, pur 
non avendo avuto risposta te¬ 
lefonica, la macchina aveva 
trattenuto due gettoni: tra me 
e I gettoni non c'era un parti¬ 
colare rapporto affettivo nè 
era II valore venale a preoccu¬ 
parmi ma, come si dice spes¬ 
so, si trattava di una questione 
di principio... 

Il proprietario mi fa notare 
che era come se lo avessi uti¬ 
lizzato una cabina telefonica 
pubblica e che pertanto egli 
non aveva alcuna responsabi¬ 
li». Inutilmente ho cercato di 
spiegate che comunque l get¬ 
toni non restituiti da quell ap¬ 
parecchio non erano pubblici, 
ma entravano in saccocce pri¬ 
vale. 

Non ho osato continuare a 
polemizzare per 400 lire, ma 
mi è venula in mente la rida¬ 
mi dell’amaro Ramazzottk 
•La Milana chi via, la Mila¬ 
na chi lavora..,». E, aggiunge¬ 
rei, la Milano socialista, visto 
che 400 lire qua, 400 lire li.., 
flavlo Careddil. Brescia 


«Sarebbero 
l'espressione 
di uno sfizio 
ludico?» 


Mi Care Unirà, leggo con 
qualche giorno di ritardo l'in¬ 
tervista rilasciata da Bruno 
Trentln, e ti chiedo ospitalità 
per fare alcune considerazio¬ 
ni a proposito di sindacato e 
di pubblico impiego. 

Il sindacato, per I motivi 
dalli e ridetti, fin dalle nostre 
tesi (e dagli emendamenti) al 
congresso di Firenze, dallo 
stesso congresso Cgll di quel¬ 
l'anno, ha auraversato - e tut¬ 
tora vive - una fase particolar¬ 
mente difficile, non salo per 
motivi congiunturali, di rap¬ 
porto con I lavoratori. 

Trenta, a proposito del Co- 
baa, ne sottolinea la nascita 
nel pubblico Impiego, laddo¬ 
ve cioè II lavoro è <a vita». 
Dunque I Cobas, che pure me¬ 
ritano ampiamente molte del¬ 
le critiche loro rivolte dal sin¬ 
dacato, sarebbero, per un diri¬ 
gente nazionale della Cali, au¬ 
torevole esponente del Pel, 
l'espressione di uno sfizio lu¬ 
dico di garantiti, a fronte del 
quale gli altri, «I non garantiti., 
hanno altro da pensare? E la 
soluzione? Introdurre II licen¬ 
ziamento anche nel pubblico 
impiego. 

Le garanzie di cui parla 
Trentln, tra l'altro, non sem¬ 
brano di grande valore, se ad 
esempio negli Enti locali, 
comparto al quale apparten¬ 
go, retribuiscono tuttora, otto¬ 
bre 1987, Il personale secon- 


II «Fregoli della Brìanza» aveva 
insegnato anni fa in un Istituto statale 
e contemporaneamente organizzato il miracolo 
di un Bambin Gesù che piangeva 

Un insegnante di religione 


■i Caro direttore, l'Unità e altri 
quotidiani hanno dato nei giorni scorsi 
notizia della truffa ordita da tal Luigi 
Sala, che da due anni insegnava italia¬ 
no e storia in due scuole private di 
Milano avendo rubato identità e titoli a 
un suo ex compagno di seminario, 
Giuseppe Tamagnone. Al lungo elen¬ 
co di truffe manca però la più sensa¬ 
zionale, di cui i cronisti non sono evi¬ 
dentemente venuti a conoscenza ma 
che non dovrebbe essere Ignota ai no¬ 
stri uffici di polizia giudiziaria. 

Con il nome di Luigi Sala (ma non è 
questo il suo vero nome) il «Fregoli 
delia Brìanza» nell'anno scolastico 
1978-1979 aveva insegnato religione 
nell'Istituto statale per geometri «M. 
Buonarroti» di Caserta, istituto in cui la 


sottoscritta è ordinaria di Italiano e 
storia. Esibendo credenziali del Ve¬ 
scovo di Cremona, il falso prete non 
solo aveva ottenuto dal vescovo dì Ca¬ 
serta mons. Vito Roberti la nomina ad 
insegnante di religione per 14 ore set¬ 
timanali, ma era anche divenuto coa¬ 
diutore del parroco di S. Arpino, pic¬ 
colo paese della provincia di Caserta. 

In tale vesté organizzò - è II caso di 
dirlo - il miracolo di un quadro del 
Bambin Gesù che piangeva sangue. Fu 
un «miracolo economico» per il picco¬ 
lo centro del nostro sfortunato Sud, 
grazie ai commerci che in casi del ge¬ 
nere si organizzano con stupefacente 
rapidità; ma fu anche l'inizio dei guai 
per il geniale impostore: avuto sentore 


che l’Autorità giudiziaria stava inda¬ 
gando sul «miracolo», Il falso prete 
prese il largo e passò a continuare la 
sua attività in un comune della fascia 
vesuviana; fino a che, proprio quando 
si apriva il processo davanti al Tribuna¬ 
le di S. Maria C.V., si trovò ristretto 
nelle carceri di Reggio Calabria per 
spaccio di droga. 

Scoperta la truffa, nessuna reazione 
venne da parte dell'autorità religiosa 
(e c'era da aspettarselo), ma nessuna 
reazione venne neppure dalle autorità 
scolastiche. Solo un breve trafiletto sul 
Mattino dette notizia del fatto, defi¬ 
nendo il falso prete «un simpatico im¬ 
broglione» dall'incontenibile voglia di 
fare il prete e il professore d'italiano e 


do quanto previsto dal D.p.r. 
347/83, per cui un Istruttore 
amministrativo, con sei anni 
di servizio, sesto livello - qual 
è il mio caso - percepisce una 
retribuzione netta di lire 
1.040.000 mensili (al lordo 
della quota sindacale Cgil di 
circa lire 9.000 mensili). 

Tralascio di ricordare qui 
certe assemblee per l'appro¬ 
vazione del contratto, allora 
•in fieri», oggi di latto non ap¬ 
plicato. Eppol molto recente¬ 
mente un dirigente della Fun¬ 
zione pubblica Cgil della Ligu¬ 
ria, ad un seminario, sostene¬ 
va che le pochezze retributive 
contrattuali potevano essere 
sopperite da un aumento del¬ 
lo straordinario. 

Preferirei fermarmi qui, con 
serenità, perché un sindacato 
che di fronte alle proprie diffi¬ 
coltà, senza tentare seriamen¬ 
te di risolverle, reagisce pro¬ 
ponendo di crearne di ulterio¬ 
ri, di ampliare la divisione fra i 
lavoratori (magari tra garantiti 
e non garantiti) lascia Tamaro 
in bocca. 

Stefano Villa. Genova 


Ferrovieri, Sin¬ 
dacato, chi si 
imbosca nel 
Pubblico impiego 


Mi Cara Unità, centodieci an¬ 
ni fa in Italia nasceva il primo 
embrione di sindacato, ed era 
composto da macchinisti e 
fuochisti delle Ferrovie. Nel 
ventennio poi, questa catego¬ 
ria fu sempre nel mirino del 
fascismo che poneva al fianco 
dei «macchinisti rivoltosi» un 
agente della «milizia» pronto a 
rilevare ed esemplarmente 
punire qualunque sbaglio o 
inosservanza del già comples? 
si ed Ingarbugliati regolamen¬ 
ti. 

Questa categoria fino a cir¬ 
ca 15 anni fa aderiva quasi al 
completo alla Cgil, con una 
spiccata connotazione demo¬ 
cratica e di sinistra. Scioperi 
anche senza conlenutl salaria¬ 
li corporativi, ma dì Interesse 
generale, ottenevano adesioni 
massicce. Credo che dopo 
queste premesse ci si debba 
chiedere il perché di una così 
dura opposizione ad un ac¬ 
cordo siglato sia dai sindacati 
confederali sia da quelli auto- 


ALLEGRA 



nomi e che io macchinista 
con la doppia delega alia Filt- 
Cgil giudico positivo, ma non 
per noi, non per il personale 
di macchina. 

Non si possono fare au¬ 
menti uguali per tutti come 
negli ultimi 15 anni. Quando 
uno fa i turni più sballati che si 
possa immaginare, quando 
uno deve alzarsi a tutte le ore, 
quando uno consuma parte 
dei suoi giorni di ferie per non 
fare i servizi più brutti del tur¬ 
no, quando uno deve consu¬ 
mare tre giorni di ferie per 
avere una domenica di festa 
in più di una ogni sei settima¬ 
ne, quando deve mangiare 
quando non ha fame e dormi¬ 
re quando non ha sonno, 
quando deve lavorare a Nata¬ 
le, Pasqua e Capodanno, 
quando il menefreghismo di 
colleghi, oltre chele disfun¬ 
zioni delle Fs fanno arrivare in 
ritardo i treni, quando il me¬ 
nefreghismo di altri colleglli li 
obbligano a viaggiare su loco¬ 
motori più mal ridotti di quan¬ 
to potrebbero essere, ebbene, 
centocinquantamila lire in più 
del collega pari livello che 


questa vita non fa sono po¬ 
che, troppo poche. 

li Sindacato deve - pena la 
perdita dei lavoratori che in 
qualche maniera soffrono di 
disagi, accettano responsabi¬ 
lità, rischi, e s’impegnano per 
svolgere un lavoro di alta pro¬ 
fessionalità - tenerne conto. 
Ora siamo noi, ma tra poco 
penso che altre categorie del 
pubblico impiego e non por¬ 
ranno queste questioni. 

La difesa ad oltranza di chi 
cerca di imboscarsi nei pub¬ 
blico impiego, di farsi buro¬ 
crate, di non produrre, oltre 
che a portare ad un allontana¬ 
mento dai sindacato della 
parte migliore del mondo dei 
lavoro, ha dato flato alle trom¬ 
be del padronato, della parte 
più retnva della società. Que¬ 
sta è l’analisi che a mio pare¬ 
re, al di là del fatto contingen¬ 
te dello sciopero dei macchi¬ 
nisti, il Sindacato e anche il 
nostro Partito debbono af¬ 
frontare. Non è facile sciope¬ 
rare contro il parere della pro¬ 
pria organizzazione sindaca¬ 
le, specie quando per anni ha 
rappresentato un punto di ri¬ 


ferimento. di lotta, di adesio¬ 
ne incondizionata. Non è sta¬ 
to facile, ma è stato necessa¬ 
rio quale che sia la fine di que¬ 
sta dura rivendicazione. 

Severino Zaoln. Udine 


Non esiste 
un figlio 
di nome 
Armando 


storia, pur essendo fornito solo di li¬ 
cenza elementare! 

Non avrebbe avuto lo Stato qualche 
motivo per chiedere all'autorità reli¬ 
giosa almeno il risarcimento dei danni 
economici, atteso che quelli educativi 
sono difficilmente quantificabili? 

E ora che Papa Wojtyla scende «in 
trincea a fianco dei Vescovi» per di¬ 
fendere l’intesa Falcucci-Poletti, pos¬ 
siamo attenderci che il capo dello Sta¬ 
to Francesco Cossìga scenda anche 
lui in campo a difendere la dignità del¬ 
la scuola italiana e le tasche dei contri¬ 
buenti, esigendo precise garanzie per 
la nomina degli insegnanti di religione 
nelle scuole statali? 
prof.su Nikea Albanese Severino. 

Caserta 


scrivente ha una sola figlia, 
peraltro in tenera età, di nome 
Maria Teresa, nata il 22.6.82. 

•w. Giuseppe Albarello. 

Napoli 

Anche a noi, in seguito ad 
ulteriori ceri fiche, risulta che 
favo. Alborella, capogruppo 
del Psdi alla Regione Campa¬ 
nia, non ha un figlio di nome 
Armando. Una spiacevole 
imprecisione, causata dal¬ 
l'eccessivo riserbo che cir¬ 
conda gli elenchi del perso¬ 
nale del Commissariato re¬ 
gionale per la ricostruzione. 
Le «assunzioni eccellenti» 
tuttavia sono una pratica an¬ 
cor più diffusa di guanto ha 
documentato il nostro gior¬ 
nale. DL.V. 


«Non importa 
se ruba, 
purché faccia 
quadrare t conti» 


m Cqro direttore, pi io non¬ 
no mi raccontava la seguente 
storia: quando il padrone del 
fondo andava dai contadino, 
questi lo avvisava sempre 
che il fattore rubava. Dopo 
averlo sentito tre volte , il pa¬ 
drone gli rispose: *Non me ne 
importa mente, purché mi 
faccia quadrare ì conti!». 

A questo punto mi sorge un 
dubbio: che anche le classi 
padronali italiane pensino la 
stessa cosa di certi partiti go¬ 
vernativi. 

G.V. (Pesaro) 


Lo sfortunato 
paragone 
tra l’anima 
e la coscienza 


Min riferimento all'articolo 
pubblicato nell’edizione di 
giovedì 6 del corrente mese, 
pag. 6 con il titolo «Case po¬ 
che, ma tante assunzioni ec¬ 
cellenti» a firma dei giornali¬ 
sta Luigi Vicinanza, si precisa 
che il sottoscritto non ha al¬ 
cun figlio di nome Armando. 

Tanto si comunica per l'op¬ 
portuna rettifica, specifi¬ 
cando, nel contempo, che lo 


wm Caro direttore, tempo fa 
su un'intera pagina dedicata 
all'Intervista con un notissi¬ 
mo scrittore sovietico, questi 
riportava la conversazione di 
un celebre medico<hirurgo 
con Stalin. Alla domanda me¬ 
ravigliata dì Stalin su come 
mai quegli potesse credere 
all'esistenza dell'anima e se 


nell'operare il prossimo 
avesse mai visto un'anima, il 
chirurgo rispose chiedendo a 
Stalin se credesse nell'esi¬ 
stenza della coscienza; eppu¬ 
re nemmeno la coscienza egli 
aveva mai visto... 

Paragonando l'anima alia 
coscienza, quel medico si è 
risposto da solo: infatti la co¬ 
scienza è qualche cosa che fa 
parte del pensiero; e morta la 
persona, muore anche la sua 
coscienza . E dunque così an¬ 
che per l'anima, esistente 
soltanto neita testa di chi la 
pensa e che invece si preten¬ 
de sia immortale. 

Diego Bigi. Parma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti 
sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Marco Tbndelli, Novellara; 
Giuseppe Floris, Siliqua; Bru¬ 
no franarli, Afonteuarcht; Gì- 
seldo Monconi, Roma; Nata¬ 
le Bono, Genova; Franco 
Puppini, Pordenone (•Possi¬ 
bile che il gruppo dirigente 
del Pei non ritengo dì avere 
motivazioni convincenti per 
spiegare ai suo elettorato ed 
agli italiani - credenti e non - 
che il Concordato non ha più 
senso in una nozione demo¬ 
cratica?»). 

Antonio Campione, Rivoli 
(•Carne è possibile che un bi¬ 
glietto per la Sardegna con 
nave della “Tirrenia , se ac¬ 
quistato in agenzia a Rivoli- 
Torino, abbia un costo ag¬ 
giuntivo di prevendita di L 
8.000, mentre se acquistato 
direttamente presso gli uffici 
della ’Tirrenia" al porto di 
Genova è caricato di un co¬ 
sto-prevendita di L. 
10.000?») G. De Deco, Terra¬ 
vecchia («Sono un disoccu¬ 
pato, perchè gli enti banditori 
di concorsi non usqno il me¬ 
todo delle Ferrovie dello Sta- 
. lo, cioè domande in carta li- 
fbera?») 

Stefano Ricci, Trento (•!/ 
mio "no ” nel referendum sul¬ 
la responsabilità civile del 
giudice prendetelo come un 
atto di solidarietà nei con¬ 
fronti del giudice Palermo e 
dell'odissea da lui patita so¬ 
lo per aver nominato i poten¬ 
ti») 

Alfonso Rigano, Genova 
(•Un magistrato nei mesi 
scorsi ha rinviato un proces¬ 
so al 1992... Queste sono le 
vere lacune delta Giustizia: 
guai per chi ci capita!»); Giu¬ 
seppe Tardiolì, Temi (•Lìndu- 
stna<alcio è progresso? 
Quel gran circo stupido che 
incanta i giovani attraverso 
le presidenze confindustriali 
e per lo più democristiane 
delle società di calcio... Gio¬ 
cherelloni che non sono al¬ 
tro!») 


Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la soia indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 




A 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




E 


NEBBIA' NEVE VENTO MAfiEMXSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione matereologlca attuala 
è caratterizzata dalla presenza di un’area di alta praaaio- 
ne che dall'Europa orientale ai estende lino alle ragioni 
balcaniche fino a lambire la nostra penisola a da vma 
vasta area depressionaria che comprende l'Europa nord¬ 
occidentale e che ai estenda sino alla panfiola iberica 
fino a lambire il Mediterraneo occidentale. Alle quota 
superiori effluiscono sulle nostre ragioni muse d'aria 
umida di origine atlantica. Una perturbazione provenien¬ 
te dalla Francia ata abbordando le nostre regioni setten¬ 
trionali. 

TEMPO PREVISTO: Su Piemonte, Ligurie e Lombardie, 
sulle Alpi centro-occidentali e più tardi sulla tra Venezie, 
le Alpi oriantali e la Toacana cielo molto nuvoloeo o 
coperto con precipitazioni sparse anche a carattere tem¬ 
poralesco. Sulle altre regioni dell'Italia centrala nuvolosi¬ 
tà irregolare a tratti accentuata, a tratti alternata a schie- 
rite. Tempo prevalentemente buono sulle regioni meri¬ 
dionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti generalmente dei 
quadranti sud-occidentali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri miri. 

DOMANI: sulle regioni settenttrionali e su quelle centrali 
nuvolosità irregolarmente distribuiti a tratti accentuata 
ed assodata a qualche piovasco, a tratti alternata a 
schiarita. Tendenza a miglioramento durante il corso 
della giornata a cominciare dal settore nocd-occldentala 
e dalia fascia tirrenica. Sulle regioni meridionali e suite 
isole scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di serono. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


L’Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 



TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 10 Londra 

Atene _16 26 Madrid 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


10 16 Mosca 

8 15 New York 

9 12 Parigi 

~T5 _16 Stoccolma 

4 10 Varsavia 

14 20 Vienna 



Volks. Capace di tutto 


Capace, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro, 
grazie alla sua alta manovrabilità, a un confort di livello 
automobilistico e a una capacità di carico degna di un autocarro 
(da 10 a 35 quintali). Capace di presentarsi 
al pubblico in una gamma di modelli e 
versioni che offrono una risposta adeguata AMAVO 
alle piu diverse esigenze, I yHrÉ) 

Cinque modelli base: TL 28-35-45-50-55. yéy G “ 

Otto diverse versioni come Furgone, --:—rr - 

Camioncino, Camioncino doppia cabina, Autoveicoli In 


Autoveicoli Industriali Commerciali 


Giardinetta e Autotelaio cabinato e scudato. Una serie 
amplissima di sovrastrutture e allestimenti in grado di 
rispondere in modo personalizzato a qualunque necessità. 

Motori Diesel aspirato e Turbo per dare le 
massime prestazioni con consumi minimi. 
VOLKSWAGEN Ma soprattutto il TL è capace di offrire una 
r’ò rta iriarei robustezza, una durata, una sicurezza 

,u<n garantite dal suo stesso nome, 

~TTT Perchè il TL è un Volks, e t Volks sono 
ili Commerciali Volkswagen : c'è da fidarsi. 


I Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 

1 014 punti di vendila e Assistenza m Italia Vedere negli elenchi telefonie alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


12 ; 


rifatta 

Venerdì 

16 ottobre 1987 

























_ Illnità 


SPECIALE REFERENDUM/GIOVANI 


Uria vera giustizia, nuove scelte per l’energia: l’otto novembre 
è una data importante per far pesare la volontà dei giovani 


Cinquantatré 

minuti 


•Buon giorno», disse il piccolo principe, 

•Buon glomo>, disse il mercante. 

Era un marcarne di pillole perlezlonaie che 
calmavano la seie. Se ne Inghiottiva una alla 
selllmana e non si sentiva più II bisogno di 
bere. 

•Perché vendi questa roba?», disse II piccolo 
principe. 

•E una grossa economia di tempo», disse II 
mercante. >011 esperti hanno latto del calcoli. 
SI risparmiano cinquantatré minuti alla setti¬ 
mana». 

•E che cosa se ne la di questi cinquantatré 
minuti?». 

•Se ne la quel che si vuole...». 

•lo», disse il piccolo principe, »se avessi dn- 
quantatré minuti da spendere, camminerei 
adagio adagio verso una lontana...». 

rimo ine de Saint-Exupiry 
•Il piccolo principe» - 1943 


Il profumo della rosa 
Il profumo della viola 


•Voi ammirate la varietà deliziosa della natu¬ 
ra, la sua ricchezza inesauribile. Non pretende¬ 
te che la rosa abbia lo stesso profumo della 
viola, eppure la cosa pio ricca di tulle, lo spiri¬ 
to, dovrebbe esistere sono una torma sola? 
Sono un umorista, ma la legge mi prescrive di 
scrivere In tono serio. Sono eudsce, ma la leg¬ 
ge comanda che II mio siile sla moderalo. Grl- 

8 lo SU grigio, ecco l'unico dolore autorizzato 
alla lineria, Ogni goccia di rugiada nella quale 
•I ridotta II sole spirituale dovrebbe generare 
un solo colore, e cioè il colore ulllclale, senza 
tener conto del tanti Individui, dei temo ogget¬ 
ti nei quali l'uomo si riflette. La forma essenzia¬ 
le dello spirilo é allegria, luce, e vol iate del¬ 
l'ombra l'unica espressione che le corrispon¬ 
do. dovrebbe andar vestila solo di nero, eppu¬ 
re tra I fiori non ce n'è alcuno che sta nero. La 
natura dello spirilo é sempre ancora la venti, e 
quale natura gli dale voi? La modestia. Solo lo 
Straccione è modesto, dice Goethe; volete voi 
lem del vostro spirilo uno straccione?*. 

Karl Marx 
Scritti politici giovanili 
«Osservazioni di un cittadino renano sulle re¬ 
centi Istruzioni per la censura In Prussia» -1842 


Quando uno ha pagato 
il suo tempo... 


•Perché vergogna? Quando uno ha pagato II 
suo lempo, ì se lo lasciano uscire, è perché è 
come tutti / e ce n'è della gente per strada, che 
è stala In prigione. 

Dal menino alla sera giriamo sul corsi / e 
che piova o che taccia un bel sole, va sempre 
per noi. 

E una gioia Incontrare sul corsi la gente che 
paria / e parlare da soli, pigliando ragazze a 
spintoni. 

E una «loia fischiar nel portoni aspettando ra¬ 
gazze / e abbracciarle per strade e portarle al 
cinema / e lumar di nascoste, appoggiati alte 
belle ginocchia. 

È una gioia parlare con loro palpando e 
ridendo, / e di notte nel letto, sentendo buttar¬ 
si sul collo / te due braccia che attirano in 
basso, pensare al mattino / che si tornerà a 
uscir di prigione nel tresco del sole». 

Cesare Paoese 
ds «Canzone di strada» • 1933 




«...Tornammo a casa e I nostri genitori face¬ 
vano la parie di essere Incazzali con noi, e che 
non cl volevano nemmeno parlare. Dopo un 
mese cl sposammo e andammo a vivere nella 
casa di mìa sorella e di mio cognato, che ave¬ 
vano un appartamento grande alte case popo¬ 
lari, e cl potevano ospilare per un po', lo co¬ 
minciai a lare il venditore ambulante di (rutta 
nelle strade. 

Tre mesi dopo mi fecero II processo di ap- 
pello. mi confermarono tutti i sei anni e mi 
gettarono di nuovo In galera rinchiuso come 
un cornuto. 

Enza era al processo e piangeva; piangeva 
mia madre, ed lo giurai sulla mia vita che quel¬ 
le lacrime sarebbero scese sul giudice e sulla 
sua famiglia. 

Enza piangeva anche davanti al carabinieri, 
non smetteva mai, però non disse niente e non 
gridò. Mia madre, appena mi confermarono la 
condanna, si mise a piangere e gridare come 
una pazza che non era giusto, che rovinavano 
la vita del ragazzi, consumavano suo tiglio. A 
me veniva da piangere, non per la condanna, 
ma per quanto mi volevano bene Enza e mia 
madre, e quelle merde non se lo potevano 
nemmeno Immaginare. Ma la soddisfazione di 
piangere davanti a loro non gliela potevo dare. 
Loro sono telici quando cl condannano, e so¬ 
no sneora più telici quando cl vedono piange¬ 
re e sollrlre. Ma ora mi devi dire se questa il 
pare giustizia. Voglio sapere se per te, che parli 
sempre ammanita e difendi I giudici e lo Sialo, 
se per te queste è giustizi». lo mi ero messo a 
lavorare, vendevo la trutta alte persone, torna¬ 
vo a casa stanco ma ero contento di trovare 
mia moglie; non rubavo più. E ora vogliono 
che devo restare rinchiuso per altri quattro an¬ 
ni, coniali: millecinquecento giorni e millecin¬ 
quecento noni... „ , 

Sakialore 

* »Meri per sempre» 

Carcere minorile »Malaspina», Palermo • 1984 


I bisogni veri del paese: ecco ciò che noi mettiamo al centro del confronto 

Fuori da giochi e giochini di palazzo 


■■ Già sentiamo il solito coro di «realisti, 
più realisti del re», tuttologi, nuovi filosofi, 
pseudopensatori, laicosocialisti, crìptoan- 
dreottiani: «Il paese si avvia stancamente 
alle urne... ma a che cosa serve votare... 
tanto vincono i Sì... E poi che ne sarà di 
Goria...*. A dirci insomma che l’esercizio di 
un grande diritto della gente, esercitato at¬ 
traverso i referendum, tutto sommato è inu¬ 
tile. 

A cosforo - élite politica e intellettuale 
deU'ex-pentapartito - non importa nulla del 
«per che cosa» si vota. Il referendum, questi 
referendum interessavano loro (anzi: ti pre¬ 
gustavano quasi come una coppa di cham¬ 
pagne o una tartina di caviale russo) fino a 
che facevano «gioco»: per Craxi o per De 
Mita, per i luogotenenti radicali o per l'An- 
dreatta-pensiero. Ecco allora il senso più 
profondo del nostro impegno: rompere 
giochi e giochini del Palazzo, scassare piani 
abilmente studiati a tavolino, riportare i bi¬ 
sogni della gente nella politica e farla pesa¬ 
re... non come «contrappeso» di una repub¬ 
blica presidenziale e de) nuovo decisioni¬ 
smo, ma come parte di una strategia che 
ridia voce a quella grande maggioranza di 
individui tagliati fuori negli anni feroci della 
legge del più forte. Quanto ci abbiamo pro¬ 
vato, In questi anni, a rompere il cerchio 


È un appuntamento importante quel¬ 
lo dell’8 novembre. Anche per i gio¬ 
vani. Non si tratterà soltanto di trac¬ 
ciare un segno sulla scheda, ma di 
esprìmere in quel modo la propria vo¬ 
lontà di contare e di decidere su que¬ 
stioni che hanno grande rilevanza nel¬ 
la vita di tutti. È possibile fare dell’Ita¬ 


lia, dentro l’aula di un tribunale e fuo¬ 
ri, un paese più giusto? È possibile 
compiere scelte energetiche rispetto¬ 
se dell’ambiente e della vita? È possi¬ 
bile imboccare strade nuove, in sinto¬ 
nia coi bisogni e le attese della gente? 
Noi giovani comunisti rispondiamo Sì. 
E invitiamo gli altri a fare altrettanto. 


PIETRO POLENA 


decisionista che si stringeva attorno alla vita 
delle ragazze e del giovani! Ci abbiamo pro¬ 
vato contro l’installazione dei missili a Co- 
miso, rivendicando la modifica dell'art. 80 
della Costituzione e il diritto della gente ad 
esprimersi direttamente anche sulle que¬ 
stioni della pace... e ci hanno detto no (ma 
ora l’accordo Usa-Urss sugli euromissili dà 
ragione a noi. e a chi chiedeva pace e disar¬ 
mo). Ci abbiamo provato contro il decreto 
che decurtava i salari... e hanno scatenato 
un'offensiva per isolare i comunisti. Quel 
45% che allora scelse, malgrado questo, il 
Sì, rappresentò una forza di resistenza al¬ 
l’attacco delle grandi concentrazioni eco¬ 
nomiche. Ci abbiamo provato con gli stu¬ 
denti, che chiedevamo ascolto, che do¬ 


mandavano cultura, che interrogavano i po¬ 
tenti... e ci hanno risposto col trasformismo 
e le promesse mancate. Ci abbiamo prova¬ 
to con i movimenti contro la mafia e la 
camorra, e per il lavoro: tanta nuova cultura 
si è diffusa, ma il camaleontismo del potere 
ha cercato di sabotare le risposte istituzio¬ 
nali arrivando poi anche a promuovere stru¬ 
mentalmente i referendum sulla giustizia. 

E quanti giovani ci hanno provato con atti 
piccoli e quotidiani, con la pulizia degli ar¬ 
gini di un fiume, con una mano aperta a un 
tossicodipendente, con la cooperativa di 
ragazze contro il caporalato, con la raccol¬ 
ta di fondi per una scuola in Nicaragua... In 
mille modi e dappertutto abbiamo posto, 
cioè, il problema del diritto a vivere e a 


Quel giorno in cui 
si giunse al nocciolo 


«...A seconda che l’esperto appartenga a 
questo o quello dei partiti dentro I quali si 
disintegra prevedibilmente il pubblico, e fe se¬ 
conda del suo ottimismo o del suo pessimi¬ 
smo, ha detto: no. In nessun caso il nocciolo 
del reattore fonderà. Oppure: ma si. Sì, si: non 
è affatto escluso. Quindi avremmo dovuto 
aspettarci quel fenomeno che ( humour degli 
scienziati ha battezzato con un’espressione 
cosi vivace «sindrome cinese». Finché l’incen¬ 
dio non sarà spento - e gli incendi di grafite, 
fratello, forse non lo sai, come i difficile che si 
verifichino, cosi è Incredibilmente difficile che 
sì riesca a spegnerli, abbiamo dovuto appren¬ 
dere -, finché continuerà la reazione a catena, 
il nocciolo del reattore, fondendo al punto da 
attraversare il centro della terra, è possibile 
che resti attivo, fino a sbucare, sicuramente 
trasformato, ma seguitando a emanare i suoi 
raggi, agii antipodi. 

Ti rammenti, fratello, della buca profonda 
che scavammo nel monticello di sabbia di 
fronte alla nostra casa e in cui sotterrammo, 
debitamente munita di indicazioni di pericolo, 
una bottiglia di birra piena di acido muriatico, 
dalla quale ci aspettavamo che, a forza di cor¬ 
rodere, si sarebbe aperta un varco fino agli 
antipodi?». 

CMsta Walt 

da «Guasto. Notizie di un giorno» -196$ 


Il mondo? La sala 
d’aspetto di un dentista 


«...lo ho sempre considerato la terra, R mon¬ 
do una sala d’aspetto. Immaginate la sala d’a¬ 
spetto di un dentista dell‘Ottocento, dove arri¬ 
vavano del clienti con il mal di denti, che é la 
cosa più noiosa, fastidiosa... E in questa sala 
d’aspetto c’erano mille distrazioni: c era la lan¬ 
terna magica, c’era il cinema di allora che si 
faceva attraverso le silhouettes. c’erano le car¬ 
toline a doppio che davano li rilievo, tutte cose 
per distrarre. Poi c’erano libri, giornali dell'e¬ 
poca, con disegni a colori secondo le tecnici» 
dei tempo. Ea uno stava lì in mezzo a tutte 
queste distrazioni e aspettava... Aspettava che 
cosa? Di andare a cavarsi un dente, un molare. 

Noi cl dobbiamo distrarre in qualche modo 
per tirarci questo dente definitivo. Quindi qual¬ 
cosa la dobbiamo fare, non possiamo stare 
senza far niente. E il dono che abbiamo avuto, 
di aver capito questo, ha latto nascere Miche¬ 
langelo, Picasso, Morandi, che hanno avuto 
delle soddisfazioni. E poi se ne vanno all’altro 
mondo e ti saluto! E viene la nuova generazio¬ 
ne: il punto d'arrivo, il punto di partenza. 

Eduardo De Filippo 
•Lezioni di teatro» • 1981 


Un divario 
pericoloso 


«...Vi è qui la riprova della necessità di un 
rinnovamento dei partiti e dei loro modi di far 
politica, se si vuole evitare la crescita di un 
divario che può divenire assai pericoloso per 
le sorti della democrazia. 

Non sì tratta solo di seguire, dì assecondare, 
di non ostacolare, ma di comprendere, di far 
proprie, d’interpretare polìticamente e dì far 
pesare nelle scelte politiche le insoddisfazioni, 
le ribellioni, le rivendicazioni che esprimono le 
masse contro la corsa agli armamenti, le spese 
militari, le minacce dì guerra, contro i mecca¬ 
nismi capitalistici che tendono ad emarginarle 
e contro i partiti che mirano a strumentalizzar¬ 
le (per garantirsi la propria sopravvivenza e 


decidere dei giovani del nostro tempo: il 
problema di un'«eccedenza» per Lorsigno- 
ri, e del futuro del mondo per noi. 

Perciò - dopo Cernobyl - promuovem¬ 
mo i tre referendum antinucleari. L’orgia di 
Sì ora preannunciati (da filonuclearì a ol¬ 
tranza come la De, o da filonuclearì a inter¬ 
mittenza come il Psi) non può nascondere 
la vera natura della posta in gioco per la 
vittoria dei Sì: stop al nucleare, sì al rispar¬ 
mio energetico, nuova qualità dello svilup¬ 
po, meno consumi esasperatamente indivi¬ 
dualistici, E perciò, anche, il nostro Si sulla 
giustizia (su referendum che non abbiamo 
certo promosso, e che, per la natura delle 
questioni poste sarebbe stato meglio non 
fare) ha proprio il senso di costruire un nuo¬ 
vo equilibrio tra diritti dei cittadini e indi- 
pendenza dei magistrati, e dì sabotare i di¬ 
segni di scardinamento democratico dei 
promotori di questi referendum. 

Ecco - per la nuova Fgci - il significato 
del voto dell’8 novembre: impedire che ci 
sia un mondo dei «meno» - ristrette élites 
potenti, ricche, brillanti - che decide con 
arroganza sulla testa dei «più», la grande 
maggioranza della gente e dei giovani. 

La nostra battaglia - qui, cosi vicini a un 
nuovo millennio - è piena di un immenso 
bisogno di democrazia e di liberazione. 


e contro i partiti che mirano a strumentalizzar¬ 
le (pei garantirsi la propria sopravvivenza e 
prolungare la permanenza di quel sistema di 
potere clientelare cui essi hanno dato vita e a ; 
cui non vogliono rinunciare). Questa sensibili¬ 
tà. in qualche misura, il nostro partito l'ha avu¬ 
ta e molto ha già fatto in questa direzione nuo¬ 
va, che tra l'altro è decisiva per imporre la 
soluzione della questione morale e per’far 
avanzare la prospettiva di un’alternativa demo¬ 
cratica». 

Enrico Berlinguer 
•Rinnovamento della politica e rinnovamento 
del Pei»-1982 


Frammenti 
della Carta 


Art. 24 ♦ TUtti possono agire in giudizio per la 
tutela dei propri diritti e interessi legittimi. 

La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e 
grado del procedimento. 

Sono assicurati ai non abbienti, con appositi 
istituti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad 
ogni giurisdizione. 

La legge determina le condizioni e l modi 
per la riparazione degli errori giudiziari. 

Art. 25 - Nessuno può essere distolto dal giudi¬ 
ce naturale precostìtuìto per legge. 

Nessuno può essere distolto dal giudice na¬ 
turale precostituito per legge. 

Nessuno può essere punito se non in tona 
di una legge che sia entrata in vigore prima del 
(atto commesso. 

Nessuno può essere sottoposto a misure di 
sicurezza se non nei casi previsti dalla legge. 
Art. 27 - La responsabilità penale è personale. 

L imputato non è considerato colpevole si¬ 
no alla condanna definitiva. 

Le pene non possono consistere in tratta¬ 
menti contrari al senso di umanità e devono 
tendere alla rieducazione del condannato. 

Non è ammessa la pena di morte, se non nei 


Art. 101 • La giustizia è amministrata in nome 
del popolo. I giudici sono soggetti soltanto alla 
legge. 

Art. 104 * La magistratura costituisce un ordine 
autonomo e indipendente da ogn altro potere. 

dalla Costituzione 
della Repubblica Italiana 



























Speciale Referendum/Giovani 


Il referendum sul nucleare consta di tre distinti 
quesiti. Ad cani quesito corrisoonde una schedi 


A ciascun votante saranno dunque consegnate 
cinque schede, ciascuna di colore diverso: tre 
riguarderanno li nucleare, una la Commissione 
Inquirente, e una la responsabilità civile del 
giudice. Riportiamo qui il testo del tre quesiti che 
ciascuno troverà stampati sulle schede riguardanti 
Il referendum sul nucleare, accompagnato da 
alcune note di ulteriore chiarimento.Nell'altra 


pagina è riportato il testo del quesito sulla 
responsabilità del giudice, anch’esso con qualche 
nota esplicativa, e li quesito sull'Inquirente. 


1 . 


<JL 9 «Volete voi l'abrogazione 
del tredicesimo comma dell'articolo 
unico della legge 10 gennaio 1983 n. 8 
"Norme per l'erogazione del contributi 
a favore dei Comuni e delle Regioni sedi 
di centrali elettriche alimentate con 
combustibili diversi dagli idrocarburi", 
comma che reca il seguente testo: 
"Qualora, entro i termini fissati dall’art. 
2, secondo comma, della legge 2 
agosto 1975 n. 393, non sia stata 


localizzazione delle centrali 
elettronucleari, la determinazione delle 
aree suscettibili di insediamenti è 
effettuata dal Cipe, su proposta del 
ministro dell'Industria, del commercio e 
dell'artigianato, tenendo presenti le 
indicazioni eventualmente emerse nella 
procedura precedentemente 
esperita"?». 

Il corniti» Che con la domanda referendaria si Intende 
abrogare è quello che affida al Cipe (Comitato interministe¬ 
riale programmazione economica), cioè al governo, la fa¬ 
coltà di decidere la localizzazione delle centrali, senza che 
Cl ala bisogno di acquisire il consenso del Comuni e delle 
Regioni Interessati. Prima che intervenisse la legge del IO 
gennaio 1983, l'ultima parola, ovvero la decisione definiti¬ 
va, spettava al Parlamento, con le conseguenti garanzie di 
maggiore trasparenza e pubblicità della decisione. La legge 
dell '83, Invece, Iraslerlsce ogni potere all'Esecutivo. 


2 . 


H «Volete voi l'abrogazione 
dell'articolo unico della legge 10 

P ennato 1983 n. 8: "Norme per 
erogazione di contributi a favore dei 
Comuni e delle Regioni sedi di centrali 
elettriche alimentate con combustibili 
diversi dagli idrocarburi", limitatamente 
ai commi dal primo al dodicesimo?». 

Questo quesito chiede l'abrogazione degli altri dodici 
commi della slessa legge 10 gennaio 1983 n. 8. Chiede, 
cioè, l'abolizione delle norme che prevedono finanziamen¬ 
ti al Comuni e alle Regioni che accettano di ospitare sul 
loro territorio centrali nucleari (ma anche a carbone o a 
olio combuslibile). In altre parole si chiede di riliulare la 
cosiddetta «monellzzazlone del rischio» che dalle centrali 
deriva. Il quesito sopra riferito è completato, nella scheda, 
dal lungo lesto del dodici commi della legge che si chiede 
di abrogare. 


3 . 


9 «Volete voi l'abrogazione 
dell'articolo unico, primo comma, della 
legge 18 dicembre 1973 n. 856, recante 
"Modifica all’art. 1, comma settimo, 
della legge 6 dicembre 1962 n. 1643 
sulla Istituzione dell'Ente nazionale per 
l’energia elettrica" limitatamente alle 
parole: "b) la realizzazione e l’esercizio 
di Impiantì elettronucleari"?». 

Il terzo quesito mira all'abrogazione delle norme che 
consentono all'Enel dì assumere impegni, anche di caratte¬ 
re Internazionale, tendenti alla realizzazione e all'esercizio 
di Impianti nucleari. Ne deriverebbe un alt alla comparteci¬ 
pazione Italiana nel progetto di realizzazione del reattore al 
plutonio »Superphoenlx<, un Impianto ad alto rischio che 
svela II pericoloso intreccio Ira nucleare civile e nucleare 
militare, 


Arricchimento. Qualunque 
processo mediante il quale la 
percentuale di isotopo parti¬ 
colare di un elemento chimi¬ 
co In una miscela viene au¬ 
mentalo superando la percen¬ 
tuale naturale. 

Atomo. È l'Insieme costituito 
da un nucleo e da elettroni 
disposti In orbite esterne In 
numero uguale a quello del 
protoni contenuti nel nucleo 
siesso. E la più piccola pane 
di un elemento che conserva 
le proprietà chimiche dell’ele¬ 
mento medesimo- 

Barra eomboMtbiyÉfcrte di 

uiolementq.t^PfstibHe 
nucleare norminìeme rivesti¬ 
to con una lega di metalli. 


Barra di controllo, Elemento 
del reattore in cui è contenuto 
materiale capace di assorbire 
neutroni; serve a controllare o 
ad arrestare la fissione nuclea- 


Bomba atomica. Distinguia¬ 
mo due tipi, a fissione nuclea¬ 
re (come gli ordigni lanciati su 
Hiroshima e Nagasaki) o a fu¬ 
sione nucleare (le cosiddette 
bombe H). Per il primo tipo II 
meccanismo è lo stesso delle 
centrali nucleari, solo che nel* 
la bomba I? reazione a catena 
produce un rilascio di energia 
così rapido e Intenso da confi¬ 
gurarsi come un'esplosione, 
le bombe a fissione inoltre 
usano II plutonio, mentre le 
centrali nucleari sfruttano Tu- 


-Le domande e le risposte del dopo-Cemobyl 

Insicurezza, impatto ambientale e 
diseconomicità delle centrali. Stop al nucleare, subito 

E’ passata una nuvola, 


■9 VI ricordate Cernobyl? In 
quel giorni l'aria era attraversata 
non solo da minacciose nubi ra¬ 
dioattive ma anche da tante in¬ 
quietanti domande e fra queste 
una: chi decide? Chi decide ri* 
spetto a una scelta, quella nu¬ 
cleare, che ha implicazioni di 
enorme portata sulla vita di tutti 
noi e su quella delle generazioni 
future? 

Ora possiamo decidere noi. 
Con i referendum, 1*8 novembre. 
Certo, lungi da noi l'idea che i 
referendum siano la bacchetta 


SI dice: una centrale nu¬ 
cleare non può essere «si¬ 
cura*. Perché? 

Tralasciamo l'eventualità 
drammatica di Incidenti. Par¬ 
liamo di routine. Una centrale 
in funzionamento dì routine 
emette una bassa dose di ra¬ 
diazioni. Gli effetti sulla popo¬ 
lazione di questa emissione ' 
continua non sono certi, ma 
numerosissimi studi sono stati 
effettuati. 

John Gofman. uno degli 
scopritori dell’uranio-233 e 
docente all'Università della 
California a Berkeley afferma: 
«Non c'è dubbio nella mia 
mente e nelle mie conoscen¬ 
ze scientifiche: le radiazioni 
sono causa di cancro e di leu¬ 
cemia». 

Ernest Sternglass, direttore 
del dipartimento di Fisica del¬ 
le radiazioni deii'Universltà di 
Pittsburg aggiunge: «Le dosi 
attuali che colpiscono le po¬ 
polazioni che vivono vicino al¬ 
le centrali nucleari sono centi¬ 
naia di volte maggiori di quel¬ 
le stimate nei primi anni 
deir'ottimlsmo nucleare". 
Ogni volta che una città ha 
avuto una centrale nucleare 
operante nei dintorni, per nes- 
sun'altra ragionevole causa, 
c'è stalo un improvviso au¬ 
mento delle morti del bambi¬ 
ni, nei casi di leucemia, e, a 
distanza di parecchi anni, di 
vari tipi di cancro». 

Cernobyl, Che com accad¬ 
de esattamente • Cerno¬ 
byl, lo Ucraina, alle ore 
una e ventitré di sabato 20 
aprila 1806? 


magica. Essi rimandano comun¬ 
que a scelte da compiere per 
qualificare e rendere concreta 
una nuòva politica energetica. 

Ma queste scelte, ecco il pun¬ 
to, non possono prescindere dal¬ 
la consultazione e dall'orienta- 
mento dei cittadini. Questa 
espressione dovrà essere vinco¬ 
lante non solo rispetto ai destini 
futuri della tecnologia nucleare, 
ma anche nel merito delle scelte 
da compiere oggi con riferimen¬ 
to alle centrali In costruzione e in 
funzione nel nostro paese. Un si 


PERCHÉ SÌ 


che chiude col nucleare nel no¬ 
stro paese, ora, e perché la fase 
della fuoriuscita dal nucleare si 
apra anche in Europa e nel mon¬ 
do. 

Dare la parola ai cittadini oggi 
è offrire una prima e parziale ri¬ 
sposta a quella domanda che do¬ 
po Cernobyl ponemmo. 


Per la nostra generazione, per 
noi giovani di questo paese, re¬ 
carsi alle urne ì’8 novembre si¬ 
gnifica cogliere una chance di 
autodeterminazione in un mo¬ 
mento in cui non ce ne sono of¬ 
ferte molte. Poter in qualche mo¬ 
do dire la nostra rispetto alle 
strade diverse che ci stanno di 


fronte, alle varie scelte possibili. 
Ma la vera alternativa che abbia¬ 
mo di fronte non è tra sviluppo e 
progresso da un lato e ritorno al¬ 
la candela dall'altro. Un futuro 
senza nucleare è possibile. Cer¬ 
to, non è una strada semplice, 
non si tratta semplicemente di 
sostituire una tecnologia con al¬ 
tre. 

Uso razionale e risparmio 
energetico, energie rinnovabili, 
uso «ambientalizzato» delle risor¬ 
se non rinnovabili, significa tutto 




/ 





Due o tre cose che bisogna sapere 


A distanza di un anno e mezzo 
una risposta esauriente non 
i’abblamo ancora, né sono 
state indicate le cause preci¬ 
se. Secondo le Informazioni 
ufficiali un improvviso incre¬ 
mento della potenza di fun¬ 
zionamento del reattore nu¬ 
mero 4 della centrale elettro- 
nucleare avrebbe provocato 
l'incendio delle barre di grafi¬ 
te, ovvero del «nocciolo» del 
reattore. In quel momento, e. 
poi per diversi giorni, si levò 
una colonna di fumo piena di 
radioisotopi di iodio, cesio, 
bario, stronzio, teiluzio, nettu¬ 
nio e rutenio. La prima «sbuf¬ 
fata», quella prima dell’alba 
del 26 aprile, è la più «ricca»: 
contiene 12 dei circa 22 milio¬ 
ni di curie di sostanze radioat¬ 
tive che il reattore Rbmk 1000 
nlascerà in tutto. 

Quali furono, quali sono le 
conseguenze dell’Inciden¬ 
te a Cernobyl? È possibile 
fare una valutazione? 

È ancora presto per una stima 
precisa. Le conseguenze, in 
Urss, possono essere distinte 
in due tipi: conseguenze sani¬ 
tarie e conseguenze di altra 
natura. 

Conseguenze sanitarie: 


« circa 300 persone ospe¬ 
dalizzate con sindrome acuta 

da radiazioni; di queste 91 so¬ 
no decedute; 

- attesa di insorgenza di 
cancri, nella popolazione so¬ 
vietica in vario grado esposta 
(75 milioni di persone), per 
un totele nel prossimi decenni 
compreso tra qualche mi¬ 
gliaio e qualche decina di mi¬ 
gliaia. 

Conseguenze di altra natu¬ 
ra: 

- evacuazione di 130.000 
persone (misura efficace e 
probabilmente possibile in 
una struttura geograflca-socia- 
le come l'Urss, molto più diffi¬ 
cile In altri paesi, ancora me¬ 
no probabile in Italia); 

- perdita di uso del territo¬ 
rio, per larghe zone entro 30 
km dall'impianto e con tempi 
di recupero differenziati fino 
ad alcuni anni; 

- impegno Immenso di ri¬ 
sorse di tutto il paese: militari, 
scientifiche, economiche, sa¬ 
nitarie (con costi totali ancora 
sconosciuti). 

In Italia non vi è ancoro 
stato un Incidente grave. 
Significa che le centrali 
nucleari Italiane sono più 
sicure? 

Le conseguenze di un inci¬ 
dente nucleare in un impianto 
situato in Italia possono rag¬ 
giungere portate devastanti. 
Un rapido quadro: 

Caorso (Piacenza): la cen¬ 
trale più grande in Italia, a 
quattro anni dalla entrata in 
esercizio ha consumato più di 
un terzo degli arresti rapidi 
consentiti nella sua esistenza, 
se dovesse proseguire questa 
media tra 6 anni Caorso do¬ 
vrebbe chiudere perché le sol¬ 


lecitazioni dovute agli arresti 
rapidi metteranno fuori dalla 
norma di sicurezza l’Impianto, ’ 
Ad accrescere il rischio cl so¬ 
no l Tornado, aerei ad arma¬ 
mento nucleare che dovreb¬ 
bero stazionare all'aeroporto 
di San Damiano a pochi chilo¬ 
metri dalla centrale. 

Montalto di Castro (Viter¬ 
bo): il sito dove sorge il can¬ 
tiere di questa centrale (non 
ancora terminata) sembra es¬ 
sere interessato, sulla base di 
uno studio del Cnr del 1980, 
da una faglia sismica attiva. È 
molto alto il numero di inci¬ 
denti verificatisi nel cantiere, 
esponendo i lavoratori a rischi 
immediati e le popolazioni a 
quelli futuri. Dal gennaio al lu¬ 
glio 1983 gli incidenti registra¬ 
ti sono stati 204 di cui 2 mor¬ 
tali; da quella data le statisti¬ 
che non sono più disponibji. 
Inoltre sono stati presentati 
esposti alle procure di Civita¬ 
vecchia e Viterbo su presunte 
infiltrazioni maliose negli ap¬ 
palti. 

Carìgliano (Caserta): è la 
parabola emblematica di una 
tecnologia insicura. È chiusa 
dal 1978 e in 15 anni di fun¬ 
zionamento (se ne prevedeva¬ 
no almeno 30) ha avuto nu¬ 
merosi guasti, tra cui quello 
relativo alla piena del fiume 
che portò alla liberazione del¬ 
le acque e quindi dispersione 
nelle campagne di radionucli- 
di. Studi non governativi indi¬ 
viduano una netta connessio¬ 
ne tra casi di cancro e presen¬ 
za della centrale. Il vero pro¬ 
blema oggi è il suo smantella¬ 
mento: non si è in grado di 
effettuarlo. 

Latina: più volte si è sfiora¬ 
to il disastro, tra l'altro a pochi 


metri dall'impianto sorge da 
qualche anno un poligono di 

Uro,: 

Pec (Emilia-Romagna): un 
vero scandalo, inutile e peri¬ 
colosissimo, basta pensare 
che II refrigerante usato per 
questo tipo di reattore è il so¬ 
dio allo stato liquido; questo 
materiale a contatto con l'ac¬ 
qua esplode, e il Pec sorge 
proprio sulle sponde del lago 
Brasimone. 

Trino Vercellese (Vercelli): 
per oltre due anni rimpianto è 
stato fermo «a seguito di mo¬ 
difiche ad alcuni componenti 
del reattore, rese necessarie 
per inconvenienti verificatisi 
nel primo periodo di eserci¬ 
zio»: è una confessione inevi¬ 
tabile dello stesso Enei, che 
commenta: «mali di gioven¬ 
tù». 

Insomma, poche centrali, 
diverse fra loro, costruite sem¬ 
pre con brevetti stranieri, con 
proliferazione di appalti, da 
poche industrie monopolisti- 
che: tutto ciò ha portato al si¬ 
stema nucleare italiano costo¬ 
sissimo e poco sicuro. 

Ma quanto costa, in Italia, 
costruire una centrale nuclea¬ 
re? 

Tutti i calcoli preventivi sul 
costo di investimento di una 
centrale nucleare fatti dall'E¬ 
nel sono risultati errati. Rispet¬ 
to ai costi preventivati dall'E¬ 
nel quelli reali vengono alme¬ 
no raddoppiati e in qualche 
caso triplicati. Basti pensare a 
Montalto: il presidente dell'E¬ 
nel non ha mai smentito che, 
ad uno stato di avanzamento 
dei lavori di poco superiore al 
50% (anche se negli ultimi 
mesi i lavori hanno subito 
un’accelerazione strepitosa, 


proprio alla vigilia dei referen¬ 
dum!), si siano spesi circa 
5*600 miliardi, questo impli¬ 
cherebbe una quadruplicazio¬ 
ne del costo di impianto ri¬ 
spetto al preventivo. A Trino 
|o stesso: a lavori da poco av¬ 
viati 13.300 miliardi in preven¬ 
tivo non bastano più e il calco¬ 
lo globale parla ora di 
8.500/9.000 miliardi. 

E quest) calcoli riguardano 
solo i costi di costruzione de¬ 
gli impianti. 

Ma è vero che l'energia nu* 

. deare costa meno rispetto 

ad altre font!7 

Affermazioni del tipo ii Kwh 
nucleare costa 50 lire, queito 
a carbone 60, quello a petro¬ 
lio 80, non hanno nessun si¬ 
gnificato e sono devianti. Per¬ 
chè abbiano valore occorre 
almeno precisare costi di ca¬ 
pitale e di esercizio dell'im¬ 
pianto, ore di funzionamento, 
tasso di interesse utilizzato sul 
capitale investito, prezzo di ri¬ 
ferimento del combustibile e 
sua variabilità. 

In realtà quindi, tenendo 
conto di questi elementi, il co¬ 
sto del Kwh nucleare diventa 
di gran lunga il più elevato fra 
quelli delle quattro fonti ener¬ 
getiche considerate: fra 113 e 
129 lire/Kwh il nucleare, con¬ 
tro le 63/89 del carbone, le 
66/122 di petrolio e gas (tutte 
le cifre relative alle tre fonti si 
riferiscono ad impianti poli- 
combustibili a ridotto inquina¬ 
mento del progetto ambiente 
dell'Enel). 

Nel caso del nucleare ci sa¬ 
rebbe poi una questione da ri¬ 
solvere che va ad incidere in 
modo notevole sul costo del 
Kwh: La sicurezza. 

Chiudere le centrali nu- 
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ranio. Una reazione di fusione 
nucleare controllata non è 
mal stata realizzata, anche se 
molti sperano che sia possibi¬ 
le nell'arco di pochi decenni. 

Bwr, Boiling water reactor, 
reattore ad acqua bollente. 

Centrale nucleare. È come 
una grande caldaia; il calore, 
prodotto dalla fissione dell'u¬ 
ranio scalda l'acqua che, sot¬ 
to forma di vapore, mette in 
moto le turbine per generare 
l'energìa elettrica Ci sono di¬ 
versi tipi di centrale, detti an¬ 
che «filiere»’ i più noti sono il 
Lwr e l'Hwr. 

Cello 137. È uno del radionu- 
clidì emessi da una centrale 


nucleare in caso di incidente. 
Emette radiazioni beta e gam¬ 
ma, ha un tempo di dimezza¬ 
mento di 27 anni. Passa facil¬ 
mente dai foraggi alle vacche, 
al latte e all'uomo dove si fissa 
nel tessuto muscolare e nelle 
gonadi. Nell’organismo uma¬ 
no si riduce delia metà in tre 
mesi. 

Ciclo del combustibile. È 

composto di molte fasi: 1) 
estrazione In minora dell'ura¬ 
nio naturale; 2) preparazione 
di ossidi di uranio; 3) trasfor¬ 
mazione di questi in fluoruro 
di uranio; 4) arricchimento di 
Uranio 235; 5) fabbricazione 
delle barre di combustibile; 6) 
utilizzo del combustibile in 
centrale, 7) ritrattamento del¬ 


le scorie per estrame t'U 235 
residuo e il plutonio; 8) condi¬ 
zionamento e smaltimento 
dei rifiuti ad alta intensità ra¬ 
dioattiva. 

Circuito di raffreddamento. 

Nelle centrali di tipo Bwr è 
unico. L'acqua, raffreddando 
il nocciolo del reattore, si tra¬ 
sforma in vapore e aziona le 
turbine. Le centrali del tipo 
Pwr ne hanno invece due, col¬ 
legati, ma distinti, così da evi¬ 
tare che l’acqua venuta a con¬ 
tatto con il nocciolo possa 
fuoriuscire e contaminare 
l'ambiente. 

Cogenerazione. Produzione 
combinata di energia elettrica 
e calore, indirizzo recente 


della tecnologia verso un mi¬ 
gliore utilizzo del potere calo- 
nfero dei combustibili fossili, 
nella produzione di energia.- 

Combustibile arricchito. 

Combustibile nucleare nel 
quale la percentuale di atomi 
degli isotopi fissiti è stata au¬ 
mentata rispetto al valore na¬ 
turale. 

Combustibile esaurito. Com¬ 
bustibile nucleare che, dopo 
un certo periodo di utilizzo, 
ha raggiunto il lìmite oltre il 
quale non è più tecnicamente 
ed eonomicamente valido 
continuarne l’uso. 

Combustibile nucleare. Ma¬ 
teriale contenente nuclidi fos¬ 


sili sufficienti a innescare una 
reazione a catena, preparato 
per un reattore nucleare. 

Contaminazione radioattiva. 

Inquinamento dovuto a un ra- 
dionuchde di un elemento, dì 
un organismo, di un materia¬ 
le, di un alimento, di tutto ciò 
che viene a contatto con una 
sostanza radioattiva e perciò 
di una fonte di radiazione io¬ 
nizzante. 

Curie. È l’unità di misura della 
radioattività di una sostanza, 
cioè ii numero di disintegra¬ 
zioni nucleari per unità di tem¬ 
po. Un nano Curie è un miliar¬ 
desimo di Curie. Ultimamente 


devi In Italia. Ma ba se* 

continente nuclearizzato? 

Un Incidente ad una centrale 
prossima ai nostri confini 
coinvolgerebbe senza dubbio 
porzioni del nostro territorio. 
Ma era forse la stessa cosa, 
nei giorni dell'incidente di 
Chemobyl, trovarsi a Kiev o in 
una qualsiasi città italiana? 

Il nucleare è una questione 
sovranazlonale, certo, ma sa¬ 
rebbe illusorio pensare che 
una soluzione debba consiste¬ 
re in un unanime e generaliz¬ 
zato pronunciamento antinu¬ 
cleare. Le decisioni di singoli 
paesi, invece, possono in¬ 
fluenzare l'orientamento di al¬ 
tri paesi e di altri popoli. Fuo¬ 
riuscire dal nucleare in Italia 
sarebbe un invito concreto al¬ 
la riflessione anche al di là dei 
nostri confini. Tra l'altro è di¬ 
mostrato che è possibile, an¬ 
che nei paesi industrializzati, 
soddisfare i propri bisogni 
energetici senza ricorrere al 
nucleare (es. Danimarca e Au¬ 
stria). 

La questione delle scorie 
radioattive: sono pericolo¬ 
se? E dove vengono depo¬ 
sitate? 

Pericolosissime. Non esiste al 
mondo alcun impianto» nem¬ 
meno dimostrativo su piccola 
scala, per il confinamento del¬ 
le scorie. Si è continuato a co¬ 
struire centrali nucleari senza 
risolvere questa drammatica 
questione. 

Per non trasmettere la ra¬ 
dioattività all'ambiente e alle 
persone, le scone devono ri¬ 
manere isolate ed ermetica- 


nel Sistema intemazionale 
delle unità di misura il Curie è 
stato sostituito con ii Becque¬ 
rel (1 Curie è pari a 37 miliardi 
di Becquerel). 

Dlsp. Direzione per la sicurez¬ 
za nucleare e la Protezione sa¬ 
nitaria. E l’organismo incari¬ 
cato dì controllare la sicurez¬ 
za degli impianti nucleari e ga¬ 
rantire la protezione delia po¬ 
polazione. Sono anni che sì 
aspetta il suo distacco dall'E¬ 
nea e la costituzione di un 
nuovo ente per i grandi rischi 
industriali completamente in¬ 
dipendente. 

Dote assorbita. È la quantità 


questo; saper riorientare l’Insie¬ 
me delle nostre attività produtti¬ 
ve e di consumo, garantire un* 
più moderna e avanzata organiz¬ 
zazione sociale, indirizzare lo 
sviluppo verso nuovi fini e qualità 
sociali, Significa anche un di più 
di scienza, ricerca e innovazione 
(altro che ritorno alla candela). 
Questa è la vera sfida «modem*» 
che abbiamo di fronte: un nuovo 
e più equilibrato rapporto tra svi¬ 
luppo uomo-ambiente. Non è 
un'utopia, è una necessità. 


mente chiuse per vario tempo 
(dipende dalla attività deli* 
sostanza). Alcune sostanze 
devono rimanere confinate 
per migliaia di anni affinché 
diminuisca la radioattività; si 
parla persino di 100.000 anni 
(Nea. Coen). 

In quale luogo possono es¬ 
sere depositate le scorie al¬ 
meno per un cosi lungo perio¬ 
do di tempo con la garanzia 
che non entrino a contatto 
con l'atmosfera? Le prime 
scorie radioattive sono state 
depositate in fosse oceaniche 
senza calcolare che la pres¬ 
sione dell'acqua ad elevata 
profondità avrebbe fessurato I 
contenitori. Francia e Inghil¬ 
terra hanno addirittui* dimen¬ 
ticato il luogo di affondamen¬ 
to. Come è possibile lasciare 
ai posteri una «mappa» dei de¬ 
positi di scorie che si traman¬ 
di per decine di migliaia di an¬ 
ni? E come è possibile garanti¬ 
re la stabilità degli insedia¬ 
menti, visto che si paria di 
100.QQQ anni? Per ora, Inaom* 
ma, nessuno $a bene cosa far¬ 
ne e dove depositarle, per ore 
•ono accumulate nel pressi di 
ciascuna centrale o, come pa¬ 
re sia accaduto a Caorso, in 
qualche discarica non autoriz¬ 
zata; a volte vengono persino 
scarrozzate su e giù per l'Italia 
(e per l'Europa) attraverso le 
nostre strade, le nostre citta; 
sono decine di migliala l «col¬ 
li» di materiale radioattivo o 
contaminato che ogni anno 
percorrono le strade delia pe¬ 
nisola. 

Come al smantella uà 

centrale nucleare? 

Nessuno ancora sa come si 
smonta© si demolisce un reat¬ 
tore, operazione che si rende¬ 
rebbe necessaria dopo circa 
30 anni, in quanto dopo tale 
periodo le strutture del reatto^ 
re risultano deteriorate e non 
garantiscono più il rispetto 
delle norme di sicurezza. L’o¬ 
perazione dovrebbe essere 
compiuta anche prima, nel ca¬ 
so in cui la centrale cessasse 
l’esercizio. Quindi di fronte a 
noi ma più ancora dì fronte 
alle generazioni future si pre¬ 
senta un altro problema dram¬ 
matico, reso ancor più pres¬ 
sante dal pericolo che tali im¬ 
pianti, pur se in disuso, conti¬ 
nuano a rappresentare In 
quanto potenziale sorgente dì 
fuga di radiazioni (per terre¬ 
moti, degradazioni dei mate¬ 
riali, caduta di aerei, guerre, 
adontati eccetera). 

Qui in Italia abbiamo come 
esempio la centrale dei Gali- 
gliano, in disuso dal 1978; 
non sì è in grado di smantel¬ 
larla e rimane quindi al suo 
posto, non si sa fino a quan¬ 
do, con il suo potenziale ra¬ 
dioattivo altamente pericolo- 


di energia ceduta dalle radia¬ 
zioni ionizzanti al corpo irra¬ 
diato, Sì misura in rad o gray. 

Effetto nociva Le radiazioni 
ionizzanti, Interagendo con 
l’organismo umano possono 
produrre effetti nocivi. Nel ca¬ 
so la dose assorbita sia molto 
elevata si possono avere effet¬ 
ti immediati e acuti che posso¬ 
no andare dall’ìnsorgere di ar¬ 
rossamenti e dermatiti, ali’a- 
. nemia, fino alia morte. Ma 
qualunque dose, per quanto 
pìccola, può produne delle 
conseguenze: abbassando la 
dose diminuisce solo la pro¬ 
babilità di avere delie conse¬ 
guenze. ma non la loro gravi¬ 
tà. per cui, In caso dì intere 
popolazioni, anche una dose 
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Quanta energia acrva ogni 

anno In lidia? 

Innanzitutto è bone apeclfl- 
caro che lo praviiionl di con* 
sumi che Onora l'End ha fal¬ 
lo nel Fon (Plano energetico 
nazionale) e nel vari aggior¬ 
namenti aono risultato tutto 
errale por eccesso, 

Nel primo Plano Energeti¬ 
co, noi 1975, l'Enel previde 
che nel 2000 l'Italia avrebbe 
consumato 530 miliardi di 
Kwh all'anno, e propose di 
costruire ben 62 centrali nu¬ 
cleari da 1000 Megawatt cia¬ 
scuna: previsioni assurde, 
Nel 1979, sempre l’Enel so¬ 
stenne, correggendosi, che i 
consumi sarebbero stati nel 
1990 di 364 miliardi di Kwh. 
Nel 1981, nel secondo Pen, 
si corresse ancora II tiro e si 
scese a 312 miliardi di Kwh; 
nel 1985 dopo l'aggiorna¬ 
mento si arriva a 246 miliardi 
di Kvh. 

Riferiamoci al 1988: ab¬ 
biamo, in questo anno, con¬ 
sumato circa 190 miliardi di 
Kwh (e ne) 1980 circa 180, 
quindi senza un significativo 
aumento), l'Enel nel 75 ave¬ 
va Invece previsto un consu¬ 
mo di 290-340 miliardi di 
Kwh, olire 100 miliardi In più 
del reale, addirittura nel 
1981 continuava a preveder¬ 
ne (sempre per il 1985) 240. 
Sono I numeri che ha dato 
l'Enel.., 

Se cresce U Hvello di pro¬ 
duttivi del paese, non 
deve crescete, di conse¬ 
guenza, anche 11 consumo 


di energia? 

Nlent’affatto, Negli ultimi 
dieci anni il consumo di 
energia è rimasto pressoché 
stabile (il consumo di ener¬ 
gia totale nel 1984 è stato di 
143 Mtep (Milioni di tonnel¬ 
late di petrolio equivalente), 
nell'83 di 139, nell’81 di 144, 
nel 79 di 149, nel 75 di 136: 
questo andamento Indica 
senza dubbio il raggiungi¬ 
mento di un livello costante 
nei consumi globali Intorno 
alla quota 140-145 Mtep, 
con un leggerissimo aumen¬ 
to per l'energia elettrica. E 
non si prevedono aumenti si¬ 
gnificativi neppure per gli an¬ 
ni venturi. 

SI sto andando, nell’asset¬ 
to produttivo dei nostro pae¬ 
se e dell'Europa, ad un ridi¬ 
mensionamento (se non al¬ 
tro come quota percentuale 
rispetto all'Insieme della 
produzione) dei settori più 
energivori (chimica, siderur¬ 
gia, petrolchimica, cemen¬ 
to). Un aumento dei consu¬ 
mi può essere atteso solo nei 
settori detl’elettronica, delle 
telecomunicazioni e in quelli 
in cui si prevedono ristruttu¬ 
razioni con impiego cre¬ 
scente di automazione e ro¬ 
bot. Ma non sono certo que¬ 
sti I settori maggiormente re¬ 
sponsabili dei consumi di 
energia elettrica, Un rappor¬ 
to meccanico produttività- 
consumo energetico non 
esiste né tn Italia né in Euro¬ 
pa, anche In virtù dell’Ingres¬ 
so accelerato di nuove tee* 


minima può produrre nume¬ 
rosi decessi per tumore. SI 
possono avere tempi di laten¬ 
za lunghissimi, il che rende 
molto difficile gli studi epide¬ 
miologici. 

Eaea. Comitato nazionale per 
la ricerca e per lo sviluppo 
dell'energia nucleare e dalle 
energie alternative. 

Enel, Ente Nazionale per l'E¬ 
nergia Elettrica. 

Entropia, Termine di misura 
termodinamico per indicare II 
disordine, la non disponibili* 
ti L’aumento dì entropia è la 
tendenza di tutti I sistemi a di¬ 
sperdere In maniera non più 
utilizzabile l’energia. 


Fissione, Scissione di un nu¬ 
cleo pesante in due o più 
frammenti perché colpito da 
un neutrone; durante la scis¬ 
sione viene liberata una gran¬ 
de quantità di energia e sì pro¬ 
ducono elementi nuovi detti 
anche radionuclidi di fissione, 
altamente radioattivi. 

Fusione. È il procedimento 
Inverso alla fissione. Per rea¬ 
lizzarsi occorrono nuclei mol¬ 
to leggeri (idrogeno), un'e¬ 
norme quantità di energia per 
far partire la reazione, avvici¬ 
nando I due nuclei (che ten¬ 
dono a respingersi) fino alla 
loro fusione, con emissione di 
energia, li processo avviene 
nel Sole. Sulla Terra non si fe¬ 


nologie: dal 1979 al 1983 il 
prodotto Interno lordo dei 
paesi della Cee passava da 
1390 a 1646 miliardi di dol¬ 
lari, mentre l consumi ener¬ 
getici totali scendevano da 
984 Mtep a 915 Mtep; e an¬ 
che I consumi elettrici a par¬ 
tire dal 1979 entravano in sa¬ 
turazione. Quindi non è vero 
che maggiore produttività 
implica necessariamente 
maggiori consumi. 

C'è chi sostiene che dell’e¬ 
nergia nucleare non si può 
fare a meno. E co»17 
No, non è affatto così. Già 
oggi l'energia proveniente 
dal nucleare rappresenta 
una bassissima percentuale 
rispetto al resto delie fonti. 
Già oggi, quindi, se ne può 
lare a meno senza che il 
«parco energetico» del no¬ 
stro paese entri in crisi. 

In più c’è un altro fattore 
da considerare: in Italia non 
c'è mai stata una seria politi¬ 
ca di risparmio energetico, 
con la quale, invece, si cal¬ 
cola che si potrebbe avere 
una diminuzione dal 10 al 
2096 del consumi nell'arco di 
10-15 anni. E questo senza 
chiedere sacrifici particolari 
alla popolazione e senza tor¬ 
nare alla candela 
Le altre fonti energetiche 
tradizionali oggi rappresen¬ 
tano una grave causa di in¬ 
quinamento per via della 
mancanza degli accorgi¬ 
menti che valgono a rendere 
meno Inquinanti i loro cicli 
(es. per il carbone o l'olio: 


sce anora a tenerlo sotto con¬ 
trollo. 

Grafite. Carbonio quasi puro 
usato tn alcuni tipi di centrale 
come moderatore al posto 
dell'acqua. In caso di alte 
temperature, la grafite non 
brucia, ma evapora diretta¬ 
mente. 

Iodio 131. Forma radioattiva 
dello Iodio che se viene assor¬ 
bita per ingestione o inspira¬ 
zione, si (issa nella tiroide e 
provoca tumore. Ha un tempo 
di dimezzamento di 8 giorni. 

Isotopi. Si dice di due ele¬ 
menti che abbiano lo stesso 
numero di protoni, ma diver¬ 


piccola taglia degli impianti, 
controllo combustione, ab- 
battimenti particolari, smalti¬ 
mento ceneri, desolforazio¬ 
ne, ecc..,). Ma il vero futuro 
dell'energia sta senza dub¬ 
bio nelle fonti rinnovabili ed 
alternative che, insieme al ri¬ 
sparmio energetico, porte¬ 
rebbero alia completa sosti- 
tuzionedell’uso del petrolio 
da qui al 2000. 

Ecco, energie alternative: 
cominciamo dall’energia 
solare. In che cosa consi¬ 
ste? 

Consiste neU’utlllzzazione 
dell'irraggiamento solare. Il 
suo specifico interesse sta 
nella conversione diretto 
della radiazione solare in 
energia elettrica, tramite ap¬ 
positi pannelli e senza inter¬ 
mediazioni meccaniche nè 
emissioni inquinanti. La sua 
possibilità economica è do¬ 
vuta all'elevato potenziale di 
innovazione tecnologica, in 
gran parte ancora da attuare, 
e la diminuzione dei costi è 
ottenibile grazie alla fabbri¬ 
cazione in serie. In ciò l'Italia 
è favorita anche dal dima at¬ 
mosferico particolarmente 
mite. Con essa si potrebbe 
avere in breve tempo: 

a) deciso impulso nel set¬ 
tore della produzione d'ac¬ 
qua; 

b) sviluppo del solare 
«passivo», cioè di quelle 
strutture edilizie progettate 
in modo che la climatizza¬ 
zione sia ottimale; 

c) uso dell'energia solare 


so numero di neutroni, 
limiti di dose. Non esistendo 
una vera soglia di pericolosità 
vengono stabiliti per legge, in 
base ad un bilancio costi-be¬ 
nefici. 

Meltdown, Fusione del noc¬ 
ciolo: l'incidente più grave 
Che possa avvenire in una 
centrale. Le cause possono 
essere o la rottura dell'Impian¬ 
to di refrigerazione o l’Innal¬ 
zamento repentino della tem¬ 
peratura all’Interno del noc¬ 
ciolo in seguito a perdita di 
controllo della reazione. La 
fusione del nocciolo provoca 
un rilancio di gas radioattivi 
che, portati in alto dalle cor¬ 
renti di aria calda, possono 


a bassa temperatura in agri¬ 
coltura (essiccazione, ecc.) 
e nell’industria (preriscalda- 
mento); 

d) diffusione degli impian¬ 
ti solari per quelle applica¬ 
zioni che già oggi funziona¬ 
no in modo automatico e 
senza manutenzione: ripeti¬ 
tori per telecomunicazioni, 
segnalatori luminosi, ecc. 

E l’energia Idroelettrica? 
Consiste nello sfruttamento 
dei salti d'acqua a fini idroe¬ 
lettrici, e si tratta della fonte 
rinnovabile più tradizionale; 
le nuove tecnologie, dun¬ 
que, non operano su una 
possibilità nuova tutta da 
scoprire, ma all'interno di at¬ 
tività note e in buona parte 
già realizzate. 

Anche qui si tratta di intro¬ 
durre il concetto della gran¬ 
dezza: perché l’impatto am¬ 
bientale non sia eccessivo le 
centrali idroelettriche devo¬ 
no essere di piccola taglia; si 
parla quindi, di idrocentrali- 
ne fino a 1 Mw e micro-idro- 
centraline per decine di Kw. 
In questo settore occorre 
prendere in considerazione: 

a) riattivazione, con even¬ 
tuale ristrtturazione e poten¬ 
ziamento, di impianti già esi¬ 
stenti e lasciati in abbando¬ 
no a causa della cultura in¬ 
dustriale e della situazione di 
mercato creata fino al 1973 
dal petrolio a basso prezzo; 

b) realizzazione di impian¬ 
ti a basso impatto ambienta¬ 
le, sia per la piccolezza deila 


andare a contaminare anche 
zone molto distanti dalla cen¬ 
trale stessa. 

Nocciolo. È la zona in cui av¬ 
viene la reazione a catena che 
lìbera il calore. Il nocciolo è 
racchiuso nel recipiente del 
reattore. 

Nucleo. È la parte pesante 
dell'atomo. A seconda dell'e¬ 
lemento è composto da un 
numero diverso di neutroni e 
dì protoni. 

Plutonio. Elemento radioatti¬ 
vo di origine artificiale (di¬ 
scende dall'Uranio 238). Ha 
un tempo di dimezzamento di 
24.000 anni. 


taglia che per la situazione 
specifica in cui vengono in¬ 
seriti; 

c) assunzione progettuale 
degli effetti di modifica della 
situazione idrogeologica, nel 
quadro, per esempio, delle 
auspicate politiche di baci¬ 
no, 

In Italia, sia a livello priva¬ 
to, che pubblico, l'intervento 
in questo campo è decisa¬ 
mente scarso. Nell'insieme, 
questa fonte ha un potenzia¬ 
le complessivo intorno ai 19 
miliardi di Kwh, cioè 4.000 
Mgw che corrispondono a 
sei centrali deite dimensioni 
di quella nucleare di Caorso. 

Che cos’é l’energia eolica? 
Nella mitologia classica si 
chiamava Eolo il dio dei ven¬ 
ti. E il vento è stato sempre 
utilissimo. Gli aeromotori so¬ 
no la versione moderna de¬ 
gli antichi mulini a vento. 
L'energìa naturale che si pre¬ 
senta disponibile già in for¬ 
ma meccanica (il vento, ap¬ 
punto) viene trasformata - 
attraverso un sistema di pale 
rotanti - In energia utile (di 
solito tramite un generatore 
per la produzione di corren¬ 
te elettrica alternata, e «ri¬ 
messa in una rete elettrica). 

Questo tipo di energia pre¬ 
senta i vantaggi di una spesa 
di gestione assai modesta, di 
un impatto ambientale assai 
ridotto (un po' di rumore a 
distanza di 100/200 metri), 
nessun inquinamento e di 
una vasta gamma di potenze. 


Pwr. Pressurized water rea- 
ctor, reattore ad acqua pres¬ 
surizzata. È la filiera scelta 
dall'Italia. 

Radiazioni ionizzanti. Sono 
le radiazioni che possono al¬ 
lontanare elettroni dall’atomo 
producendo ioni e atomi cari¬ 
cati elettricamente, particelle 
alfa, beta, e raggi X. 

Radioattività. Proprietà di al¬ 
cuni nuclidi di emettere spon¬ 
taneamente o per attivazione, 
particelle alfa, beta o raggi 
gamma o raggi x. trasforman¬ 
dosi in nuclei più leggen. 

Radlonucllde. Nucleo ra¬ 
dioattivo. Ne esistono di natu¬ 


Da uno studio del Cnr sulla 
situazione dei venti in Italia, 
emerse che dalla energia eo¬ 
lica si potrebbe ricavare una 
produzione elettrica pari a 9 
volte il fabbisogno che vi fu 
nel 1980 (180 miliardi di 
Kvh). 

SI parla anche di biomas¬ 
se, cosa sono? 

Con il termine di biomasse si 
intendono tutte le sostanze 
di origine vegetale o animale 
da cui sia possibile ottenere 
energia attraverso processi 
di tipo: 

a) biochimico: 1) digestio¬ 
ne anaerobia, cioè fermenta- 1 
zione deila sostanza organi- j 
ca che, attaccata dai batteri, 
produce gas, in prevalenza 
metano; 2) fermentazione 
alcolica di sostanze ricche di 
zuccheri che, attaccate da 
lieviti o batteri, producono 
etanolo (utile anche per so¬ 
stituire la benzina); 3) idroli¬ 
si con successiva fermenta¬ 
zione alcolica; 

b) termochìmico: 1) com¬ 
bustione diretta; 2) gassifica¬ 
zione; 3) pirolisi. 

Al di là di questi processi 
specifici, è utile sapere che 
l’energia comspondente alla 
biomassa agricola e foresta¬ 
le prodotta in un anno sulla 
Terra è circa 10 volte di più 
di tutta l'energia consumata 
nel mondo in un anno. È 
quindi una fonte rinnovabile, 
pulita, sottoutilìzzata, che 
determinerebbe tra l’altro un 
grande impiego occupazio¬ 
nale. 


Le parole delle ragazze 
«Atomino, quel maschietto!» 


C'è una o più ragioni perché le ragazze votino SI al tre referen¬ 
dum contro il nucleare? Se ne discute, forse sommessamente 
ma un po’ dappertutto, specialmente in incontri di studentesse. 
Non ne emerge un discorso compiuto, bensì una trama di 
spunti, quasi un elenco di note, frammenti di un pensiero in 
movimento, di un pensiero «ricco». 

Oggi quella nuvola invisibile - partita da una centrate ucraina 
a disseminare il pianeta di radionuclidi e di punti Interrogativi - 
è ancora uno spillo nella nostra memoria. Paura? Diciamo una 
paura consapevole. Le ragazze pensano che la paura sia contro¬ 
corrente Forse è coraggioso avere paura. Ma c’è dell'altro. 

C’è una nuova generazione che studia e produce sapere, la 
gioventù (e le ragazze) più scolarizzata di tutti i tempi. Ma è 
anche la generazione che rischia di essere totalmente schiac¬ 
ciata dall'uso distorto di questo sapere: Seveso, Bophal, Cerno- 
byl lo dimostrano. Ecco allora emergere un bisogno, ancora più 
esplosivo nella sua connotazione «al femminile»: mettere in 
crisi una scienza e un progresso «onnipotenti e incontrollabili», 
prodotti di una società che - nei nome dell'accumulazione 
sempre più sofisticata di merci e profitti - ha smarrito il senso 
del futuro, ha rinnegato il codice umano del lavoro, ha dimenti¬ 
cato la vera vita degli «individui concreti». Eccole, dunque, 
cento, mille domande di ragazze; «A che ci serve tanla scienza 
se è scienza di morte?», «Cosa conto io dinanzi al cimitero 
atomico di Cernobyl?», «Ha senso mettere al mondo un figlio, 
visto che questo mondo è tutto un pullulare di ordigni nuclea¬ 
ri?». Questo rosario di domande sgrana a poco a poco una 
nuova «coscienza de) limite» su cui bisogna fondare una nuova 
idea dì scienza, di progresso, di società. «Limite» non è un 
vincolo mortificante: ma sono gli uomini e le donne, I loro corpi 
e le loro coscienze; e sono le piante e gli animali e le pietre 
antiche del nostro unico pianeta. Questi pensieri di ragazze 
volano oltre il nucleare, si proiettano nei «come» e «perché» di 
un futuro possibile e necessario. Ma sono pensieri «lunghi» che 
partono di qui, dal Sì di oggi nei referendum antinucleari. Un SI 
carico di nuovo «senso» e dì nuova politica. 


Ma è anche 
una questione 
di stile... 


rali: come l’uranio, il radio, il 
radon, e il carbonio. O di deri¬ 
vati da una reazione di fissio¬ 
ne nucleare, come il plutonio, 
il cobalto, il cesio 137, lo 
stronzio 90 e lo iodio 131. 

Reattore nucleare. Impianto 
per la produzione e il control¬ 
lo di reazioni nucleari a cale* 


Reattori veloci. O autofertiliz- 
zanti. Hanno la proprietà di 
produne più atomi fissili (sog¬ 
getti cioè a fissione nucleare) 
di quanti non ne consumino. 
In teoria dunque questa filiera 
dovrebbe garantire un funzio¬ 
namento illimitato a partire da 
una sola carica iniziale. Nei 


Uè La disputa sul nucleare 
ha reso chiara e visibile l’im¬ 
portanza della questione 
energetica nella progettazio¬ 
ne e nella costruzione dei mo¬ 
delli di sviluppo. 

l'energìa è una materia 
complessa, che concerne e 
coinvolge svariati campi, di¬ 
scipline, ruoli e funzioni (dalla 
scienza all'economia atte isti¬ 
tuzioni) e che stringe in un in¬ 
treccio sempre più denso ree- 
nica e politica. È utile cono¬ 
scere criticamente il ruolo che 
quell’intreccio di tecnica e po¬ 
litica - che spesso è stato di 
scambievole subalternità ad 
una forma di dominio - ha 
svolto concretamente nella ri- 
produzione della società, 

La tecnica (come la tecno¬ 
logia, come la scienza) non è 
neutrale; è un accumulo di da¬ 
ti della storia, di memorie e 
Informazioni selezionate, è un 
deposito di esperienze ed è 
una fucina di scelte (che sono 
finanziate, orientate, condi¬ 
zionate). 

Contro le centrali atomiche 
noi non abbiamo solo «emo¬ 
zioni» (che pure sono elemen¬ 
ti luti'altro che disprezzabili 
delle scelte individuali e col¬ 
lettive): abbiamo soprattutto 
argomentazioni politiche e 
scientifiche. Argomentazioni 
che chiamano in causa la di¬ 
mostrata diseconomicità, la 
insicurezza, la penalizzazione 
ambientale, che questa tecno¬ 
logia obsoleta comporta. Ma 
c’e dell'altro. Il nucleare intro¬ 
duce - oltre ai noti effetti ne¬ 
gativi suU’ambiente e sulla sa¬ 
lute dei cittadini - un notevole 
impatto politico-istituzionale. 
Se è vero che l'energia riman¬ 
da ad un insieme di più com¬ 
petenze (statali, regionali, lo¬ 
cali), bisogna allora osservare 
che l’opzione nucleare in Ita¬ 
lia tende progressivamente ad 
annullare questa articolazione 
territoriale secondo i criteri di 
centralizzazione statalistica. 
La legge 8 del 10 gennaio, da 
un lato introduce lo scambio 
salute/denaro, cioè la «mone- 
tìzzazione del rischio», dall'al¬ 
tro affida al Cipe (cioè l’ese¬ 
cutivo) il potere di decidere 
sulla localizzazione dei siti 
idonei alla costruzione delle 
centrali, Questa è una legge 
inquinante e decisionista, 
che veicola una scelta «dura», 
una tecnologia «dura», «trin¬ 
cerata» (com’è stata autore- 
vojrneme definita). 

E tempo di pensare e prati¬ 
care la strada delle alternative 
al nucleare. 

La prima alternativa è il ri¬ 
sparmio. Esso allude ad una 


reattori veloci viene usato il 
sodio liquido come refrige¬ 
rante. Questa sostanza divie¬ 
ne facilmente radioattiva. Se 
colpita da raggi gamma si in¬ 
fiamma a contatto con Tarla, 
ed esplode se miscelata con 
l’acqua. 

Roentgen. Unità dì misura 
dell'esposizione ed è riferita 
alla capacità della radiazione 
di ionizzare l'aria. 

Scorte. Ogni macchina atomi¬ 
ca produce una certa quantità 
di rifiuti più o meno radioatti¬ 
vi. A partire dai prodotti di fis¬ 
sione ail'intemo del nocciolo, 
ai gas, ai liquidi in circolazio¬ 
ne, ai prodotti sfuggiti durante 


modificazione degli stili di vi¬ 
ta, del modello di sviluppo, ad 
una riforma radicale e struttu¬ 
rale dei modi e dei fini della 
produzione, alla critica della 
mercificazione globale e del 
consumismo. E una grande 
battaglia anticapitalistica Qo 
diciamo a Romiti, m« senza 
«rigurgiti»..,). 

«Risparmio» energetico (fi¬ 
nora affidato a meccanismi 
spontanei) significa ri-qualifl- 
cazione di una struttura ener¬ 
getica nazionale e necessita di 
una seria politica di program¬ 
mazione delle risorse, ai un 
intervento combinato sul di¬ 
versi comparti dell'economia, 
di una riforma della funzione 
pubblica, di un decentramen¬ 
to territoriale delle funzioni 
regolative deU'organlzmlone 
sociale e dunque di una fotte 
riconversione istituzionale. 

Ma c’è una transizione che 
va governata. La ricerca di al¬ 
ternative al petrolio rimane 
obbligatoria sta per una ovvia 
esigenza di diversificazione 
delie fonti di approvvigiona¬ 
mento, sia perché il petrolio è 
una risorsa finita. Si consideri¬ 
no allora le fonti rinnovabili: 
l’energia geotermica oggi ne) 
mondo ha una potenza di 
3.400 megawatt; teoricamen¬ 
te la potenza estraibile è 
10.000 volte superiore; l’eoli¬ 
ca, il solare, il biogas (la Cina 
produce in un anno in questo 
modo l’equivalente di 20.000 
milioni di tonnellate di carbo¬ 
ne), un uso razionale, limitato, 
sicuro del carbone (con cen¬ 
trali di piccola taglia e impian¬ 
ti di desolforazione). 

La vera frontiera deh'inno¬ 
vazione è questa e deve coin¬ 
volgere il Nord e il Sud del 
mondo. A chi cì dice che il 
nucleare serve per Io sviluppo 
del Sud del mondo, noi dob¬ 
biamo obiettare che il futuro 
del Sud del mondo non può 
coincidere con il passato del 
Nord (ivi comprese contrad¬ 
dizioni, distorsioni e ingiusti¬ 
zie). 

Ecco che allora il nucleare 
è davvero la metafora di uno 
«stile» dello sviluppo. E quello 
sviluppo vecchio (anche se 
modernissimo nelle forme 
della sua riproduzione) tutto 
quantitativo e subalterno al 
domìnio dei profitto, ipoteca¬ 
to da un mercato non regola¬ 
to bensì regolatore feroce 
dell'organizzazione sociale e 
produttiva. Uno sviluppo ne¬ 
mico che crea nuova margina¬ 
lità. Per questo noi cì battia¬ 
mo, a partire da questo impor¬ 
tante referendum antinuclea¬ 
re, per un altro sviluppo. 


gii incidenti, agli utensili, a) 
vestiario del personale addet¬ 
to, fino alia macchina vera a 
propria che alla fine della sua 
vita diventa una gigantesca 
scoria, tutto ciò è da conside¬ 
rarsi materiale da Isolare an¬ 
che per il resto della vita del 
nostro pianeta. 

Stronzio M. È uno del pro¬ 
dotti dì fissione. Emette radia¬ 
zioni beta. Nel corpo umano 
si accumula nelle ossa, dove 
rimane per decenni. Ha un 
tempo di dimezzamento di 28 
anni. 

Urania È l’elemento naturale 
p ù pesante. Ha un tempo dì 
dimezzamento dì 4,5 miliardi 
di anni. Emette radiazioni alfa. 
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_Il nostro Sì per una vera, autentica riforma della giustizia 

L’indipendenza dei giudei non si tocca 

Ripartire dai «dritti negati» dei giovani e dai mali profond della società 

Una Generazione senza 
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l'abrogazione degli articoli 55,56,74 
del Codice di procedura 
civile approvato con regio decreto 
28 ottobre 1940 n. 1443?». 


Il quesito referendario si riferisce all'abrogazione delle 
norme. In verità dimenticate, che sottopongono all'autoriz- 
zazlone del ministro di Grazia e giustizia la possibilità di 
rivalersi nei conlronti di un giudice per un comportamento 
Ingiusto. Tali norme regolano, cioè, le procedure per pro¬ 
muovere azione di «responsabilità civile» nel conlronti di 
un giudice o di un magistrato rappresentante la Pubblica 
accusa che risulti Imputabile; di dolo, (rode o concussione 
nell'esercizio delle sue funzioni; o che, senza giustificato 
motiva, rifiuti, ometta o ritardi di provvedere sulle doman¬ 
de o Istanze delle parti; o, in generale, di compiere un atto 
del suo ufficio. 


PERCHÉ SÌ 



M A questa domanda i giovani comunisti risponderanno 
SI, le vecchie norme fasciste del 1940 vanno abrogate fi faw# 
che in questi anni siano state pochissimo applicate non te rende 
certo migliori. Esse non garantiscono il cittadino imi confronti 
di manchevolezze gravj o comportamenti dolosi da parte «tei 
magistrato, né d’altra parte tutelano la stessa magistratura nei 
confronti della discrezionalità e perfino dell'arbitrio tfcir&Mm** 
tivo Sì, le vecchie norme debbono scomparire, e nuove norme 
debbono essere introdotte. 

Ma il nostro SÌ - sia ben chiaro - non ha nulla a che fare eoo 
il tentativo di quanti volevano e vogliono usare ii referendum 
come un grimaldello per scardinare l'autonomia e l'indipen¬ 
denza dei giudici. Né vogliamo confonderci con quelli che « 
pur essendo ì pnmi responsabili dello sfascio - vorrebbero 
scaricare sui magistrati le colpe di tutto ciò che non funziona. 
Se in Italia non c'è sicurezza, non c'è lavoro per i giovani, non 
c'è pulizia, se invece ci sono corruzione e violenza, mafia e 
droga, la responsabilità non è certo dei giudici ma di chi ha 
governato e governa. E se un processo dura dieci anni, anche di 
questo la responsabilità primaria ricade su chi - considerandola 
un «di più» * mette la giustizia agli ultimi posti net bilancio detto 
Stato. 

Anche altri diranno,Sì: partiti di governo, forze ostili ai magi¬ 
strati, persino amici dei mafiosi. Ma nessuno pensi di confonde¬ 
re il nostro SÌ con quello. Neanche i SÌ sono tutti uguali. 


Giudici, 
tribunali 
e dintorni 



■M ...è un referendum diffìcile. Perché olile- 
ne a complesse quesllonl di ordine giuridico. 
Perché Implica molteplici considerazioni di or¬ 
dino politico. Perché evoco lo trama doloroso 
di protendi mali della società 
Non c’è dubbio sul tallo che sia diffuso, tra 
I cittadini e ira I giovani, un sentimento di sfi¬ 
ducia nel canfroml dell'emmlnlstrazlone della 
gluslizla in Italia. Queste senilmente è la spia 
al un malessere reale; cerchiamo di capirne le 
< ragioni. 

E sufficiente riflettere sull'enorme numero 
di processi pendenti, sulle migliaia di detenuti 
in attesa di giudizio, sulla estenuante lentezza 
del tempi di decisione, sugli esorbitanti costì 
della difesa (Il diritto alla difesa è un lusso per 
gli Imputati ricchi?), sulla stessa confusione 
, nell'Interpretazione delle legai; è sufficiente 
dare uno sguardo d’assieme ai lami episodi di 
cronscs giudiziaria che si ventano quotidia¬ 
namente. per cogliere - nel suoi caratteri di 
drammatica questione democraiica - la porta¬ 
ta e la gravità detta crisi della giustizia. E una 
crisi che riguarda ogni tipo di giurisdizione. da 

3 unita ordinarla a quella amministrativa, e che 
unque Investe una funzione londatlva dello 
Sialo democratico: il .rendere giustizia» 
Questa crisi trova il suo più esplicito punto 
di precipitazione nell'inquietante realtà delia 
sollomlssione di intere aree del paese (soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno) all'arbitrio e alla vio¬ 
lenza del poteri criminali. 

Ad aggravare questa crisi sono intervenute, 
nel corso degli anni Settanta, le lorbide e 
cruente vicende del terrorismo ma anche - 
dentro il tormentato scenario di quegli anni - 
lo leggi .speciali» e una cultura giurldico-legl- 
•feriva (ondata suri'«emergenza» 

Quali sono siate le risposte del governi al 
crescente degrado della macchina delia giusti¬ 
zia? Fondi di bilancio risicati, il boicottaggio 
«Istematlco del progetti di riforma, a voile la 
copertura se non la collusione con 1 poteri 
1 occulti e gli ambienti malavitosi. Ecco dove 
sono le responsabilità vere dello sialo di ma- 
, tessere in cui verna la giustizia italiana. 

E infine, se è vero che abbiamo assistito a 
gravi abusi e a colpevoli errori di alcuni magi¬ 
strali. non possiamo non solioilneare il corag¬ 
gio. splmo;tt |0 al sacrificio della vita, del tanti 
maglstratf*pe8tiari sul Iromt della lotta con¬ 
tro li terrorismo «rosso» e »nero», contro la 
malia e la camorra, contro P2 e trame eversive, 
contro la permeabilità delia pubblica ammini¬ 
strazione alle più varie terme di corruzione. 


Un referendum 
contro 
i giudici? 


■1 L'iniziativa referendaria sul tempi della 
giustizia nasce da una pericolosa e mistificante 
campagna politica per la cosiddetta «giustizia 
giusta» promossa da socialisti, radicali e libera¬ 
li. 

Perché pericolosa e mistificante? Perché si 
trattava - soprattutto negli argomenti faziosi e 
nel sensazionalismo della propaganda radica¬ 
le - di una campagna fondata su quella grave 
mistificazione che addebita Interamente e so¬ 
lamente ai giudici la responsabilità delle di¬ 
sfunzioni e del mali della giustizia. Perché 
quindi si traduceva in un attacco indiscrimina¬ 
to all'indipendenza del potere giudiziario^ 
L'autonomia e l'indipendenza della magistra¬ 
tura non sono un lusso di casta sono un fonda- 
mentale bene democratico su cui si fonda lo 
Stato di diritto. 

Questo attacco ai giudici è servito, in un 
momento assai delicato ed importante della 
lotta contro I poteri criminali (quando final¬ 
mente nel mirino della giustizia entravano gli 
uomini del comando criminale), ad allentare 
l'attenzione e la morsa che - dalle aule dei 
tribunali fino alla più vasta opinione pubblica - 
si andava stringendo attorno al nuclei intelli¬ 
genti del sistema mafioso 

Altro che garantismo! Si parla in astratto di 
cittadini dà «garantire» e si difende concreta¬ 
mente la cittadinanza in espansione delle «lob¬ 
bies» (quelle legali e quelle illegali). 

Del resto, come controprova del finto «ga¬ 
rantismo» radicale sono giunte le adesioni al ! 
partito di Pannella da parte di killers e di boss i 
mafiosi: il tutto presentato alla stregua di una 
operazione evangelica. 

Con l'Ipocrita argomento dello strapotere 
dei giudici, e dunque con una vergognosa 
semplificazione, venivano cancellate, in un sol 
colpo, le vere e profonde responsabilità di chi 
ha impedito per anni la riforma dei codici e 
della giustizia (a proposito, ma alcuni dei parti¬ 
ti che hanno promosso i referendum non sono 
stati per decenni e non sono tuttora membri 
del governo? E cosa hanno fatto allora, sul 
terreno parlamentare, per promuovere una ini¬ 
ziativa ri/ormatrice?). 

In realtà oggi, alla luce della storia del de¬ 
cennio trascorso, I mah della giustizia chiama¬ 
no in causa - su questo importante versante 
delle forme istituzionali - il progetto neo-libe- 
ristlco di svuotamento delle funzioni dei partiti 
di massa e di revisione decisionistica e neo¬ 
autoritaria della nostra democrazia 
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Riscrivere, 
non solo 
cancellare 


■■ Quando noi diciamo che non si costrui¬ 
sce una «giustizia giusta» sferrando un attacco 
Inaudito a quel prezioso bene democratico 
che è l'indipendenza della magistratura, non 
intendiamo certo teorizzare per il potere giudi¬ 
ziario - in alcune sue frange estreme sicura¬ 
mente inquinato e inquinabile - una sorta di 
zona franca di tmpunità: anzi, riteniamo neces¬ 
sario giungere rapidamente ad una nuova re¬ 
golamentazione della responsabilità civile del 
magistrato. 

Per noi è un discrimine assoluto quello di 
ritenere che tale responsabilità civile debba - 
per le peculiarità del mestiere del magistrato - 
sottostare a precisi limiti e cautele e che, dun¬ 
que, non debba essere omologata alla respon¬ 
sabilità civile degli altri funzionari dello Stato. 

Si guardi alle norme sottoposte alla richiesta 
di abrogazione. E evidente che, qualora esse 
fossero concretamente cancellate con la vitto¬ 
ria del «sì» nel referendum, si creerebbe un 
vuoto legislativo che va immediatamente col¬ 
pito con una nuova legge. 

Per questo non è sufficiente pronunciarsi 
solo sulle vecchie norme, ma è doveroso indi¬ 
care subito - anche per un sentimento di ri¬ 
spetto verso i cittadini, oltre che per un fatto di 
serietà politica - quali sono i nuovi indirizzi 
legislativi che si intende perseguire. 

Noi giovani comunisti pensiamo che quelle 
vecchie norme siano indifendibili e pericolose 
e - nel dire «sì» alla loro cancellazione - sotto¬ 
scriviamo la proposta del Pei di una nuova 
legge sulla responsabilità civile del magistrato 
e mobilitiamo le nostre organizzazioni nella 
raccolta dì firme che renda tale proposta una 
legge di iniziativa popolare. 

Questo disegno legislativo muove da due 
esigenze che sono simultaneamente irrinun¬ 
ciabili: 

1) garantire a tutti i cittadini (anche ai meno 
abbienti) il diritto alla riparazione dei danni 
ingiusti causati, nel corso di un procedimento 
giudiziario, non solo per dolo o per omissione 
ingiustificata da parte del giudice, ma anche 
per molteplici altre circostanze che vengono 
definite «provvedimento abnorme» (come 
l'applicazione di una legge non vigente, la gra¬ 
ve disapplicazione di una legge vigente, l’emis¬ 
sione di un provvedimento restrittivo della li¬ 
bertà personale del tutto privo di motivazioni, 
ecc . vedi art. 3). 

2) tutelare l’indipendenza del giudice dal 
potere politico, dai gruppi economici e dalle 
organizzazioni criminali. 


W «Volete voi l’abrogazione 
degli articoli 1,2,3,4,5,6,7 e 8 
della legge 10 maggio 1978 n. 170 recante 
"Nuove norme sui procedimenti 
d’accusa di cui alla legge 25 gennaio 
1962 n. 20”?». 


Non tutti 
i «Sì» 

sono uguali 


■■ Come votare dunque nel referendum sul¬ 
la responsabilità civile del giudice? E come 
suH’Inquirente? 

Vale la pena partire da alcune considerazio¬ 
ni preliminari. Il fronte referendario (Psì, Pr, 
Pii) - seppure con accenti divertì e comporta¬ 
menti alterni - ha giocato (come abbiamo vi¬ 
sto) su pesanti mistificazioni. Un gioco venato 
di spinte eversive. 

Ma questo gioco è sostanzialmente fallito: 
l*. perché la Corte costituzionale ha dichiarato 
inammissibile un terzo referendum - promos¬ 
so dagli stessi partiti - per modificare il sistema 
elettorale proporzionale del Consiglio superio¬ 
re della magistratura (referendum che faceva 
quadrare il cerchio dell’intenzionale attacco al 
potere giudiziario); 2*. perché, sempre la Corte 
costituzionale, ammettendo la legittimità degli 
altri due referendum, ribadiva e specificava - 
come vincolo preciso - che la responsabilità 
civile del giudice non è comunque omologabi¬ 
le a quella degli altri funzionan statali e va 
sottoposta a ben determinate cautele. 

Questi chiarimenti in realtà svuotano i refe¬ 
rendum di intenti e finalità torbidi e regressivi. 

Dunque: non potrà e non dovrà esserci un 
pronunciamento popolare prò o contro la ma¬ 
gistratura (evento che di per sé, indipendente¬ 
mente dal responso delle ume, causerebbe un 
grave danno alla giustizia e alla democrazia). 
Ci potrà essere, invece, un grande e sereno 
dibattito di massa sui veri mali della giustizia, 
ma anche sul mento dei quesiti referendari. 

Diradate te nebbie delle campagne dema¬ 
gogiche e qualunquistiche, rimane dunque - è 
questo l'oggetto del contendere - l'abrogazio¬ 
ne o meno di alcune norme che, seppure fino¬ 
ra abbastanza inapplicate, nella loro lettera ini¬ 
biscono una reale indipendenza della magi¬ 
stratura e non tutelano pienamente i diritti dei 
cittadini eventualmente danneggiati. 

E a partire da queste considerazioni che noi 
riteniamo opportuno un pronunciamento per il 
SÌ. 

1 SÌ all'abrogazione delle regole che discipli¬ 
nano il funzionamento della Commissione in¬ 
quirente, come avvio di una profonda riforma 
dell'Inquirente. 

SÌ alla abolizione delle attuali norme che 
regolano la responsabilità civile del magistrato 
in quanto si tratta di norme che affidano un 
potere di controllo sulla magistratura al potere 
politico (all'esecutivo) e non tutelano in forma 
piena i diritti dei cittadini, norme che, se venis¬ 
sero mantenute da una vittoria dei NO, potreb¬ 
bero essere pienamente applicate (a ulteriore 
danno della nostra giustizia) e sicuramente 
bloccherebbero i progetti di n/orma su questo 
delicato versante. 

SÌ, infine, per non consegnare nelle mani di 
Craxi e di Pannella un risultato sui temi della 
giustizia da spendere, e pericolosamente, sui 
terreno dello scambio politico-mercantile piut¬ 
tosto che in direzione di una riforma reale che 
renda più efficiente e protetta la magistratura e 
più tutelati tutti i cittadini. 


Si tratta della richiesta di abrogazione di norme relati¬ 
ve alla Commissione parlamentare inquirente per i pro¬ 
cedimenti d'accusa a canco di membri ed ex membri 
del governo, in relazione a reati commessi nell’esercizio 
delle loro funzioni. È utile chiarire che non è in questio¬ 
ne l’esistenza dell’istituto dell'Inquirente (poiché esso è 
previsto dalla Costituzione, e dunque non può essere 
oggetto di consultazione referendaria) ma gli articoli 
che ne regolano il funzionamento. Funzionamento che 
è stato assai precario in questi anni, ha consentito insab¬ 
biamenti e impunità, e va profondamente rivisto. Servirà 
quindi una nuova, sollecita legge. 


Le ragioni 
(fichi 
dice «No» 


Con giustizia 
dalla parte 
dei giovani 


M Non esiste, è bene saperlo, un omoge¬ 
neo schieramento politico per il SÌ contrappo¬ 
sto ad un altrettanto omogeneo schieramento 
per il NO. Ci possono essere e et sono, nelle 
forze politiche e nelle scelte individuali, ragio¬ 
ni e opzioni assai varie che spingono a pronun¬ 
ciarsi in un modo o in un altro II nostro SÌ ha 
un significato totalmente diverso dal SÌ propa¬ 
gandato dal Partito radicale. Cosi come, dalla 
parte del NO, vediamo schierate - accanto a 
chi difende fino in fondo i vigenti vecchi assetti 
legislativi, e lo fa per conservatorismo e per 
spìnto di casta - personalità della politica, del¬ 
la cultura, e molti magistrati, con i quali in 
questi anni abbiamo condiviso importanti bat¬ 
taglie di giustizia e di democrazia, contro la 
mafia e la camorra, per la riforma dello Stato. 
Noi giovani comunisti non solo non ci sentia¬ 
mo impegnati «contro» le ragioni di queste per¬ 
sonalità - e dunque rifiutiamo nettamente il 
terreno della secca contrapposizione ideologi¬ 
ca tra forze del SÌ e forze del NO * ma anzi 
pensiamo che sìa importante, da ora, al di là 
dell'atteggiamento sul quesito referendario, 
unificare tutte le forze e le energie progressiste 
e democratiche per una battaglia di riforma 
della giustizia. 

Comprendiamo, ma non condividiamo, gli 
argomenti dì chi paventa - con la vittoria dei SÌ 
- ii determinarsi di un'anarchia legislativa che 
potrebbe fare il gioco delle forze più occulte e 
illegali della nostra società. Si tratta, con il 
dibattito e la sensibilizzazione popolare, con 
una incanzante e unitana iniziativa politica e 
parlamentare, di procedere in avanti, sbaraz¬ 
zando il campo da normative di stampo fasci¬ 
sta, avviando un percorso autenticamente ri¬ 
formatore. La società italiana e i giovani non 
hanno bisogno di odiosi plebisciti prò o contro 
la magistratura né di rivolte qualunquistiche né 
di nostalgie autontarie: hanno bisogno, al con¬ 
trario, di una lotta unitaria contro l'eversione 
maliosa, di un rinnovamento profondo delle 
forme e dei tempi dell’amministrazione della 
giustizia, ed anche di una grande opera di ri¬ 
forma della politica, 

È esattamente questo il respiro e il senso 
della battaglia dei giovani comunisti. 
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wm È necessario sapere che questo referen¬ 
dum non affronta le vere e laceranti questioni 
della crisi delia giustizia. Noi crediamo che sia 
necessario e urgente por mano ad un grande 
disegno rilormatore che rinnovi i Codici, snel¬ 
lisca i tempi del processo civile e penale, irro¬ 
bustisca gli organici, chiarisca compiti e com¬ 
petenze della magistratura, metta a disposizio¬ 
ne della giustizia fondi adeguati... 

Ma c’è bisogno dì pensare e dì fare dì più. Ci 
sono pezzi interi di mondo giovanile che vivo¬ 
no in una situazione dì giustizia negata, e qui 
non sì tratta solo di rendere più efficiente e 
moderna la macchina della giustìzia, ma an¬ 
che, e soprattutto, di mutare nel profondo as¬ 
setti e regole della nostra organizzazione so¬ 
ciale. 

Come si pensa e come si agisce dinanzi al¬ 
l'inquietante e macroscopico problema della 
violenza e degli abusi sessuali sui minori? Quali 
provvedimenti nuovi, che non siano la vecchia 
retorica e il vecchio malcelato cinismo, contro 
l’espandersi delle tossicodipendenze? Si crede 
ancora alla utilità (e alla moralità) del carcere 
minorile? E non è tempo, più in generale, dì 
cominciare a mettere in discussione il carcere 
e dunque la nostra cultura della pena e della 
segregazione? Ma ancora: come si opera per 
liberare un'intera nuova generazione del Mez¬ 
zogiorno (cioè dell’area del paese più colpita 
dalla disoccupazione) dalla cappa plumbea e 
dal ricatto della mafia e della camorra? Che 
cosa si pensa - in questi tempi di osanna alle 
virtù del profitto - del mercato del lavoro nero 
e quindi come si opera contro la piaga dello 
sfruttamento minorile? 

Queste e tante altre domande: pesano come 
macigni. Sono un grande punto interrogativo 
che disegna la geografia dì una diffusa lacera¬ 
zione sociale, dì una immensa ingiustizia, E 
allora bisognerà partire - dando la mano alle 
ansie di milioni di ragazze e ragazzi - da una 
battaglia complessiva sui e per ì diritti: diritto 
al lavoro, al sapere, all’informazione, alla liber¬ 
tà di espressione, a una più ricca qualità della 
vita. 

Il cittadino-bambino o il cittadino-studente 
o il cittadino-soldato o il cittadino-carcerata 
devono poter essere soggetti pieni di diritti. 
Contro il grovìglio inestricabile dì violenza e 
solitudine e disperazione che et circonda. 

Non è così che si fa la giustìzia? 
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Scioperi Vertenza macchinisti 

Le Adi sono Ora si apre la trattativa 
contrarie con le Fs 

a una legge sulla bozza d’intesa 


Le richieste all’ente 

Riposi, orario ridotto 
ma anche incremento 
della produttività 


■i ROMA Lanciala dalla UH, 
prega subito al volo dal presi- 
dame del Consiglio. E rilan¬ 
ciata. ancora, dalla De. Sulla 
leggo che dovrebbe regola- 
memore II diruto di sciopero 
nel servizi pubblici è Interve¬ 
nuta Ieri la Democrazia cristia¬ 
na. Il partito di maggioranza 
per parlare non ha Impegnato 
pero I suol massimi dirigenti, 
ma ha mandato avanti un or¬ 
ganismo particolare: Il diretti¬ 
vo del deputati democristiani. 
Il senso del loro comunicato, 
diffuso dalle agenzie, è co¬ 
munque chiarissimo: Il gruppo 
di deputati esprime d'esigen¬ 
za di un tempestivo ed ade¬ 
guato Intervento legislativo 
nella materia». Il documento 
spiega anche II perché di que- 
ala scelta: a parte II latto che 
una legge sugli scioperi é pre¬ 
vista dalla Costituzione, «l'e¬ 
sercizio del diritto, al di luorl 
di regole e procedure, deter¬ 
mina conseguenze che grava¬ 
no Indiscriminatamente» sugli 
utenti del servizi. Un chiaro 
•baslone» oliarlo alla richie¬ 
sta di aorta, che Ieri ha ricevu¬ 
to una risposta del PII. In aera¬ 
la Il gruppo liberale della Ca- 
mara ha Infatti comunicalo di 
tver presentalo una proposta 
di lagge «per dare alla attuala 
autoregolamentazione una 
aanzione legislativa e un valo¬ 
re normativo erga omnes». le 
cose, comunque, sembrano 
ancora In alto mare. Tanfi 
che sempre ieri, Il presidente 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali del Senato, Leo¬ 
poldo Ella, Intervistato dall'a- 

R enila di stampa Adn Aro»os, 
a detta esplicitamente che 
«m'intesa tra I partiti della 
maggioranza per un progetto 
di legge che regolamentili di¬ 
ritto di adopero non si è anco¬ 
re concretata». E lo steso pa¬ 
rare è anche quello di Omo 

S lUgnl, presidente della com- 
ilsslone Lavoro di palazzo 
Sdama: «Non slamo nem¬ 
meno all'Inizio della ricerca di 
un accordo ira I partili della 
maggioranza su questo argo¬ 
mento». 

E ora la De deve anche lare 
I conti con le posizioni espres¬ 
se da settori Immutanti del 
mondo cattolico. E di feti, in- 
latti, la importante presa di 
posizione delle Acll, l’associa¬ 
zione del lavoratori cristiani, 
Un documento che non lascia 
adito a dubbi: «Le Acll sono 
contrarle a regolamentare per 
legge II diritto di sciopero». 
Ovviamente, anche l'organiz¬ 
zazione cattolica è consape¬ 
vole che esiste nel paese una 
«condizione di esasperazione 
venutasi a creare per II prolife¬ 
rare di agitazioni nel servizi 
pubblici», A questa situazione 
però non si può rispondere 
«con Iniziative tanto frettolo¬ 
se, quanto Inefficaci». E allo¬ 
ra? «Allora - proseguono le 
Acll - Il vera nodo è come 
conciliare II diritto del cittadi¬ 
ni utenti col diritti del lavora¬ 
tori». E per quest'obbletllvo 
l'associazione Indica una stra¬ 
da: «Quella dell'autoregola¬ 
mentazione, dell'Inserimento 
del codici nel contratti». Per 
essere ancora più chiari: »ln 
Italia non sono le leggi che 
mancano ma l'autorità e la 
Iona per applicarle. Carenza 
di autorità che non viene col¬ 
mata dall'emanazione di una 
legge In più». 

Il dibattito prosegue, e Inve¬ 
ste sopratluito le organizza¬ 
zioni sindacali. Ieri, aprendo 1 
lavori dell'esecutivo Cgll, Piz¬ 
zicalo al è soffermato sul te¬ 
ma, Ha ribadito la contrarie!» 
della sua organizzazione ad 
una legge che regoli il diritto 
di sciopero, ma ha soprattutto 
lenulo aperta una prospettiva 
unitaria nel sindacato. Pizzi- 
nato ha Infatti chiesto un In¬ 
contro con le segreterie di 
Clsl o UH por discutere C«e de¬ 
cidere rapidamente») su lutti I 
problemi sul tappeto; (Iseo, 
Finanziarla c, ovviamente, an¬ 
che per prendere una posizio¬ 
ne sulla delicata questione 
della legge sugli scioperi. 

Una legge che comunque 
continua a non piacere anche 
alla Clsl. Anzi, la seconda 
confederazione sindacale 
mette le mani avanti; «Se II go¬ 
verno sulla materia - dice Co¬ 
lombo, vice di Marini - è In¬ 
tenzionato a decidere unilate¬ 
ralmente, sappia (in da ora 
che nelle fabbriche e nel pae- 
ac si creerebbe un clima di 
tensione». u s.fl. 


Accordo Cobas-sindacati 
1123 non si sciopera 







Quasi quaranta ore di serrato confronto, dopo una 
settimana di Incontri, ieri sera i Cobas macchinisti ed 
i sindacati confederali e autonomi un'intesa l’hanno 
trovata. Verrà portata al tavolo della trattativa con le 
Fs, alla quale parteciperà anche una delegazione dei 
macchinisti. I Cobas hanno sospeso lo sciopero di 24 
ore proclamato dal 23 al 24 ottobre, Alle Fs ora il 
compito di sbloccare questa infuocata vertenza. 


■i ROMA. Un accordo che 
scongiura una nuova paralisi 
delle ferrovie. Un accordo 
che potrebbe segnare anche 
una pagina nuova nel sindaca* 
Io, nella sua capacacllà di es* 
«ere sempre più rappresentati¬ 
vo delle esigenze del lavorato¬ 
ri. U parola passa ora alle Fs. 
All’ente presieduto da Lodo- 
vico Llgato adesso II compito 
di ricomporre l’infuocata ver¬ 
tenza del macchinisti. I «Co- 
basH (ma loro non amano 
molto definirai cosi e preferi¬ 
scono essere chiamati comi¬ 
tati di coordinamento), Cgll* 
CIsl-UII e II sindacato autono¬ 
mo, Flsafs, un’Intesa anche se 
minima l’hanno trovata. E sul¬ 
la base di quali Tntew hanno 
deciso «^Qpfrontarsl cpn le 


Fs. Le proposte sulle quali è 
.stato Ieri sera raggiunto un ac¬ 
cordo sono state già Inviate 
all'ente. Ed ora 1 tre sindacati 
di categoria. Flit Cgll, Fit Clsl, 
UH trasporti e il sindacato au¬ 
tonomo Flsafs chiedono alle 
Fs d’apertura del negoziato 
sulla parte del contratto anco¬ 
ra da completare per tutti I fer¬ 
rovieri». 

Una decisione presa nel 
momento in cui I «Cobas» di¬ 
chiaravano di sospendere lo 
sciopero proclamato per II 23 
ottobre, Era questa la condi¬ 
zione che confederali e auto¬ 
nomi avevano posto ai mac¬ 
chinisti per poter proseguire 
la «trattativa» ed arrivare a un 
minimo accordo che li portas¬ 
se di fronte alle Fs, Accordo 


che ha consentito a loro volta 
ai «Cobas» di sospendere lo 
sciopero Al negoziato con 
l’ente sarà presente anche 
una delegazione di macchini¬ 
sti. È questo il risultato del lun¬ 
go e tormentato confronto tra 
«Cobas» e sindacati confede¬ 
rali e autonomi iniziato una 
settimana fa: in tutto quasi 
quaranta ore di «trattativa», 
spesso al limite della rottura, 
sempre sul filo del rasoio. 
«Trattativa» In cui hanno pesa¬ 
to anche alcune divergenze 
tra le stesse organizzazioni 
sindacali. E non poteva che 
essere cosi vista la novità, l’o¬ 
riginalità di questa esperienza. 

Vedremo ora se le Fs, sa¬ 
pranno dimostrare lo stesso 
senso di responsabilità che ha 
caratterizzato questo lungo ed 
estenuante confronto. Vedia¬ 
mo I punti principali sui quali 
Ieri sera intorno alle 18 è stata 
raggiunta una larga intesa tra 
le delegazioni. I sindacati nel 
negoziato con le Fs, al quale 
parteciperà una delegazione 
dei macchinisti, chiederanno 
un miglioramento e un cam¬ 
biamento complessivo dell'In¬ 
tero sistema dei servizi logisti¬ 
ci di cui finora I macchinisti 
usufruiscono: rnsow, dormi¬ 


tori, trasporti tra uno scalo e 
l'altro ecc.. È stata inoltre ac¬ 
colta la richiesta dei «Cobas» 
di poter usufruire di due giorni 
di riposo settimanale. Si parla 
anche, nella bozza di Intesa 
minima, di una riduzione di 
quello che in gergo sindacale 
si chiama «tempo di impe¬ 
gno», ovvero I riposi obbliga¬ 
tori fuori residenza. Comples¬ 
sivamente si potrebbero ridur¬ 
re fino a 170-160 le ore di la¬ 
voro complessivo mensile, 
che attualmente sono 200. 

Come si concilieranno, nel 
caso le Fs le accogliessero, 
queste richieste con queU'in- 
cremento della produzione e 
della produttività che è uno 
dei capisaldi dell’accordo 
quadro per i) contratto dei fer¬ 
rovieri siglato nel maggio 
scorso? Nella bozza di intesa 
sindacati e macchinisti parla¬ 
no di un aumento dei chilo¬ 
metri percorsi ogni giorno. Un 
aumento ci potrebbe essere 
però per il lavoro diurno, 
mentre andrebbero ridotte le 
percorrenze notturne a bordo 
dei treni merci. Infine la que¬ 
stione dei soldi. Nella bozza 
di intesa non si indicano cifre. 
Una cosa però è decisa: qual- 
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stasi aumento dovrà rientrare 
nella logica del salario di pro¬ 
duttività. lnsomma i macchini¬ 
sti hanno finora abbandonato 
l'originaria richiesta di un'In¬ 
dennità per la categoria ugua¬ 
le per tutti. Qualsiasi aumento 
salariale rispetto ai migliora¬ 
menti già ottenuti nella parte 
di contratto sigiata dovrà es¬ 
sere stabilito sulla base di una 
quota di produttività Indivi¬ 
duale (soldi in più cioè po¬ 
tranno essere dati sulla base 
ad esempio dei chilometri 
percorsi, le ore alla guida del 
treno ecc ) e sulla base della 
media della prestazione na¬ 
zionale dei macchinisti. 

L'accordo, tengono a preci¬ 
sare «Cobas» e sindacati, è 


«minimo». E comunque costi¬ 
tuisce una base indicativa sul¬ 
la quale poter incominciare a 
trattare con le Fs. «Nel mo¬ 
mento in cui si parla di precet¬ 
tazione, dì leggi sugli scioperi 
- osserva Mauro Moretti, se¬ 
gretario nazionale della Fìlt 
Cgll - noi abbiamo dimostrato 
che ragionando, entrando nel 
mento dei problemi si può 
tentare la strada di risolvere i 
conflitti sociali intervenendo 
sulle cause e non in via autori- 
tana sugli effetti che provoca¬ 
no». «Non solo - dice Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Flit Cgll - si awta a solu¬ 
zione una vertenza difficile, 
lacerante. Ma si apre anche 
una nflessione per II sindaca¬ 
to». 


. Reichlin alla Camera ribadisce l’opposizione del Pei 

È in gioco il ruolo dell’intero sistema a partecipazione statale 

H piano Mediobanca divide la De 



Il piano per privatizzare Mediobanca procede. Ieri 
è venuto l'ok dal consiglio dì amministrazione del 
Banco di Roma. Ma mentre per Prodi «tutto va 
bene» - è la sua unica dichiarazione per ora dispo¬ 
nibile - in casa De emergono moite perplessità e 
pentimenti. Intanto ieri alla Camera Alfredo Rei¬ 
chlin ha ribadito la netta opposizione del Pei alia 
storica «liquidazione». 


ALBIRTO UEISS 


Alfredo Reichlin 


WM ROMA. Il ministro delle 
Partecipazioni statali Granelli 
ha parlato ancora Ieri sera del 
progetto di privatizzazione di 
Mediobanca davanti alle com¬ 
missioni Bilancio, Finanze e 
Attività produttive della Ca¬ 
mera. La seduta non era aper¬ 
ta alla stampa, ma I protagoni¬ 
sti del dibattito hanno rilascia¬ 
to dichiarazioni che sembra- 
no riaprire forti conflitti in se¬ 
no alla maggioranza, In parti¬ 
colare nella De. Granelli non 
ha detto nulla di nuovo. Anzi 
- sono parole raccolte dal de¬ 


mocristiano Viscardi - «non è 
andato al di là di quello che si 
legge sui giornali*. «Troppo 
generico e troppo poco - ha 
detto il parlamentare de - per 
informare il Parlamento quan¬ 
do ormai è chiaro che la posta 
in gioco è tutta la politica del¬ 
lo Stato nel settore economi¬ 
co». Per Viscardi si sta trasfor¬ 
mando strutturalmente la pre¬ 
senza delle Partecipazioni sta¬ 
tali: assistiamo «alla liquida¬ 
zione di settori importanti, 
con un processo di privatizza¬ 
zione di cui non si capisce la 


ratio» 

Ancora più netto l’ex mini¬ 
stro Darida, predecessore di 
Granelli: «Sono compieta- 
mente contrario - hi detto - 
ad una soluzione così radicale 
per Mediobanca, che cambia 
le linee di politica economica 
9tn qui seguite, di apertura ai 
privati ma salvaguardando il 
ruolo pubblico». E vale la pe¬ 
na di ricordare - lo ha fatto 
con noi l'on. Macciotta, del 
Pei - che, oltre a dichiarazioni 
di Prodi in commissione, esi¬ 
ste un documento votato dal 
Senato che dovrebbe vincola¬ 
re il governo e le Partecipazio¬ 
ni statali a non ritirarsi dalla 
maggioranza di Mediobanca 
senza un preciso indinzzo del 
Parlamento. 

Sferzante l’intervento di Al¬ 
fredo Reichlin: è inutile na¬ 
scondersi dietro il dito di un 
migliore «equilibrio» tra pre¬ 
senza pubblica e privata in un 
istituto decisivo per l’econo¬ 
mia del paese come Medio¬ 


banca. Tra l’altro, che di un'a¬ 
bdicazione della parte pubbli¬ 
ca si tratti, è pienamente con¬ 
fermato dall’intenzione dello 
stesso Granelli di procedere, 
in seno alla Telit (società pari¬ 
taria In-Fiat) ad una sostituzio¬ 
ne del 4 per cento detenuto 
dall'istituto di via Filodram¬ 
matici finora in funzione di 
controllo pubblico. La vera 
questione aperta - per Rei¬ 
chlin - è a questo punto quale 
ruolo, quale strategia rimane 
all'attività del sistema delle 
Partecipazioni statali, alla pre¬ 
senza dello Stato nell'econo¬ 
mia italiana. 

Altri spunti critici sono ve¬ 
nuti da Bassanim, della Sini¬ 
stra indipendente, soprattutto 
sul terreno delle garanzie 
mancanti rispetto al supposto 
«equilibrio» tra soci pubblici e 
privati. Chi comprerà e come 
sarà gestito infatti il 60 per 
cento delle azioni che nel pro¬ 
getto varato dall’lrì è destina¬ 
to al mercato? 


Agnelli alla carica: «Privatizzare!» 


Giovanni Agnelli è ammalato ma ha mandato ieri 
Cesare Romiti a Bologna, dove era atteso a un 
convegno di industriali, perché spiegasse a tutti la 
sua dottrina sulla superiorità del privato sul pubbli¬ 
co. Agnelli ritiene che l’area pubblica dell’econo¬ 
mia in Italia debba ridursi ancora e di molto. Lo 
esigono la libertà e il progresso. Attacchi anche 
per Goria e le sue scelte economiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

” EDOARDO QAnDUMT 

m BOLOGNA. Perché in Ita- dov'era atteso come ospite 
Ha l’industria pubblica deve d’onore, ha pensato bene di 
mettersi da parte e lasciare i! mandare il suo numero due, 
passo completamente libero a Cesare Romiti, con l’incarico 
quella privata? Ce lo spiega di- di leggere le undici cartellette 
rettamente il presidente della che da tempo aveva pronte, Il 
Rat Giovanni Agnelli. La for- presidente non dice che tra 
ma nella quale la sua dottrina pubblico e privato il conflitto 
cl viene impartita è curiosa e è quasi di natura genetica, che 
persino divertente: l'avvoca- l'uno vuol dire efficienza e 
to, come tutti sanno, è co- l'altro inevitabilmente spreco 
stretto a letto da una brutta No, sostiene che l'industria 
frattura e cosi al convegno bo- privata è solo una delle com- 
lognese dei piccoli industriali, ponenti del sistema economi¬ 


co italiano, «certo una delle 
più dinamiche e avanzate». 
Ma c’è anche quella pubblica 
e «non significa necessaria¬ 
mente inefficiente». Anche in 
questo campo «sì trovano 
esempi di managerialità e di 
buona gestione». 

Ma il fatto è - continua l’av¬ 
vocato - che in Italia il pubbli¬ 
co si è impossessato, conside¬ 
rando oltre all'industria anche 
ii credito e le assicurazioni, di 
un buon terzo dell'economìa. 
Si può forse andare avanti co¬ 
sì? E una situazione che non 
ha uguali nel mondo occiden¬ 
tale. In Francia le imprese di 
Stato non coprono che il 17 

E sr cento del prodotto, in 
ermania ni, In Svezia il 9, 
per non parlare poi degli Stati 
Uniti dove praticamente non 
esistono La fanno invece da 
padroni in Egitto dove il 70 
per cento della produzione è 
controllata dal governo E il 
loro peso è anche superiore m 
Algeria e nel Medio Oriente 


Cosa vogliamo fare allora? 
Vogliamo avere come «mo¬ 
dello di riferimento quello 
delie democrazie occidentali 
più avanzate o quello dei pae¬ 
si a sviluppo ritardato»? 

Perché, cortesie a parte, 
per l'avvocato Agnelli è co¬ 
munque del tutto scontato 
che «in ogni caso la proprietà 
pubblica si riferisce a un con¬ 
cetto particolare di imprese, 
diverso dal nostro». Prodi sarà 
anche una brava persona, e 
non il corrotto dissipatore di¬ 
segnato da Romiti, ma deve 
comunque mettersi In testa 
che «il progresso del paese è 
affidato ad una più ampia li¬ 
bertà di mercato» e che con 
questa libertà lui ha ben poco 
a che (are. Agnelli non ha fat¬ 
to nomi, non ha voluto spor¬ 
care il suo discorso con diretti 
riferimenti agii affari m discus¬ 
sione in questi giorni, ma tutta 
la sua argomentazione «teori¬ 
ca» è comunque apparsa mol¬ 


to trasparente e ie conclusioni 
ovvie: sono la libertà e il pro¬ 
gresso che esigono la vendita 
di Mediobanca ai privati, che 
hanno dettato la cessione 
dell’Alfa Romeo, che devono 
riservare aila Fiat la reale dire¬ 
zione della Stelli Ed è eviden¬ 
te che se il ragionamento ha 
un senso non si potrà fermare 
qui. C'è un grande progetto in 
Italia ed è solo agli inizi 
TUtto questo Agnelli non ha 
certo voluto farlo sapere sol¬ 
tanto a Prodi, che per parte 
sua sembra già convinto a do¬ 
vere del miserabile destino 
che lo aspetta. E tutto il paese 
che deve capire e li governo 
innanzitutto «Una parte dell’I¬ 
talia si muove verso l’assetto 
di una società capitalistica 
matura - dice l'avvocato - ma 
l'altra parte sembra talvolta 
non avere ricevuto l’impulso 
dei tempi nuovi» In questa 
parte è incluso anche Gona e 
il suo ministero Non fanno 


Aerei: 

oggi ancora 
scioperi 
e disagi 

irto aereo per lo sciopero dei 
K „v«. uuviv,,,, «„ u »w WV autonomo Ap nl 1 , »* | « n » |nne 
dal lavoro, indetta per il risanamento de 
piloti, si svolgerà dalle ore 0,00 alle ore 24 tn tutti gli scali 
nazionali ad eccezione di Fiumicino e di alcuni voti per le 
isole. L’Alitatia comunica che tutti I voli intercontinentali, 
intemazionali e nazionali della compagnia saranno effet¬ 
tuati regolarmente come da programma mentre saranno 
cancellati tutti i voli Ari ad eccezione di questi 32; Ro* 


ma/Napoli 2 


La stazione Termini di Roma In occasione dell’ultimo sciopero dei 
macchinisti aderenti ai Cobas 


D»nclAni I deputati comunisti delie 

revisioni com missioni Affari sodali e 

aali Invalidi Lavoro hanno presentato 

una proposta di legge per- 
PrO DOStd Pd chérlnps continui a pagare 

cittadini ultrassessaW 

per pagane Cinquenni la pensione di in» 

validità civile di cui hanno 
. . finora goduto. Ciò - preci¬ 
sano i presentatori della proposta, primi firmatari gli ono¬ 
revoli Vanda Dignani, Luigi Benevoli! e Novello Fallanti - 
in attesa di un organico provvedimento di riforma in mate¬ 
ria di invalidità civile. La proposta di legge, che « compo¬ 
ne di un solo articolo, «si e resa necessaria dopo che I 
recenti provvedimenti della magistratura hanno imposto 


§ no di invalidità. E un intervento parziale - affermano i 
eputati comunisti - ma serve ad affrontare l’emergenza e 
a dare la necessana risposta alle esigenze di molti cittadini 
che sono venuti a trovarsi in una condizione di difficoltà e 
di estremo disagio». 


È un punto sul quale si è 
espresso ieri un altro de, l’an- 
dreottiano Cirino Pomicino, 
per il quale la quota delle ban¬ 
che pubbliche dovrebbe su¬ 
perare il 20 per cento asse¬ 
gnatole nel progetto. Insom- 
ma, la confusione è molta. 
Anche il socialista Franco Piro 
ieri in commissione alla Ca¬ 
mera ha formulata soprattutto 
preoccupazioni circa la cor¬ 
rettezza del metodo e la suffi¬ 
cienza delle garanzie. «Vorrei 
anche sapere - ci ha dichiara¬ 
to - perché ad alcuni privati si 
è detto sì e ad altri no». 

Oggi intanto a Milano ii Pei 
organizza una manifestazione 
pubblica contro II piano di pri¬ 
vatizzazione. «È un progetto - 
dice il segretario della federa¬ 
zione milanese Luigi Corbani 
- che rischia di rafforzare pro¬ 
prio quel processo di concen¬ 
trazione economica e finan¬ 
ziaria che negli ultimi tempi si 
cominciava a dire di voler 
combattere» 


Tnctn rial launm Nell'agosto scorso l'Indice 

COSTO MSI lavoro | sla , folle retribuzioni ora¬ 
li agosto +8£% «* £*h*?« n !ì!? 

i iiJli ..._Tv un Incremento su base an- 

Llstat avverte: nua deirs .2 per cento, con- 

!r0 un ,as3 ° dl aumento dei 
«Dato gonfiato» prezzi al consumo limitato 
al 4,5 per cento, Il dato è 
stato reso noto dall htal, 
che però avverte che sull'andamento dell'indice ha note¬ 
volmente inciso il fatto che i contratti scaduti nel 1986 
sono stati rinnovati solo nei primi mesi di quest'anno, per 
cui l'incremento dell’indice incorpora anche gli aumenti 
pregressi che hanno decorrenza 1986, Se Si considera 
invece solo la quota dl stretta pertinenza del 1987, gli 
incrementi retributivi per molti settori risultano decisa¬ 
mente più modesti. Infatti la variazione mensile rispetto al 
luglio 1987 dell'indice generale Istat è stata solo dello 0,2 
per cento , . 


Stefanel 
entra in Borsa 
ed è 

subito ressa 


I dieci milioni di azioni Ste¬ 
fanel. offerti dalla famiglia 
al pubblico in vista della 
quotazione della società In 
Borsa, si sono volatilizzati 
in pochi minuti (netta foto 
Bepi Stefanel). I borsini delle banche sono stati presi d’as¬ 
salto, e le richieste dei risparmiatori e degli investitori 
istituzionali hanno largamente superato la disponibilità, 
cosi come qualche mese fa era accaduto per Benetton. 
Adesso si andrà al riparto, con una sorta dì lotteria tre I 
richiedenti: solo una minoranza sarà soddisfatta. L'opera¬ 
zione, prevista originariamente in due giorni, è stata chiusa 
»n fretta e furia dal consorzio di banche incaricato dal 
collocamento guidato da Mediobanca. 



IIna f (intuita H 23 ottobre verrà costituita 

una VUIIMIIM la Consulta nazionale del 

per il confronto rei .^l'impresa. Con que- 

-*-..- 1-11 sta iniziativa il Pd sipropo* 

Tra Comunisti ne di offnre una sede per- 

a IrtmmnrlhAvi manente, politicamente 

C imprenditori qualificata, agli Impresari 

che si riconoscono nelle 
^sue posizioni. Si vuole con¬ 
sentire loro di contribuire con idee ed esperienze dl lavoro 
e atte elaborazioni dei Pei sui problemi dell’economìa e 
delle imprese La manifestazione sì aprirà alle ore 9.30, 
con una relazione di Giulio Quercini, responsabile deila 
commissione Attività produttive, e si concluderà con un 
intervento del vicesegretario del Pei Achille Qcchetto. 


GIUSEPPE BIANCHI 


abbastanza per te imprese, 
non tengono sotto controllo 
come sì deve il costo del lavo¬ 
ro, i tassi di interesse, gli oneri 
fiscali. 

Più chiari dì così non si po¬ 
teva essere. Nessuno ormai 
può far finta di non capire che 
cosa vuole la Fiat e su quale 
tnncea sta trascinando tutta la 
Confindustna. Oggi arriva a 
Bologna Goria e con lui Mar¬ 
telli, Scotti, Amato, Formica. 
Cosa diranno? Sì faranno pic¬ 
coli piccoli, come in altre oc¬ 
casioni, per non correre II ri¬ 
schio di irritare i grandi mano¬ 
vratori, tremìbondi ma nella 
sostanza complici? Sono però 
stati invitati a partecipare al 
dibattito anche Alfredo Rei¬ 
chlin e Ottaviano Del Turco. 
Così il confronto forse ci sarà 
davvero e tutti saranno obbli¬ 
gati a dire se e quanto sono 
d’accordo con la «libertà e il 
progresso» che predica l'av¬ 
vocato 


Volkswagen 
Il 16% a Ford? 
Sono favole 
fa dire 
il ministro 


Fiabe pure e semplici le 
voci che continuano a rincor¬ 
rersi sull'acquisizione del 16* 
della Volkswagen da parte 
della Ford. Questa volta scen¬ 
de in campo II ministro dette 
Finanze tedesco Stoltenberg, 
il portavoce del quale smenti¬ 
sce che si stia discutendo con 
gli americani un'operazione 
del genere. La casa automobi¬ 
listica tedesca non sluggirà 
all'onda della privatizzazione, 
ma non Interesserà partners 
amencam. Per quanto con¬ 
cerne le voci, il portavoce te¬ 
desco ha detto «Non sentia¬ 
mo il bisogno di smenthe del¬ 
le fiabe O meglio: la nostra 
posizione è tale che non rite¬ 
niamo di domile commenta- 


Statali 

Approvato 
finanziamento 
del contratto 
integrativo 


M ROMA. Con 306 voti favo¬ 
revoli e 49 contran la Camera 
ha approvato il decreto con¬ 
cernente Il finanziamento In¬ 
tegrativo necessario per i rin¬ 
novi contrattuali del pubblico 
impiego. Il provvedimento 
passa ora al Sonato. Una viva¬ 
ce discussione si è verificata 
In aula al momento del voto di 
un emendamento del provve¬ 
dimento, Sla i comunisti sia gli 
indipendenti di sinistra, iniet¬ 
ti, hanno deplorato II fatto 
che, a toro giudizio, tl governo 
nell'emendamento taceva ri¬ 
ferimento a capìtoli dl spesa 
azzerati dalia manovra econo¬ 
mica contenuta nella Segga fi¬ 
nanziaria. L'emendamento è 
alla fine stato approvato. 
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Germania 

Poehl vuole 

capitali 

esentasse 


m FRANCOFORTE. Il gover¬ 
nilo» dell! banci centrale 
(Bondubank) Olio Poehl ha 
criticalo la traltenuta del IO* 
Migli Iniereul di ogni tpede di 
titolo propoli a dai governo al- 
lermando che avrebbe rlper- 
cuuloni negative aul ruolo In- 
ttmailonale della plora II- 
nanilarta ledetca. Poehl ha 

K irallro chlealo che nell'am- 
10 della Comunità europea 
al proceda ipedllamenle al- 
l'armonluulone delle Impo¬ 
ne che riguardano il marcalo 
del capitali- Il miniatro delle 
Finente Gerald Stollenberg ha 
replicalo che già olio pacai 
europei applicano un'impoata 
più elevata di quella propolla 
menni alni al accingono a va¬ 
rarla. StoUenberg ritiene che 
la Qermanla continuerà ad at¬ 
tirare capitali eaterl in virtù 
della gannita data agli inve¬ 
ntori Urani Oli dai Irailatl con¬ 
tro la doppia maialone. CIO 
non impedirebbe agli inverti¬ 
tori ledeathi di abbandonare I 
Itoli linantlari emersi in Ger¬ 
mania per quelli emersi In 
qualche piaaaa estera (per 
evadere le impone). Il merca¬ 
to del capitali tedesco, pur li¬ 
bero, 0 proietto della facoltà 
di evasione liscile. CIA è in 
contrasto col progetto di mer¬ 
cato unico europeo che Impli¬ 
ca lOnne unitarie di tassasio- 
ne del (addili. 


Monetario 

Usa, tasso 
primario 
al 9,75% 


■■ ROMA. Il dollaro ha per¬ 
duto 14 lire (ornando a quola 
1300 dopo l'annuncio del 
nuovo deficit estero Usa. La 
discesa della Borsa di New 
York si era fermata Ieri, dopo 
avere perso 9S punii, me l'on¬ 
da si è sposina verso l'Euro- 


Il 4* (In concomllanta con la 
deboletta del (ranco e un for¬ 
te deficit estero); Bruxelles e 
Francoforte hanno perso II 
2,28*: Amsterdam II 2,16*; 
Londre l’1,19*; Zurigo lo 
0,95%. La prospettiva di au¬ 
mento de) tassi d’interesse ne¬ 
gli Stali Uniti viene Interpreta¬ 
ta, salvo qualche eccetlone, 
come un evento cepace di 


Economia e Lavoro * 

Un nuovo caso 

Il segretario 
del Lazio 
lascia l'incarico 


«La rifondazione» 

«Viareggio mi ha 
colpito. Non è così che 
si cambia il sindacato» 


Ai cantieri 
di Sestri sale 
la tensione 


Cara Cgil, ti dico addio... 


È un altro caso clamoroso, dopo quelli sollevati da 
Perini e da Moro. Aldo Carra, segretario delia Cgil 
del Lazio, lascia l’incarico. Tornerà all’lnps, dove 
ha lavorato prima di diventare dirigente della Cgil. 
In una lettera - inviata anche a Pizzinato - Carra 
spiega le ragioni del suo gesto: non ce la fa più a 
sopportare una «pratica» ai vertice che mortifica il 
ruolo, le idee, le speranze dei quadri intermedi. 


ngonotva- danneggiare le prospettive 

ritiene che economiche mondiali. La de¬ 
nterà ad at- bolezza di due valute, belga e 

eri in virtù francese, ha creato difficoltà 

a agli inve- al Sistema monetario euro* 

trattati con- peo. Le banche centrali han* 

«ione. Ciò no comprato marchi per im¬ 
agi! investi- pedìrne un apprezzamento 

«ndonarei maggiore. Il cambio marco- 

essi in Qer- dollaro é ora ad 1,80; secon- 

emessi in do le Indiscrezioni ufficiose 

istera (per potrebbe scendere a 1,76 nel 

ì). Ilmerca* rispetto degli accordi nel 

ìleo, pur li- Gruppo dei Sette (attorno a 

•Ila facoltà 1260*70 lire). La Chemical 

s. Ciò è In Bank ha dato 11 via alla reazio- 

Btto di mer- ne delle banche Usa che por- 

a che Impli- tano II tasso primario dal 

di tassano* 9,25% al 9,75%. È il secondo 

aumento in otto giorni. 


STEFANO S 

M ROMA. La «goccia» che 
ha fatto traboccare il vaso è 
stata l'assemblea di Viareggio. 
«Per tante ragioni: perchè ia 
pratica delle mediazioni al 
vertice ha impedito alla Cgil di 
scegliere un obiettivo priorita¬ 
rio, sul quale impegnarsi. E 
poi perchè ho visto che tanti 
al "vertice" della mia organiz¬ 
zazione intendono la rifonda¬ 
zione solo come un appello 
alla base a "colpire" l'appara¬ 
to, i quadri intermedi. Che so¬ 
no stati, invece, il vero stru¬ 
mento che ha permesso al sin¬ 
dacato di reggere in questi an¬ 
ni». Ma Viareggio è stato solo 
l'ultimo episodio. Tanti fatti 


che messi assieme hanno «co¬ 
stretto» Aldo Carra, segretario 
della Cgil del Lazio, a dimet¬ 
tersi. Lascia l'incarico, toma 
all’lnps, toma a studiare, ad 
elaborare statistiche. Toma a 
fare il militante dì base della 
Cgil. 

Il caso di Carra è solo l'ulti¬ 
mo di una serie di dirigenti 
che lasciano gli incarichi sin¬ 
dacali. C'era stato il caso-Peri- 
ni, poi quello Moro. Sono stati 
tutti gesti clamorosi, pensati 
per denunciare la condizione 
di malessere del dirigente sin¬ 
dacale. «Le dimissioni di Car¬ 
ra sono un po' diverse, però, 
da quelle che le hanno prece- 


NMMM 

•ORSA DI MILANO 

Wm MILANO. L'emotlone del pesante 
ionio di Wall sneel dell'altro Ieri ha solo 
tuonato gli alanti In plana degli Aliar) 
Ch* ha chiuso con un miglioramento 
dell'1,21* recuperando mediamente II 
COMO del riporto. Trattandosi della prima 
•adula dal ciclo di novembre, l'avvio po¬ 
teva anche essa» migliore, 1 contratti 
•uarta e matita» fanno miracoli In questi 


Inizi. Positivo l'avvio delle 12 operazioni 
sul capitale, È ripresa la quotazione di 
Tralllerie; tre «Ioli - le due Halmoblllare 
(Pesenll) e Ifl privilegiale -, quotano ex 
dividendo. La spinta al rialzo è venuta 
easenzialmente dal titoli assicurativi fra 
cui brilla Aasilalia (Ina) ma anche Raa e 
Generali, Mediobanca è caduta nell'om¬ 
bra. In lleasione anche le tre «Bine Bsn- 


AZIONI 
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MANULI RI 1,870 -0 

MANULI CAVI 3.000 0 

MIRA LANZA 3BOOO 2 

MONI, 1000 2.208 -0 

M0NTEP1S0N R NC 1 080 0 

MONTEFIBRE 3.086 1 

M0NTEFI8BE RI 1400 3 

PERDER 2.021 0 

PtERREL _ 2,030 S 

PIERREl RI 848 0 

PIRELLI SPA 4 020 1 

PIRELLI RI NC 2 840 0 

PIRELLI R P _ 4 690 1 

RECORPATI _ 10 260 -2 

RECORD ATI NC 4 610 -0 

RQL RI NC _ 1 600 -1 

RQL _ 2 296 1 

SAFFA 8 890 -0 

SAFFA Ri' NC 6 650 -0 


8IOS5IOENO 
SIO RI PO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 


28 000 0 00 
24 200 0 00 


1 789 0 78 
3 640 B 37 


1 360 IO 57 
1 710 9 62 

4 720 -0 40 


èR'lpltÒ^ÒN' ”T6ÌcT"d 67 


CAWTAIII» IPff QR1AU 


RINASCENTE OR - 

RINASCEN PR _ — 

RINASCE N RI P — 

SILOS _ 1.160 

SILOS RI NC _ 836 

STANPA _ 15 010 

8TANPA RI P 8 1S(T’ 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA A _ 960 

ALITALIA PR _ 718 

AUSILIARE _ 9 100 

AUTOSTR PRI 1 290 

AUTO TO-MI 13 700 

ITALCABLE 17 199 

ITALO AB R> 14 flOO" 

SIP_ 2.316 

SIP ORO WAR — 

SIP RI PO _ 2Ì7Q 

SIRTI 11,350 

tUTIH OTtCRHCHB 
ANSALDO 6 910 


BON SIELE 
BQN8IELE R~ 

BREDA _ 

BRIQSCHI _ 

BUTOH 

CAMFtN _ 

CIR R PO NC 

CIR RI _ 

CIR _ 

COfl&É "R NC 
COflOE SPA 
COMAU FiNAN 
EDITORIALE 
EUROQEST 
CUROa RI NC 
EUROG RI PO 
EUROMOBIUA 
EUBQMOfi RI 
FCRRUZZIAQ 
FIRR AOR RI 

FIPIS _ 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
PINARTE SPA 
jjgjjU OAIC 
FINREX 
FINREX W NC 
FISCAMB N R 
FISCAMB HOL 

GEMINA _ 

GEMINA R PO 
GEROUMICH 
GEROUM RP 
GÌM ’ 

GIM RI 

IFI PR _ 

IFIL FRAZ _ 

IPIL R FRAZ 
INIZ RI NC 
INIZ META 

1SEFI SPA _ 

ITALMOBILIA 
1TALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEl 
PART R NC 
PAHTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 

REJNA _ 

REJNA RI PO 
rivaTiN 
SABAUDIA NC 
SABAUOIA FI 
SAES RI PO 


SME 

SMI Ri PO 
SMI-METAUI 

èò pa“f 


RISANAM RP 
RISANAMENTO 

VIANINI _ 

VIANINI INO 
VIANINI RI 
VIANINI LAV 


MICC AMICHI, ÀtfTOMOML 

AERITALIA O _ 3.450 -4 43 

ATUR1A _ 1,280 -4 44 

ATURIA RISP _ 1,199 -6.69 

DANIELI E C _ 6 700 0,00 

DANIELI RI 3 629 0 03 

DATA CON9VS 9 670 0 42 

FAEMA SPA 3 155 0 00 

FIAR SPA 16.100 0.06 


CANT MET IT 
DALMINE 

FALCK _ 

FALCK 1 GE8S 
FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
TESSILI 
BENETTON 
CANTONI RP 
CaN Toni 

CUCIRINI _ 

ELICLO N A 
FISAC 

FISAC RI PO 
LINIF 600 
LINIF R P 


CTtMHttClWÀMtCHl 


UNANZIAWtl 

ACC MARCIA 
ACQ MARC RI 


816 049 

1 699 1 74 


803 0 00 

396 -1 48 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


W BENETTON 743.6 ~TT) 


JL 63 DIVERSE 


HA ~ 8,000 0 28 

i n.810 m 

. ' ' 3,>30”'" 0 40 
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dure», assicurano i rappresen¬ 
tanti della Cgil che hanno la¬ 
vorato a stretto contatto di go¬ 
mito con l’ex segretario del 
Lazio. Questo gruppo di diri¬ 
genti sindacali non spiega do¬ 
ve sono le differenze: magari 
perchè in un caso le dimissio¬ 
ni sono rientrate, oppure per¬ 
chè in un altro caso sono state 
lette come «abbandono» dalla 
Cgil. Niente di tutto questo, in¬ 
vece, ne) caso Carra: lui lascia 
l'incarico «In modo irreversi¬ 
bile», ma continuerà a mettere 
la sua esperienza - di un «set¬ 
timo livello» dell'lnps - ai ser¬ 
vizio della Cgil. 

«Le differenze dagli altri ca¬ 
si - insistono i suoi ex colla¬ 
boratori - nguardano anche la 
chiarezza del messaggio». 
Carra, insomma non usa mez¬ 
ze parole, non usa perifrasi. In 
una lunghissima lettera - sei 
cartelle - inviata a Cerri, se¬ 
gretario generale della Cgil- 
Lazio e a Antonio Pizzinato, 
scrive cosi: «CI sono tre ragio¬ 
ni che convergono e spingo¬ 
no tutte nella direzione delle 
dimissioni. La prima: una di¬ 


minuita motivazione a svolge¬ 
re la funzione di dirigente. Poi 
una parallela crescita del biso¬ 
gno di riflettere, di studiare, di 
capire meglio quanto è cam¬ 
biato e sta cambiando. Infine, 
la convinzione profonda che 
occorra favorire processi di 
mobilità per rimotivare i com¬ 
pagni e valorizzare i più giova¬ 
ni». 

Colpisce soprattutto il pri¬ 
mo argomento: la mancanza 
di motivazione. Sicuramente 
«strana» in un quadro sindaca¬ 
le che pure ha avuto respon¬ 
sabilità di dirigente per ben 
nove anni. E allora non resta 
che parlarne con il diretto in¬ 
teressato. 

Che cosa è successo. Cosa 
intendi per «demotivazione»? 
«Guarda - risponde Carra - io 
credo che il ruolo dei gruppi 
dingenti intermedi sia stato 
mortificato in questo periodo. 
A noi, almeno da dieci anni a 
questa parte, hanno chiesto 
solo di spiegare ai lavoratori la 
giustezza dei sacrifici richiesti. 
Cosa che ho fatto, non la rin¬ 
nego, anche se non sempre 


ero d’accordo con il mio sin¬ 
dacato. Ho innato un senso di 
organizzazione ed era giusto 
allora difendere il sindacato 
dagli attacchi a cui era sotto¬ 
posto. Ma ora la situazione è 
cambiata: ora non dobbiamo 
rompere l'accerchiamento, 
ma al contrario dobbiamo 
aprirci, capire quel che sta av¬ 
venendo. Per tutta risposta in¬ 
vece hanno deciso di manda¬ 
re al massacro II gruppo diri¬ 
gente intermedio». E perchè 
lo farebbero? «lo ho una ri¬ 
sposta - dice Carra Credo 
che i "vertici" della Cgil in 
questo modo possano sottrar¬ 
si alle loro responsabilità ed 
indicare un "nemico", un 
ventre molle da eliminare, se 
si vuole "rifondare" la Cgil. 
Ma non è certo questa la stra¬ 
da». E ora che farai? «Mi ri¬ 
prendo la libertà d'esprimer- 
mi. Riprendo il gusto della 
battaglia politica. Sì, la Cgil ha 
bisogno soprattutto di rico¬ 
minciare la battaglia politica. 
Anche se forse questa batta¬ 
glia comporterà dei prezzi per 
l'unità sindacale». 


wm GENOVA «Da questo 
cantiere non si muoverà nes¬ 
suno sino a quando non 
avremo chiarezza sul futuro 
produttivo del complesso», 
dice Alicinio, leader del con¬ 
siglio di fabbrica. «È una po¬ 
sizione sacrosanta - aggiun¬ 
ge Fabiocchi, della Fiom 
provinciale - condivisa dal 
sindacato che ormai consi¬ 
dera aperta una vertenza 
con ia Fincantieri». 

L’intervista si svolge nella 
casetta in cui è ospitata la 
rappresentanza sindacale, 
accanto alle vasche in cui sta 
sorgendo una grande piatta¬ 
forma marina ordinata dalla 
Saipen. Il cantiere di Sestri 
ha un carico di lavoro sino al 
1989: oltre all’immenso ca¬ 
tamarano per la Saipen è sta¬ 
to acquisito anche l’ordine 
per una piattaforma di perfo¬ 
razione marina, poi non si sa 
cosa possa accadere. 

«Attualmente - dice Alici¬ 
nio - dei circa 1400 dipen¬ 
denti 400 sono in cassa inte¬ 
grazione. Ma per far fronte al 
lavoro a Sestri operano 130 
trasfertistl provenienti da Ve¬ 
nezia e Monfalcone e in più 
ci sono stati richiesti i sabati 
lavorativi. A questa prima 
contraddizione si è aggiunto 
il paradosso per cui la Fin- 


cantieri ci ha chiesto il trasfe¬ 
rimento definitivo di 150 la¬ 
voratori di Sestri a Riva Tri* 
goso. I primi 30 dovrebbero 
trasferirsi entro l'anno ed il 
resto durante il 1988. Abbia¬ 
mo detto di no perché que¬ 
sto modo di procedere cf 
sembra contrario a qualsiasi 
logica di efficienza produtti¬ 
va». 

Solo la lotta negli anni 
’83/'84 riuscì ad impedire 1» 
chiusura del cantiere navale 
di Sestri. Allora l’Iri e la Fin- 
cantieri sì impegnarono a 
mantenere l'unità produtti¬ 
va, rammodemandola e de¬ 
stinandola alle costruzioni 
navali speciali. Gli ordini pe¬ 
rò sono venuti col contagoc¬ 
ce, non coordinati, e cosi è 
stato per gli investimenti e 
l'ammodernamento. 

«T\itto questo ha una spie* 

{ ;azione - dice Alicinio - nel* 
a decisione tutta politica 
della Fincantieri di limitare 
ad un migliaio il numero dei 
dipendenti dei nostro cantie¬ 
re. Come è possibile stabilire 
prima gli organici e poi rap¬ 
portarvi la politica produtti¬ 
va? Non ha senso». Questo 
comportamento della dire¬ 
zione de! greppo autorizza le 
peggiori preoccupazioni sul 
futuro produttivo del com¬ 
plesso. 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


co Roma cede il 5% dando il suo sì alla 
privatizzazione! Stazionarie le Fiat e in 
ribasso Montedison. Flette anche l’Edito- 
riale di Monti e in vivace rialzo le Snia 
(Fiat), ma Saesa picco (-8,6%). Alla fine 
1 questo mese Bankitalla vuol far sparire 
famigerati «buoni cassa», pezzi di carta 
-he sostituivano titoli inesistenti o impos¬ 
seduti per centinaia di miliardi. Riuscirà? 

OR.G. 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Conun Tarm 
106.0 10B.0 


BI NOPS MED S4 CV 14* 

BUITÓNI-81/là CV 13* 
CABÒTMICENB3 CV 13 

t»FAWÌV8Ò tV V3H' 

Clft-à6/92ÒV10% 
tFIB-èS lrif ALIA CV 


10 650 OOP 
14 550 0 34 


3,740 0.00 

4,210 -2 09 


12 100 0.17 

7.115 038 

7.03Q -0 28 
1.887 -0.65 

20.260 1 25 

18.200 0.56 

13.410 OOP 
1.540 1.89 

4. ITO -0 71 
4.230 0 74 

1.495 -0 27 
2 600 0 78 

2.630 4 99 

4 750 2 15 

11 550 101 

7 635 0 33 


FIAT _ 12 100 0.17 

FIAT PR _ 7.115 0 38 

FIAT RI _ 7.03Q -0 28 

FOCHI SPA _ 1.887 -0.65 

FRANCO TOSI 20.260 1 25 

OILAROINI _ 18.200 0.56 

GIURO R P _ 13.410 0 00 

INO SECCO 1.540 1.89 

MAGNETI HF> 4. ITO -0 71 

MAGNETI MAR 4.230 0 74 

MERLONI 1.495 -0 27 

NECCHI 2 600 0 78 

NECCHI RI P 2.630 4 99 

N PIGNONE _ 4 7S0 2 15 

OLIVETTI OR 11 650 101 

OLIVETTI PR 7 635 0 33 

OLIVETTI RP N 6 030 0 87 

OLIVETTI RP — — 

PININFARINA RI PO 18 020 0 11 

PÌNINFAR1NA 18 100 0.00 

SAFILO RISP 9.300 0 00 

SAFILO SPA _ 9510 Oli 

SAIPEM 3.650 -2 67 

SAIPEM RP _ 3 496 0 99 

SASIB 6 100 0 37 

SASIB PR 4 980 -0 60 

SASIB RI NC _ 3.080 0 62 

TECNOST SPA 2 625 -0 32 

TEKNECOMP _ 1 770 2 02 

TEKNEC RI 1 160 0 09 

VALEO SPA _ 7 670 -0 13 

SAIPEM WAR _ 630 6 00 

WESTINGHOUS 34 200 0 15 

WORTHINGTON 1 310 0 86 

MINERÀRIE METALLURGICHE 


GEROLIMICH-ai CV 13% 
GlURDINI-91 CV lM% 


IMTUNICEM84 14% 
mf-ÀERIT W 86/93 9% 
IRIwM.lT W 84/90 INO ~ 


IHI-STETW 84/81 INO 
IRI-STETW 65/90 8* 

(RI STET W 85/90 10* 

ITÀlOaS-82/BB CV 14% 

MAGN MAR91CVÌ3,6fc 
M8IGCV 


MEPIOB UNIF RISP 7* 
MEOlde-MARZOTTOCV 7» 
MEDIO0-PIR 86 CV 8.8* 
MEPIOB-SABAUD BIS 7* 
MEOIOB SELM B2SS14» 


MEOIOB-SPIR 88 CV 7% 

MEOIOBANCA B8 CV 14% 
MERCV 

MIRA uNZA-82 CV 14% 
MONTEO SELM.META IOTI 

ocv 

OSSÌGENÓ-81 /91 C'Tf3"N 
PERÓV 

PIRELLI BPA-CV 9.78" 
PIRELLI-61/91 CV 13% 


Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT. F S 83-90IND 
A2 AUT FS 83-90 2- INO 
AZ AUT F.S 94-92 INO 
AZ. AUT.F.S 86-82 INP 
AZ AUT, F S 85-95 2' IND 
A2 AUT. F S 85-00 3* INO 
IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 16% _ 

gjjpjtjj» D30-P3B 6% 
CWEDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 _ 

ENEL 83-90 1- _ 

ENEL 83-90 2- _ 

ENEL 84-92 _ 

ENEL 84 92 2- _ 

ENEL 84-92 3- 

ENEL 85-95 V _ 

ENEL 86-01 IND ~ 

IR) - SlDtfl 92-89 INO 
IRI - STET 10%|XW 


Prec 'Itolo 

"T n T i ' n BTNOdt87 12% 

~mjò BTP-2FB90 

BTP-1AP80 12* 
4^ B T POÀPéO i2* r 

10360 BTP-1FBB8 12% 

10 ».30 BTP-1FB88 12,5* 

101.05 èfP-1FB89 12,5% 

100,60 BTP-1FB90 12.6% 


BTP-1GN90 10% 
faTP-1LG88 T21% 


100,50 0 00 

100.65 0 00 





219.5 2lO 
161,0 15TÒ 
96.0 96 6 



ORO E MONETE 


ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C. (A ’73| 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 
80 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE ~ 


4 260 2 16 

265 2 00 

5 290 -3 82 

np np 
S 206 -6 72 

B10 —2 14 
3 560 0 28 

9 290 -4 13 

18 800 066 

B 080 TTb 


4 720 043 

4 730 0.64 

2 194 2 48 

1 802 0 06 


MERCATO RISTRETTO 

Titolo Quotazione 

BCA SUBALP B 200 

B AGRIC MANTOVANA 98 000 


CCTICU 85/93 9.6% 
tCTECU 86/93 6.76% 
CCT ECU 85/93 9.75% 
CCT 17GE91INO 
CCf I80C90 INO 

CCT 18FB91INO _ 

CCT-18MZ91 INO 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AG88 EM AG83 INO 
CCT-AG90 INO 
CCT-AG91 INO 
CCT AG96 INO 
CCT-AP88 IND 

CCT AP91 INO _ 

CCT-AP95 IND 
CCT-OC87 INO 
CCT-DC90 IND ~~ 

CCT-0C91 INO _ 

CCT-OC95 IND 

CCT-ECU F694 _ 

CCT-ECU MG94 
CCT-ÉFIM AG88 INO 
CCT-ENIAG08 IND 
CCT-FB88 IND 
CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT GE88 IND 
CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95 IND 
CCT GN96 IND 
CCtLG88 EM LG83IND 
CCT LG90 INO 
CCT LG91IND 
CCT LG95IND 
CCT MG88 IND 
CCT MG91 INO 
CCT MG95 IND 
CCT-MZB8 IND 
CCT-MZ91 INO 
CT MZ9S IND_ 


101.00 -0 74 
99,25 -O 25 
102,00 -0.83 

98,36 00Ò 


90 00 -0 08 
100 70 0 IO 


100,30 -0 05 

94,85 O.OQ 


95,26 -0 21 
99.30 -0 20 


96,80 HjlO 

97 45 -0 0S 

100,00 QOS 
102 25 -0.1Q 

98 10 0 00 

100 05 - 0 05 


94 75 -Oli 
100 75 0 10 


GESTIR AS(0) 
IMICÀPITAL (AÌ ~ 
IMIHEND (0) 

FONOERSEL IBI 
ARCA B8 (B) 

ARCA RR tOÌ 
PRlMECÀPlTAL (A) 
PRIMEREND (91 
PRIMECASH (0) 

F. PROFESSIONALE IA) 
GENERCOMIT 181 


INTERB. RENDITA (0) 
NORDFONDO (0) 

E URO-ANDROMEDA (B) 


FIORINO (A) _ 

VEROE (0) 

AZZURRO 1B) 

AVA IO) 

LIBRA <81 ' 

MULTIRAS IBI 

FONDICRII IO) __ 

FONDATTIVO 18) 
SFORZESCO (0) 

VISCONTEO (B) 
FONDINVEST 1 (0) 
FONDINVEST 2 18) 

AUREO <B) 

NAGRACAPITAL (A) 
NAGRAREND (0) 
REDDITOSETTE (0) 
CAPITALGEST (8) 

RISP. ITALIA BILANC (8) 
RISP ITALIA REDDITO <0> 
RENOIHT IO) 

FONDO CENTRALE (8| 

BN RENOIFONOO (8) 

8N MULTIFONDO (01 
CAPITALFIT <8) 

CASH M FONDISI 
CORONA FERREA (8) 
CAPITALCRIOIT (B) 


14.665 u.eya 
25.939 26.001 


13 456 13.454 
11 952 1T959 
1M29 ÌBlef 


32.848 

11.181 ' 11 IBS 
"1*829^16,87? 
1173? niq? 


11.088 11 ,012 

" 13TSÌ9.‘lift» 

11 571 11.571 

18 617 15,823 


GE STtELLE MÌO) 
GESTIELLE B (B) 


EFTABONO (0) 

phenixfunoIbT 


GENERCOMIT RENO tO) 
FONDO AMERICA (B) 
FONDIMPIEGO (0) 

FONDO COMM TURISMO 


TERZO MERCATO 

(PREZ2I INFORMATIVI) 


ARCA 27 (A) 
ÌMÌNDUSTRIÀ (Al 
ROLOGEST ICiT^ 
ROLOMIX (B) 
PRIMECLUB (A) 
PRÌMECLUB (O) 


CAPITAL ITALIA 

FQNDITALIA 

FONDO TRE R “ 

INTÈRFUNO 

INT. SÉCURlfilS 

(TALFORTUNE 

ITALUNION 


10.810 108Q4 

10.257 10 2?g 


10 703 10.702 
10 096 1Q1Z5 


10.226 10239 

10.167 lOTÌàl 


ESTERI __ 

_ 

DOl 35.19 3§7Ì$ 

PPL 7 7Tà~ 77,4 9 

__IIT_38 458' m 

_OOL 38j3 38T20 

~6oL 30 26 ao.37 

DOL *1 as 41.66 
DOL - 23.65 23,§§ 

oa 37 60 37«ea’ 

cimsariakàt 


INDICI MIB 


CREPITO BERGAMASCO 


2 600/— ZEROWATI 


lipiwipi 































La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49 50 141 


Ieri 


| minima 15* 

) massima 24* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6,22 
e tramonta 
alle ore 17 28 



I cronistt ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Domani 

Altri anelli 
alla catena 
per la pace 

Hi •Generale dietro le colli¬ 
ne cl sta la notte crucca ed 
assasalne e dietro el preto c'è 
una contadina curva sul tra¬ 
monto. Quando domani 

pomeriggi»’ verso le 17,30, ri- 
suoneranno queste parole 
della celebre canzone di 
Francesco De Gregorl, fiacco¬ 
le e torce Illumineranno I 
quattordici chilometri della 
catena umana. E trionferà II 
popolo della pace. 

Alla manifestazione conti¬ 
nuano ad arrivare adesioni II 
coordinamento regionale del¬ 
la Cgll del ministero del Beni 
culturali, Il presidente della 
Provincia Maria Antonietta 
Sartori, l'Apvad, le cooperati¬ 
ve Coaea, Cesila e Coopaca- 
bene, Il consiglio di fabbrica 
della aSefenla Spazio», Il co¬ 
mitato Iran-lrak per la pace, 
Feddeyin del popolo iraniano 

S maggioranza), Partilo TUdeh 
all'Iran, Lega degli scrittori, 
artisti, farmacisti e giornalisti 
democratici iracheni, Unione 
del medici e farmacisti pale¬ 
stinesi In Italia, Associazione 
studenti greci In Italia, centro 
•Marienela Qarcla», circolo 
•Giustizia e liberti», circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli», Anpl 

Oggi II Pel organizza una as¬ 
semblea sulla situazione del 
Oollo Persico nella sezione 
Ludovici, elle ore 18, 
L'appuniamento di domani 
è per lutti alfe ore 19, cinque 
saranno I pumi di concentra- 
riamo: piazza Esedra, piazza 
del Popolo, ponte S. Angelo, 
via del Velabro, Colosseo. Ma 
cl si potrà Inserire In qualsiasi 
angolo della catena L'Impor¬ 
tante è esserci, alfe 17,30, 
quando suonerà la canzone 
•generale» 



Un momento delle votazioni all'Università 


Dietro le urne 


MI Mentre nel buio delle ur¬ 
ne, sotto 11 vigile sguardo del 
professor Felicitino Serrao, 
presidente di seggio, si accu¬ 
mulano le preferenze per I 
cinque «magnifici candidati" 
alla prestigiosa poltrona del 
rettorato, gli studenti della li¬ 
sta «DI a da sinistra» colgono 
l'occasione per rilanciare il di¬ 
battito sulle questioni della 
democrazia universitaria e per 
aprire un confronto con 11 fu¬ 
turo rettore 

Una prima domanda è 
d’obbllgo' per chi tifate? A n- 
spondere, nell'aula Ili di Let¬ 
tere, cl «ono Roberto Gualtie¬ 
ri, responsabile delle Leghe 
degli universitari, Luca Bona¬ 
ventura, e Fabio Nlcoluccl, 
membri del consiglio d'ammi¬ 


nistrazione «Non abbiamo al¬ 
cuna Intenzione di tifare per 
qualcuno, né tantomeno vo¬ 
gliamo porci come gruppo di 
pressione» risponde Roberto, 
ma Luca approfondisce la pa 
noramlea sul cinque 
«Il nostro giudizio lo diamo 
sul programmi e sul fatti - di¬ 
co -, De Marco però non ci 
piace, essendo un * teorico 
dei tetti ’, né ci piace Fidenza, 
che propone molte cose In 
netto contrasto con la riforma 
universitaria Gii altri tre po¬ 
trebbero tutti avere delle buo¬ 
ne carte per tentare un discor¬ 
so nuovo nella gestione del- 
I Università Vedremo alla 
prova pratica se ne avranno la 
volontà e se riusciranno a co¬ 
struire uno schieramento in 
grado di farlo» 


La corsa al rettorato 

Suspense alla Sapienza 
per una gara 
ancora tutta da giocare 


Primo giorno di elezioni 

È andato alle urne 
il 54,27% degli elettori 
Oggi la conta dei voti 


Sprint finale 

per i «magnifici» cinque 


Si è conclusa ieri alle 18 la prima giornata elettora¬ 
le per il rinnovo della prestigiosa carica di Rettore 
della Sapienza, Ha votalo il 54,27% dei 2775 aventi 
diritto, pari a 1506 persone. La suspense è molta, e 
sono lontani I tempi in cui, nell'85, Ruberti vinse 
alla prima tornata, battendo De Marco con 1118 
voti contro 519. Stavolta sono in 5 a contendersi il 
rettorato. 


STEFANO POLACCHI 


m Tra previsioni, commen¬ 
ti e abbracci di vecchi profes¬ 
sori, si è consumata la prima 
giornata di voto, nella suspen¬ 
se dell'attesa, fino a quando, 
stasera, sì vedrà se dalle urne 
uscirà una fumata bianca o se 
invece sarà, come in molti 
pensano, nera Circa la metà 
degli aventi diritto al voto ha 
sfilato nell’aula I di Giurispru¬ 
denza, davanti alla commis¬ 
sione elettorale, sotto la presi¬ 
denza del professor Feliclano 
Serrao, titolare di Istituzioni di 
diritto romano Hanno votato 
in 1506, tra professori ordinari 
e associati, incaricati stabiliz¬ 
zati e rappresentanti dei ricer¬ 
catori Il 64,27%, su un totale 
di 2775, aventi diritto, ha ripo¬ 
sto la scheda nell'urna 
Chi riuscirà, tra i «magnifici 
cinque», a conquistare l'ambi¬ 


ta carica di Rettore della Sa¬ 
pienza 7 Abbiamo scucito 
qualche indiscrezione al prò 
fessor Serrao Ci sarà un vinci 
tore al primo round? «Ad es 
sere sìnceri - spiega - penso 
proprio che la fumata sarà ne¬ 
ra Cl sono troppe divisioni a 
sinistra, mentre la destra ha 
puntato tutto sul candidato di 
medicina, De Marco Sono tre 
le candidature della sinistra, 
Tecce, Talamo e Carunchlo 
Se anche la sinistra avesse 
avuto un candidato, sicura¬ 
mente ce l'avrebbe fatta» 
Intanto alle sei di ien sera il 
seggio ha chiuso e Talamanca 
ha sigillato e firmato le ume 
La punta più alta di votanti 
1 ha avuta la facoltà di Farma¬ 
cia, con il 92,98% Seguono a 
ruota Medicina (66,83), Mate¬ 
matica (61,20), Archivistica e 


Bibliotecana (57,14%), Stati¬ 
stica (58 76%) e Giurispruden¬ 
za (52,87%) A Magistero ha 
votato il 55 91% a Lettere e 
Filosofia il 49,11 %, a Scienze 
politiche il 42,5%, a Ingegne¬ 
ria il 38,56% e a Ingegneria 
aerospaziale il 34,78%, ad Ar 
chitettura il 26,14% e ad Eco¬ 
nomia e Commercio il 
25,86% Mentre Medicina, co 
me prevedibile vista la candì 
datura di De Marco, già dalla 
mattinata aveva la punta per 
centuale di votanti piu alta 
Giurisprudenza ha fatto un 
balzo percentuale dal 6% di 
mezzogiorno al 52 87% delle 
18 molti infatti hanno votato 
nel pomeriggio perché era fis¬ 
sato per le 17 il consiglio di 
facoltà 

«Se nessuno uscirà vincito¬ 
re - spiega il professor Serrao 
- torneremo alle urne il 22 e 
23 ottobre prossimi Ma io 
non ci sarò, passerò la mano» 

intanto, nel tardo pomerig¬ 
gio, gli ultimi docenti si sono 
affrettati a «compiere il loro 
dovere», un po' impacciati 
nello spiegare le schede e ri¬ 
piegarle E stato simpatico ve¬ 
derli fare la fila tirare fuon i 
documenti ed entrare nelle 
quattro cabine «Scusi chi è 
lei?* domanda l addetta al 


seggio «Scognamiglio*» ri¬ 
sponde impacciato >1 presti¬ 
gioso titolare di Diritto del la¬ 
voro, che riprende i docu¬ 
menti dimenticati sul tavolo 
Sono entrati e usciti dall’aula, 
sbagliando spesso cabina, 
sempre ordinati e composti 
sono tutti tornati, per un gior¬ 
no, «matricole», un po impac¬ 
ciate di fronte alla burocrazia 
L ultimo a votare è stato il 
professor Corderò il bizzarro 
e prestigioso titolare della cat 
ledra di Procedura penale 
mentre con un caloroso ab 
braccio Serrao ha salutato it 
professor Pugliese «Ecco il 
grande romanista!» Si è con¬ 
clusa così la prima giornata di 
voto, ravvivata da due simpati¬ 
che novità La pnma che ha 
stimolato i commenti e le pre¬ 
visioni di corridoio, è stata la 
presenza di 5 autorevoli can¬ 
didature al trono del Magnifi¬ 
co L altra è stata la presenza 
del computer, che per la pri¬ 
ma volta ha permesso di ave¬ 
re, in tempo reale, le percen¬ 
tuali d) votanti, facoltà per fa¬ 
coltà, durante tutto l’arco del¬ 
la giornata L'appuntamento è 
per oggi, quando alle 13 chiu¬ 
deranno di nuovo le ume ed 
Inizierà Io spoglio delle sche¬ 
de 


Tivoli 

Inbus 
impazzisce 
4 reriti 


' «Sì» del Pei, l’aula accoglie gli emendamenti 

La Camera approva fl decreto 
per «Roma capitale» 


Arrestati 

Vendevano 

passaporti 

falsi 


Droga 

Retata 
fuori 
le scuole 


306 voti favorevoli, 41 contrari, 19 astenuti. La 
Camera ha approvato il decreto che stanzia 30 
miliardi per la pianificazione urbanistica e il siste¬ 
ma direzionale orientale di Roma. Favorevole il 
voto del gruppo comunista che ha visto accolti In 
aula gli emendamenti respinti in commissione. Il 
decreto passa adesso al Senato per l’approvazione 
definitiva. 


ROBERTO GREBSI 


MI U Camera del deputali 
ha approvato ii decreto per 
Roma capitale con il voto fa¬ 
vorevole del gruppo comuni¬ 
sta, che invece aveva votato 
contro in commissione, dove 
gli emendamenti presentati 
non erano stati presi in consi¬ 
derazione La discussione in 
aula ha consentito invece di 
apportare significative modifi¬ 
che, che rendono il decreto 
meno ambiguo e più capace 
di rispondere alle esigenze 
Immediate della capitale Gli 
emendamenti riguardano li 
primo articolo dove una nuo 
va formulazione consente di 


difendere meglio le prerogati¬ 
ve del Comune nella progetta¬ 
zione urbanistica dei sistema 
direzionale orientale questa 
parte, dove era possibile ve 
dere un intrusione governati¬ 
va è ora di esclusiva compe¬ 
tenza del Campidoglio Mi¬ 
gliorato anche I articolo due, 
che comporta la sdemanializ* 
zazione dell area militare del- 
l aeroporto di Centocelle sen¬ 
za alcun onere aggiuntivo per 
il Comune Specificato anche 
il contenuto dell articolo tre, 
che prevede lo stanziamento 
di 550 miliardi per il prolunga¬ 
mento della linea A della me- 


I cancelli resteranno aperti, revocato lo sciopero di Cgil-Cisl-Uil 
Dopo l’Atac anche all’Acotral firmato l’accordo per il contratto 

Scongiurato il blocco della metropolitana 


Il black-out di metrò, ferrovie regionali e corriere 
extraurbane, è stato scongiurato in extremis. Ieri 
sera Cgìl, Cisl e Uil hanno firmato, con la direzione 
deU’Acotral, un accordo-quadro per il rinnovo del 
contratto integrativo. Ha sbloccato la situazione 
l’intesa raggiunta martedì aìl’Àtac Restano confer¬ 
mati gli scioperi degli autonomi, ma fra i dipenden¬ 
ti dell'azienda regionale sono pochi. 


ANTONELLA CAI AFA 


Mi Ancora un incidente 
stradale provocato da un bus 
di modello «Inbus» Questa 
volta è accaduto a Tivoli, con 
un bilancio di quattro feriti Ie¬ 
ri mattina, intorno alle 7, u 
pullman dell’Acotral era fer¬ 
mo col motore acceso al ca* 

K “ tea di Largo Sant'Angelo, 
ggero pendio 1 passegge¬ 
ri erano già « bordo e II mezzo 
sarebbe dovuto partire dopo 
pochi minuti. Per cause anco¬ 
ra imprecisa!*, airimprowiso 
l'Inbus è schizzato via senza 
controllo, ha invaso la via Ti- 
burtlna, ha Investito due auto 
in transito e, «Ila fine, ha ter¬ 
minalo la sua corsa contro un 
muro del giardini pubblici l 
feriti sono il conducente dt 
una delle due auto, il 27enne 
Adolfo Strafonda, e tre stu¬ 
denti passeggeri dell'autobus, 
Barbara Vulplanl, di 16 anni, 
ed i fratelli Lucilla e Gianpiero 
Nola, di 15 e 18 anni. Sono 
siati lutti medicati all'ospeda¬ 
le San Giovanni Evangelista e 
rimandati a casa con pochi 
atomi di prognosi Insomma, 
5 andata bene Altre volte, In¬ 
fatti, incidenti che avevano vi¬ 
sti coinvolti gli «Inbus» aveva¬ 
no avuto conseguenze morta¬ 
li, Un Inchiesta dovrà adesso 
accertare se le responsabilità 
di quanto è avvenuto Ieri sia 
addebitabile ad un errore del¬ 
l’autista o ad un difetto struttu¬ 
rale del mezzo, come è stato 
più volte Ipotizzato in passato 
Di questo avviso è la segrete¬ 
ria del sindacato autonomo 
del ferrotranvieri, che ha an¬ 
nunciato la presentazione di 
un esposto alla Pretura di Ti¬ 
voli Proprio II mese scorso il 
Slnal-Confsal ne aveva pre¬ 
sentato un altro alla Procura 
dell* Repubblica di Roma, ri¬ 
cordando la lunga serie di in¬ 
cìdenti in cui negli scorsi armi 1 
sono stati coinvolti gli «Inbus» 
Tra I più gravi, quelli accaduti 
il 9 luglio y 82 (un mezzo sfuggi 
al controllo daU'autlsia e uccì¬ 
se due persone), il 12 settem¬ 
bre '84 (un «Inbus» volò giù 
da) viadotto della Maglina 5 
morti) e DI 9 giugno scorso (a 
piazza Veseovlo un autobus 
senza controllo uccise una ra¬ 
gazza di 18 anni) Complessi 
vameme. d*ll 4 82 ad oggi inci¬ 
denti provocati da «Inbus» 
hanno litio 11 morti e 37 feri¬ 
ti. Le varie inchieste non han¬ 
no però mai accertato m il 
mezzo ha difetti strutturali 


Mi È fatta Oggi funzione¬ 
ranno regolarmente anche 
metrò e corriere extraurbane, 
lo sciopero In programma dal¬ 
lo 10 alle 14 ò stato revocata 
Cgil Cisl-Uli hanno firmato un 
protocollo d intesa «.ul rinno¬ 
vo dei contratto Integrativo 
de) dipendenti dell'Ar otra) 


Gli autonomi confermano la 
loro protesta ma nell azienda 
regionale hanno uno scarso 
peso, nullo (o quasi) per 
quanto riguarda gli addetti al 
metrò 

Ammonterà a 80Qrmla lire 
medie l’anticipo sul benefici 
spettanti con I attuazione del 


tropohtana. L’indicazione ge¬ 
nerica del prolungamento è 
stata mutata, su propota del 
Pel, nell’Indicazione specifica 
del tratto Ottavlano-Circon- 
valìazione Cornelia, per il qua¬ 
le esistono già I progetti 
«Avremmo comunque prelen¬ 
to una legge organica per Ro¬ 
ma - ha detto il deputato co¬ 
munista Santino Picchetti - e 
abbiamo strappato al governo 
l'impegno di presentare entro 
ottobre un progetto comples¬ 
sivo È importante comunque 
la larga convergenza che si è 
determinata, e che vincola 
tutti a passare rapidamente al¬ 
le realizzazioni» Per il Pei la 
dichiarazione di voto è stata 
fatta da Renato Nicolmi 
«Il disegno di legge che pre¬ 
senterò al più presto su Roma 
capitale - ha detto il ministro 
alle aree urbane Carlo Tognoh 
- affronterà I problemi delia 
riqualificazione dell'ambiente 
e del paesaggio urbano, del¬ 
l'adeguamento delle infra¬ 
strutture, delia sistemazione 


nuovo contratto, la cifra verrà 
corrisposta a fine mese a tutti i 
dipendenti in servizio in otto 
bre Era questo uno dei scogli 
che per settimane ha tenuto 
inchiodata la trattativa Sciol¬ 
to anche l'altro nodo, quello 
della decorrenza del nuovo 
contratto La data è quella del 
primo luglio '86, scadenza del 
vecchio accordo II costo di 
questo nuovo verrà ricavato 
dai risparmi di gestione che 
sulla base di specifici progetti, 
non ancora noti, l azienda riu¬ 
scirà a fare nei prossimi tre an¬ 
ni 

L’accordo di massima è sta¬ 
to siglato nel tardo pomeng- 
glo di ieri Ma il sentore che le 
cose stavano mettendosi a) 


della città politica, della dife¬ 
sa dei patnmomo stonco cul¬ 
turale e monumentale La pro¬ 
posta, senza scavalcare le au¬ 
tonomie locali, porrà termini 
e condizioni precise per l'at¬ 
tuazione delle decisioni, attra¬ 
verso procedure rapide per 
l'approvazione dei progetti e 
la realizzazione delle opere 
programmate». Soddisfazione 
per l 'approvazione del decre¬ 
to è stata espressa dal prosin¬ 
daco socialista Gianfranco 
Redavid «Questo decreto - 
ha detto - consentirà l'avvio 
dì una profonda trasformazio¬ 
ne della città e un accresci¬ 
mento delle responsabilità 
degli amministratori locali e 
non solo rispetto alla colletti¬ 
vità cittadina, ma anche del¬ 
l'intero paese» Positivo il 
commento anche del capo¬ 
gruppo della De in Campido¬ 
glio Elio Mensurati, che ha 
sottolineato I importanza del- 
1 unitanetà del voto, consenti¬ 
ta dail'aver accolto gli emen¬ 
damenti presentati dall'oppo¬ 
sizione comunista 


meglio si era avuto quando, 
poche ore dopo la firma del- 
I intesa all Atac, è arnvata da 
parte del Consorzio dei tra 
sporti laziali (di cui l’Acotral 
fa parte) una convocazione al¬ 
le parti sociali L effetto «buon 
esempio» ha funzionato l 
punti salienti del due proto¬ 
colli acconto dt ottocentomi- 
la lire e decorrenza dal primo 
luglio '86, sono presenti in en¬ 
trambe le intese In questo 
modo si è riusciti a scongiura¬ 
re l’ennesimo black-out dei 
mezzi pubblici che i romani 
hanno dovuto fronteggiare 
nelle ultime settimane 
La vertenza si era riscaldata 
alla ripresa autunnale I lavo- 


■■ Per chi ne aveva biso 
gno, erano in grado di offrire, 
in poco tempo, passaporti e 
libretti sanitari, carte di identi¬ 
tà e carte di credito dell Ame¬ 
rican Express, patenti Tutto 
di paesi stranieri (America, 
Germania ed Inghilterra so¬ 
prattutto) e tutto falso Dona¬ 
no Mariani, di 35 anni, Clau¬ 
dio Di Maria e Giorgio Zugno, 
di 39, avvicinavano i loro pos¬ 
sibili clienti in piazza dei Cin¬ 
quecento, vicino alia stazione 
Termini Contattavano gli stra¬ 
nieri che frequentano la zona 
e, per qualche centinaia di mi¬ 
gliaia di lire, in pochi giorni 
fornivano il documento falso 
richiesto Da tempo I carabi¬ 
nieri ti tenevano d occhio Li 
hanno presi l'altro giorno 
mentre, con un gruppo di im¬ 
migrati, stavano trattando la 
vendita di alcuni passaporti 
Sono stati immediatamente 
arrestati con I accusa di ncet- 
tazione e truffa 


rotori delle aziende, Atac e 
Acotral, avevano dovuto 
prendere atto che sulla piatta¬ 
forma presentata in apnle c e- 
ra stata chiusura totale da par¬ 
te delle direzioni A pochi 
giorni del black out dì bus, 
metrò e corriere, preannun¬ 
cio per il 6 ottobre, l asses¬ 
sore regionale Pulci aveva 
tentato una mediazione m 
extremis Le aziende, accolta 
la filosofia di fondo della piat¬ 
taforma sindacale, «risparmi 
più efficienza», non avevano 
voluto scendere sul terreno 
della concretezza e fare cifre 
(aumenti salariali, economie 
di gestione tempi di attuazio¬ 
ne dei progetti legati a premi 


■1 Ancora arresti di spac- 
ciaton di droga sorpresi da¬ 
vanti alle scuole Ieri, i carabi¬ 
nieri hanno effettuato in tutta 
Italia una «battuta», che anche 
a Roma ha dato i suoi frutti. 
Nella capitale circa 700 uomi¬ 
ni dell'Arma, con l'ausilio di 
cani specialmente addestrati, 
hanno controllato decine di 
istituti scolastici e circa 3 000 
persone Sono state arrestate 
dieci persone intente allo 
spaccio, di cui 5 solo davanti 
alla scuola media «De Ami- 
cis» Questi ultimi sono Costi¬ 
na Marconi, di 20 anni, Marco 
De Angelis, di 22 anni. Massi¬ 
mo Pasquim, di 29, Stefano 
Ciacci, di 31 e Marco Conti, di 
35 Sono stale inoltre denun¬ 
ciate 44 persone a piede libe¬ 
ro, mentre 55 tossicodipen¬ 
denti sono stati segnalati alle 
Usi e alla Pretura Durante l’o¬ 
perazione, i militari hanno se¬ 
questrato 150 grammi di eroi¬ 
na, 300 di hashish e 100 di 
marijuana 


di risultato) Così cominciò il 
calvario degli scioperi Sbloc¬ 
cato martedì sera il braccio di 
ferro con l’azienda cittadina 
rimaneva lo scoglio dell Aco- 
txal, rivelatasi fin dall'inizio un 
osso duro Poi la situazione si 
è rasserenata sulla scia del 
«buon esempio» dell’Atac 
L’altro ien era scesa in campo 
anche la segreteria regionale 
del Pei per sollecitare 1 azien¬ 
da ad una rapida e positiva n 
presa delle trattative 
Ora resta aperto il discorso 
con gli autonomi il Smai ha 
confermato lo sciopero di og¬ 
gi dalle 10 alle 14 e nuove agi¬ 
tazioni dal 19 ottobre se dal- 
I azienda non arnverà una 
convocazione 


La polizia 
sfratta 
tre famiglie 
a Primavalle 



Sono purtroppo ripresi gli sfratti eseguiti con la forza dalla 
polizia Ieri mattina alle 6 gii agenti si sono presentati in via 
F M Torrlggio 49 a Primavalle, dove hanno fatto sgombe¬ 
rare tre appartamenti, tutti dello stesso proprietario A 
solidarizzare con le tre famiglie rimaste senza casa, sono 
stati un centinaio di cittadini (nella foto) che hanno insce¬ 
nato una manifestazione Un altra ne ha organizzata il Pel, 
sempre a Primavalle, per il 21 ottobre prossimo A scende¬ 
re in piazza domani sarà invece l'organizzazione dei pK co¬ 
li proprietari (UppO. contro l'ipotesi di un blocco degli 
sfratti e a favore dell abolizione dell'equo canone. 


La recente decisione della 
Comunità europea di esclu¬ 
dere dagli interventi straor¬ 
dinari per il Mezzogiorno le 
province di Roma, di Rieti e 
di Latina, rlducendo altresì 
del 30 per cento quelli de¬ 
stinati alla provincia di Pro¬ 
sinone ha provocato reazioni e proteste in tutta la regione 
Secondo l’assessore regionale al Lavoro, Giacomo Troja 
•il taglio al contributi ed alle agevolazioni finanziarie an¬ 
nunciato dalia Cee rischia di far crollare 11 livello occupa¬ 
zionale di un buon trenta per cento» 


Proteste 
nel Lazio 
contro 
decisioni Cee 


11 consiglio provinciale ha 
respinto a maggioranza, Ieri 
sera I ordine del giorno 
con la richiesta di dimissio¬ 
ni per [assessore all am¬ 
biente il verde Athos De 
Luca presentato dai grup¬ 
po de e da alcuni consiglie¬ 
ri liberali e missini La testa di De Luca era stata chiesta 
dopo che questi si sera presentato in aula con un cagnoli¬ 
no per protestare contro il randagismo. 


Provìncia: 
no alla richiesta 
di dimissioni 
assessore verde 


Brutta sorpresa per 11 
prietano di una Fiat * 
nuova fiammante parcheg¬ 
giata in via Boncompagni, a 
lato dell ambasciata ameri¬ 
cana, proprio dove mesi fa 
esplose una autobomba. I 
poliziotti di servizio hanno 
notato alcuni fili «sospetti» uscire dalla macchina e hanno 
subito chiamato gii artificieri, che hanno letteralmente 
smontato il veicolo Niente esplosivo, c'era soltanto una 
sveglia 


All’ospedale 
«San Giacomo» 
si accumula 
la spazzatura 


Da giorni e giorni, pazienti 
e personale deH’ospedale 
«San Giacomo» possono 
ammirare (e odorare) il 
simpatico spettacolo che ri¬ 
produciamo nella fotografie qui a fianco: spazzatura di 
ogni tipo che, non raccolta, si ammassa ormai a colpi di 
metri cubi Inutili, sinora, le segnalazioni del caso ai com¬ 
petenti ufhci della Nettezza urbana. Come si suo) dire 
l'igiene - specie in un ospedale - innanzi tutto. 



J tro¬ 
no» 


Smontata 
auto «sospetta» 
davanti 

ambasciata Usa 


Il comune di Fresinone co¬ 
me un’acciaieria deH’800? 
Stando alle percentuali di 
invalidità del dipendenti 
parrebbe di sì il 23% è stato 
dichiarato semlnvalido per 
malattie contratte sul posto 
di lavoro, e per questa moti¬ 
vazione, sino ad oggi, sono stati indennizzati ben 120 
impiegati su 450 (con una spesa di quasi un miliardo). E 
pare che le domande dt risarcimento siano in aumento 


Esercito 
di invalidi 
al Comune 
di Fresinone 


Un centinaio di autonomi 
del «Coordinamento anti¬ 
nucleare antimperialista* 
ieri mattina hanno bloccato 
I ingresso degli operai della 
«Elettronica spa», sulla via 
Tiburtina, una delle tante 
(troppe) aziende romane 
leader nella produzione delle armi il blocco, con un vo¬ 
lantinaggio, secondo gli autonomi sarebbe servito a «co¬ 
struire insieme ai lavoraton una lotta concreta per rompe¬ 
re il silenzio e ia complicità che sono le basi su cui fonda 
la politica guerrafondaia del governo» 


Manifestazione 
davanti 
alla fabbrica 
di anni 


(MANCARLO SUMMA 
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Roma 


Dirado 

Dal giudice 
assessore 
e esperti 


L’assessore Ziantoni replica alle accuse lanciate dalla Fimmg 

«I medici stanno barando» 


H pretore 

«È inutile 
chiudere 
il centro» 


Tivoli 

Aperta 
un’inchiesta 
sulle cave 


Sale di tono la polemica, scoppiata tra Fimmg e 
Regione, sull'aggiornamento dell'elenco degli as¬ 
sistiti. Ieri la federazione dei medici ha ribadito il 
suo secco rifiuto. «U faccia la Regione», dice. Con 
un'intervista a \\'Unità replica l'assessore Ziantoni: 
«Non rispettano la parola data». Domani un nuovo 
incontro alla Regione tra l’assessore e i rappresen¬ 
tanti dei medici. 


STEFANO 01 MICHELE 


■B Prosegue l'inchiesta sul 
degrada del centro storica av¬ 
viata dalla Pretura romana. 
Con l'Interrogatorio di altri 
quattro testimoni è proseguita 
Ieri in Pretura l'indagine con¬ 
dona dal Adalberto Albamon- 
le Sulle cause del degrado am¬ 
bientate ed urbanistico del 
coo)ro storico romano. Nel- 
l'tilllclo del magistrato, che 
gli nei giorni scorsi aveva in- 
Ictrogato altri assessori capi¬ 
tolini e dirigenti di aziende 
municipalizzate, si sono pre¬ 
sentati l'assessore alle affissio¬ 
ni ed allo sport del Comune di 
Roma Carlo Pelonzi, il presi¬ 
dente dell'iAlac» Mario Bo¬ 
sco, || sovrintendente al Beni 
architettonici e culturali di Ro¬ 
me e del Lazio, Gianfranco 
Raggeli e la sovrintendente al 
BeBFarcheologicI romani Ma- 
rli.Ultsa Velacci Rinaldi. 

Jtjpn ciascuno di loro II ma¬ 
gistrato ha avuto un colloquio 
sulla grave situazione in cui si 
trovano, dal punto di vista am¬ 
bientale e paesaggistico, stra¬ 
de, piazze, monumenti del 
centro storico romano. Come 
t noto, recentemente, una pe- 
rlzla disposta dal pretore ha 
confermalo come tra le cause 
principali del degrado v| siano 
proprio l'Inadeguatezza delle 
misure di prevenzione e la 
scanni degli Interventi di ma¬ 
nutenzione da parte delle au¬ 
toriti competenti. Per II 28 ot¬ 
tobre prossimo, Albamonte 
ha convocato al palazzo di 
Gfgatliti il comandante dei vi¬ 
gili uibanl. 


■B >È Incredibile, sono sba¬ 
lordito. Con la Fimmg ci era¬ 
vamo lasciati tranquillamente 
tre giorni la. Oggi leggo que¬ 
sto Toro comunicato. Che di¬ 
re? £ strumentale, finalizzato 
ad altri giochi». 

Vlolenzlo Ziantoni, asses¬ 
sore regionale alla Saniti, 
ha appena terminato la 
lettura del giornali. E non 
è alata ina lettura piace¬ 
vole: la nuoti, tu potente 
federazione del medici ili 
famiglia guidata dai dottor 
Mario Boni, chiede un 
comminuto di governo 
per 11 ano uataaorato, ac¬ 
culandolo di .Incapacità., 
Mire, rifiuto categorica¬ 
mente di far aggiornare al 
suoi berilli I vecchi e con¬ 
fettati elenchi degli assi¬ 
stiti risalenti all'KL Altri 
giochi, assessore? Quali? 
Penso non sin Indllferente alla 
Fimmg II latto che tra breve si 
voleri per il rinnovo dell'ordi¬ 
ne del medici. E per la prima 
volta essa si noveri davanti a 
contestargli il monopolio del¬ 
la rappresentanza una coali¬ 
zione che vede Insieme i me¬ 
dici del sindacati confederali, 
dell'Ansio, quelli cattolici e 
dell'unlveraiti. E cosi qualcu¬ 


no è entralo In agitazione e 
soffia sul luoco. La Fimmg si 
sla Isolando. Anche il tentati¬ 
vo di metterci dentro i farma¬ 
cisti ed aumentare II casino... 
Ad ogni modo per ora al 
rifiutano di lavorare sul 
vecchi elenchi, come lei 
aveva dlspoato. 

Ma quale dispasizionel lo ha 
chiesto soltanto una collabor- 
zlone. Se non me la danno pa¬ 
zienza, anche se l'avevano 
promessa a parole e sotto¬ 
scritta. 

Sottoscritta? Alla Fimmg 
sostengono di no. 

Sottoscritta, sottoscritta, 
Quando a settembre conce¬ 
demmo la proroga di un mese 
per I «tetti» massimi di assistiti, 
loro si impegnarono a facilita¬ 
re con i medici l'aggiorna- 
mento degli elenchi. Noi non 
pretendiamo niente, ma stan¬ 
no mistificando le cose. Que¬ 
sta vicenda si risolve solo con 
buona creanza e volontà, non 
in questo modo. Alla Fimmg 
possono dire quello che vo¬ 
gliono Ma a settembre, as¬ 
sente Boni, furono due suol 
rappresentanti a chiederci gli 
elenchi per lavorarci. Si rifiu¬ 
tano? Beh, facciano pure. Chi 



Un ambulatorio della capitale 


Una guida sulla sanità 


li obbliga? Ma niente bugie 
per favore. 

Anche la Regione, comun¬ 
que, non ha tutte le carte 
In regola. 

D’accordo, ci sono stati molti 
errori, non nego l'evidenza. 
Ma ora si tratta di evitare disa¬ 
gi alla gente. La Cgil, ad esem¬ 
pio. mi sembra si stia muoven¬ 
do In questo senso. 

1 medici «ottengono che 
non sono In grado di ag¬ 
giornare In pochi giorni gli 
elenchi che hanno ricevu¬ 
to In questi giorni. 

Ma mi facciano il piacere! lo 
vorrei chiedere loro: è possi¬ 
bile che non conoscono i loro 
assistiti? E in base a che cosa 
il 20 presenteranno la loro au¬ 
todichiarazione? Com’è possi¬ 
bile non conoscono qualcuno 
per cui sono pagati? T\jtto 
questo è incredìbile. A queste 
obiezioni rispondono con il 
mutismo più assoluto. Voglio¬ 
no sfuggire a un chiarimento. 
Ma in ballo qui ci sono 8mila 
medici, mica solo la Fimmg, 
tra l'altro contestata anche al 
suo interno. 

E 11 rischio ventilato che le 
lisi non accettino 1 nuovi 
tetti preoontàtl dal medici? 

Un'altra invenzione di Boni. 
Non esiste nessuna disposi¬ 
zione che dice una cosa del 
genere, lo ho fatto due riunio¬ 
ni con le 59 Usi del Lazio sta¬ 
bilendo che gli elenchi, dei 
pazienti assistiti o ricusati, 
debbono essere accettati, li 
resto sono invenzioni di co¬ 
modo. impedimenti, diversivi, 
allarmismi si stanno ammuc¬ 
chiando su questa vicenda. 
Non è il caso di aggiungerci 
altri elementi inquinanti. 


M Una vera e propria guida 
per il cittadino, per aiutarlo a 
capire ed orientarsi su questa 
complessa vicenda dei medici 
di famiglia. L’ha preparata la 
Cgil e verrà distribuita, in cen¬ 
tinaia e centinaia di migliaia di 
copie dalla prossima settima¬ 
na. «Abbiamo deciso di rivol¬ 
gerci direttamente alia gente 
perché sono in ballo i suoi di¬ 
ritti ed è tenuta completamen¬ 
te all’oscuro»; così spiega l’i¬ 
niziativa Piero Panicci, segre¬ 
tario regionale della Cgil-Fp. 
La guida si abbina con la lette¬ 
ra, spedita in questi giorni dai 
medici della Cgil ai loro colle¬ 
ghi di Roma per invitarli «a 
compilare ed inviare alla Usi, 


nel più breve tempo possibile» 
l’elenco nominativo dei pa¬ 
zienti. «Dobbiamo ricostruire 
con i nostri assistiti un rappor¬ 
to di fiducia, incrinato dalle 
responsabilità della Regione e 
della Fimmg», dice il dottor 
Antonio Luzzi, del coordina¬ 
mento della Cgil. 

La guida, in parole chiare, 
spiega il senso delia nuova 
convenzione che ha stabilito il 
«tetto» massimo di 1500 assi¬ 
stiti per medico, come è pos¬ 
sibile scegliere quello nuovo, 
revocare o ricusare quello 
vecchio. La gente viene infor¬ 
mata dei requisiti che deve 
avere 1'ambuiatorìo del pro¬ 
prio medico e quali sono i 


suoi doveri verso glj assistiti, 
come lare le richieste di inda¬ 
gini specialistiche per il rico¬ 
vero e le cure termali, le nuo¬ 
ve opportunità per l'assistenza 
programmata ai non am buia¬ 
bili. «I medici, nella stragran¬ 
de maggioranza, non possie¬ 
dono neanche le schede del 
propri assistiti. C’è un'occa¬ 
sione, che non va sprecata, 
per stabilire un nuovo rappor¬ 
to tra loro e i pazienti che ne 
chiedono l’intervento - ag¬ 
giunge Panicci -. Abbiamo 
voluto questa iniziativa perchè 
la Cgil non è corporativa, per¬ 
ché un moderno sindacato 
deve prestare attenzione ai 
problemi di tutti I cittadini». 


■■ Al capezzale dell’emer¬ 
genza traffico fa una sua «en¬ 
trata» ad effetto U pretore Al¬ 
bamente che in un'intervista 
rilasciata a un'agenzia di 
stampa chiede un superasses- 
sorato o addirittura ia nomina 
dì un commissario straordina¬ 
rio dello Stato. «La gravità del¬ 
la situazione è tale - ha affer¬ 
mato il pretore titolare di 
un'inchiesta sul degrado della 
capitale - che lo scollamento 
istituzionale neutralizza perfi¬ 
no le discipline decise dall'as¬ 
sessorato al traffico. Comun¬ 
que il problema è quella di 
trovare una soluzione che 
possa unificare interventi sulla 
viabilità, l'urbanistica, il tra¬ 
sporto pubblico e quello pri¬ 
vato». 

Passando poi ai provvedi¬ 
menti concreti che possano 
salvare Roma dal mai d'ingor- 

S i il pretore Albamonte pre¬ 
dace scartare l'idea della 
chiusura del centro storico. 
•Sarebbe iniqua e secondo 
tecnici e periti rischierebbe 
solo di “esportare" lo smog 
dai 31 ettari dei centro a tutte 
le zone limitrofe. Anche con 
la chiusura per fasce orarie bi¬ 
sogna procedere con cautela 
per gli stessi motivi. Del resto 
- ha fatto rilevare ancora il 
magistrato - nel gennaio del¬ 
l'anno scorso, per esempio, I 
maggiori “colpevoli" dell’in¬ 
quinamento atmosferico era¬ 
no gli impianti di riscaldamen¬ 
to piuttosto che i tubi di scap- 
pamento». Il pretore lancia al¬ 
lora le sue proposte: una di¬ 
sciplina globale per il traffico, 
l'incremento della metanizza¬ 
zione, l'utilizzo di miscele pu¬ 
lite per I bus, il trasferimento 
degli uffici pubblici fuori dal 
centro. 


H La magistratura ha aper¬ 
to un’inchiesta sull'incidente 
dell'altro ieri nella cava «Fra¬ 
telli Poggi» a Vlllalba di Gui¬ 
doni dove sono rimasti gra¬ 
vemente feriti due operai. An¬ 
cora un’inchiesta dunque, do¬ 
po quelle ancora in corso, 
aperte l'anno passalo dopo 
tre incidenti mortali nel breve 
volgere di pochi mesi. TVa I 
lavoratori però cresce la sfidu¬ 
cia, mentre nei laboratori, nel¬ 
le ditte dove si estrae il traver¬ 
tino tutto testa immutato. Il la¬ 
voro massacrante, le misure 
di sicurezza inadeguate in ca¬ 
ve che lo scorso Inverno si to¬ 
no meritate l'appellativo di 
«assassine». 

L’altro ieri i due lavoratori, 
Antonio Sturabotti, 54 anni, di 
Tivoli e Patrizio Lattami, 25 
anni di Castel Madama, pro¬ 
cedevano al taglio di una ban¬ 
cata di travertino, preparava¬ 
no il «letto» dove poggiate, 
delicatamente il grande mas¬ 
so di pietra staccato dalla pa¬ 
rete della cava. Ma il blocco è 
franato fracassandosi al suo¬ 
lo; per un soffio l due cavatori 
non sono rimasti schiacciati, 
ma le schegge di pietra li han¬ 
no investiti. Erano rispettali 
tutti i sistemi di sicurezza o 
no? Probabilmente no. Lavo¬ 
rare mettendo a repentaglio 
continuamente la vita; è il de¬ 
stino del cavatori dell'area 
estrattiva di Tivoli-Guidonla? 
Intanto un convegno sulle 
condizioni di lavoro in cava, 
organizzato nell'ottobre 1986, 
prima è stato rimandato «sine 
die», poi lasciato nel dimenti¬ 
catoio. 



Goda di ore 
ma 

resattoria 
è chiusa 


Una lunga fila di gente, in paziente attesa, che con il passare 
delle ore è diventata una vera e propria folla. Ma si è trattato di 
un’attesa vana. Infatti Ieri l’esattoria comunale è rimasta chiusa 
per l'intera giornata. I lavoratori del grande palazzo di via dei 
Normanni 5 sono Infatti scesi in sciopero per l'intero turno di 
lavoro e tutti gli sportelli dei servizio, gestito per conto del 
Comune dal Monte dei Paschi di Siena, sono rimasti chiusi. La 
protesta era diretta contro le condizioni di lavoro all’Interno 
degli uffici. 


Aveva confessato dodici stupri 

Quattro anni e sei mesi 
al «Imito di Monte Mario» 


Si è concluso con una condanna a 4 anni e 6 mesi 
il processo contro il «bruto di Monte Mario», rim¬ 
bianchino di ,27 anni accusato di aver stuprato 12 
donne. Ernesto Buffoni è stato riconosciuto colpe¬ 
vole con certezza di almeno quattro aggressioni, 
dal settembre 1986 al febbraio di quest'anno, 
quando dopo la denuncia di due studentesse era 
stato arrestato dagli agenti della squadra mobile. 


ANTONIO CIMIIANI 


wm «Ha qualcosa da dire in 
sua difesa?» ha chiesto il presi¬ 
dente della Corte all’imputato 
Ernesto Buffoni, che per tutta 
ia durata del processo non 
aveva aperto bocca, ha china¬ 
to la testa ed ha mugugnato 
lina risposta incomprensibile. 
Per chi lo conosceva erano in- 
comprensibili le aggressioni e 
gli stupri che aveva fatto nel 
breve spazio di un autunno ed 
un inverno a Monte Mario. Per 
lui il pubblico ministero aveva 
chiesto 6 anni e 6 mesi per 
violenza e tentata violenza 


carnale continuata e aggrava¬ 
ta e atti di libidine violenta; 
l'avvocato difensore aveva in¬ 
vece invocato l’assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Ma c'era in aula, pallidissi¬ 
ma, stretta al braccio del pa¬ 
dre, una delle ragazze violen¬ 
tate. La sua accusa è stata fer¬ 
ma, decisa. Era lui quel giova¬ 
ne che una sera d'inverno l’a¬ 
veva stuprata: non c’erano 
dubbi. Ma non solo. Ad in¬ 
chiodare Buffoni c’era anche 
la testimonianza decisiva del 
dirigente della settima sezio¬ 


ne della mobile, Antonio Del 
.Greco, che ha raccontato la 
Jupgae sofferto confessione 
fattalo sua presenza deH’im* 
bianchine. Accusato di sci 
violenze e due tentativi di stu¬ 
pro, Emesto Buffoni era crol¬ 
lato, lasciandosi andare ad 
una totale e liberatoria ammis¬ 
sione delle sue responsabilità, 
All’allibito dirìgente della po¬ 
lizia aveva detto di aver aggre¬ 
dito non solo le 8 donne che 
lo accusavano, ma anche altre 
sei, che per vergogna o paura 
avevano evitato di denunciare 
ia violenza subita. Un’ulterio¬ 
re conferma di quanti siano gli 
episodi di aggressione che le 
donne subiscono senza se¬ 
gnalare. 

Il «maniaco di Monte Ma¬ 
rio», dopo aver terrorizzato il 
quartiere per sei mesi, era sta¬ 
to identificato grazie alla de¬ 
nuncia di due studentesse 
americane aggredite presso il 
college «Loiola» in via dei 
Massimi, il giovane, incensu¬ 
rato, lavorava come imbian¬ 


chino in un cantiere edile fino 
al|e quattro del pomeriggio, 
poi usciva ed iniziava la «cac¬ 
cia». «Preferiva» le bionde. Le* 
seguiva per giorni studiando 
le loro mosse, poi, quando si 
sentiva sicuro di sé, le aggre¬ 
diva. La zona prescelta era 
sempre Monte Mario e dintor¬ 
ni. L'uomo afferrava le donne 
in luoghi oscuri, solitari e le 
stuprava. Ma aveva sottovalu¬ 
tato la reazione delle studen¬ 
tesse del «Loiola». La prima 
era stata scaraventata a terra. 
Buffoni le aveva strappato I 
vestiti, ma non era riuscito a 
violentarla per la sua strenua 
resistenza. La seconda aveva 
reagito con calci e pugni tanto 
decisi da metterlo ut fuga. Poi 
avevano fornito alla polizia la 
chiave per risolvere il giallo. 
Avevano notato spesso una 
Renault rossa. La macchina di 
Emesto Buffoni, un imbian¬ 
chino qualunque che cambia¬ 
to l'abito, quando calava la se¬ 
ra. si trasformava nel «bruto di 
Monte Mario». 


Handicappata 

«Per questo 
ripeterà 
là terza» 


In agitazione i lavoratori: «Il Campidoglio è inadempiente» 
Chiedono mezzi e dignità professionale 


Minacciato il black-out dei funerali 


NI U vicenda di Federica 
Còpti, la ragazza handicappa¬ 
la di 16 anni non ammessa 
agli esami di licenza media, 
contìnua a lar discutere, li Tri* 
tornale amministrativo del La¬ 
zio ha reso noia la motivazio¬ 
ne della sentenza con la quale 
ha rigettato ti ricorso della 
madre della ragazza. In quan¬ 
to studenti - sostiene il Tar¬ 
ali handicappati devono avere 
le stesse cognizioni degli stu¬ 
denti ordinari per essere am¬ 
messi a partecipare agli esami 
scolastici. «L’ordinamento - si 
lejfge nella sentenza - obbliga 
I portatori di handicap a fre¬ 
quentare la scuola e quindi le 
lezioni, ma certamente non 
dà loro il diritto al consegui¬ 
ménto de! titolo, Ciò perché il 
diploma di licenza s) ottiene a 
messo di un esame di Stato 
che presuppone un deremlna- 
tó «vello di maturazione e di 
apprendimento». Il Tar non ha 
ritenuto di ritenere valida l'o¬ 
biezione della madre di Fede¬ 
rica, secondo la quale «gli in¬ 
segnanti non hanno tenuto 
conto dei miglioramenti ma¬ 
nifestati durante l’Intero iter 
scolastico». L’avvocato che 
difende I diritti di Federica, 
Pierluigi Angelonl, si prepara 
a ricorrere In appello al Consi¬ 
glio di Stato. 


Trecentomila posti mortuari si potrebbero ricavare 
nel cimitero del Verano se solo si volesse riqualifi¬ 
care il settore. È solo un esempio della negligenza 
del Campidoglio, che mantiene carri funebri fati¬ 
scenti e costringe I lavoratori ad operare in condi¬ 
zioni aberranti e umilianti. E la denuncia dei sinda¬ 
cati di categoria che chiedono provvedimenti im¬ 
mediati e annunciano agitazioni. Fino allo sciopero. 


ROBERTO GRE8SI 


■■ Che succederà se i lavo¬ 
ratori dei servizi funebri e ci¬ 
miteriali del Comune incroce- 
ranno le braccia per 48 ore? 
La situazione diventerebbe 
immediatamente drammatica 
oltre ogni immaginazione. Ma 
drammatica lo è già; per i la¬ 
voratori, umiliati nella loro di¬ 
gnità professionale e umana, 
per la gente, che in un mo¬ 
mento ai massimo bisogno, fa 
I conti con un servizio brutal¬ 
mente inadeguato. Un’attività 
obbligatoria per il Comune è 
mandata allo sbando, dal 
12ml!a servizi effettuati nel 77 
si è passati ai 4300 attuali. I 
trasporti si svolgono con 30 
vecchi carri inadeguati, che 
costringono gii autisti a com¬ 
battere ogni giorno con sterzo 
e freni per non investire la 
gente e che misteriosamente 


superano ogni anno il vaglio 
della Motorizzazione civile. Il 
trasporto dei feretri a spalla è 
pagato direttamente dai citta¬ 
dini al Comune, che si guarda 
bene però dal comspondere 
le indennità ai lavoratori. Così 
come non è pagata la reperibi¬ 
lità obbligatoria, né le trasfer¬ 
te, né gli straordinari. I lavora¬ 
tori sono Inquadrati ai livelli 
più bassi, qualcuno addirittura 
al secondo livello, quasi tutti 
gli altri non vanno oltre ti ter¬ 
zo e ti quarto. Come i lavora¬ 
tori dell'obitorio, che assisto¬ 
no l’analomopatologo, e han¬ 
no solo la qualifica di operai 
specializzati. 

Quello deti'obltorìo è un 
capitolo a parte, le strutture 
sono In condizioni pessime, 
l'igiene affidata alla buona vo¬ 
lontà e allo «stomaco» di po¬ 


chi inservienti. Lì dove a volte, 
in attesa di un riconoscimen¬ 
to, le salme possono restare 
per mesi. Condizioni alluci¬ 
nanti al punto da costringere 
l’università a dare disdetta 
della convenzione con ìi Co¬ 
mune: se non verrà adeguato, 
l'obitorio potrebbe essere 
sfrattato entro la line dell'an¬ 
no. 

Ma il problema dell’igiene e 
della sicurezza non é limitato 
all'obitono. 1 lavoratori sono 
spesso costretti ad operare 
senza guanti, senza stivali, 
senza tute, senza maschere 
nelle situazioni più scabrose. 
Basta pensare alle morti vio¬ 
lente, ai cadaveri abbandonati 
o ritrovati nelle case anche 
dopo mesi, ai rischi dì iniezio¬ 
ni, ai pericoli di contrarre l'e¬ 
patite o l'Aids. Non c'è un re¬ 
golamento? C’è, ed è anche 
obbligatorio per I lavoratori, 
ma se lo seguissero ogni servi¬ 
zio rimarrebbe bloccato. La 
polizia mortuaria ha un solo 
vecchio automezzo, che gira 
come una trottola e arriva im¬ 
mancabilmente sempre in ri¬ 
tardo. Si giunge fino all’assur¬ 
do che il lavoratore addetto al 
controlli sui prelievi delle sal¬ 
me si muove in autobus, con 


Cosa fanno 
cosa vogliono 


una tessera scaduta dal 1985; I 
in pratica comincia la sua | 
giornata di lavoro alle 7,30, 
spiegando ai controllori Atac 
che è ancora valida e chie¬ 
dendo loro di chiudere un oc¬ 
chio, di non essere fatto scen¬ 
dere né multato. 

Esemplare la sciatteria del 
Campidoglio nella vicenda 
dei nuovi carri funebri: dove¬ 
vano essere acquistati 28 
«Mercedes», ma per quattro 
volte la delibera è stata boc¬ 
ciata. Si comprano infine 28 
furgoni (cattiva coscienza per 
l'acquisto contemporaneo di 
una «Thema» e 16 «Croma»?), 
ma da un anno e mezzo stan¬ 
no fermi a riempirsi dì ruggine 
in attesa dei lavori di adegua¬ 
mento che solo adesso sono 
stati deliberati. Quando - e se 
- entreranno in funzione sa¬ 
ranno ormai dei cassoni. 

Poi c'è il dramma deila gen¬ 
te che deve arrivare fino ai ci¬ 
mitero di Prima Porta per por¬ 
tare fiori ai suol cari, quando 
con la volontà di nqualificare i 
settori ci sarebbero ancora 
300mila posti ai cimitero mo¬ 
numentale del Verano. 

Oggi i rappresentanti della 
categona si incontreranno 
con i capigruppo in Campido¬ 
glio. 


■i I lavoratori comunali dei 
servizi funebri e cimiteriali so¬ 
no poco più di trecento. C'è 
una direzione amministrativa 
e tecnica (con un computer 
da un miliardo in cantina per¬ 
ché non è mai partito seria¬ 
mente il processo di informa¬ 
tizzazione), il servizio di ono¬ 
ranze funebri, di polizia mor¬ 
tuaria, di trasporti funebri, il 
servizio cimiteriale, quello di 
medicina legale. I compiti so¬ 
no moltissimi: si va dall'acqui¬ 
sizione dei certificati di morte 
rilasciati dai medici alle de¬ 
nunce di morte, allo svolgi¬ 
mento di pratiche per traspor¬ 
ti fuon comune e fuori territo¬ 
rio nazionale, fino ai trasporti 
a spalla C’è ti ritiro dei dece¬ 
duti m solitudine e per morte 
violenta, il controllo sui requi¬ 
siti igienici e danitari, il con¬ 
trollo delle salme provenienti 
da fuori Roma. Poi ci sono gli 
autisti addetti al trasporto. Gli 
addetti ai cimiteri st occupano 


deti'escavazione fosse, della 
tumulazione e inumazione, 
dell'esumazione manuale, 
delle cremazioni, delle trasla¬ 
zioni di salme. C'è 11 lavoro 
all’obitorio, che va dalla puli¬ 
zia all'assistenza tecnica nel¬ 
l'ispezione, autopsia e ricom¬ 
posizione delle salme. E l'e¬ 
lenco è ancora incompleto. 

Nella piattaforma rivendi¬ 
cativa i lavoratori chiedono: 
O revisione del regolamenti 
di polizia mortuaria, cimiteria¬ 
le e dei trasporti funebri; 2) 
ristrutturazione delCobitorio; 

3) mezzi, attrezzature, stru¬ 
menti di lavoro e ristruttura¬ 
zione dei locali, visite annuali; 

4) acquisto delle auto funebri 
e dei mezzi meccanici neces¬ 
sari a) funzionamento dei ser¬ 
vizi; 5) concorri interni per il 
passaggio di livello, salario ac¬ 
cessorio per reperibilità, tra¬ 
sferta, rischio e produttività; 
6) adeguamento della dota¬ 
zione organica. 


«Cine-Tv» chiuso 
Sprofonda 
nel Tevere 



wm L'emergenza scuola sia 
diventando sempre più dram¬ 
matica. L'altro giorno, con un 
fonogramma, la Provìncia è 
stala costretta a chiudere 
YIstituto Cine-Tu dì oro della 
Vasca Navale. L'edificio sta 
sprofondando nel Tevere. Le 
sue fondamenta sono invase 
dall'acqua e rischiano dì ce¬ 
dere da un momento all'altro. 
I 600 studenti che frequenta¬ 
no la sede centrale dell'istitu¬ 
to si sono liuniti ieri in assem¬ 
blea, davanti al carabinieri 
che picchettavano la scuola. 
«Da anni ia Provincia pensa 
solo a rattoppare I buchi, sen¬ 
za preoccuparsi di fare un ve¬ 
ro intervento di ristrutturazio¬ 
ne. hanno protestato gli stu¬ 
denti che sì sono dati appun¬ 
tamento per sabato mattina 
nella sede di vìa di Vigna Mu¬ 
rala, per definire azioni di lot¬ 
ta. «Vogliono un edifìcio nuo¬ 
vo - hanno chiesto - e attual¬ 
mente ogni soluzione alterna¬ 
tiva sarebbe disastrosa, per¬ 
ché comunque resteremmo 
senza laboratori, per noi es¬ 
senziali.. 

Serrala elementare e ma¬ 
terna <U via del Fontanile 
Aaagnloo. (Casal Morena). 

L'alito giorno I genitori hanno 
occupato la nuova sede in co¬ 
struzione, già quasi finita, ma 
in cui da un anno si sono bloc¬ 
cati i lavori. Attualmente I 
bambini vengono trasportali 
in un'altra scuola, con un co¬ 
sto annuo di 260 milioni. .È 
uno scandalo!, hanno denun- 
caito i genitori che si sono da¬ 
ti appuntamento stasera, in 
Campidoglio, per proleslare 
contro la giunta. 

Scuoia elementare e media 
di CorcoOe, Attualmente I ra¬ 
gazzi fanno lezione anche nei 
locali della mensa, perché 
non bastano le aule. Da lunedì 
perù inizierà il servizio di refe¬ 
zione ed allora sarà il caos. 
Salterà li tempo prolungalo e 
te attività didattiche verranno 
dimezzate. «Basterebbe una 
spesa di 10 milioni per lare 
dei tramezzi - denuncia il co¬ 
mitato di quartiere - ma nes¬ 


suno se ne interessa.. 

Scuoia dementar» di largo 
i. Da VtocL II servizio giardini 
si è appropriato di un padi¬ 
glione dellascuola.su autorii- 
zazione dei direttore didatti¬ 
co, senza che nessuno ne sa¬ 
pesse nulla. Cosi la scuola si 
trova con uno spazio ancora 
più ristretto, senza palestra e 
senza locali dove poter svol¬ 
gere le attività integrative. 

Scuoia matusa «fatale di 
via Reggio C. La scuoia vena 
in condizioni igieniche disa¬ 
strose perché i bidelli, già sot¬ 
to organico, si rifiutano di fare 
gli slraordinari in quanto da 
un anno e mezzo non vengo¬ 
no loro pagati, hi questa situa¬ 
zione un bidello deve anche 
fare il custode ed un altro ha II 
distacco sindacale e non è 
mai slato sostituito. «Anche se 
le maestre al mattino pulisco¬ 
no loro le auto - denunciano I 
genitori - è impossibile conti¬ 
nuare così.. 

Scuoia media .BelUol. (d- 
neclttà). 1800 ragazzi rischia¬ 
no di passare autunno e inver¬ 
no al freddo e al buio. Nei lo¬ 
cali di via Laemonia, infatti, da 
qualche giorno è sialo disatti¬ 
vato l'impianto elettrico in se¬ 
guito ad un coito circuita I 
vigili del fuoco hanno preso 
questo provvedimento per 
evitare incidenti ai bambini. I 
genitori andranno a protesta¬ 
re in Campidoglio perché 11 
Comune ancora non mette a 
disposizione la nuova sede, 
già finita. 

Insegaantl di sostegno f» 

Distretta II coordinamento 
degli insegnami ha chiesto un 
incontro urgente con tutti gli 
enti competenti per affrontale 
it grave problema dei portato¬ 
ri di handicap. Nell'89% delle 
19 elementari, mancano aule 
attrezzale per il sostegno Nel 
35# mancano gii scivoli di 
deambulazione. Solo il 30# 
del bagni sono idonei. Manca 
l'assistenza di base ed II prò- 
gramma dei sostegno non é 
inserito in quello di istituto. 
Chiedono corsi di aggiorna¬ 
mento. 
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Oggi . venerdì 16 ottobre; onomastico: Margherita; altri: 
Edvige, Elfino. 

ACCADDI VINT'ANNUA 

Sema nessun soccorso agonizza nascosta nella scarpata per 
«•"!» ore. Dopo questo Interminabile spazio di tempo, Il corpo 
di Pietrina Blscossl, di 55 anni, è stato notato dal conducente 
del trono della linea «Roma-Pescara., che ha dato l'allarme. 
Purtroppo la donna era ormai morta. In un primo tempo le 
Indagini tacevano pensare al suicidio, ma sembra che sla stala 
una disgrazia, avvenuta mentre la donna tornava a casa per una 
scorciatola che costeggia la ferrovia, Per trenta ore decine di 
convogli sono passati accanto al corpo senza che nessuno la 
vedesse. 



■ APPUNTAMENTI! 


Archeologia. Sesta lezione del corso organizzato da .La sode- 
li aperta. In commemorazione con l’Archeo Club. Oggi, 
allo ore 18, presso la sede di via Tiburtina Antica, 15/19 la 
dottoressa votocela (sovrintendente archeologico delLa 
zio) parla su «La ricerca archeologica subacquea nel Lazio., 
Introduce l'architetto Stelano Bertuzzl. 

Dalla sofferenza. Il Centro di medicina dei trasporti delle Fs 
r oggi un convegno sul tema «Dalla sofferenza 


tisica al disagio psichico. La malattia mentale nella società 
Industriale». Nella sala conferenza del Centro, via Plgaletta, 
alle ore 15.30 verri proiettato II lilm «Family Life.; segue II 
saluto di Pali, l'Introduzione di Dominici e II dibattito. Parte- 
clpano I professori Ammannltl e Fiumara. 

Congresso Anpl. E quello provinciale e si svolge domani, dalle 
ore 9.30, presso la sala Cgil di Rieti, via Garibaldi, 174. In 
discussione: la posslbillti che l'88, 40' della Costituzione 
Italiana, sia l'anno della riunllicazione nell'Anpl di tutte le 
(orza della Resistenza che ispirarono quel fondamentale 
documento; dare Indirizzo organizzativo al lavori di prepara¬ 
zione del futuro congresso regionale dell'Associazione par- 
llglanl del Lazio. 


■ aUESTOQUELLOI 


Sceneggiature. Sono aperte le iscrizioni al corno organizzato 
dalla Cooperativa cinema democratico e tenuto da Ugo 
Pirro e Ludo Battistrada. Le lezioni si tengono II martedì e il 

« lovudl, ore 18-20 per la durata di tre mesi, presso la libreria 
Leuto, via di Monte Brianzo 86. Inizio martedì 10 novem¬ 
bre. Per Informazioni e Iscrizioni tei. 352307 e 388160, dalle 
15 alle 19. . 

Carolina e Man. E una mostra di materiali, loto e documenti su 
Carolina Invemlzio e II feuilleton e la loro influenza e utiliz¬ 
zazione nel collages «neri» di Max Ernest. Organizzata da 
Riccardo Relm e Aldo Trionfo In occasione dello spettacolo 
•Carolina del peccato., si tiene per alcuni giorni nel foyer 
_ del Teatro delle Arti (via Sicilia, 59). 

Spettacolo viaggiante. Mostra di immagini organizzata dall'An- 
sva-Confesercentl: fino al 31 ottobre a palazzo Bruschi, piaz¬ 
za S. Pantaleo espaelzlone di olii, ceramiche, acquarelli e 
Incisioni di Attillo Manglnl. Soggetto: Il Circo e il Luna Park. 
Risparmio energetico. La Provincia di Roma e la Lega per 
['ambiente mettono a disposizione dei cittadini un servizio 
gratuito di Informazioni sulle possibilità di risparmio energe¬ 
tico In ambito domestico. Sire, via Poliziano 8, ore ufficio, 
telef. 06/73,12.209. 

A Colli Anlene. Draghi, arti marziali e altre esibizioni tolklorlstl- 
che cinesi avranno luogo oggi, delle «re-10 alle 12 In via 
Franceschlnl, (largo FranchelluCcI), davanti al supermerca 
to della Coop. 


■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ludovici ore 18 assemblea sul Golfo Persico con Franco 
Funghi, rappresentanti Iraniani e Iracheni, Il poeta Italo 
Evangelisti, l'attrice Satina Aletta. Il musicista Guido Borghi. 

Assemblea sul referendum. Sez. Porto Fluviale ore 18 con 
Carlo Leoni. Sez. Latino Metronio ore 19.30 con Roberto 
Degni. Sez. Fiumicino Catalani e Alesi ore 18 con Santino 
Picchetti. Sez, Subagusta ore 18 con Roberta Finto. Sez, Tor 
Tre Teste ore 18 con Maurizio Marcelli. Sez. La Rustica ore 
18 con Pasqualina Napoletano. Sez. Prenestlno ore 18 con 
Olanril Borgna. Sez. Alberane ore 18 con Roberto Musac¬ 
elo. Sez. Universitaria ore 20.30 In federazione attivo su 
elezione Rettore con Lionello Cosentino. Sei. montale ore 
18 assemblea delle donne con Vittoria Tota. Cellula Acr ore 
18 In federazione prosegue Incontro con consiglieri d'ani- 
mlnlatrzalone con Agostino Ottavi. Sez. S. Lorenzo ore 19 
attivo su bilancio F.U. e manifestazione dell 7. Sez, Eur ore 
17.30 assemblea sull'oro di religione con Osvaldo Roman. 

Gruppo giustizia ore 19.30 c/o sez, Mazzini riunione del grup¬ 
po con Fiasco, Tarsltano, Fusco. 

Riunione caplgruppo circoscrizionali ore 15 c/o II gruppo al 
comune su «bilancio di previsione, con T, Andreolt, E. Mon¬ 
tino, S. Lorenzi. 

Delegazione diffusori In Urss. I compagni designati a far parte 
della delegazione che non avessero ancora presentato I 
documentlrlchlestl sono Invitati a provvedere urgentemente 
presso l'Unità vacanze. Il numero dei delegati è stato rag¬ 
giunto e la partenza e stata anticipata all' 11 novembre. 

COMITATO REGIONALE 

Riunione agricoltura. £ convocata presso il Cr alle ore 10 la 
riunione su esame legge e progetto regionale per l'agricolo!- 
ra a l'ambiente (Collepardl, Cavallo, Mlnnucci). 

Federazione Cadetti. Martedì 20 alle ore 18 c/o sez Qenzano 
riunione del CI e Clc con II seguente o.d.g.: .Elezione segre¬ 
tario di federazione*, relatore F. Cervi, partecipa M. Qual- 
tracci. 

Assemblee e attivi aul referendum. Velletri ore 18 (Marroni). 
Palestina ore 18 (Imbellone). Aricela ore 18.20 (Treggtan). 
Albano ore 18 (Magni). Ardea ore 18 (Apa). tarlano ore 19 
(Martolelll), Colleferro ore 17 assemblea Snla (Gravano). 

Federazione Civitavecchia. Cerveteri ore 18 riunione ammini¬ 
stratori, caplgruppo e segretari delle sezioni del lago Costi¬ 
tuzione consorzio smaltimento rifiuti solidi e urbani (Rove- 
ra). 

Federazione Latin*. Attivi sul referendum: Sezze ore 18.30 c/o 
Teatro comunale (Recchla). Scarni ore 18.30 (Rosalo) Lati- 
na-Sgarbl ore 20 (Pandolll). Roccasecca del Volsci ore 20. 
Formla ore 17 attivo Interprovinciale su «Consorzio acque- 
dolll degli Auruncl* (Vitelli, Collepardl, Vacca) 

Federazione Rieti. Cantalupo ore 20.30 assemblea (Dlonisi) 
Fara Sabina ore 20.30 assemblea (Renzi) 

Federazione Tivoli. Sublaco e sezioni Zona Sublacense ore 
17.30 riunione amministrativa più grappo provinciale (Lo¬ 
pez, Caruso). Albucclone ore 18 attivo cittadino del comita¬ 
to comunale di Guldonla su ripresa attività e referendum. 
Festa Unità: ore 17 dibattito «Il Pel si inlcrroga». 

Federazione Viterbo. Attivi di zona In preparazione manifesta- 
alone 24/10: Tbscanla ore 20 (Daga. Zucchetti). Capranlca 
are 20 (Sposettl. Plgllapoca). Castiglione In T. ore 20 (Pacel¬ 
li. Plnacoli). Soriano nel C. ore 20 (Parronclnl, Trabacchlnl). 
Clvitacastellana ore 17 (Capaldi). In federazione ore 16 Cd 
Fgcl, Caneplna ore 19 (Massolo). In federazione ore 12 
Conferenza stampa su manifestazione del 24/10. 


NUMERI UTILI 

Pronto Inteivenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Cemro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


^JRoma 

c anteprima 


Dal 16 al 22 ottobre 



■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■■ 

Culi*. È nato Andrea. Al genitori, Patrizia e Claudio Morelli 
tanti auguri dalla sezione del Pel di Porta Maggiore, dal 
compagni della VI circoscrizione e dall'Unità. 

Culla. E naia Manina. Al compagni Susanna Calvanl e Antonio 
Nardi tanti auguri dal compagni della sezione Pietralata (Zo- 
na Tiburtina) e dall'Unità. 

Lutto. E mortoli compagno Luigi Casella. Alla moglie e al figlio 
le condoglianze del Consiglio di fabbrica della Raffineria di 
Roma e oeli’UnUà. 


U cognizione del dolore trat¬ 
to dal romanzo dì C.E. Gadda. 
Adattamento e scrittura sceni¬ 
ca di Pippo Di Marca. Regia di 
Pippo Di Marca. Meta-Teatr 
(Via Mameli, 5), da domani. 

Torna l'adattamento di Pip¬ 
po Di Marca dal romanzo di 
Gadda che ha ottenuto buoni 
consensi la passata stagione, 
In scena ci sono il figlio e la 
madre, In quell’ideale flrianza 

B er l’ultimo simbolico atto. 
Usura per Misura di W, Sha¬ 
kespeare. Regia di Jonathan 
Miller. Traduzione di Sergio 
Ruffini. Tra gii interpreti: Giu¬ 
lio Brogi, Aldo Reggiani. Tea¬ 
tro Q ulti do (Via Marco Min- 
ghetti) da martedì. 

Il cinquantenne regista Mil¬ 
ler (ora direttore delrOld Vie 
di Londra) ha trasposto il 
dramma shakespeariano nella 
Vienna freudiana degli anni 
20. Ma la storia del duca che 
finge di partire e poi torna in 
incognito tra la gente per sco¬ 
prire vizi e dissolutezze ha fat¬ 
to pensare, al regista inglese, 
ad una Berlino Inizi del seco¬ 
lo. Insomma un Insieme di 
sfumature e suggerimenti che 
rimandano a perìodi distanti 
anni luce da quello originale 
dell’opera. 

La città morta di G. D’Annun¬ 
zio. Regia: Giuseppe Di Marti¬ 
no. Tra gii interpreti' Ileana 
Ghione; Osvaldo Ruggieri. 
Teatro Ghione (Via del [«Tor¬ 
naci, 37) da martedì. 

Per celebrare i cinquant’an- 


Da Gadda 
toma «La 
cognizione 
del dolore» 


ni dell, morie di Gabriele 
D'Annunzio ecco rispuntare 
sulle scene questo Inno poeti¬ 
co e morboso all'amore (sa* 
ero e profano, puro e ince¬ 
stuoso) che il Vate scrisse cir¬ 
ca novanl'anni fa. Prime Inter¬ 
preti: Sarah Bernhard! (Parigi 
1898), Eleonora Duse (Milano 
1901), 

Le due orfanelle di Sente 
Slem. Regia di Sergio Ammi¬ 
rala. Compagnia spettacoli 
classici La Plautina. Teatro 
Anfitrione (Via San Saba, 24) 
da martedì. 

Grandi amori e trama da 
feuilleton tratte dal romanzo 
di Adolphe Denneiy. Sullo 
sfondo I lampi della Rtvoluzlo- 
ne francese. I ruoli meschill e 
quelli femminili saranno rico¬ 
perti de soli uomini. 

L'etrusco non poi Borire di 
Giuseppe Scoponi. Regia di 
Marcello Amici. Compagnia 
di Marcello Amici, teatro 
Tordlnone (Vie degli Acqua- 
sparla) da martedì. 

Lo spettacolo fa parte del 

^ o Etruschi della Regio- 
io. La scena si svolge 
nella Tomba dell'Orco a Tar¬ 
quinia, Grandezza e miseria di 
una civiltà, quella etnisca, che 
ha nascosto I suol tesori agli 
invasori In attesa di poter, un 
giorno, (ornare a risplendere, 
sogno me fono no di Luigi Pi- 
randello. Regia di .follo Zuloe- 
lo. Tra gli interpreti: Walter 
Maestosi; Elena Croce, Teatro 
Sala Umberto (Via della Mer- 


Anne Lello In «La cognizione del dolore» 


cede) da mercoledì. 

Quattro atti unici di Piran¬ 
dello: Sogno ma fórse no; Ce- 
cè, L'imbecille, La polente, si¬ 
tuali In uno spazio mentale In 
cui I personaggi pirandelliani 
perdono complelamente 

After Mafritte di Tom Stop¬ 
pato. Regia di Paolo Emilio 
Landi. Teatro dell'Orologio 

(via dei Filippini) Sala Orfeo, 
da mercoledì. 

Presentato sempre all'Oro- 



«Le streghe 
di Eastwick» 
sono 
da vedere 


■i Un piedipiatti a Bever¬ 
ly HlUa 2 di Tony Scoti, con 
Eddle Murphy, Judge Rein- 
hold e Brigitte Nielsen. 

Esce oggi l'inevitabile se¬ 
conda puntata delie peripezie 
di Eddie Murphy nel panni di 
un poliziotto spregiudicato e 
fracassone. Da parte dell'atto¬ 
re di colore un'altra occasio¬ 
ne sprecata per tentare di far 
pesare 11 suo potere contrat¬ 
tuale in operazioni più serie 
(Murphy è l'unico attore ne¬ 
gro dopo Richard Pryor e Si¬ 
dney Poitier a far cassetta a 
Hollywood), da parte degli 
spettatori, invece, un'occasio¬ 
ne da cogliere al volo se si 
ama «l'entertainment* di qua- 



Susan SaraMon e Jack Nicholson nel film «Le streghe di Eastwick» 


lità, all’americana, appunto. 
Soldati, 365 mlTalba di Marco 
Risi, con Claudio Amendola, 
Massimo Dapporto e Alessan¬ 
dro Benvenuti. 

Dalle pseudoamenltà di Jer- 
ry Calè alla durezza della vita 
in grigioverde, questo appa¬ 
rentemente il cammino del fi¬ 
glio d’arte Marco Risi dagli 
esordi a oggi. Un gruppo di 
giovani alle prese con ufficiali, 
frustrazioni, violenze e came¬ 
ratismo, in una parola: naja. 
Interessante perché privo di 
molte (ma non tutte) deile ba¬ 
nalità che sembrano affliggere 
il cinema nostrano di questi 
anni. Da oggi nelle sale. 

Le streghe di Eastwick di 
George Miller, con Cher, Su¬ 


san Sarandon, Michelle Pfeif- 
fer e Jack Nicholson. 

Annunciato l’arrivo dell'at¬ 
tesissimo film ricavato dal feli¬ 
ce romanzo omonimo di John 
Updike, gii ingredienti sem¬ 
brano di tutta qualità: tre attri¬ 
ci bravissime e bellissime, un 
Nicholson al «top» e un regista 
che con i vari «Mad Max» ha 
già dimostrato cosa sa fare. 1) 
risultato è un film che trasuda 
fascino e che il finale «effetti¬ 
stico» non sciupa del tutto. Da 
vedere. 

All'azzurro Scipioni (via de¬ 
gli Scipioni, 84) fino a dome¬ 
nica sono in programma Ano- 
ther Urne another place, inte¬ 
ressante opera prima dell'in¬ 


glese Michael Radford; My 
beatKol laundrette dello 
«scandaloso» Stephen Frears 
e il toccante Storia d’anore 
dell'italiano Francesco Maset- 
li. Da lunedì invece il film di 
Frears farà gruppo insieme a D 
pianeta azzurro, poetico 
film-documentario di Franco 
Piavo», il «leggendario» Fino 
all'ultimo respiro di Godard 
e l’altrettanto famoso Ri 
mon, di Akira Kurosawa. 

Ai Grauco (via Perugia 34) 
continua la proposta delle ci¬ 
nematografie dell'Est: oggi 
Requiem rosso di F. Grunwal- 
ski, domani e domenica l’un¬ 
gherese Catapulta di J. Jìres; 
ore 20.30. 


I 

AZZF0LK 

LUCA GIGLI 


Blue Lab, domani 
l’inedito 

quartetto di Lay 


Big Marna (Vicolo S. 
Francesco a Ripa, 18). Oggi e 
domani alle 21 torna di scena 
il quartetto di Massimo Urba¬ 
ni. li sassofonista ha recente¬ 
mente pubblicato il suo ulti¬ 
mo disco, «Easy to Love». Nei 
concerti al Big Marna si pre¬ 
sentò con una formazione di 
cui fanno parte il pianista Da¬ 
nilo Rea, il bassista Enzo Pie- 
tropaoli e il batterista Giam¬ 
paolo Ascolese. Domenica, 
stessa ora, appuntamento con 
Harold Bradley 
Blue Lab (Vicolo del Fico, 
3). Questa sera alle 21 l’aper¬ 
tura dei concerti settimanali 
sarà affidata a) gruppo «Sa- 
mambaia» guidato da) chitar¬ 
rista brasiliano Irio De Paula. 
Domani la serata vedrà di sce¬ 
na l’inedito e atteso quartetto 
del bassista Riccardo Lay ac¬ 
compagnato da Sandro Satta 


al sax alto, Alberto Balia alia 
chitarra e Alfredo Minotti alle 
percussioni. Lay, con Salis e 
Palìano negli anni 70 (gruppo 
«Cadmo»), è musicista autodi¬ 
datta di Intensa tensione fol- 
klorìca mediterranea: il rap¬ 
porto con il jazz assume in ra¬ 
gione di ciò valenze liberato¬ 
rie e fortemente Improvvisate. 
Domenica alle 21 il locale 
ospiterà «I per Trio» formazio¬ 
ne di soie percussioni con: 
Maria Paliano, Mauro Orseili e 
Pasquale Augello, mentre gio¬ 
vedì l'appuntamento sarà con 
il «Quartetto Fassi-Terenzi». Il 
gruppo è composto da Danilo 
Terenzi (trombone), Riccardo 
Fassi (tastiere), Massimo Mo- 
riconi (basso) e Fabrizio Sfer¬ 
ra (batteria). 

rolkstudlo (Via Gaetano 
Sacchl, 3). Oggi e domani alle 
21,30 due serate con II gruppo 
del «Kollasuyu Nan», otto In- 
dìos boliviani per una musica 


andina suonata con antichi 
strumenti. Domenica alle 
17,30 riapre «Foikstudio Gio¬ 
vani», spazio aperto alle nuo¬ 
ve esperienze musicali. Marte¬ 
dì alle 21,30 per la serie «Jazz 
a Roma» unica serata con 
Martin Joseph al piano solo. 
Mercoledì e giovedì sarà di 
scena il chitarrista brasiliano 
Celso Machado. 

BUlie Hollday Jazz Club 
(Vìa Degli Orti di Trastevere, 
43). Questa sera concerto del 
pianista Enrico Pierannunzì 
(in solo), domani sarà la volta 
del trio della vocalist Marylìn 
Volpe, mentre mercoledì An¬ 
drea Damiani suonerà al liuto 
musiche del '500 di Damila- 
no, Dolan, Dalza, Bakfarak. 
Giovedì chiude ì'appun(amen¬ 
to settimanale il quintetto 
«Novanta» di Carrano, De Car¬ 
lo, Carpaneto, Siniscalco, 
Pozzi 



Riccardo Lay 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606561 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 86066! 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4744776 




logio (ma nella sala caffè tea¬ 
tro) l'anno scorso sul finir di 
stagione, questa breve pièce 
di Stoppard incuriosisce per la 
sua scrittura (di cui purtroppo 
se ne perde molto nella tradu¬ 
zione), come un divertisse- 
ment liguistico e drammatur¬ 
gico. La situazione potrebbe 
essere un giallo, (orse lo è. Ma 
in un mondo in cui un indivi¬ 
duo può starsene appeso ad 
un lampadario in frac e stiva¬ 
loni da pesca, può succedere 
di tutto. 




■i Istituzione Universita¬ 
ria. L'illustre cantante Gundu- 
la Janowitz, «lanciata» a suo 
tempo da Herbert von Kara- 
jan, inaugura domani (San 
Leone Magno, 17,30), con liri¬ 
che di Llszt, Wagner e Strauss, 
la stagione universitaria, che 
presenta lunedi (20,30), al¬ 
l’Aula Magna, l'Orchestra da 
camera della Radio polacca in 
musiche di Vivaldi, Mozart e 
Ciaikovski. 

Nuova Consonanza. Il Fe¬ 
stival di Nuova Consonanza al 
Foro Italico (ore 21) - ha avu¬ 
to due momenti preziosi nel 
concerto della pianista 
Schroeder dedicato a musi¬ 
che di Giacinto Scelsi e del 
pianista Giuseppe Scotese 
che, ieri sera, ha interpretato 
pagine di Clementi, kurtag, 
Bartòk e dell’ultimo Liszt - 
ospita domani alle 21 Luciano 
Berio, reduce con l’Orchestra 
della Rai da una tournée in 
Austria dove ha diretto sue 
composizioni. Alcune di que¬ 
ste figurano nel programma di 
domani, che punta sulla «pri¬ 
ma» in Italia, di «Formazioni» 
per grande orchestra, li con¬ 
certo, avviato da «Lieder» di 
Mahler trascritti da Berlo 
(canta il baritono Thomas 
Hampson), sarà concluso da 
«Voci» per viola (Aldo Bennf- 
ci) e orchestra. 

Lunedi il pianista Frederic 
Rzewski farà ascoltare musi¬ 
che sue, di Luca Lombardi, 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Àtac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


Mozart 
e Gershwin, 
Sawallisch 
e Berio 


Franco Evangelisti. Christian 
Wolff e Walter Zltnmermann. 

In sentori» di Gerahwiu. 
L'Accademia italiana di musi¬ 
ca contemporanea dedica il 
concerto di giovedì (ore 21) 
Interamente a musiche di Ger- 
shwin. Suona il pianista Ri¬ 
chard Tiythall, canta il sopra¬ 
no Joan Logue. 

Musica Verticale. Il Festi¬ 
val .elettroacustico* prosegue 
In Palazzo della Cancelleria 
(ore 21), domenica, con l'Ele- 
clravox Ensemble alle prese 
con lavori strumentali ed elet¬ 
tronici di Pemalachi, Brizzl. 
Lorrain, Dashow e Riccardo 
Bianchini. L'Idea della serata è 
quella di proporre relazioni 
Ira i suoni e il gesto, i suoni e 
lo spazio, i suoni e la memo¬ 
ria. 

Paoartlf. Il secondo ciclo 
di manifestazioni si svolge nel¬ 
la chiesa di Sant'Apollinare 
(ore 21). Martedì suonano 
l'arpista Gina Capone e il 
Quintetto romano di ottoni; 
giovedì sono in programma 
musiche rare di Mozart: tona¬ 
te da chiesa per due violini, 
violoncello e organo. 

Grappo di ricerca. In San 
Teodoro al Palatino (20,30), 
lunedi, Mario Bulla e Massimo 
Coen continuano l'esecuzio¬ 
ne dei Quarantaquattro Duetti 
per due violini, di Bertàk. Il 
Coro femminile .Aureliano., 
diretto da Bruna Uguori Va- 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (dna- 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gentulemme); «la di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corto Francis: vis Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Stet¬ 
te) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Devi: via del Ditone 01V 
gero) 



lenti, esegue, ancora di Bari 
I6k,l volumi VI, VII * VOI dai 
Ventisette cori a due e tra vo¬ 
ci. 

Cooperativa .La Murice.- 

Continua il c|cto di nuora mu¬ 
siche italiane netta aala A di 
via Asiago IO. Giovedì (rito 
21) il Saxophone Ensemble, 
direno da F. Mondate!, pre¬ 
senta composizioni di Caia, 
Tesei, Merendino, Lendini, 
Minciacchi e Nteotou. 

Concertai Cktoa*. n Mu¬ 
ffo prosegue la sua Marion* 
concertistica che prevede to 
pretense di prot sgonfiti dui 
concertismo intemutonato: B 
pianista Shura CherttaakL B 
clarinettista Gema* ito 
Meyer, il vfollnitu I b ridato 
Ricci e tanti altri. GtomdCrito 
21, auona il pianista Alaselo- 
dro Drago. In programma mu¬ 
siche di Molare E " 
Chopin e Brattata. 


I 


flCKPOP 


ALMA SOLANO 


Da Napoli «Slego» 
sonorità* - 
dei primi U2 


wm Rock Roou Rock. Gio¬ 
vedì prossimo al Uonna Club, 
via Cassia, 871, secondo ap¬ 
puntamento con II (estivai dei 
groppi romani indipendenti, 
organizzato dal Uonna, Ro¬ 
berto Agostini. Gianni Della 
Monica e Pietro D’Onavio. 
L’ingresso è rigorosamente 
gratuito. 1 primi ad esibirsi sa¬ 
ranno 1 Diroly Gang, fautori di 
un rock vivace ed esuberante. 
Seguiranno gli Stili Life, grop¬ 
po che ha da poro pubblicato 
un disco, «Desert City», in cui 
vengono proposte le loro at¬ 
mosfere mistico-elettroniche 
di grande intensità, affidate al¬ 
la voce particolare dì Giulia 
Lippolis. Alla loro prima espe¬ 


rienza discografica, con il sin¬ 
golo «No dice», ci sono arriva¬ 
ti anche i Fasten Beh, che 
chiuderanno la serata aH'inse» 
gna di rock travolgente forte 
di richiami ni groppi di hard 
rock degli anni Settanta ed al¬ 
la psichedelia. 

Aspbalt Jungle. Vìa Alba, 42. 
L’Asphalt continua a propor¬ 
re, tutti I venerdì, alcune fra le 
più interessanti formazioni del 
panorama rock italiano. Que¬ 
sta sera è ia volta di un groppo 
proveniente da Napoli, si 
chiamano Slego e si rifanno 
alle sonorità dei primi U2. Il 
sabato l'Asphalt e discoteca 
«rock senza compromessi»: 
punk, garage, beat, ska, ma 
niente disco-music. 


Le Bandura. Domani rara 
presso discoteca Concorde 
2, via Nomentane km, 17,200, 
secondo appuntamento con 
«istigazione al divertimento», 
le serate proposte da Le Ben» 
danse.-Colonna sonora; dal 
Cccpal dark. 

Black (tot Vìa Saturnia, 18. 
Proposte rock non ne manca¬ 
no questo sabato, ed inlatti 
anche I Art Production pre¬ 
senta domani sera un grande 
rock'n’roll party, «Auguri ad 
EMs Presley. saluti dall'Ame¬ 
rica», con ambientazione In 
tema anni 50, striscioni inneg¬ 
gianti al re dei rock'n'roU, ed 
interventi live di alcune rock 
bands. 


s 

m 

DARIO MICACCHI 


■■ Glò Pomodoro. Galleria 
L'Isola, via Gregoriana, 5; dal 
21 ottobre al 14 novembre; 
ore 11/13 e 17/20. 

Dopo ventanni di assenza 
dalle mostre di Roma, Giò Po¬ 
modoro toma ad esporre 
scultore in marmo e bronzo 
datate tra il 1964 e il 1987. 
Grandi novità, con Hermes 
che ha rimesso sulla terra il 
suo passo veloce, dai tempi 
delie «Folle» e delle bandiere 
per Maiakowskij. 

Bice Lazzari. Palazzo Vene¬ 
zia; dal 20 ottobre al 22 no¬ 
vembre; ore del museo. 

La veneziana Bice Lazzari è 
morta nel 1981 a Roma dopo 
circa sessantanni di dedizio¬ 
ne assoluta e appartata alla 
pittura astratta cominciata nei 
primi anni Venti. Centocin¬ 
quanta opere a varia tecnica 
documentano il suo grande li¬ 
rismo e il percorso originale 
tra le boe di Klee e Fautrìer. 
Adriana Pincherle. Galleria 
Incontro d'arte, via del Van¬ 
taggio, 17/A; fino al 14 no¬ 
vembre; ore 11/13 e 17/20, 

L'esistenza quotidiana ha 
trovato nel colore incande¬ 
scente di Adriana Pincherle 
un «canto» sommesso, ostina¬ 
to, rivelatore di una grandezza 
nelle cose minime. 


Pomodoro 
sulle orme 
deirantico 
Hermes 


Giorgio Griffa. Galleria dei 
Banchi Nuovi, via dei Banchi 
Nuovi, 37; fino al 5 novembre; 
ore 10/13 e 16/19,30. 

Venti anni dì lavoro di un 
pittore che è partito dal mini¬ 
mo della traccia del colore e 
del supporto per arrivare alla 
ricchezza attirale dì segni e di 
colori mossi da una immagi¬ 
nazione assai fertile e che sof¬ 
fia intensa sulla razionalità del 
metodo. 

Gino Guida, Galleria La Vetra¬ 
ta, via TagUamento, 4; da do¬ 
mani (ore 19) al 7 novembre; 
ore 10/13 e 17/19,30. 

Dopo la recente antologica 
a palazzo Barberini, Gino Gui¬ 
da toma a esporre una serie di 
dipinti recenti dove hanno 
grande spicco alcune nature 
morte dì medio formato con 
una luce pura e assoluta. 
Daniel Bureo. Galleria Ugo 
Ferranti, via Tor Mìlllna, 26; fi¬ 
no al 10 novembre; ore 17/20. 

Nei locali della gallerìa Bu- 
ren, ha creato delle stretture 
passe-partout che inquadrano 
spazi vuoti o gli avventurosi vi¬ 
sitatori con bande gialle e 
bianche. 

Cesare Siviglia. Galleria 
«L Incontro», vìa dei Latini, 
80. Da domani (ore 18) al 29 
ottobre, ore 17*20. Ceramiche 
e sculture. 


D 
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ROSSELLA BATTISTI 


CW (Vi» S. Francesco di Sole* 
14). Inizia oggi Lannuncino 
seminario di teatrodama con» 

aizzato dal Teatro^SoM^Ì 
di Roma, consiste di tre weefc» 
end intensivi con orario rara, 
le. Costo del cono L 
200.000, iscrizioni al 5891444 
oppure al 5891637. 

Iato (via Fracassio 60). Sono 
aperte le iscrizioni al cono di 
danza contemporanea temilo 
da Isabella Venantìnl. Partito 
da un'impostazione clanica, 
la Venantìnl ha avuto una ver- 
sartie formazione di dama 
moderna e contemporanea 
sotto diversi maestri, ha cui; 
Jillian Hobart, Bob Curri», Fri- 
ter Goss, Merce Cunningham. 
Attualmente dirige la «New 
Wave Dance.. Informazioni al 
7857559-3964984. 
Aaaoctoztone catturato Ch*> 
«rade (via Cesare Balbo 4X 
Inizia II coreo annuale di dan- 
za contemporanea condotto 
da Mana Elena Garda. A una 
formazione di danza clanica 
e contemporanea, la Garda 
ha abbinalo lo studio di tecni¬ 
che orientali (Yoga, Tai CM). 

I suo coreo mira a risvegliare 
la creatività attraverso Firn- 
prowisazione e la campato, 
zione. E previsto anche un 
coreo dì psico-danza per bam¬ 
bini. Ini. al 730530. 


l’Unità 

Venerdì 
16 ottobre 1987 
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TELCROMA 88 

Or# 10 «Alton# «secutiva», 
film, 10.26 Cartoni animati, 
10.20 «Anch# I ricchi piango¬ 
no», novtla, 20.30 «L'amica 
dalla 6 a mauo», film, 24 
«Polllca da icatio», film, 
1.30 Patrol Boat», talafllm 


QBR 

Ora 12.30 «Posa di lonta¬ 
no, nove)# 14.46 «Navy», te¬ 
lefilm, 15.40 Ippica in casa, 
16.30 Supercartoons, 18 
«Navy». talafllm, 19 «Posa 
dì lontano», novela, 20,46 
Ippica In casa 22 «La fenice», 
telefilm 23 Dietro la masche¬ 
ra 


N. TELEREGIOWE 

Ora 18.30 Si e no, 19.30 

Cmemondo 21 Racconti ita¬ 
liani, 22 luomo e I motori, 
22.30 Voglia di sport, 23 Bel¬ 
la Italia 23.30 Notti di fuoco, 
1 America Today, 1.10 Nuo¬ 
va Telereglone News 1.35 
Qui Lazio 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A* Avventuroso C. Comico DR. Dram 
matico, DA: Disegni animati DO. Documentario F. 
Facescenza G. Giallo H Horror M. Musicale SA* 
Satirico S a Sentimentale MS. Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ora 12 «Il grande Buster Kea- 
ton» film 14.30 Rubrica di 
arte orafa, 16 I fatti del gior¬ 
no, 16.30 «Il ritorno di Gor¬ 
go». film, 21 La schedina 22 
Antiquariato, 0.10 I fatti del 
giorno, 1 «Kaspa, il re della 
giungla» film 


RETE ORO 

Ore 9.46 «Affari di cuore», 
telefilm, 11.16 «New Sco- 
tland Yard», telefilm, 13.35 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela 16.46 Cartoni, Ciber- 
nella, 19 Rotoroma, 19.30 
Tg 20.16 Cartoni, Sally la 
maga, 21.46 Spazio politico, 
22 Aspettando domenica. 24 
Tgr 


VIDEOUNO 

Ore 16 «Veronica il volto del- 
I amore», novela* 18 «Vite ru¬ 
bata», novela, 19 Tg Notizie; 
20 Nel ragno del cartone ani¬ 
mato, 20.30 Notte della mu¬ 
sica nel solstizio d'astate; 
21.46 Tg; 22 Balletto. Il dia¬ 
volo nel villaggio 


■ PRIME VISIONI! 


ACAOIMY HALL 

Vii Stuniri , 17 

L 7000 
TU 426778 

Qualcosa di trsvolesnta con Melania 
Grlfflth • A 0 
(16 16 22 30) 

ADWRAL 

L 7000 

GII MChlali d'oro di Giuliano Monteldo 

Pimi Vertano, 16 

Tei 861195 

con Philipp* Noirst Pupari Everett DR 
(16 22 30) 

AMIAMO 

l 7000 

GII intoccabili di Brian 0a Filma con 

Piena Civour, 22 

TU 362153 

Ksvm Costner Robarf De Niro ORI 
(16 30 27 30] 

AIRONI 

Vii Udì, 44 

L 6000 
Tal 7827193 

Chiuso 


ALCIONI l 6 000 

Vili 39 Tei 83B0930 

AMIAICIATORIKXY L 4 000 
.lo. 101 Tai 4741670 


L 7000 

Accadutili Agiati, 67 TU 6406901 
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P ii Balduina, 62 


L 6000 
Tal 347692 


barberi** 

Pian# B»berW 


L 7000 
Tal 4761707 
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CAPUANO A L 6 000 

Pimi» Grecanici, 101 TU 6792466 


CAPA ACCHITTA L 7 000 

PtaMontadtorio, 126 Taf 6796967 


CA8II0 
VH Duali 692 


L 6000 
Tal 3661607 


COLA 01 MINIO 
Plana Cola di Manto. 90 
Tal 1876303 


L 6000 


DIAMANTI L. 6 000 

Vii Premimi, 232-b Tal 296606 


IDW L 6 000 

PaiCdldlPunto, 74 Tal 6978662 


6M8A88Y 

Vii Stoppini 7 


l< 7 000 
Tal 870246 


VN Regina Margherita 29 
tal 68771» 


CIPERI A 

Pimi Sonnkto, 17 


L 4000 
Tal 682664 


6IPC0Q 

Via Nomantma 
TI 693906 


L. 8 000 
Nuovi, 11 


itone 

Piazze to Cucine 41 


L 6000 
tal 6876126 


CURClNE 

VI» Lìmi, 32 


L 7000 
Tal 8910986 


EUROPA L 7 000 

Cono ditali» 107/1 TU 864868 


Un piadipiatti a Barvarly HHI« 2 (PRI¬ 
MA! (16 22 301 


PAINI 81 L 8 000 

Cimpo da' Fiori Tal 6664396 


Via eludali, 61 Tal 4751100 


con viehi qi james ivany con 

Maggia Smith - 8R (16 30 22 30) 
Film par adulti (10 11 30, 16 22 30) 


Oli intoccabili di flriin 0e Palma con 
Kavln Coltrar, Robert Oe Miro DR ■ 


Gualco» di travoigant» con Melania 

Grlttith • A □ 

(16 30-2230)_ 


Quarto protocollo di John Mackanzie, 
con Mlchial Caino, Perca Brosnan - A 8 
(16 22 30) 


La piccola bottega dagli orrori di Frank 

02 con Ricà Morirli, Eden Creane • M 
It6 30 22 30) 


The good fathtr • Amori a rabbia di 
MA» Nomali, con Anthony Hopklni, Jlm 
jroadbanlrDR (16 30-22 301 


Pradator con Arnold Schwerzenegger - 
A (16 16-22 30) 


U oa» • Parta 2 di Sam Reimi, con 
Bruca Campitali Sarah Barry • A 
(16-22 30) 


Scuola di ladri • Parta 2 di Nari Paranti, 
con Paolo Villaggio < BR (16 22 301 
Anni '40 di John Boorman - DR 8 
(16 30*22 301 


Agante 007 ione parinolo di John 
Clan con Tlmoihy OaHon a Maryim 
ò Albo • A_117-22 30) 


L 7 000 Puh matti Jtcfcat di Stanley Kubrick 
con Matthew Modin* Adam Baldwin DR 
□ (16 30-22 30) 


Qutlcow di travolgente con Malanla 
OrIHith-A 116 30-22 30) 


Un raglilo di Calabria di Luigi Corneo* 
clni, con Santo Podmano, Gian Mela Vo- 
ionté • DR ■ 116-22 30) 


Ooi Clornle di NHtlta MtahaMov; con 
MvcoHoMaatroianni ViavoiodD Lario* 
nov - fl« □_(1622 301 


QU1RINETTA 

Vii M Min ghetti 4 

L 6 000 
Te) 6790012 

Good Mornfng Babilonia di Paolo e Vii 
torio Tsvisni con Vincent Spano Joa 
qutm De Almedide DR {15 50 22 30) 

REALE 

Piizz* Sennino 15 

L 7 000 
Tei 5810234 

Who t That girl di Jemes Foley con 
Madonna BR 116 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Arma laute eh Richard Oonner con Gary 
Busey Mitchell Ryan G 06 22 30) 

RIALTO 

Vis IV Novembre 

L 6 000 
Tei 6790763 

Arizona Junior di J Coen BR □ 
(16 22 30) 

RITI 

Visi* Somalia 109 

L 6 000 
Tel 637481 

GII intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robart De Niro DR ■ 
(15 30 22 30) 

RIVOLI 

Vii Lombardia 23 

L 7000 
Tei 460BB3 

Intervista ■ di Federico Felini con Mar 
cello Mistroienni Anita Ekberg BR 
(16 30-22 30) 

R0UGE ET N0IR 

Vie Salariar) 31 

L 7000 
Tel 864305 

Who'» that gir) di Jimet Foiey con 
Midonni (16 30-22 301 


L 7000 
Tei 7674549 

Soldati 366 all alba (PRIMA, 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Vis Viminale 



UNIVERSAL 

Vis evi 18 


Soldati 366 all'alba (PRIMA) 
(16 22 30) 

[ 0'ir-iL'iklE'i'iHh4-i-ik’i i Ih 
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AMBRA J0VINELLI 

Piazza G Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Qualla erotica di mia moglla a Bankok 

E (VM1B) 


L 3 000 

Tel 890917 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquile 74 

L 2 000 

Tal 759495» 

Siami rollar babiai - E (VM16) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 

Via Micerata 10 Tei 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Vie dei Narcisi 24 

L 3 000 

Te! 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 4 000 

Viits delie Pineta 15 (Ville Borghe 
ss) Tei B63485 

La spada mila roccia DA 

(16 30 171 

ELDORADO 

Viale deli Esercito 38 

l 3 000 
Tel 5010652 


M0ULIN ROUQE 
ViaM Corbino 23 

L 3000 

Tel 5562350 

Film per adulti (16 22 30) 

NUOVO 

Largo Asclanghl 1 

L 5000 

Tei 688116 

Figi) di dio minore di R Hainess con 

Marlee Metlin • DR (16 22 30) 

00I0N 

Piani Ripubblica 

L 2000 

Tei 464760 

Film per adulti 


L 3 000 
Tel 6110203 

Film per adulti 

MUNCK) 

Vii Piar delia Vigne 4 

L 4 000 

Tei 620205 

Kerin Schubert poker di donne E 

IVM10} 111 22 30) 


L 3000 

Tel «33744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vii Volturno 37) 

L 3 000 

L. p<HI«.<r.H. ■ E IvM ISl 






ASTORIA L 4 000 

Via di Villa Befvdi 2 Tal 5140705 

Round midoight • A mezzanotte circa 
di Bertrand Taverniar con Diate Gordon 
• SA (16 22 30) 

OC LUE PROVINCIE 

Vi#Provincie 41 

Taf 420021 

Esoalibur di J Boormzn, con Niget Teny 

MICHELANGELO 

Via Jacopo Oe Settesoli, 3 

La collina del conigli DÀ 

NOVOCIME D'ESSAI 

Via Mmy Osi Val 14 

L 4000 

Tel 6810236 

Partiture incompiuta per pianole 
meccanica di Nikita Mkhakov DR 
<16 30-22 301 

RAFFAELLO 

Vie Terni, 94 


1 tra amlgoté John Landis, con C Che¬ 
ta Steve Martin • BR 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annulla L 2 000 
Vii Tispolo 13/s Tei 3811601 

Ultimo tango a Parigi di Bvnardo Be 
tolueni, con Mzrlon Brando - OR IVM18) 
(20-22 16) 

T1BUR 

Vis dagli Etruschi, 40 

L 3000 

Tel 4967762 

H mattino dopo di Sidney Lumet con 
Jena Fonda Jsft Birdges - DR 
(16 22 30) 

TIZIANO 

VìiRtni 2 

Tel 392777 

H bambino d’oro di Michea» Ritchie con 
Eddit Murphy, Chetane Lewis - BR 


Agenti 007 «me pericolo di John 
Gian con Timothy Oalton a Miryam 
d Albo-A_(17-22 301 


■ CINECLUB I 


Radio Oay» di Woody Alien con Mia 
Farrow, Dianna Wiait BR 0 
_(17 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Tu mi turbi di Roberto Benigni BR 
CULTURALE 116 30-17 30) 

Via Ttburtlna Antica 16/19 
Tal 492405 


SALA A Affittai) ladra di Hugh Wilaon 
con Whoopl GoWbarg Bob Goldihwait • 
BR (16 16 22 30) 

SALA B Giulia a Giulia con Kathlaen 
Tornar • OR B (16 30 22 30) 


GRAUCO 
Via Parugit 34 


Tal 7551785 


H. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 


Cinema ungherese Requiem roaao di F 
Grunweliky 120 30) 

"Sala à Miuiuipi blu» prima 

(16 30-22 30) 

SALAB U faconda rotta di Nino Biz¬ 
zarri_08 30 22 30) 


GARDEN 


L 6000 
Tal 682848 


Arma letale di Riched Donnar con Gary 
Bu»y MltchaH Rytn • G 09 22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


GIARDINO 
fina Vulture 

L 6000 

Tei 6186946 

Deliri# con David Brandon • H 
(16 15 22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisWIo 24/B 

Tei 864210 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Rupart Everett DR 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Le baiane d'agosto di tindsiy Ande 
•on con Bette Davis liillen Gish DR ■ 
116 30-22 30) 

ORIONE 

Via Tortora 7 

Tei 776980 

Fantasia DA 






GOLDEN 

L 6000 

Who a that giri, di James Foiey con 

■ FUORI ROMA ■»-«, 


Via Titanio 36 

Te) 7696602 

Madonna BR 118 30-22 30) 




GREGORY 

Via Gradarlo VII 180 

L 7000 
Tei 6390600 

Un piedipiatti a Baverly Hllls 2 (PRI 
MA) (16 22 30) 

ACILIA 

VERDE 



HOUOAY 

Vii 8 Metallo 2 

L 7000 
Tel 666326 

Notta italiana di Cario Mazzacurati - DR 
■ (17 22 30) 

MARE 

La storie infinita di W Peiersen FA 




INDUNO 

Via Q Iridgno 

L 6000 
Tel 682495 

Scuoia di ladri - Parte 2 di Nei Parenti 
con Paoio Villeggio Bf 
(10 30 22 30) 

FIUMICINO 


Le foto di Gioie di Lamberto Beva con 
Serene Grandi Dana Nlcoiodi H 

KING 

L 7000 

U flneitra dalia camera da letto di M 
Schumacher G 
(10 10 22 30) 



Via Fogliano 37 

7,1 83,964, 

FRASCATI 

POLITEAMA 



MAB8T0S0 

VizAppia 416 

L 7000 
Tel 706086 

Un piedipiatti e Beverly Hilti 2 (FRI 
MA) (16 15 22 30) 

L 7000 

SALA A Gli intoccabili di Brian Oe Pai- 

MÀJESTIC 

Vrs SS Apostoli 20 

L 7000 
Te) 8794908 

Lunga vita alla aignora di Ermanno Ol 
mi-ORO (16 30 22 30) 

(Lego Pamzza 5 

Tel 9420479 

ma con Kevin Costner Robert De Niro 
DRI 115 30-22 30) 

SALA 8 Who a that girl di James Fo 
ley con Madonna BR (15 30 22 30) 

METROPOLITAN 

L 8 000 
Te) 3600933 

Un piedipiatti a Bevarly Hills 2 IPfil 



Vk<WC»» 7 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 


MOOCRNETTA 

Piazza Rsoubbikie 44 

L 8000 
Tei 480286 

Film p* adulti 110-11 30/16 22 30) 

con Philippe Noret Rupert Everett DR 
(16 22 30) 

MODERNO 

Plana Repubblica 

L 7000 
Ti! 460286 

Film pe adulti (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 


NEW YORK 

Vi» Cava 

L 6000 
Tel 7810271 

GII intoccabili di Brian Oe Palm* con 
Kavln Coitne, Robert De Niro - OR ■ 
116 30 22 30) 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Anni 40 di John Boorman DR ■ 
07 22 30) 

PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7696668 

Dei Clornle di Nikita Miehslkov con 
Metallo Mestroimnl Vsevold D Larto- 
nov-BRD (15 46 22 30) 

VENERI 

Tel 9464692 

GII intoccabili di Brian De Palme eoe 
Kevin Costner Robert Oe Niro DR ■ 
(15 30 22 301 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede, 19 

L 4000 
Te) 6803622 

Something wild (verape inglese) 
^16 22 40) 

OSTIA 

Agente 007 zone pericolo di John 

PRESIDE NT 

Via Appi» Nuova 427 

L 6000 

Tel 7810140 

U «mairi delia cimar# da letto di 
Curii* Hamon con Steve Guttenbeg G 

Tei 8603181 


Gian con Timothy Daiton Maryam d Al 
bo A (16 30 22 30) 


(16 15 22 30) 

SISTO L 6000 VI» dei Romsanol! 

Gli occhiali d’oro di Giuliano Monteldo 

PU8SICAT 

Via Cairoti, 98 

L 4000 
Tei 7313300 

Tranasaua) club 66 • E (VM16) 
ni 23i 

Tal 6610760 


con Philippe Notrat Rupen Everett DR 
(16 22 30) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 6000 
Tei 4743119 

Scuola dì ladri * Parta 2 di Nei Perenti 
con Paolo Villaggio ■ BR 
<16 30 22 30) 

SUPERQA L 

V le delle M*lna 44 

7000 

T 5604076 

Soldati 365 all alba PRIMA 
(16 22 30) 





&» 

fi 

L 7000 
Tel 462853 

Gii occhiali d'oro • di Giuliano Montai- 
do con Philipp* Noèsi Ruoert Eveett • 
OR (18 -22 30) 

GIUSIPPETTI Tel 0774/28270 

Giuda » Giulia con Kstleen Toner DR 

■ 


SCELTI PER VOI «liiI1lilll]l!lll!llli!ll!ill!!ll!!ìll!!ll!!!l 


□ FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento il ritorno di 
Stanley Kibnck a sette anni dal 
precedente «Shining» t un film 
sul Vietnam ma nello atteso 
tempo * motto più di un film sul 
Vietnam 6 un'analiai lucldìaaima 
su come I uomo calato nella 
guerra, finisca par trasformarsi 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morte t il destino di 
Joker, un giovone normale, forse 
addirittura pacifista cha prima 
nella basa di un addestramento di 
Parris laland (dova un targante 
martirizza la reclute a auon di in¬ 
tuiti a punizioni) poi tra la rovina 
di Huà, vede le proprie psicologi- 
ca cambiare impercettibilmente 
Alle fine anche Jokor uccide e, di 
fronte ella catastrofe, pida «So¬ 
no felice di eaaere vivo» Cosi è le 
guerra, parola di Kubrick 

EMPIRE 

■ ANNI '40 

John Boorman, discontinuo me 
raffinato cineasta autore fra I al¬ 
tro di «Excalibur», «Un tranquillo 
weekend di paura «La foresta di 
smeraldo», confeziona una sorta 
di «amarcord» collettivo sulla se¬ 
conda guerra mondiale li conflit¬ 
to è rievocato con gli occhi di un 
bimbo (proiezione dello stesso 
Boorman) cha ricorda gli anni *40 
coma un periodo, insieme, di sof¬ 
ferenze e di infantile, spensierate 
liberti Davvero un bambino può 
•ver paura più della scuola cha 
dal bombardamenti? La parola a 
cha c'ara Nel film anche il ritor¬ 
no di una brava attrice, I inglese 
Sarah Miles 

EDEN 


□ INTERVISTA 

Fellinl si confessa Coma sempre, 
nel suo cinema cosi personale, 
ma in maniera piu esplicita del 
solito Mille ossessioni del grande 
regista (il progetto mai realizzato 
di fare un film da «America» di 
Kafka, I odio-amore per i giornali¬ 
sti, Il cordone ombelicale che lo 
lega egli studi di Cinecittà) al tra¬ 
ducono in un opera che è più che 
altr un block-notes, un accumulo 
di appunti sull arte del raccontare 
per immagini Fellini, In fondo di¬ 
mostra di fara grande cinema an¬ 
che quando confessa dì non ava¬ 
ro niente da dire 

RIVOLI 



Ellen Greene e Rick Morante protagonisti de «la piccola bottega degli orrori» diretto da Frank Oz 


■ QUARTO PROTOCOLLO 

Dal celebra romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica, 
con i russi cattivi a il bravo agente 
inglese che evita la guerra mon¬ 
diale Lui I acchisppsspie è Mi¬ 
chael Caino nei panni a $i con¬ 
geniali (ricordate «Il caso Drab 
ole»?) del funzionario lucido a 
pessimista che non guarda in fac¬ 
cia a nessuno II nemico da batte¬ 
re stavolta à un killer del Kgb che 
al comando di un generale fanati¬ 
co entra in Inghilterra con I in¬ 
tenzione di far scoppiare una «mi¬ 
nuscola» bomba atomica in una 
basa aerea dalla Nato per provo¬ 
care una massiccia reazione po¬ 
polare il finale, tutto lui filo dai 
facondi (la bomba è innescata), è 
la cosa migliora dal film 

BARBERINI 


□ OCI CIORNIE 
Marcello Maatroiannl in grandis¬ 
sima forma nell ultimo, stupendo 
film di Nikita Michslkov premia¬ 
to a Cannes di quatt'anno per 
I interpretazione tra I Italia um¬ 
bertina e la Russia prerivoluziona¬ 
ria la saga dalla illusioni tratta da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
• triste alla ricerca di un amore 
romantico a dell anima russa Sa¬ 
tira sodata, tocchi di genio nella 
ragia, ambienti altobarghaai alla 
Visconti in una riuscita coprodu¬ 
zione ìtalo-sovietica ohe riconfer¬ 
ma il talento a lo italo di grazia 
dall autore di Schiava d amore 
ETOILE, PARIS 


O LE BALENE 
D*A008T0 

Un film crepuscolare diretto dal 
regista britannico Undsay Ander¬ 


son, cha vada insieme due vec¬ 
chia gloria di Hollywod LiHan 
Glsh a Beta Davis Una coppia 
veneranda cha replica sullo 
schermo, un po' par gioco, un 
po per sfida, i personaggi incar¬ 
nati canto volta al cinema le Da¬ 
vis è cattiva, malevola, piena di 
rancori, la Giah è luminosa, genti¬ 
le, altruisti (a par giunta corteg¬ 
giata da Vincent Prie*) Il film non 
è un capolavoro, ma i duetti tono 
pungenti e I atmosfere tra il ma- 
inconico a la commedia di carat- 
momentl intanai. _ 
GIOIELLO 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoso film di Rogar Cor- 
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso, 
condito di musica rock, cha parta 


la firma dai creatore dai Muppete 
Frank Oz Tutto comincia quando 
un occhialuto commesso di un 
negozio di fiori trova par strada 
una strana pianta carnivora alla 
quale dà il noma di Audrey 2, 
AH Inizio H vagatala fa aumentare 
gli affari dal negozio, ma poi, era- 
scendo, si rlvoiorè una «cosa ve¬ 
nuta dall'altro mondo» Diverten¬ 
te la ricostruzione in studio, bra¬ 
vissimi gli attori (a comincia» da) 
dentista sadico Stava Martin). 

CAPRANICA 


■ GLI INTOCCABILI 
Un Da Palma epico (116 minuti, 
la Chicago anni Tiranti ricostruite 
nei particolari, un cast di dilavo 
oon De Niro a Country par una 
storia ritagliata sulla cronaca giu¬ 
diziaria dal Proibizioniemo «GH 
Intoccabili» dal titolo Ima sarebbe 
più corretto dira «incorruttibili») 
sono quattro Manti ai eetvlzW dal 
ministero dal Tesoro incaricati, di 
mattare ko Al Capone Li guida 
EHot Naia (Kavln Costner). un 
funzionario governativo cha do¬ 
vette armerai a sparare par dh 
apondera alla minacce di «Scoti • 
ca». Virtuoso a coloratissimo, il 
film « uno di quelli destinati • uni¬ 
rà H pubblico a a dividere le criti¬ 
ca Di «curo, sull onda dai suc¬ 
cesso statunitense, riempir* ) ci¬ 
nema 

ADRIANO, AM8ASSADB, 
NEW YORK, RITÌ 


■ GIULIA E Q11H.IA 

Un titolo ormai famoso, eopret- 
tutto par motivi tecnici, * il primo 
film girato Inaila seda Rai di Mila¬ 
no) con tata ama» ad alta defini¬ 
zione Ma. finché * nei cinema, 
tanto vaia guatarlo coma un film 
In una IViesto magica al consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
cha rimana vedova H giorno atte¬ 
so dalle nozze. Ma dopo anni nel¬ 
la tua vita succeda un fatto inat¬ 
teso- la casa ai ripopola, c’è un 
bimbo mal conosciuto, c* un 
marito redivivo,., A metà fra lo 
psicologico a il paranormale. una 
storia di sentimenti in cui Patar 
Dai Monta amministra un cut di 

8 ran lusso, Kathlaen TUrner, 
ring, Gabriel Byrna 
ARCHIMEDE, FIAMMA laal» 9) 


■ PROSAI 

AGORA 00 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6630211) 

Alle 21 30 Un posto el sola di e 

con Marcella Candeloro regia di 
Mano Donatone 

ALLA RINGHIERA (Via dei Pian 8) 
Tel 6568711) 

Alle 15 Un ombra dall un canto 

Rievocazione storica 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 21 Torquato Tasso di Wol 

tgang Goethe regia di Cesare lievi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 5898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 393269) 

Pinoso 

AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32-Tel 2872116) 
Riposo 

AVUA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche scen che 
Via Pakxnbararese 794 S L Men 
lana) 

Riposo 

BELLI (PiBizaS Apollonia 11/a Tel 
5894876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulena 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 * Tel 7553495) 

Alle 21 La Divina Commedia Let 

ture interpretate da Franco Ventu 
rim 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 Ramoti controlli! di¬ 
rotto ad intarprotato da Sergio 
Basila a Fabio Busaotti 
CENTRO «REBIBBIA INSIEME* (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B Bodon, 57 Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Afr ca 5/A 
Tel 736255) 

Alle 21 Sarto par «ignora di Geor 
ges Feydeau con la Coop Lo Spira 
gito fleg a di Alessio Cigliano 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 679585B) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

R poso 

OEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 PRIMA Quia di Turi Vasile 
regia di Andrea Camillen 
OEI SATIRI (Via di Groitapinta 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicil a 59 Tel 
4758598) 

Alle 2045 Carolina del peccato 
ovvero una settimana di bontà di 

R Reim e A Trionfo con Alessan 
dra Panelli reg a di Riccado Reim 
DELLE VOCI (Via E Bomboni 24 • 
Tel 6810118) 

Campagna abbonamenti a 8 apet 
tacoli Orario botteghino 10-18 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Allo 21 Muori amore mio di Aldo 
Oe Benedetti con (a Compagnia «il 
Palcoscenico» Reg a di Roberto 
Bencivenga 

OE SERVI (Via dei Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE IVa Crema 8 Te) 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462 U4) 

Alle 2045 Madaa di Euripide con 
Mariangela Melato Antonio Fatto¬ 
rini Edda Vaiente Regia di Gian 
cario Sene 


GHtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
Per mformazm 1030-13 e dalle 
16 21 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Maoboth di William Sha 
kespeare diretto e interpretato da 
Gabriele Levia 

H CENACOLO (Via Cavour 108-Tei 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brencacoio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Roaa a blu di e con 
Violetta Chiarini e Bruno Martino 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo t 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta IR Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 

Tel 5748162) 

SAIA A Riposo 

SALA B Alle 21 L'immaculae 
coneaptkm di G Pontam e S Pi 
randello con la Compagnia La Ma 
schera 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 1030 e alle 12 30 Omaggio a 
Pulcinella Polwlneita innamorato 
con la Coop Gli Ipocriti regia dt 
Mass mo Perez 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 L impresario sotto il divo- 

no da Anton Cechov con Giuseppe 
Perule Maria Grazia Sughi regia di 
Marco Parodi 

META-TEATRO iVia Mameli 5 Tel 

5895B07) 

Domani alle 21 15 La cognizione 
dal doloro da C E Gadda con An 
na Lei o e Marco Carlaccim Reg a 
di Pippo di Marco 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO iVia dai Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

Alle 23 Oandlot di Valeria Moretti 
con la Compagnia «Le parole lo co¬ 
se» regia di Lucia Di Cosmo SALA 
GRANDE Alle 21 Miseria a gran¬ 
dezza noi camerino n 1 di Ghico 
Db Chiara con R Compose M 
Mondò Reg a di M Met9 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 45 
Valentinkabarett di K Valentin 
adattato d retto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Matz 
SALA ORFEO 
Riposo 

PAfUOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 2030 Maurizio Costanzo 
show Trasmissione dal vivo Alle 
21 45 Noi le rogaste degli anni 
60 con Graz a Scuce marra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Le impiegate di Angelini 
Carato! Zamengo con la Compa 
gma San Carlo regia di Claudio Ca 
rafoli 

POLITECNICO (Via G B T.epolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Raquiam scritto d retto 
ed interpretato da Giuseppe Per 
ruccio con Francesca De Sap o 
QUIRINO ETI (V a Marco M aghetti 
1 Te 6794585) 

Allo 45 Processo a Giacomo 
Leopardi Scritto d retto e inter 
pretato da Renzo Giovampietro En 
n o Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 21 Don Ossidarlo disperato 
par eccesso di buon cuore di G 


G raud con la Compagn a Stabile 
«Checco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Ritorneti dal passato 

scritto d retto e interpretato da 
Riccardo Pazzagiia 
SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Allo 21 30 ANaGorla di Famiglia 
di Castellaci e Pingitore con C>e 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pinpitore 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 C'# un uomo in messe al 

mare di Garinei e Gwvannini con 
Gianfranco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par tapi di 

Agatha Chrisiie con Gianfanco Si 
sti e Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri 3 - 
Tel 6896974) 

Alle 21 30 Rassegna Internationa 
le Min» Teatro comico 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T S O (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione proless ca¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip-tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Per un al e por un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola Pi 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 Da coas nasca cote? 
di E Bernard con A Scaramuzza 
A Sardone Regia di G R Borghe 
sano 

TRIANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 855118 

Alle 21 30 in attua de) aignor 

Goethe di Peter Hacks con Gra 
z ella Galvani Reg a di Marco Mat 
tol ni 

ULPIANO (Val Ca lampa tta 3B 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETi (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 II miaentropo di Mol ere 
con la Compagnia il Granteatro Re 
già di Carlo Cecchi 
VITTORIA (P zza S Maria libaratr 
ce 0 Tel 5740598) 

Vedi spazio «danza» 

■ DANZAI 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Esibizione del gruppo 
«Mummenschanz» con la danzato 
ce Tina Kroms 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Domani alle 17 All e II tarpante di 

Idalberto Fei con i burattini di Giu 
lia Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Fiori finti e nuvola di car¬ 
ta di e con Bianca M Merluzzi Re 
già di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 6280945) 


22 


l’Unità 

Venerdì 

16 ottobre 1987 


Domani alle 17 Mot# a M faraona 

con la Compagnia dei Pupi Siciliani 
Regia di Barbara Olson 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alta 16 30 e 
18 30 Brisby disegni animati 
MW (Vi» Morosmi 10 ■ Tel 

Tutta le, mai una si «ffettuano spet¬ 
tacoli per le scuole su richiesta 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Rposo 

TEATRO IN (Via degli Amatrictam 2 
Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15 Tel 6139405) 

A le 16 30 Musica da vedere. Le 
mille e una notte e il circo 
TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
lazione Giamcolense 10 Tol 
6892034) 

Riposo 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67807421 

Oomam alle 19 30 domenica alle 
17 30 lunedi alte 21 Concerto di 
reno de Wolfagang Sawallisch In 
programma Mozart Sinfonia in do 
maggiore K651 (Jupiter) Messa 
dell Incoronazione per soli coro e or 
chestra (soprano Gunnel Bohman 
contralto Henna Schwarz tenore 
Aleiandro Ramirei basso Kurt 
Moli) Orchestra e coro dell Acca¬ 
demia di Santa Cecilia Maestro del 
coro Ramer Steubmg 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACAOEMY (Via 
Madonna dei Monti 101 - Tel 
6795333) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco- 
ta> Tel 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 ■ 
7310477) 

Domani conferenza 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 • 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» • (Via del Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTt- 
CORUM JUBH.0 (Via Santa Pn 
5-a 8) Tel 5263950 
Ripose 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nat 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Oe 8os<$ Tel 
36865625) 

Domani alle 21 24" Festival «Il pia 
noforte oggi» 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 381 
Domani alle 17 30 Concarto mau 
gutale Pianista Hans Fuchsbetger 
Musiche di Liszt Wagner Strauss 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Tel 6785952) 
Alle 21 Concerto diretto dal mae¬ 
stro Thomas flnccetti Musiche di 
Mozart 


PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PAILAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIOLIOSf (Zagare). 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoci 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza dalli 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DEL POUTEQNiQO (Plana 
Matteotii • Ferentino) 

Riposo 

SALA B. CARLO (Largo B Cairoti 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via dello Merce¬ 
de) 

Riposo 

S. IVO ALLA «AMENZA (Corso Ri¬ 
nascimento 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Dt MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donni 
Olimpia - Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA 
DI TESTACCtO {Via Galvani 3tì 
Tel 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pis no 
24) 

Sono aperte la iscrizioni ai cor* 
strumentali at laboratori musicali 
ai corsi di lingua disegno e decora 
zione Segretaria lunedi merco)® 
dì venerdì ore 17 20 

TEATRO BRUNO BUOZZt (Via di 
Torre Spaccata 157) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5 Tel 
381964) 


■ JAZZ ROCK! 


ALEXANOERPLATZ (V.» Osiia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 Liana Mileti Alberico Di 
Meo e Gianni Di Rienzo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 - Tel 582551) 

Alle 21 Concerto di Massimo Urba 
ri e quartetto 

BILL* MOUOAY (Via degli orti d< 
Trastevere 43-Tel 5816121) 

Alle 21 Concerto del pianista Enn 
co Pieranunzi 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 2130 Ssmambsis con irto De 
Paula 

DORIAN GRAY (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto del gruppo della 
cantante Phyllis Blandlord 
FOLKSTUDtQ (Via G Secchi 3 ■ Tel 
5092374) 

Alle 21 30 Dalla Bolivia i Kottasuyu 

Nan musica indiana 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tel 
6530302) 

Alle 22 Jazz con il gruppo di Dame¬ 
le Velli 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fisnardt 
30/b) 

Oggi «Ite 22 Apertura 
METRQPOUS (Vie dei Ciceri 79) 
Dalle 19 ad# 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MtSSiSSlPt (Borgo Angelico 16 Tel 
6545652) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tei 6544934) 

Apertura imminente 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Cardatto, 13/e - Tel 47450761 
Aperture imminente 
TU SITALA JAZZ CLUB (Via de. 
NeoMt 13/A - Tel 676323?) 
Riposo 
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— L/o «Schiacdanod» 

è tornato alla Scala in una magnifica edizione 
con Nureyev nella sua forma 
miglior e una splendida Evelyne De Sutter 


_A Parigi è l’anno 

di Goldoni: Alfredo Arias porta in scena 
«La locandiera» con la Asti. 

Ma la sua è una «lettura» un po’ troppo minimalista 


Vedi retro 









CULTURA6 SPETTACOLI 


L’America? Ha rovinato 
l’Urss. Reagan? 

Ha rovinato l’America. 
Parla Norman Mailer 

Lo scrittore, alle prese 
con il suo ultimo 
film, confessa odi, amori 
e idiosincrasie 


A Londra 
un Paganini 
inedito 
e galante 






Le musiche galanti che il giovane Paganini (nella foto urta 
sua caricatura) scrisse per una amante misteriosa, sono 
state eseguite a Londra per la prima volta. Le sonate inedi¬ 
te, tutte per violino e chitarra, vennero scoperte cinque 
anni fa nella Biblioteca nazionale di Parigi. Portano la data 
del 1807. Paganini aveva allora 24 anni. Erano state, evi* 
dentemente, composte pensando a una donna, con la 
quale forse il maestro amava eseguirle in duetto. Le stesse 
Indicazioni dei movimenti sono più sentimentali che tecni¬ 
che: adagio appassionatamente, con anima, con gratta, 
con piacere, con afflizione e perfino con zelo . A Londra kt 
ha suonate Luigi Alberto Bianchi. Successo con grazia. 


Lo scrittore durante le riprese di «I duri non ballano» 


Incorreggibile Norman 


Tblann Un quadro di Tiziano, di 

iitianu proprietà di un collezioni- 

da un miliardo sta americano, verrà «battu- 
«hattiitAu 1°* all'asta, Il 25 ottobre 

«DdUUlO» prossimo, a Venezia. Il di- 

d Venezia pinto verrà proposto con la 

formula «a richiesta», ma la 
sua stima - come rileva la 
casa d'aste Semenzaio - «supera ampiamente il miliardo». 
Importato temporaneamente in Italia, il quadro di Tiziano 
fu eseguito intorno ai 1535 per Francesco Maria della 
Rovere, duca di Urbino. L'opera è identificata dal profes- 
sor Rodolfo Pallucchini come il Guerriero, mentre una più 
recente identificazione, Annibaie , è dovuta ad uno del 
maggiori studiosi del Tiziano, H. E. Wethey. 


VIRGINIA ANTON 



oman Mailer in una foto di qualche anno fa 


m LOS ANGELES. Norman 
Mailer autore di classici come 
// nudo e il morto, The armies 
of thè night e The executio- 
ner's song, Norman Mailer, 
64 anni, ha coltivato il suo in¬ 
teresse per il cinema fin dai 
primi anni Sessanta. Esordì 
con tre film sperimentali 
stroncati dalla critica e rivela¬ 
tisi poi tragici fallimenti finan¬ 
ziari. A distanza di vent'anni 
lo scrittore è tornato alla regia 
con / duri non ballano, tratto 
da un suo romanzo omonimo 
pubblicato nel 1984. Film nolr 
per eccellenza, làuri non bal¬ 
lano narra le vicende di un 
giovane scrittore fallito e se- 
mlalcollzzato coinvolto in una 
serie di delitti misteriosi e rac¬ 
capriccianti. Lo sfondo è la 
tranquilla cittadina di Provin- 
cetown, in Massachusetts, 
luogo balneare e vagamente 
sinistro - secondo l'autore 
che ci abita, durame la stagio¬ 
ne invernale. Come Blue vel■ 
vet di David Lynch, a cui è 
stato subito paragonato, il film 
di Mailer - uno studio di iste¬ 
ria maschile - è un misto di 
commedia di costume, orrore 
e dramma sociologico. Stra¬ 
vagante e paradossale, è se¬ 
condo l'autore una metafora - 
poco evidente per la maggior 
parte dei pubblico - dell’A* 
merica reaganlana. A Los An- 

f ielea, per la promozione del 
ilm, Norman Mailer passa da 
un’intervista all'altra con una 
pazienza ammirevole. Spirito¬ 
so, appassionato, ironico ed 
entusiasta non nasconde la 
sua polemica nel confronti 
dell'establishment, del reaga- 
nlsmo, della generazione yup¬ 


pie dell'America di oggi in¬ 
somma. 

Perché dopo vent'anni e 
un’esperienza cinemato¬ 
grafica fallimentare lei ha 
deciso di tornare dietro la 
macchina da presa? 

Mi piacciono i film, mi sono 
sempre piaciuti. Ho fatto tre 
film underground anni fa, un 
fallimento totale al box-office 
e non ho più avuto nessuna 
opportunità. E stato come un 
coitus interruptus. La vita di 
uno scrittore inoltre è solitaria 
e a 64 anni a volte si è stanchi 
di restare solo... Fare un film è 
molto più eccitante che scri¬ 
vere un romanzo. D’altro can¬ 
to è meno creativo, dal punto 
di vista personale. Un regista 
cinematografico, a meno che 
non sia un genio, è più che un 
artista un Ingegnere estetico il 
cui lavoro consiste nel coordi¬ 
nare arti, talenti e mestieri di¬ 
versi. È come fare il generale 
di un piccolo esercito. Ho 
sempre sognato di essere un 
generalo e finalmente ci sono 
riuscito, e senza uccidere nes¬ 
suno. (Ride). 

Che cosa la Intercisa mag¬ 
giormente nel fare cinema 
rispetto alle esperienze di 
scrittore? 

Vede, la letturatura fa appello 
alla mente, quando leggiamo 
un libro lo leggiamo in rela¬ 
zione a tutti gli altri libri che 
abbiamo conosciuto prima. In 
ultima analisi, un buon libro 
migliora la nostra sensibilità, il 
nostro modo di percepire e 
giudicare le sfumature, tutto 
ciò che ci è accaduto, ma il 
film entra nei nostri sogni. Un 


buon film, ma anche uno sca¬ 
dente, si infiltra in quello spa¬ 
zio in cui memoria e sogno 
conscio e inconscio vìvono 
insieme. 

«I duri non ballano» è 
thriller violento, cupo In 
cui quasi ogni personag¬ 
gio è un killer o un suicida. 

Il film fu descritto nella pub¬ 
blicità Iniziate, come una gi¬ 
gantesca orgia mortale con un 
sacco di maniaci. Effettiva¬ 
mente il crimine e la violenza 
sono mondi che mi affascina¬ 
no da sempre. Forse perché 
ho un tranquillo e sano ba¬ 
ckground medioborghese e 
quella realtà rappresenta l'al¬ 
tra parte dell’universo per me. 
Capisco la psicologia di un kil¬ 
ler: se questo significa che c'è 
una componente di aggressi¬ 
vità assassina dentro di me, 
non so; è possibile. Credo che 
tutti abbiamo miriadi di impul¬ 
si diversi. 

Lei ha detto che questo 
film è un film sul reaganl- 
imo, sulle peggiori cose 
successe ne) mondo ame¬ 
ricano negli ultimi sei an¬ 
ni, 

Sì... sull'essere autoaccentra- 
tori, avidi, sul deterioramento 
delle motivazioni più interiori, 
sulla tremenda enfasi nel fare 
denaro, net prendere droghe. 
Il film è una terribile esagera¬ 
zione della vita negli Stati Uni¬ 
ti: non voglio certo sostenere 
che questa sia la vita in Ameri¬ 
ca, ma se l'America dovesse 
avere una febbre fortissima... 
Ecco sarebbe così. Il film è 
una visione da incubo dell’A¬ 
merica di oggi. 

Sono tempi deprimenti 


questi nostri sani resga- 
nianl, lo ha detto di recen¬ 
te. Cosa d aspetta nel 
prossimo futuro post-rea- 
ganlano? 

Ci sono piccole oscillazioni 
del pendolo e grandi oscilla¬ 
zioni. Non sono pessimista su 
tutto per sempre. Credo co¬ 
munque che abbiamo latto al¬ 
cune cose terribili negli ultimi 
quarant'anni: abbiamo avuto 
una logorante guerra fredda 
con un paese come l’Urss 
estremamente povero, che 
aveva uno standard di vita pa¬ 
ragonabile a quello dei paesi 
del Terzo mondo, abbiamo in¬ 
chiodato quel paese alla po¬ 
vertà insistendo in questa 
guerra fredda e fingendo che 
costituisse una minaccia alla 
nostra esistenza; così abbia¬ 
mo finito con l’impoverire an¬ 
che noi stessi. L'America era il 
paese più potente del mondo, 
ora sta combattendo per ri¬ 
manere competitivo con na¬ 
zioni come il Giappone e la 
Germania. Abbiamo buttato 
via il nostro potere economi¬ 
co per un pregiudizio assurdo 
secondo ii quale il comuni¬ 
Smo è un virus che attaccherà 
tutto se non gli resistiamo per¬ 
vicacemente. Il che, a parer 
mio, è una barzelletta: il co¬ 
muniSmo non potrà mai guar- 
dagnarsi il potere sul mondo 
intero. Se l'intero mondo fos¬ 
se comunista, sarebbe imme¬ 
diatamente diviso In paesi co¬ 
munisti democratici e paesi 
comunisti totalitari che si fa¬ 
rebbero guerra, li comuniSmo 
non è monolitico e perciò è 
ridicola la nostra posizione. 
Lei è sempre stato politica- 
mente molto attivo. Verso 


la fine del ’60 si è anche 
candidato come sindaco 
della città di New York. 

Pensavo di essere stato un 
grande peccatore e che Dio 
mi avrebbe punito costringen¬ 
domi a lavorare duramente 
per il resto della mia vita fa¬ 
cendomi eleggere. Pensavo 
che fosse una forma di espia¬ 
zione per i miei peccati, Il che 
dimostra quanto fossi inge¬ 
nuo. Non ho più ambizioni di 
quel genere, comunque. E im¬ 
possibile per un uomo che è 
stato sposato sei volte candi¬ 
darsi in America per una cari¬ 
ca pubblica... Povero Gaiy 
Hart si è sposato una volta so¬ 
la, ha avuto un’awenturetta e 
guarda che cosa hanno fatto 
dì luì i media... La televisione 
è una sorta di locusta che di¬ 
vora culture intere... 

GII Intellettuali, gli scritto¬ 
ri hanno ancora peso nella 
società americana? 
Dipende... scrittori e intellet¬ 
tuali sono sicuramente più ce¬ 
lebri ora di prima. Hemin¬ 
gway era famoso, ma Faul- 
kner. per esemplo, era ignora¬ 
to dalla maggior parte dei 
paese. Oggi ci sono almeno 
una ventina di scrittori molto 
conosciuti, proprio per via de» 
media. 

Signor Mailer a cosa sta la¬ 
vorando ora? 

Sto scrivendo un romanzo, un 
lungo romanzo di cui non 
posso parlare. Ne ho fatte 300 
pagine che poi ho interrotto 
per dedicarmi al film. L'argo¬ 
mento è assolutamente segre¬ 
to. Ma, essendo lei italiana - 
ride - se promette di non dirlo 
alla stampa americana... È sul¬ 
la Cia. 


In FaINa Una missione scientifica 

.. statunitense ha iniziato rito* 

alla ricerca vamenti per scoprire se sol* 

riolla barra to una fossa ora interrata ai 

j piedi della Grande PJraml* 

perduta de di Cheope Giacciano re¬ 

sti di una «barca solare». La 
—missione utilizza sistemi 
moderni per la campionatura del sottosuolo e procederà 
ad aerofotometrle minuziose prima di arrivare alla decisio¬ 
ne di aprire la fossa. Nella sua navigazione ultraterrena, Il 
faraone doveva procedere nel mondo delle tenebre con 
una «barca solare», Questa credenza avrebbe indotto a 
interrare te grandi barche di legono ai piedi delle piramidi 
oltre a disporne modelli ridotti accanto alla mummia den¬ 
tro le tombe. 


Vanessa 11 tribunale di Boston ha da- 

lancia t0 ragione 6 vanessa Re- 

Vince ld causa dgrave. Annullando i suoi 

con la «Boston 

symphony» symphony orchesto violò 

J r - effettivamente l diritti civili 

dell'impegnala ««dee In¬ 
glese. nota per le sue simpatie di sinistra. La cancellazione 
dei recital dall’ Oedipus rex era stata motivata da discutibili 
ragioni di sicurezza, la posizione lUopalestiiwK dell* qua¬ 
le la Redgrave non taceva mistero aveva intatti suscitato la 
minacce di grappi di destra. .E una grandi vittoria nella 
battaglia per i diritti civili., ha commentalo il legala dall'at¬ 
trice, che ora otterrà il pagamento dei 27.500 dollari pal¬ 
miti (non i 100 mila che aveva chiesto per I danni). 


Un Nobel wargame 


A Stoccolma prima c’è stato 
l’attacco cinese. Poi 
i sudamericani e le donne 


Gli inglesi aspettano ma 
gli italiani sono fuori gic 


gioco 


■■ C'è maretta, anzi, mare 
terza 10 all'Accademia di Sve¬ 
lta. li Nobel per la letteratura, 
quest’inno, è diventato dav¬ 
vero un affare di Stato, li risul¬ 
tato 4 che per la seconda setti¬ 
mana consecutiva la proda- 
malterie del vincitore * che 
per regolamento avviene nel 
coreo ai uno dei giovedì di ot¬ 
tobre - è stata ulteriormente 
rimandata, 

Ma andiamo per ordine. La 
giuria che decide del presti¬ 
gioso premio (quest'anno ha 
raggiunto ii valore di mezzo 
miliardo di lire e l’anno prossi¬ 
mo aumenterà ancora) si è 
riunita all'inizio del mese e si è 
assistito subito ad un' «offensi¬ 
va» da parte di Artur Lun- 
dkvist, prestigioso e anziano 
romanziere svedese, già pre¬ 
mio Lenin. Lundkvist ha posto 
con determinazione la candi¬ 
datura di due scrittori cinesi, 
fa poetessa Ru Zhyjan e il ro¬ 
manziere Pa Chln. Lundkvist è 
un fermo terzomondista, e la 
candidatura cinese era su 
questa linea. Ma gli altri giurati 
(sono in tutto 18, ma solo una 


decina ha un peso reale) han¬ 
no alzato un muro di no. L'al¬ 
tro ieri, a quanto pare, lo stes¬ 
so Lundkvist ha cambiato ca¬ 
valli e ha puntato sui latino¬ 
americani Carlos Fuentes e 
Octavio Paz. La proposta ha 
però fatto esplodere un'ulte¬ 
riore reazione; altri giurati 
hanno replicato che se si vuoi 
premiare la letteratura di un 
paese o di un continente, bi¬ 
sogna tener conto della plura¬ 
lità delle voci che esprime. E 
quindi non si può in anticipo 
escludere anche il «destro» 
Vargas Uosa. Tra l’altro, del 
latino-americani finora sono 
stati premiati Garcia Marquez 
e Neruda, di sicura fede mar¬ 
xista. 

A questo punto la battaglia 
si è fatta violenta e i giochi si 
sono complicati, Le uniche 
due donne presenti in giuria 
hanno avuto buon gioco a 
proporre, a loro volta, le loro 
candidate, la sudafricana Na¬ 
dine Gordimer e Marguerite 
Yourcenar. Fuori dalle mura, I 
francesi hanno esultato. Die¬ 
tro alla Yourcenar facevano 


capolino le altre candidature 
loro, René Char e Michel 
Tournler (ma 2 anni fa aveva 
già vinto un francese, Claude 
Simon). Anche gli inglesi non 
sono stati da meno : tra tante 
candidature avevano nuovo 
respiro anche quelle di Gra¬ 
ham Greene e di V. S. Naipul. 
Quanto alla riunione di ieri, 
pare sia stata accesa quanto le 
precedenti. 

La verità è che il Nobel è 

f liunto a una situazione di stai- 
o, avendo lasciato però sul 
terreno diversi cadaveri «ec¬ 
cellenti». E forse, in questo Ri- 
siko planetario, si sono deci¬ 
samente aperte delle chances 
per le candidature «indipen¬ 
denti». Tra queste, stavolta 
non ci saranno quelle degli 
italiani. E anche qui è polemi¬ 
ca. E di ieri un articolo discre¬ 
tamente violento di Mario Lu- 
zi sul Messaggero, dove il 
poeta toscano accusa il no¬ 
stro ministero degli Esteri di 
aver tarpato le ali a qualsiasi 
futura candidatura italiana al 
Nobel letterario, avendo li¬ 
cenziato anni fa dall'Istituto di 
cultura di Stoccolma il profes¬ 
sor Oreglia, che è stata la vera 
anima delle recenti «vittorie» 
italiane, cioè quella di Quasi¬ 
modo e quella di Montale. 
Oreglia. da anni in Svezia, atti¬ 
vo traduttore di italiani in quel 
paese e di svedesi in Italia (e 
quindi anche buon «diploma¬ 
tico» per i nostri autori) è stato 
messo alla porta brutalmente, 
In modo da lasciare sguarnite 
le nostre lettere, come dice 
Luzi, «su una scena cosi battu¬ 


ta dai riflettori di tutto il mon¬ 
do». 

Anche la collana Italica da 
lui diretta e che ha fatto cono¬ 
scere ì nostri scrittori in quel 
paese portandoli sempre a un 
passo dal premio (per ricever¬ 
lo occorre essere stati tradotti 
In svedese) adesso è in peri¬ 
colo. A parte i vaghi toni «na¬ 
zionalisti» del «j'accuse» di Lu¬ 
zi, la sostanza della richiesta è 
seria: Luzi chiede che la Far¬ 
nesina dia una spiegazione uf¬ 
ficiale e chiara dei moviti che 
hanno portato all’allontana¬ 
mento di una personalità co¬ 
me Oreglia. Di personalità 
prestigiose all'estero, in cam¬ 
po culturale, non ne abbiamo 
da vendere o addirittura da li¬ 
cenziare sui due piedi. 

«Il discredito è stato enor¬ 
me» dice Inoltre Luzi. «I re¬ 
sponsabili di questo lavoro so¬ 
no ancora al lavoro». Luzi la¬ 
scia intendere, che per questo 
disdicevole allontanamento, 
si potrebbe perfino arrivare al¬ 
la richiesta di dimissioni di 
qualche aito dirigente della 
Farnesina. Già nel 1985 il poe¬ 
ta fiorentino aveva avanzato 
su Rinascita, una richiesta di 
dimissioni di Sergio Romano, 
attuale direttore generale del 
ministero degli Esteri. Anche 
questa volta la frase di Luzi ; 
sembra indirizzarsi a Romano ; 
e ripetere dunque la richiesta, j 
essendo stato Romano l’arte¬ 
fice deli’allontanarnemo di 
Oreglia quando, tre anni fa, 
egli era direttore generale de¬ 
gli Affari culturali alla Farnesi- 



Pavamtti oggi Raffaella Carré sarà a 

i Washington, per ricevere 

Loren € LdITd daH'ambasciatore italiano 

nromizti VAmerica-Christopher Co- 

P YuLV ^ lumbus Award Si ^«a vii 

d Washington un premio istituito dall'As¬ 

sociazione italiana degli au* 
tori cinematografici, teatrali 
e televisivi (Unupadec) e viene assegnato «a personalità 
americane e italiane che si sono distinte per il loro contri¬ 
buto allo sviluppo delle relazioni culturali tra Stati Uniti e 
Italia». Raffaella Carrà riceverà il premio con Sophla Loren 
e Luciano Pavarottì. «Sono emozionata - ha dichiarato la 
Carrà». 


ALBERTO CORTESE 


Ecosistemi e ambienti urbani; Milano 


Fotografare l'aura 


Riciclare le lattine 


LE BIOTECNOLOGIE 


«Gibellina 1» (1985) di Toni Scialoia 


Lo Shlatzu 


Tutto questo lo trovi in edicola su 


Scialoja in superficie ESSERE 


DEDE AUREGU 


Mi MODENA. «Avere identifi¬ 
cato la logica della composi¬ 
zione in un succedersi tempo¬ 
rale piuttosto che in un rap¬ 
porto di equivalenze spaziali 
ha sempre voluto dire per me 
proporre la "superficie” co¬ 
me riferimento fondamenta¬ 
le». Con questa breve frase 
scritta una decina d’anni fa, 
Tot! Scialoja aveva sintetizza¬ 
to i due nuclei motori del suo 
operare. 

Successione temporale e 
superficie infatti si compene¬ 
trano in modo inscindibile nei 
lavori che coprono l’arco 
creativo di oltre un trentennio 
e al quale la Galleria civica 
d'arte moderna di Modena ha 
dedicato un'ampia rassegna. 

Così era nel Sessanta e cosi 
è oggi; cosi era nelle grandi 
tele di allora sulle quali Sciato¬ 
la «stampava» impronte che 
scandivano la tela secondo 


ritmi e pause - sospensioni si¬ 
lenziose - che rimanevano 
lungamente a vibrare sullo 
schermo teso del colore di 
fondo; cosi è oggi, ancora una 
volta, dove alle impronte rit¬ 
micamente pausate si è sosti¬ 
tuito il fragore di un incessan¬ 
te scroscio cromatico impri¬ 
gionato e portato tutto in su- 
perificie da una rete di pennel¬ 
late come sciabolate sulla te¬ 
la. 

Il clima è quello dell’Infor¬ 
male. ma di un informale fred¬ 
do allora come ora, e ancor 
prima di allora, negli anni Cin¬ 
quanta. quando Scialoja. usci¬ 
to dalle amletiche strette nelle 
quali si dibatteva la cultura pit¬ 
torica italiana - figurativo o 
non-figuratlvo -, calava colpi 
di fioretto su velature e campi¬ 
ture di colore. Quelle opere, 
se da un lato contenevano i 
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sottili fantasmi di una figura¬ 
zione ancora non lontana, 
dall'altro avevano intime con¬ 
sonanze con le situazioni più 
originali d’oltreoceano. 

Si diceva informale freddo: 
nel senso che l’artista non si è 
mai prodotto in quei corpo a 
corpo con la materia, non ha 
mai ceduto al piacere per te 
paste alte, e non si è mai com¬ 
piaciuto di un tuffo-viaggio al¬ 
l’interno del più profondo sé 
stesso come è avvenuto per 
gli informali «caldi», ma ha 
sempre esercitato un lucido 
controllo sulle ragioni del 
cuore. 

Un pittore intellettuale dun¬ 
que, o un «petntre philosope» 
come ha detto meglio qualcu¬ 
no, anche nella misura in cui j 
Scialoja ha ricercato nella di¬ 
rezione dello studio filosofico 
le movitazìoni del suo operare 
compiendo quasi una verifica 
del suo essere pittore. 




novità 




W. J. Chambllss • R. B. Seldman 

Introduzione 
allo studio del diritto 

G. R. Cardona 

Introduzione 
alla sociolinguistica 
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Cultura e Spettacoli 


Il canone 

Per ora 
resta 
e si paga 


Mi ROMA. Che cosa succede 
se per alcuni giorni di seguilo 
il continua ad accreditare - 
con articoli e Interviste di 
Mattimi - l'Ipotesi che II cano¬ 
ne sari presto abolito e sosti¬ 
tuito con qualche altra (orma 
di prelievo? Può succedere - 
questa è la risposta che si so¬ 
no dall In Rai - che nella testa 
della gente si consolidi l'Idea 
che Mica none 6 II II per essere 
abolito, perciò tanto vale non 
pagarla da subito.. Con Pel- 
letto di ingrossare il (lume di 
evasori (già milioni) e lar 
mancare un'altra fetta di mi¬ 
liardi alle già esangui casse 
della Rat, SI parla di telefonate 
Intercorse Ieri tra II ministro e 
I massimi vertici Rai. Fatto sta 
che Mamml ha voluto far chia¬ 
rella: la sostituzione del ca¬ 
none con una imposta di pos¬ 
sesso è soltanto una Ipotesi, 
da Inquadrare comunque nel¬ 
la futura legge di regolamen- 
tailone; è una ipotesi che non 
prevede esborsi maggiori ri¬ 
spetto a quelli attuali. Ma deve 
essere chiaro che nel frattem¬ 
po Il canone c'è e va pagato. 



Una grande interpretazione con Evelyne De Sutter alla Scala di Milano 

Nureyev, è rinata una stella 


Toma Lo Schiaccianoci di Nureyev alla Scala ed è 
subito successo. Il ballerino interpreta la doppia 
parte di Drosselmeyer e del Principe; la bambina 
che riceve in dono lo schiaccianoci per Natale è 
invece Evelyne De Sutter, étoile leggiadra e vibrati¬ 
le. Ma colpisce anche tutta la compagnia della 
Scala: compatta, tesa a restituire una delle più bel¬ 
le versioni del celebre balletto di Ciaikovskij. 


MARINELLA GUATTERINI 


Rudolf Nureyev e Evelyne De Sutter In «Lo schiaccianoci» 


tm MILANO, Funziona tut¬ 
to, per una volta. La musica 
densa, accesa, eseguita con 
convinzione dalla London 
National Philharmonic Or¬ 
chestra diretta da un fibril¬ 
lante Michel Sasson. Scintil¬ 
lano le scenografie di Ni¬ 
cholas Georgiaats, nuove di 
zecca. Motto più realistiche 
delle precedenti adottate si¬ 
no al 1 980 (l'anno delle ulti¬ 
me recite scaligere di 
Schiaccianoci) e ora addi¬ 
rittura coetanee, nel gusto, 
alla data di nascita del bal¬ 
letto, il 1892. E affascinano 
anche i costumi: quelle im¬ 


bottiture grassocce per topi 
più lubrichi che fantastici, i 
manti marroni per pipistrelli 
stilizzati con la mascherina 
appiccicata al viso, il nasino 
all insù, gli occhi a mandor¬ 
la. Ma anche la danza non 
ha sbavature. 

Il valzer dei fiori (secon¬ 
do atto), eseguito con le 
coppie in tondo, è ineccepi¬ 
bile nonostante la difficoltà 
dei controtempi che Nu¬ 
reyev ama molto ma che 
rendono assai complicate le 
sue coreografie. I fiocchi di 
neve cadono e rimbalzano 
con precisione dentro una 


foresta dipinta di fili d'ar¬ 
gento come i tutù delle (so¬ 
le) danzatrici, in testa Anita 
Magyari e Isabel Seabra. Ma 
anche il dwertissement è 
degno di nota. Si mettono in 
mostra Piera Pedretti e Mau¬ 
rizio Vanadia (danza araba). 
Mentre russi, cinesi e pasto¬ 
relli settecenteschi si prodi¬ 
gano per rendere ancora 
più credibile questa parte 
centrale del balletto: impor¬ 
tante, per Nureyev, visto che 
sin dal 1968, anno in cui im¬ 
postò la sua versione a Stoc¬ 
colma, decise di eliminare 
tutto il contorno sfavillante 
di queste danze di carattere 
per conferire anche ad esse 
un tono più inquieto. 

Nello Schiaccianoci del 
grande ballerino, scompare 
il Regno degli Zuccheri do¬ 
ve il aivertissementè conte¬ 
nuto secondo la versione 
originale di Lev Ivanov e 
Marius Petipa. E Clara, la 
bambina a cui il sinistro 
Drosselmeyer con una ben¬ 
da nera sull'occhio ha rega¬ 


lato uno schiacchianoci a 
forma di soldatino, non si 
proietta in sogno nell'Imma¬ 
gine della fata che danza col 
principe. Lei stessa danza 
con lui. Non solo. Nel diver- 
tissement ballano figure 
che le sono familiari. Il biz¬ 
zoso fratellino Fritz e la ter¬ 
ribile cugina Luisa (Biagio 
Tambone e Bruna Radice) 
sono diventati due brillanti 
spagnoli. Nonno e nonna 
(Paolo Podini e Barbara Ge- 
roldi) vivono addirittura tra 
le melliflue seduzioni di un 
harem. Mentre tutto il pa¬ 
rentado, mamma e papà 
compresi, acquista la fisio¬ 
nomia di una massa di pipi¬ 
strelli da prurito. 

Naturalmente Rudolf Nu¬ 
reyev calca la mano anche 
sull'ambiguo sessuale. E il 
vecchio, acciaccato Dros¬ 
selmeyer a trasformarsi nel¬ 
l'immaginazione di Clara in 
schiaccianoci-soldatino 
sgommatore di topi (e la 
battaglia tra topi e soldati c 



“““■—— La Rai smentisce l’ipotesi di una «diretta a reti unificate» con Canale 5 
per trasmissioni filantropiche. Intanto la convivenza con Agnelli... 

«Niente beneficenza a Berlusconi» 


ANTONIO ZOLLO 


Miurlilo Cottimo 


wm ROMA. U Rai ha deciso 
- finalmente - di farsi valere 
come socio di Telespazio: al¬ 
la società dell'frl chiederà, In 
sostanza, di rescindere il 
contratto siglato qualche me¬ 
se fa e In case al auale II 
gruppo Berlusconi dispone 
di due canali sull'Intelsat e di 
una griglia di ripetitori e pon¬ 
ti radio Immediatamente uti¬ 
lizzabili per la diretta. In su¬ 
bordine, si chiederà a Tele- 
spazio di sospendere l’ope¬ 
ratività deliaccordo. In 
quanto alla diretta, la Rai 
esclude che * al di fuori di 
una legge - Berlusconi possa 
averla sla pure provvisoria¬ 
mente, per una sola sera e - 


come dire? - per beneficen¬ 
za. Sollecitato dalle doman¬ 
de dei consiglieri designati 
dal Pei, Biagio Agnes ha dato 
chiarimenti sull'ipotetico 
progetto comune Rai-Berlu- 
sconl, auspice Maurizio Co¬ 
stanzo, di cui da qualche 
tempo si va parlando in meri¬ 
to a programmi di beneficen¬ 
za. Agnes ha confermato che 
esistono contatti per produr¬ 
re serate televisive; ma ha 
escluso che sia stato siglato 
alcun accordo, che si possa 
ipotizzare una sorta di tra¬ 
smissione a reti unificate per 
I primi 10 minuti di ciascun 
programma. Insomma, che 
per questa strada possa aprir¬ 


si per la Fininvest la possibili¬ 
tà di una «prima volta» con la 
diretta, è questione della 
quale in Rai non si vuole sen¬ 
tire neanche parlare. C'è, in¬ 
fine, la questione Telemonte- 
cario, per la quale i consiglie¬ 
ri comunisti hanno avanzato 
una proposta concreta: la Rai 
colga l'occasione per co¬ 
struire un polo televisivo eu¬ 
ropeo, aperto a reti pubbli¬ 
che e private. 

Telespazio. La richiesta della 
Rai si concretizzerà attraver¬ 
so una lettera di Manca ai 
vertici di Telespazio, parten¬ 
do dalla dubbia legittimità 
dell’intesa con Berlusconi. 
La delibera votata all'unani¬ 
mità dal consiglio dà manda¬ 
to a Manca e Anges di solle¬ 


citare Uri, Mammì e la com¬ 
missione di vigilanza ad ado¬ 
perarsi, per la parte di loro 
competenza, nel ripristino 
della situazione precedente. 
L'iniziativa ha un ulteriore si¬ 
gnificato: ribadire la volontà 
della Rai di opporsi ai propo¬ 
siti dell'lri di appropriarsi de¬ 
gli impianti di trasmissione. 
Telemontecarlo. I consiglieri 
designali dal Pei hanno reso 
pubblica una lettera centrata 
sui seguenti punti: 1) questa 
materia deve essere trattata 
dal consiglio e al più presto 
per evitare che discussioni e 
decisioni siano «surrettizia¬ 
mente trasferite in sedi im¬ 
proprie»; 2) rispetto agli ac¬ 
cordi di Rede Globo-Rizzoli, 


la Rai eserciti i diritti di prela¬ 
zione sul 50% delle azioni di 
Tmc opzionato dalla Rizzoli, 
e studi la fattibilità di un polo 
televisivo europeo, al quale 
associare altre emittenti con¬ 
tinentali, pubbliche e private; 

3) in subordine, valutare gli 
eventuali vantaggi di una 
convivenza con il gruppo 
Rizzoli e aprire una trattativa 
diretta con il futuro partner; 

4) in ogni caso, per garantirsi 
un effettivo potere contrat¬ 
tuale, la Rai eserciti i diritti di 
prelazione che le derivano 
come socio, sia pure di mi¬ 
noranza. di Telemontecarlo 
(ha il 10% contro il 90% di 
Rede Globo). Della questio¬ 
ne si occuperanno dei gruppi 
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UNO MATTINA, Con Piero Badaloni 

TQ1 MATTINA _ 

PROFUSIONI PERICOLO, Telefilm 

TOI MATTINA _ 

INTORNO A NOI. Con S. Cluftlnl 


CHI TIMEO FA. TOI FLASH 

PRONTO... t LA RAtf _ 

fUOIORNALI. Tgl tre minuti di.. 


TRIBUNA REFERENDUM. Intervista al 
comitato promotore energia _ 

IL MONDO PI QUARK. Di Piero Angela 

ori» tìpica tra i pupi siciliani 

W LA VITA, In diretta dalla Fao 

ORCIAI PARLAMENTO. TOI 

URI, OOOOI, DOMANI _ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHI TEMPO PA. TOI _ 

IL TEMPO DELLE MELI, Film con 
Claude Brasseur, Brigitte Fossey. Regia 
di Claude Flnoitau (r> tempo) _ 

TELEOIORNALB _ 

IL TEMPO DELLE MELI. Film (2- tem¬ 


ici NOTTI. OOOI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO PA _ 

naturau UTU R° DtUB 8C,EN2E 


DIE: CHIMICA IN LABORATORIO 

CARTONI ANIMATI _ 

MEZZOGIORNO É... Con G. Funeri 
TO* ORE TREDICI. T02 LO SPORT 
MEZZOGIORNO è... (2* partei 
QUANDO SI AMA. Telefilm_ 


BERTO' ANGELO SUPER STAR. Tele- 
film «H principe azzurro» _ 

ORIZZONTI LONTANI. Film _ 

DAL PARLAMENTO. TQ* FLASH 

I RACCONTI DEL MARESCIALLO. 

Sceneggiato con Arnoldo Foà. Renzo Pal¬ 
mer. Regie di Giovanni Soldati_ 


IN DUE SI AMA MEGLIO. Telefilm 
TO* 8PORTSERA _ 

LE STRADE 01 SAN FRANCISCO. 

Telefilm _ 

METEO 2. TELEGIORNALE. TO* LO 
SPORT _ 

PIALLO. Spettacolo con Enzo Tortora 

TQ2 STASERA _ 

L'ENIGMA DELL'ANATRA DI VIO- 

QIU. Telefilm con Renzo Montagnanl, 
Andy Luotto, Marisa LBurito. Regia di 
Paolo Poeti _ 

T02 NOTTE FLA8H _ 

LE CHIAVI DEL PARADISO. Ftlm con 
Gregory Pack, Thomas Mitchell. Regia di 
J. M. Stahl 


CICLISMO. Tentativo del record dell'ora 
di Moser Ida Vienna) _ 

OSE: Mario Scaccia racconta «l'isola del 
tesoro»_ 


OSE; SOPRAVVIVENZA OOP! 

JEANS *. Con Fabio Fazio _ 

FUORICAMPO __ 

DERBY. A cura di Aldo Biscardi _ 

OSO. Con Folco Quillcl _ 

LA FAMIGLIA BRAPY. Telefilm 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
POKERCONCERTO. Con Bruno Gozzi 
CALCIO. Svlzzera-ltalla Under 21 

VEDO NUDO. Film con Nino Manfredi, 
Sylva Kosclna. Regia di Dino Risi _ 

TQ3 NOTTE, TQ3 REGIONALE 
SENTIMENTAL 12* puntata) 


BATMAN. Telefilm _ 

SPORTI88IMO _ 

NATURA AMICA. Documen¬ 
tario_ 

SI SPOOU DOTTORE. Film 

ADAMO CONTRO ÈVA. Tele¬ 
novela___ 

TMC NEWS. TMC SPORT 
CODICE RESECCA. film 
NOTTI NEWS 


14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Sceneggiato 

1B.OO WAYNE AND SHUSTER. Te¬ 
lefilm 

20.00 AEROPORTO RVTERNAZIO- 
N ALE. Telefilm con Adolfo Celi 

20.30 FOR2A ITALIA. Varietà 

22.30 LE MONACHE DI SANT AR¬ 
CANGELO. Film con Anne 
Heywood, Ornella Muti 

23.30 LA SCHEDINA D'ORO 
24.00 JENNIFER. Film 


14.18 Al CONFINI DELLA NOTTE. 
16.30 
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14.30 CUORE DI PIETRA. Telenove¬ 
la_ 

18.08 DUE INGLESI A PARIGI. FHm 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.28 VE8ENIA. Sceneggiato 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenove¬ 
la_ 

23.30 TELESHOPPING 




«Il tempo delle mele» (Raiuno, ore 20,30) 


13.30 SUPER HIT _ 

14.30 HOT UNI _ 

18.30 ON THE AIR _ 

18.30 BACK HOMI _ 

19.30 OOLDIES AND OLPIE8 
I 22.30 BLUE NIOHT 


10.30 PROQR. PER RAPAI» 
19.49 OPPI LA CITTA. Rubrica 

20.30 MUSICA NEL SOLSTIZIO 
D’ESTATE 

21.48 
22.00 




BUONGIORNO ITALIA _ 

PARLIAMONE. Con A. Fogar 
PENERAI HOSPITAL. Telefilm 
1 CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINFAMIQIIA. Gioco a quiz 
1 SIS. Gioco a quiz 
Il MANTO t SERVITO. Quii 


EUNTMI*. Cicco « qu'. 

i M MORTE CORRE *UL FIUME, film 
con Robert Mitohum _ 

1 ALICE. Telefilm con L. Lavin _ 

CIAO ENRICA. Varietà _ ; 

TRA MOGLIE E MARITO, Quiz 
FESTIVAL. Varietà con P. Baudo 

MAURIZIO C0STAN20 SHOW | 

OU INTOCCABILI Telefilm ! 


WONDER WOMAN. Telefilm 
CANNON. Telefilm 


AGENZIA ROCKFORO, Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


DEEJAY BEACH. Con Jerry Scott 

LA FAMIGLIA AOPAMS. Telefilm 


BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 


STAR TREK. Telefilm _ 

8TARSKY E HUTCH. Telefilm 


TENERAMENTE LICIA. Telefilm 


IL BACIO DELLA PANTERA. Film con 
Nestesala Kinskl, Matoom McDowell 


A TUTTO CAMPO. Sport 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
LA LADRA. Film con F. Tozzi 


STREPA PER AMORE. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm 


cosi PIRA II MONDO. TnleHm 
IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato 


IL GIOCO PELLE COPPIE, Telefilm 
QUINCY. Telefilm con J. Klugman 


COLOMBO. Telefilm 
AUDREY ROSE. Film 


LA LEGGE DI MAC LAIN. Telefilm 


RADIO 


RADtONOTtZIE 

0.30 GR2 NOTIZIE; 7.00 GR1; 7.20 GR3; 
7.30 GR2 RADIOMATTINO; 0.00 GR1; 0.30 
GR2 RADIOMATTINO; 0.30 GR2 NOTIZIE; 
9.41 GR3; 10.00 GR1 FLASH; 10.00 GR2 
ESTATE; 11.30 GR2 NOTIZIE; 11 . 4 » GR3 
FLASH; 12.00 GR1 FLASH. 12.30 GR2 RA- 
DIOGlORNO; 13.00 ORI; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO: 13 . 4 » GR3; 14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE. 16.30 GR2 ECONOMIA: 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE. 17.30 GR2 NOTIZIE: 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE. 18.46 GR3; 18.00 GR1 SERA. 19.30 
GR2 RADIOSERA; 20.16 GR3. 22.30 GR2 
RADlONOTTE, 23.00 GR1. 

RADIOUNO 

Onda verde. 6 03. 6.58. 7 56, 9.57. 11.57. 
12.56. 14.67. 16.57, 18 56, 20 57, 22.67. 
9 Radio anch'io '87; 11.10 Via Asiago Tenda: 
14.06 Musica oggi, 10 II paginone; 17.30 
Raiuno jazz '87, 11,30 il fantasma del loggio¬ 


ne: 1 ». 3 « Oopptogweo; 20.20 Tosai «am¬ 
mara»; 21.09 2* Concerto d'apertura dalla Sta¬ 
gione Pubblica 87-'88; 23.00 La telefonata; 
23.20 Notturno italiano. 

RADIOOUE 

Onda verde: 6.27. 7.28. 8.26. 9.27, 11.27, 
13.28. 16,28. 18.27. 17.27,18.27.19.20. 
22.27. • I giorni: 9.10 Taglio di terza: 10.30 
Radiodue 3131; 12.49 Perché non pvli?; 19 
Quattro romanzi di Cesare Pavwe; 19.32 II 
fascino discreto della melodia; 19.97 Calcio.' 
Svizzera-ltalia under 21; 22 Radiodue 3131 
notte 

RADIOTRE 

Onde verde: 7 23. 9.43, ! 1.43. 0 Pretudk»; 
0 . 99 - 9 . 30-11 Concerto del mattino: 7.30 
Prima pagina: 11 . 4 » Succede In Italia; 19.20 
Succede in Europa, 17,30 Terza pagina; 21 
Interpreti della Nuova Musica; 23.40 <1 rac¬ 
conto di mezzanotte: 23.98 Notturno italiano 
e Raistereonotte. 
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bellissima), ma anche in 
amorevolissimo principe 
nel gran pas de deux finale. 
L'intrigo acquista così un ta¬ 
glio più freudiano che nata¬ 
lizio. Ma imbocca anche, 
con diretta pertinenza all’i¬ 
spirazione letteraria origina¬ 
le (.Lo schiaccianoci e il Re 
dei Topi di E.TA. Hot- 
fmann), la via della fiaba. O 
meglio dei suoi archetipi. 

In quest'ottica, Drossel- 
mayer che lascia la piccola 
Clara sola nella notte am¬ 
mantata di neve per sparire 
lungo la strada (scena fina¬ 
le) dopo aver compiuto la 
sua «missione» è proprio 
V aiutante magico secondo 
lo studioso sovietico Propp. 
Colui, cioè, cha aiuta l’eroe 
a superare le sue prove. E 
Clara è davvero un’eroina, 
visto che di prove ne ha su¬ 
perate due: la famiglia e la 
paura-attrazione verso il 
sesso. Delicata soglia che 
turba l’infanzia in via d’usci¬ 
ta e un tranquillo Natqle, 


greve, come al solito tutti i 
Natali, di tensioni psicologi¬ 
che. Ma vediamola da vici¬ 
no questa eroina che danza 
oggi alta Scala. 

Clara è bionda, minutissi¬ 
ma. Freme di sobbalzi. Tra- 
sale. Ma quando balla col 
suo principe acquista imme¬ 
diatamente la forza, la di¬ 
stanza, la crudeltà di una ve¬ 
ra stella. Nureyev assecon¬ 
da questa straordinaria Eve¬ 
lyne De Sutter in una forma 
che per lui oggi è la miglio¬ 
re. Senza rinunciare a un 
passo, anzi con prodezze 
non indifferenti; il modo di 
iniziare una figura, di inco¬ 
minciare una plrouette. Cosi 
la sala gremita ha la sensa¬ 
zione di vivere (o di rivive¬ 
re) uno spettacolo da gran¬ 
de Scala. Vi partecipano an¬ 
che i piccoli della Scuola di 
Ballo. E tutto è molto festo¬ 
so, molto commovente. 
Tanto che verrà ripreso, Lo 
Schiaccianoci, anche du¬ 
rante la kermesse del vero 
Natale. 


[~| RAIPUE ore 20,30 [~| BAIUNO ore 20,30 

Delitti Identikit 
chiacchiere dei ragazzi 
e detective di oggi 


di lavoro del Consiglio. 

Se su Telespazio i de ap¬ 
paiono «sparati» e 1 socialisti 
un po’ più titubanti, su Tele¬ 
montecarlo gli uni e gli altri 
sembrano avere i nervi sco¬ 
perti e giocare al rinvio. Il fat¬ 
to che su taluni la sola parola 
Telemontecarlo agisca come 
una scarica elettrica è la ri¬ 
prova che De e Psi intendo¬ 
no trattare questa ed altre 
questioni (Telit, Medioban¬ 
ca, il canone, la pubblicità, la 
diretta, lo spazio di Berlusco¬ 
ni e quello della Fiat) in altre 
sedi, fuori della Rai. Su tutta 
questa materia - antitrust 
compresa - ha intenzione di 
svolgere una indagine cono¬ 
scitiva la commissione Cultu¬ 
ra della Camera. 


■I II delitto di Ponticelli, i 
cacciatori di taglie, Dario Fo e 
Franca Rame sulle tracce del¬ 
l’assassino: sono questi gli «in¬ 
gredienti» di Giallo, in onda 
su Raidue alle 20,30. Per il de¬ 
litto di Ponticelli (due bambi¬ 
ne seviziate e assassinate) tre 
uomini sono stati condannati 
all’ergastolo, ma sul caso pesa 
sempre il dubbio: i protagoni¬ 
sti del processo (giudici, pub¬ 
blica accusa, difensori, paren¬ 
ti delle vittime e gli stessi con¬ 
dannati) sono stati chiamati a 
parlare ancora, di fronte alle 
telecamere. Si partirà quindi 
alla ricerca dei moderni cac¬ 
ciatori di taglie, menlre Dario 
Fo e Franca Rame si trasfor¬ 
meranno in detective?. l 


wm II tempo delle mele è il 
film scelto da Sergio Zavoli 

r er parlare dei ragazzi di oggi 
ragazzi dell'87. Ma anche di 
quei giovani che vivono l’e¬ 
marginazione, la devianza, Il 
dolore, la prostituzione, la vio¬ 
lenza. Tra gli ospiti il sociolo¬ 
go Sabino Acquavlva, la scrit¬ 
trice Lidia Ravera, la disco¬ 
grafica Caterina Caselli, il ses¬ 
suologo Romano Forleo, il 
ministro Giovanni Galloni, il 
senatore Gino Giugni e la teo¬ 
loga Adriana Zar ri. Si parlerà 
di droga, dell'aumento della 
prostituzione giovanile, dei ra¬ 
gazzi che abbandonano là 
scuola prima del 14 anni 0» 
media è del 10 per cento, con 
punte - nel Sud - del 30 per 
cento). , 


SCEGLI IL TUO FIUM 


18.00 LA MORTE CORRE SUL FIUME 

Regia di Charles Laughton, con Robart MI- 
tchum, Shelley Wintars, Lìlien Giih. Use (196S) 
Henry Powell ò un pastore protestante psicopatico 
eh© si trasforma in assassino, convinto di estere un 
giustiziere inviato dai cialo, A un certo punto per 
mettere le mani sugli averi di un uomo condannato a 
morte non esiterà a ucciderne la vedova. Mitchum è 
eccellente. Laughton. famoso attore qui alla aua pri¬ 
ma prova dietro la macchina da presa, fa subito 
centro. 

CANALE » _ 

20.30 IL TEMPO DELLE MELE 

Regia di Claude Pinoteau. con Sophie Marceeu, 
Claude Bretaeur. Brigitte Foeeey. Francie 
(1980) 

Vie, giovinetta di buona famiglia, vive una tranquilla, 
zuccherosa adolescenza. Poi tra ì suoi due scombic¬ 
cherati genitori nasce qualche problema e lei trova 
nella nonna l'amica del cuore. Immancabile, giunge 
la prima cotta con annesta delusione. Ma... domani 
è un altro giorno. Filmetto di discreto successo ai 
tempi, ben ritmato e rassicurante. Segue il dibattito 
condotto da Zavoli. Tema: i problemi dell'adolescen¬ 
za ieri e oggi. 

RAIUNO _ 

20.30 IL BACIO DELLA PANTERA 

Regie di Paul Schreder, con Nette»»!» Kinskl, 
Malcom McDowell. Annette O'Toole. Usa 
(1982) 

Il remake del celebre film del ‘42 con Simone Simon 
non ha nemmeno la metà del fascino inquietante che 
caratterizzava il lavoro di Tourneur. Stavolta le vitti¬ 
me di un'oscura maledizione sono un fratello e una 
sorella, condannati a trasformarsi in feroci pantere 
ogni qualvolta si innamorano. Una certa tensione 
comunque non manca. 

_ITALIA 1 

21.4B VEDO NUDO 

Regie di Dino Riti, con Nino Manfredi, Sylva 
Koaclna. Enrico Maria Salerno. Italie (19691 
Gli italiani e il sesso, tra luoghi comuni e nuove 
«bizzarrie» in sette episodi. Notevole quello del pub¬ 
blicitario che. per l'appunto, vede nude tutte le don¬ 
ne che incontra, fino a uscire di senno. Una gradevo¬ 
le commedia. 

RAITRE _ 

23.10 AUDREY ROSE 

Regia di Robert Wiae, con Marsha Mamon. John 
Back, Anthony Hopkin». Usa (1977) 

Il padre di una bimba, morta e cinque anni in un 
incidente, ritiene che l'anima della figlia abbia «tra¬ 
smigrato» in un'altra fanciulla. I genitori di quest'ul* 
tima lo trascinano in tribunale, ma un perito psichia¬ 
tra conferma, tra la sorpresa generale, la sua teoria. 
RETEQUATTpRO 8cena ’ Curioso, da vedere. 

24.00 LE CHIAVI DEL PARADISO 

Regia di John M. Stahl. con Gregory Pack, Tho* 
maa Mitchell, Vincent Price. U*a (1944) 

Bontà a profusione dal romanzo di Cronin Un orfa¬ 
no. cresciuto tra mille difficoltà, dopo ta morte della 
fidanzata prende I voti e diventa missionario in Cina. 
LI la vita à dura, soprattutto negli anni della guerra 
civile, che spazza via tutto quanto lui ha costruito, Il 
nostro però è caparbio e rimatte ogni cosa in sesta 
Quando tornerà in Europa, sarà molto rimpianto. 

























_ Cultura e Spettacoli 


A Parigi «La locandiere» con Adriana Asti e la regia di Alberto Arias 

Com’è minimalista questo Goldoni 


È il momento deH’Italia, sulle scene di Parigi e 
dintorni. Ed è il momento, in particolare, di Carlo 
Goldoni. Si rappresentano qui due importanti testi 
del grande commediografo, nel quadro del «festi¬ 
val d’autunno»: La serva amorosa , allestita da Lu¬ 
ca Ronconi, con Annamaria Guarnieri; e La Lacan • 
diera, In versione francese, con Adriana Asti nel 
molo del titolo, per la regia di Alfredo Arias. 


AQQEO 8AVIOLI 


■a PARIQI la serva amoro¬ 
sa è una novità per il pubblico 
transalpino, ma aveva il sapo¬ 
re dei! inedito anche per noi, 
quando, un anno fa, venne da¬ 
ta In «prima» assoluta a Gub¬ 
bio, in Umbria E un Goldoni 
raro, dai colori cupi, percorso 
da inquietudini sociali da ma¬ 
lesseri esistenziali, da tensioni 
nevrotiche Dopo Parigi (anzi 
Nanterre, dove conclude do¬ 
mani le sue poche repliche) 
sarà negli Stati Uniti, ma lo 
spettacolo è già richiesto da 
altri paesi (Spagna, Germa¬ 
nia), oltre a dover toccare di¬ 
verse città italiane Caso non 
frequente In Ronconi, La ser¬ 
va amorosa è agilmente tra¬ 
sportabile stavolta, Il regista 
ha rinunciato alle sue Impo¬ 
nenti (o costose) macchine¬ 
rie, e per il suo lavoro sullo 
spazio scenico si è giovato, 
ammirevolmente, della varia 
disponibilità di mobili d'anti- 

S uarlato e di un sapiente uso 
elle luci 

Quanto alia Locandiere, si 
tratta Invece di una commedia 
che, come sappiamo, ha con¬ 
tato In Italia nel periodo post¬ 
bellico edizioni a decine co¬ 
minciando da quella «empre 


memorabile di Luchino Vi¬ 
sconti, datata 1952, e ripresa, 
qualche stagione dopo, pro¬ 
prio e in esclusiva per Parigi. 
Fu Visconti a svelare, per pri¬ 
mo, ciò che di crudele, di 
aspro, di tagliente Gotta di 
classe, guerra dei sessi) Lato- 
candlera comprende, dietro 
le sue giocose apparenze 
Della messinscena vlscontia- 
na, Alfredo Arias, argentino 
trapiantato in Francia, da tem¬ 
po alla testa del gruppo Tse, 
radicatosi ora ad Aubervll- 
liers, Théatre de la Commune, 
deve aver visto almeno qual¬ 
che fotografia l'ambiente uni¬ 
co (il cortile della locanda) di¬ 
segnato da Roberto Piate 
sembra riferirsi anch'esso, per 
tinte e volumi, alla pittura di 
Giorgia Morandi (ispirazione 
che, all epoca, suscitò clamo¬ 
re) Ma le possibili analogie fi¬ 
niscono a questo punto 
Arias ci ricorda che qui sla¬ 
mo «lontano dal Carnevale di 
Venezia, lontano dalle ma¬ 
schere» Rilievo perfino ovvio, 
dato che di Carnevale e di Ve¬ 
nezia e di maschere, nella Lo¬ 
candiere, non si parla II fatto 
curioso è però che sembra es¬ 
ser presa alla lettera, per con¬ 


tro, la collocazione (tutta dì 
comodo) della vicenda a Fi¬ 
renze 

La cornice storica, stando 
ai costumi, che pur non man¬ 
cano di qualche stravaganza, 
si sposta del resto dal pieno 
del Settecento alla fine del- 
l'Ottocento Ed è un mondo 
più campagnolo che urbano, 
in maniche di camicia, per co¬ 
sì dire, quello che ci si presen¬ 
ta La spilorceria dello spian¬ 
tato Marchese la esibita pro¬ 
digalità del Conte (che ha 
comprato ii suo titolo) l’avve¬ 
dutezza e la ritrosia del Cava¬ 
liere. destinato comunque a 
cader vittima, im cosi pro¬ 
grammaticamente misogino, 
delle arti seduttrici di Miran¬ 
dolina, la stessa prudenza cal¬ 
colatrice di costei ecco, tutti 
questi elementi e caratteri, 
che certo in Goldoni ci sono, 
assumono nella prospettiva 
registica e nelle prestazioni 
degli attori (non sappiamo, 
poi quanto consapevolmen¬ 
te) una secchezza e una rigidi¬ 
tà eccessive a danno di un 
più complesso, profondo e 
sottile articolarsi dei perso 

a e dei loro rapporti Si 
e quasi che stiamo assi¬ 
stendo alla versione teatrale 
di un qualche racconto o ro¬ 
manzo toscano dell ultimo se¬ 
colo, di quelli in cui la tacca¬ 
gneria, I andità della vita con¬ 
tadina o paesana si traducono 
in parsimonia espressiva, e si 
direbbe che l’autore econo¬ 
mizzi anche la luce del gior¬ 
no, la quale pure non dovreb¬ 
be costargli nulla 
Una tendenza riduttiva e 
semplificatrice crediamo di 
avvertire già nell'adattamento 


in lingua francese, di Jean- 
Louis Curtis (se non erriamo, 
una battuta-chiave nella sua 
ambiguità, come «la ricchez¬ 
za la stimo e non la stimo», si 
volge Invece, qui, a un signifi¬ 
cato piatto e univoco) E la 
regia aggrava una tale linea 
«minimalistica» Non saremo 
noi a lamentarci troppo se la 
rappresentazione, senza inter¬ 
vallo, si mantiene in un’ora e 
tre quarti circa di durata, ma 
vorremmo che una simile 
snellezza (ottenuta anche per 
via di tagli e abbreviature) si 
accompagnasse, come invece 
non accade, alla necessaria 
concentrazione drammatica. 
(In compenso, La serva amo¬ 
rosa di Ronconi va sulle tre 
ore e mezzo, esagerando nel¬ 
la direzione contraria) 

Entro il quadro che abbia¬ 
mo cercato di definire, la stes¬ 
sa figura di Mirandolina stenta 
a essere individuata nel suo 
autonomo spessore, come 
nella sua ampiezza di ridessi 
Adriana Asti che si destreggia 
disinvoltamente in un idioma 
non suo, accentua almeno a 
tratti (così pare) quanto di «re¬ 
citato», in senso anche stretto, 
tecnico, vi è nell’atteggiarsi 
della protagonista il finto sve¬ 
nimento, colpo decisivo che 
fa crollare l'ultima barriera di¬ 
fensiva del povero Cavaliere, 
è ad esemplo troppo dichiara¬ 
tamente simulato Vero è che, 
là giunti, il malcapitato odiato¬ 
re delle donne risulta ormai 
cotto e stracotto 
Vediamo pure accrescersi 
una strana solidarietà, piu «di 
mestiere» che femminile, fra 
Mirandolina e le due balorde 
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Adriana Asti, protagonista a Parigi di una «Locandiere» dal taglio «minimalista» 


attricette approdate alla lo¬ 
canda ciò che consente alla 
Asti di dar corso alla sua mi¬ 
gliore vena comica Ma, an¬ 
che per tale riguardo non bi 
sognerebbe forzare oltre mi¬ 
sura i propositi di Goldoni, il 
quale sapeva ben distinguere 
(da quel gran realista che era) 
ruoli e funzioni, nella società 
e sulla scena, entrambe da lui 
conosciute a meraviglia 
La compagnia che attornia 
la nostra attrice è a ogni modo 


di buon livello, e si spende 
con generosità Vi fa spicco, 
nei panni del Cavaliere, un so¬ 
lido Jean-Marc Bory, noto an¬ 
che in Italia per I numerosi 
film, alcuni pregevoli, cui ha 
partecipato Michel Duchaus- 
soy e Bernard Waver sono gli 
altri due sfortunati spasimanti, 
mentre Didier Guedy è Fabri¬ 
zio, il giovane cameriere che 
sposerà, alla fine, Mirandolina 
(ma ò il personaggio, questo, 


che rimane più In ombra, e 
non per colpa dell’lnteiprete) 
Scorrendo i programmi dei 
teatri panglni, saltano all'oc¬ 
chio due altri Goldoni In ver¬ 
sione francese Le baruffe 
chlozzotte e l due gemelli ve¬ 
neziani Fatti i conti, sulle ri¬ 
balte c’è più Goldoni che Mo¬ 
lière Cosi come In Italia, nella 
stagione appena iniziata, cl sa¬ 
rà più Molière che Goldoni 
Quando si dice l'unità euro¬ 
pea. 


« stivai E sul lago apparve la monaca di Monza... 


Agli «Incontri di Annecy» 
sul cinema italiano una serie 
di anteprime e novità: 
tra queste il film di Odorisio 
sulla celeberrima religiosa 

DAL NOSTRO INVIATO 


MI ANNECY SI « parlato tan¬ 
to in questi giorni del mostro 
dllochNess Per poi consta¬ 
tare. una volta di più, che nel 
celebre lago scozzese forse 
non c'è proprio niente Me¬ 
glio sarebbe stato allora parla¬ 
re un po' di più di un altro 
«mostro», visibilissimo, dislo¬ 
cato anch'esso ai bordi di un 
lago, di una città francese me¬ 
no nota, ma certo maggior¬ 
mente significativa Ci riferia¬ 
mo alla manifestazione dedi¬ 
cata al cinema italiano in avo!- 
glmenio ad Annecy. E il mo¬ 


stro?, direte Beh, un po' è la 
produzione Italiana per sé 
stessa, così contraddittoria, 
tribolata Un po' il luogo, la 
moderna, imponente struttura 
architettonica-funzionale ove 
avvengono proiezioni e dibat¬ 
titi della quinta edizione degli 
Incontri Inoltre, la atipicità di 
tutto ciò che sì muove dentro 
e fuori questo appartato festi¬ 
val, contribuisce a dare i ca¬ 
ratteri di una marcata diversità 
- quindi, forzando le cose, 
della «mostruosità» - ad una 
Iniziativa, per altro, tutta ed 


esclusivamente animata dal 
proposito di far conoscere in 
Francia il nostro cinema Per 
discutibile e contraddittorio 
che esso sia 

Un compito ingrato, una fa¬ 
tica improba, diranno I più 
pessimisti, Un’azione merito¬ 
ria, lodevollssima, sosterran¬ 
no altri. Non sappiamo bene 
Per il momento, a noi sembra 
che gli ispiratori e organizza¬ 
tori della manifestazione, dal 
critici e italianisti di valore 
Christian Depuyper e Jean Olii 
al delegato generale Pierre 
Todeschlnl e a tutti i suol col¬ 
laboratori, siano soprattutto 
dei «capitani coraggiosi» che, 
pur tra mille Insidie ed infide 
situazioni, hanno esplorato, 
nell'arco di appena un lustro, 
«la faccia nascosta del cinema 
Italiano» 

L’azione congiunta di que¬ 
sti tre cavalieri dell' Ideale, ap 
punto Todeschini, GUI, De- 

K r, risulta in effetti anche 
rice più solida omoge¬ 
nea di una manifestazione che 


vuole essere un momento im¬ 
portante di ripensamento, di 
confronto, di valutazione criti¬ 
ca dei fermenti, delle cose piu 
sintomatiche del giovane ci¬ 
nema italiano E scontato che, 
giusto in forza di questi inten¬ 
ti, gli Incontri di Annecy ab¬ 
biano altresì ad ogni nuovo 
appuntamento questioni ope¬ 
rative, esigenze promozionali 
di particolare complessità È 
un fatto, ad esempio, che pur 
istituzionalmente fondata su) 
nostro cinema, la manifesta¬ 
zione di Annecy trova scarsa, 
inadeguata eco propno sulla 
stampa italiana 
Eppure, a guardar bene, 
motivi e novità di indubbio in¬ 
teresse non mancano ad An¬ 
necy Abbiamo detto già nei 
giorni scorsi, delle considere¬ 
voli iniziative adottate que¬ 
st'anno in nome del cinema 
italiano «tulio Olmi», l film 
tratti da Moravia e quelli inter¬ 
pretati da Volonté, ma sugli 
schermi di Annecy si possono 
vedere anche primizie assolu¬ 


te come il nuovo film di Lucia¬ 
no Odorisio La monaca di 
Monza 

Giusto sulla novità presen¬ 
tata qui dal cineasta abruzzese 
Luciano Odonsio diremo che 
si tratta, per ammissione del 
regista, di una pellicola realiz¬ 
zata su precisa committenza 
della Rai e di un produttore 
privato Anche se resta da di¬ 
re, come ha sottolineato lo 
stesso Odorisio, che il film pa¬ 
lesa per diversi aspetti I ap¬ 
proccio appassionato, parte¬ 
cipe che il cineasta ha messo 
nel portare sullo schermo non 
tanto il celebre dramma della 
monaca di Monza evocato dal 
Manzoni nei Promessi sposi, 
quanto piuttosto una media¬ 
zione per lo meno spettacola¬ 
re degli atti processuali attra¬ 
verso i quali naffiorano ora 
torbide, ora cruente, le vicen¬ 
de tragicissime dell altera an- 
stocratica spagnola Mana Vir¬ 
ginia di Leyva, forzata alia vita 
monacale, e del suo cinico, 


feroce amante, il nobile lom¬ 
bardo Giampaolo Oslo 
Quanto alla specifica validi¬ 
tà della realizzazione, è certa¬ 
mente pregevole l’Imposta¬ 
zione generale del racconto, 
tesa soprattutto a cogliere di 
quello stesso torvo dramma 
non tanto e non solo la dispe¬ 
rata dissipazione esistenziale 
dei due amanti, quanto piutto¬ 
sto I intolleranza, le consuetu¬ 
dini sociali retrive praticate 
dal potere costituito, apparato 
elencale o dominio spagnolo 
che fosse II film trova certo il 
suo punto di forza nell’inter¬ 
pretazione di Muyem Roussel. 
non a caso già segnalatasi net 
godardiano Je vous salve 
Marie, mentre ii suo limite più 
vistoso appare la tmculenza 
insistita di taluni scorci narra¬ 
tivi congiunta a una propen¬ 
sione all'enfasi avvertibili in ; 
più punti dello spettacolo. 

Nell’insieme, un prodotto me¬ 
dio non privo dì qualche di- I 
cnltà, né di una matura pulizia Myriem Roussel 
formale - —. 




Cinema. Sta per uscire «L’ultimo imperatore» di Bertolucci 
Il regista parla di Pu-yi e della scoperta della Cina 

L’imperatore che si fece uomo 


I Finalmente il film Dopo tanto parlare (reportage, 
special televisivi, interviste a ripetizione, polemi¬ 
che letterarie), L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci sta per consegnarsi al giudizio del pub¬ 
blico l'anteprima ufficiale è prevista per il 22 al 
cinema Barberini di Roma II giorno dopo uscirà in 
tutta Italia il 29 in Germania, Il 20 novembre negli 
Usa, il 25 in Francia e in febbraio a Londra. 


MICHELE ANSELMI 
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SoMMl In atteso dii link por «L'ultimo Imporotoro» 


wm ROMA «L Insostenibile 
w leggerezza dell essere impe- 
ratore» Soave e acuto come 
y sempre Bertolucci si sottopo 
ne per 1 ennesima volta al rito 
delia conferenza stampa II 
film (2 ore e 43 minuti ma 
non si guarda mai I orologio) 
è appena terminato e c e di 
che domandare al regista par- 
mense Lui comincia proprio 
j%parafrasando Kundera gli pia- 
1 ce l’idea di quell ultimo Impe- 
ratore della Cina PuYl salito 
o, al trono a tre anni e morto 
giardiniere dell Orto botanico 
iÉlifc] di Pechino, che galleggia sulla 
IÌN|ÉMÌPNM Storia, vittima di un sogno di 
onnipotenza destinato ad in¬ 
frangersi tra le mura di una 
prigione rivoluzionaria 
Dice Bertolucci soppesan¬ 
do le parole «L ultimo impe 
ratore è la storia di una guari- 

S ione A tre anni Pu Yi subisce 
trauma si ammala di onni¬ 
potenza Per tutta la vita cerca 
I immagine primaria gli adulti 
in ginocchio di fronte a lui Ma 
» ogni volta che è imperatore è, 


a sua volta, pngioniero li film 
racconta appunto la guarigio¬ 
ne di Pu-Yi da questa sindro¬ 
me di onnipotenza Solo alla 
fine, quando sarà vecchio e li¬ 
bero di camminare per le stra¬ 
de di Pechino, di fare la spesa, 
di vivere tra la gente, capire¬ 
mo che 1 uomo è in pace con 
se stesso Lo ha cambiato il 
fatto di uscire per la prima 
volta, dall eterna, costante 
prigione nella quale e stato 
nnchiuso per cinquantanni» 
Bertolucci parla con molta 
passione di questa sua nuova 
Ìatìca (è la definizione giusta 
ci sono voluti quattro anni per 
terminarla) Ai! inizio non era 
convinto del progetto, usciva 
dalla delusione dì Red Har¬ 
vest (il film dal romanzo di 
Dashlell Hammett saltato per 
un litigio con il produttore) e 
la Cina gli sembrava quanto di 
più lontano dalla probria sen¬ 
sibilità E invece . «E invece, 
leggendo e rileggendo l due 
volumi dell’autobiografia di 
Pu-Yi, From Emperator to Ci¬ 


tizen (' Da imperatore a citta¬ 
dino ’) ho capito che quella 
stona mi apparteneva Era una 
scommessa entusiasmante, in 
fondo Pu-Yi poteva essere una 
scusa per vedere che cosa è 
successo e cosa succede in 
Cina» Ma in realtà è la stona 
privatissima di un «drago che 
si trasforma in uomo, anzi In 
gnlto» ad aver avuto la meglio 
sull affresco stonco, che pure 
c è e sontuosamente impagi 
nato, secondo lo stile prodi¬ 
gioso che contraddistingue il 
cinema di Bertolucci dai tem¬ 
pi del Conformista 
li film comincia con Pu Yi 
quarantacinquenne che scen¬ 
de dal treno che porta i crimi¬ 
nali di guerra dalla Siberia in 
Mancluria, nel 1950 È spa¬ 
ventato, infreddolito, teme di 
essere fucilato E invece l'a¬ 
spettano nove anni di «nedu* 
cazione» in una prigione mol¬ 
to speciale, nella quale potrà 
conservare una sua piccolissi¬ 
ma corte di servitori «Eh si, 
parlando della Cina i nostri va¬ 
lori fanno cilecca», riprende II 
regista «Quando ho cono¬ 
sciuto Il vero rieducatore di 
Pu-Yl (nel film fa il funzionario 
che consegna la grazia al ter¬ 
mine della pena) gli chiesi 
' Scusi ma qua) era il crimine 
commesso dal cameriere? 
Lui mi rispose semplicemen¬ 
te 1 Beh, 1 imperatore non po¬ 
teva di certo vivere senza di 
lui! L’episodio la dice lunga 
sulla complessità della cultura 
cinese Anche del comuni¬ 
Smo cinese, se è vero che in 


esso confluiscono ancora og¬ 
gi elementi di confucianesi¬ 
mo, di taoismo» 

Domanda d’obbligo va be¬ 
ne Pu-Yi «si pente», fa pubbli¬ 
ca ammenda e diventa cittadi¬ 
no della Repubblica socialista 
cinese, ma non teme le criti¬ 
che di chi sostiene che lei ha 
sposato la versione «ufficia¬ 
le» 7 «Certo, è una cntica che 
mi aspetto So anche, però, 
che bisogna conoscere bene 
le cose pnma di parlare a 
sproposito Per noi occidenta¬ 
li il termine "lavaggio del cer¬ 
vello ha un accezione terribi¬ 
le significa annientamento 
della personalità Ma nei caso 
di Pu*Yi le cose andarono un 
po diversamente II "lavaggio 
del cervello" dell’ultimo im¬ 
peratore, per quello che sia¬ 
mo riusciti a ricostruire, non è 
tanto lontano da una forma 
orientale di psicanalisi forza¬ 
ta Esaminando gli errori del 
passato - e Pu-Yl politicamen¬ 
te ne fece - si può arnvare a 
capire nel profondo il perche 
di quegli errori Quindi a cam¬ 
biare Del resto era lo stesso 
Mao a spiegare che come ci si 
può lavare le mani se ci si è 
sporcati, così si può lavare il 
cervello» 

È certo che il pubblico eu¬ 
ropeo capirà la sottigliezza? 
«Non lo so, mi auguro di si So 
però che il film e piaciuto al 
cinesi che I hanno visto, e 
questo è molto importante 
per me Non era facile rac¬ 
contare una storia cosi cinese, 
anche se toccata dalia "con- 
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Primeteatro 

Carolina 
un po’ più 
d’ironia! 


NICOLA FANO 


Carolina del peccato 

di Riccardo Reim e Aldo 
Trionfo dalla narrativa di Ca¬ 
rolina Invernizio Regia di Ric¬ 
cardo Teim, scene e costumi 
di Alessandro Chiti Interpreti 
Alessandra Panelli, Daniela Di 
Bitonto, Giannina Salvetti, Lu¬ 
cilla Salvinl, Gianfranco Can¬ 
dii Stefano Viali, Tito Vittori. 
Roma, Teatro delle Arti 


Mi Riccardo Reim ha dedi¬ 
cato molte delle sue energie 
alla riscoperta di Carolina In- 
vemixio, stravagante e discus¬ 
sa letterata della seconda me¬ 
tà de) secolo scorso (fu defini¬ 
ta «onesta gallina della lettera¬ 
tura popolare»), che tenne co) 
fiato sospeso un'infinità di let¬ 
tori di romanzetti d'appendi¬ 
ce Diciamo che riuscì a sod¬ 
disfare con tecniche abba¬ 
stanza dozzinali i cosiddetti 
istinti repressi dei suoi fans 
(dove per istinti repressi biso¬ 
gna intendere la necrofilia, il 
sadismo, la passione per l'a¬ 
more segreto e maledetto). 
Insomma, una riscoperta che 
sa molto di vezzo letterario, 
sul versante della letteratura- 
spazzatura 

Ora, dall'ambito editoriale 
l'operazione passa a quello 
scenico, li dove la curiosità 
per le invenzioni narrative de¬ 
ve essere necessariamente 
sorretta non solo da qualche 
ipotesi visiva, ma anche da 
una scelta di campo o verso 
la «seriosità» o, preferibilmen¬ 
te, verso l’Ironia 

E proprio questo tipo di 
scelta manca allo spettacolo 
Carolina del peccato e uno 
spettacolo - vale a dire - che 
si prende troppo sul serio e 
che soprattutto Ignora l'uso 
dell'autoiroiila (magari, per 
fare un riferimento pratico, si 
pensi all'uso che Paolo Poli ha 
fatto di certa narrativa d'ap¬ 
pendice) 

Le stone «nere» si mescola¬ 
no a quelle «rosa», i drammi 
delle giovinette si accavallano 
ai consigli pratici resi a ipoteti¬ 
che lettnci di periodici femmi¬ 
nili, dubbiose circa l'uso del 
galateo. Poi c’è il patriotti¬ 
smo, cl sono morti ammassa¬ 
ti, ci sono brutti ceffi che vio¬ 
lentano anche le figlie senza 
saperlo Un gran miscuglio di 
bizzarrie a forti tinte, alle quali 
Riccardo Reim non ha saputo 
dare una scansione teatrale, 
limitandosi piuttosto ad affi¬ 
dare la narrazione della Inver¬ 
nato alle diverse voci delle in¬ 
terpreti Come dire l'azione 
scenica è ridotta all'osso, an¬ 
che se vengono raccontate 
tonte e tante cose 

Unica nota positiva in due 
ore e mezzo abbondanti di 
rappresentazione, la prova di 
Alessandra Panelli (già fattasi 
notare al cinema nella Fami¬ 
glia di Scola) la sola che tenti 
di Indiare qui e là qualche 
brandello di autolronia. 


Il concerto 

Ma questa 
chitarre 
fa miracoli 


IT.TTT7T«~17.Tri.'n j 


■i ROMA Sul coperchio di 
un'amica spinella preziosa- 
mente addormentata nell'an¬ 
golo d una «letta del Quirina¬ 
le, Il presidente della Repub¬ 
blica, Francesco Coaslga, ha 
appoggiato, l'altra aera - tot- 
tolìneando l'Incontro tra l’an¬ 
tico e II nuovo strumento « 
una chitarra donatagli da Ab 
naldo Bottoni e Michele Gre¬ 
ci Sono I due «ricercatori, re- 
mani che rinnovano, nel eoe 
fronti della chitarra - tarma 
nelle caratteristiche (e nella 
carenze) (Issate, nel primi 
dell Ottocento, da Antonio 
Torres - le attenalonl di nuovi 
e geniali maestri liutai, 

Suonare una chitarra tradi¬ 
zionale - sostengono i due 
rinnovatori dello strumento - 
•è come suonare un pianofor¬ 
te i cui tasti presentino ciascu¬ 
no un diverso livello di sonori¬ 
tà, di volume e di timbri, che 

I esecutore deve ovviare coli 
le sue capacita tecniche», t 
nuovo •tnimento. evitando 
anche che le corde siano |>l» 
zlcate sull’apertura atessa del¬ 
la cassa armonica, che adesso 
è ampliata e sistemala ptà in 
alto, verso II manico, dà M 
suono una maggiore ricche» 
sa timbrica, una straordinaria 
omogeneità, un volume più 
adatto anche ad allrontare 
grandi sale da concerto. Il vo¬ 
lume di suono è pressoché 
doppio di quello prodotto dal¬ 
la chitarra tradislonale, 

SI è avuta una dimostrali» 
ne Immediata delle qualità 
della nuova chitarra dalla qu» 
le l'illustro solista Bruno Batti¬ 
sti D'Amarlo, prima che lo 
strumento losse consegnato 
al Capo dello Slato, ha trotto 
notevoli meraviglie (la su* 
bravura t fuori discussione), 
sotto II profilo delle qualità 
acustiche, dell'espansione e 
dell'equilibrio armonico-tim¬ 
brico del suono Ha suonato, 

II D'Amario, applaudltisslmo 
dal presidente Cosslga e da un 
ristretto e qualificato pubblico 
•capeggiato, da Goffredo Pa¬ 
trassi, pagine di Bach, Pagani¬ 
ni, Albeniz e Villa Lobo* Cult 
Preludio concesso par bis). 
Molto festeggiati dal capo deh 
lo Stato I due nuovi liutai, An¬ 
saldo Bottoni e Michele Gre¬ 
ci 

La manifeetaitona avrà un 
seguito il 22 ottobre, alle oro 
18, con la prosenttskma dalla 
nuova chitarra al sindaco <1 
Roma e un roncano dallo 
stesso Bruno Battisti D'Ama¬ 
rio nella Sala della Protomote¬ 
ca In Campidoglio Un esem¬ 
plare del nuovo strumento sa¬ 
rà donato al Musei Capitolini. 
Dovrebbero poi nascere - cl 
auguriamo - Iniziative per la 
dìlfustone del nuovo strumen¬ 
to sulla cui validità hanno da¬ 
to apprezzamenti positivi illu¬ 
stri chitarristi, da Aliria Diaz a 
Narciso Yepes, Mario Gang), 
Vladimir Mikulka, Sergio No- 
tari, Griselda Ponce De Leon a 
tanti altri 


laminazione" culturale (lirica 
del Novecento C era il rischio 
di urtare sensibilità, di restitui¬ 
re la Cina secondo i soliti nitri 
esotici, magan enfatizzali dal¬ 
la macchina del cinema Spe¬ 
ro solo che il film possa uscire 
in tutto il temtono cinese Ne 
sarei orgoglioso. Sembra 
propno innamorato della Ci¬ 
na «Si, ma non vorrei appari¬ 
re nall, tanto meno snob, se 
dico che la cosa che più mi ha 
colpito di quel paese sono le 
(acce hanno ancora un inno¬ 
cenza pre consumistica, Il che 
non vuol dire mancanza di so¬ 
fisticazione o di antichissime 
perversioni- 

La conferenza stampa si av¬ 
via al termine, ma prima di 
congedarsi Bertolucci rispon¬ 
de volentien alla domanda su 
una delle scene conclusive 
del film, quella con centinaia 
di guardie rosse (siamo nel 
1967) che trascinano nella 
polvere I «traditori» della rivo¬ 
luzione e tra di essi c'è pro¬ 
prio il «neducalore. di Pu-Yi 
■SI, è una iragica bella della 
storia L'imperatore-cllladtno 
si ritrova a difendere dai suoi 
stessi compagni l'uomo che lo 
ha cambialo I tempi stanno 
ancora mutando, dietro quel 
giovani che agitano II libretto 
rosso c è il fantasma di un 
nuovo fanatismo £ lui reagi¬ 
sce tornando nel luogo della 
sua adolescenza nella Città 
Proibita dove regnò - impera¬ 
tore senza impero - da giova¬ 
ne- 
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In Ornila 
fossili ladtnid 
«mutati» 
nel Mesozoico 


Alcuni animali e conchiglie fossili (ammoniti) del periodo 
Ladlnlco (oltre 215 milioni di anni la) sono state rinvenute 
In Val Preone e a Forni di sotto. In Carnia, ad opera del 
Museo friulano di storia naturale impegnalo In una vasta 
ailone di scavo. La scelta del museo dloperare In questa 
tona del Friuli - le ricerche sono state autorizzate dal 
ministero per I Beni culturali e sono eseguite In colfabora- 
clone con l'assessorato alla cultura del Comune di Udine - 
è stata dettata dai risultati ottenuti negli anni 70 dal prol. 
Giulio Pisa, geologo dell'Università di Bologna, che aveva 
sottolineatola ricchezza di reperti della zona. Le ammoniti 
•orto un gruppo di conchiglie Interessanti sia per il loro 
valore estetico che per il significato stratigrafico. Questi 
cefalopodi hanno avuto nel Mesozoico (230 - 65 milioni di 
anni fa) un'evoluzione notevole, conquistando varie aree 
marine e adattandosi alle diverse condizioni ambientali. 
Proprio questa loro spiccata specializzazione potrebbe 
aver causato la loro repentina scomparsa, avvenuta proba¬ 
bilmente In seguito a mutazioni climatiche alla fine del 
Cretaceo (circa 65 milioni di anni fa). 


fili AIWaIaaI' Meno chinirgia, più preven- 

M alone. La mortalità per tu- 

contro II cancro mori può essere senslbll- 

trnaalnn mente ridotta ricorrendo a 

screening di massa sulla 
III massa popolazione quando la ma¬ 

lattia noQ si è ancora mani- 
testata. È quello che affer¬ 
mano I medici riuniti a Firenze al congresso internazionale 
•Screening In oncologia", organizzato dall'Istituto nazio¬ 
nale per lo studio e la cura del tumori di Milano e dal 
Centro per lo studio e la prevenzione oncologica di Firen¬ 
ze. E una richiesta esplicita al Servizio sanitario nazionale, 
acculato di occuparsi di oncologia solo da un punto di 
vista della cura e non della prevenzione. Del resto, dicono 
I medici riuniti al convegno, i risultati ottenuti dalla diagno¬ 
si precoce sono sotto gli occhi di tutti: studi condotti in 
alcuni paesi del Nord Europa e sperimentalmente in pro¬ 
vincia di Firenze dimostrano che se ogni donna sopra 125 
anni ricorresse al pap-test ogni 3 anni, ci sarebbe una 
riduzione del 90% nell'incidenza del tumori al collo dell'u¬ 
tero. 

lAnlriamllWl Nel corso della stessa manl- 

UNIHMmina, (estasiane scientifica è sta- 

nuova to presentato un nuovo far- 

ma/llrln* meco per la terapia anfibi- 

ineaiuna morale. SI chiama «Umide- 

antitumore mlna> ed à II risultato di 15 

anni di Indagini e studi con- 
mmmmmmmmmmimm dotti dall'istituto di ricerca 
Angelini in collabmazlone con altri centri di ricerca Italiani 
e stranieri, tra cui gli statunitensi «Stanford University» e 
«Sloan Ketterlni Center». Il larmaco si basa sul recenti 
studi bloencrgeilcl ed In particolare sulle richieste energe¬ 
tiche della cellula tumorale, «La connotazione originale 
della "Lonldàmlna" è costituita infatti - si allarma in un 
comunicato - dalla sua capacità di Intervenire In maniera 
specifica e selettiva sugli adattamenti energetici della cel¬ 
lula tumorale». 



FamUCA 1 pdml esperimenti con un 

nuovo farmaco che sembra 
anti-AMS alleviare gli effetti della pol¬ 
lasi** affetti monile del tipo pneumocl- 

, MIKiCntni sii carinil (la causa di morta 

collaterali 

^■rere*re«rea*tere*ss« La notizia pubblicata sul 
New England |oumal of medicine precisa che gli esperie- 
menti sono stati codnottl su 49 malati di Aids e che essi 
hanno dimostrato come il farmaco. Il trlmetrexate, si è 
mostrato efficace quanto altri farmaci sul quali si ripongo¬ 
no le speranze degli scienziati, ma senza effetti collaterali 
negativi. 


Bilancio positivo 
por I consone! 
di ricerca 


I consorzi di ricerca nati un 
anno la grazie ad una Inizia¬ 
tiva congiunta IH. Unlonca- 
mere e Consiglio nazionale 
delle ricerche, hanno supe¬ 
rata a pieni voti I loro primi 12 mesi di vita. La rete di 
consorzi con strutture a Milano, Genova, Padova, Pisa, 
Roma (dove ce ne sono due), Catania, alle quali presto si 
aggiungeranno due nuovi centri a Torino e Napoli, deve 
dimostrare di saper assicurare quel collegamento tra ricer¬ 
ca pubblica e privata e mondo produttivo, ritenuto da 
politici e scienziati passaggio obbligato per un rilancio 
della ricerca italiana a livello mondiale. Ne hanno parlato 
Ieri a Roma, in un Incontra che si è svolto all'audftorium 
delltlri, Il presidente dell'lri Romano Prodi, il ministro della 
Ricerca sclentlllca, Antonio Ruberti (nella foto), il presi¬ 
dente del Cnr, Luigi Rossi Bernardi, ed il presidente della 
Unlancamere Piero Bassetti. 


In (unzione a Genova 

L’acceleratore lineare 
per curare 
i malati di cancro 


M L'Istituto nazionale di 
Genova per la ricerca sul can¬ 
cro, diretto dal prol. Leonar¬ 
do Santi, si à dotalo di un mo¬ 
derno acceleratore lineare 
per II trattamento radiante del 
pazienti alletti da cancro. 
L'apparecchiatura, che à Ira le 
più sofisticate, C particolare 
mente Indicata per I tumori gK 
«ecologici, Il cancro della 1 
prostata, le neoplasie del pan¬ 
creas e, più In,generale, i car- 
cinomi a sede profonda nel 
quali la radioterapia ca»ra- 
diazlonl di minore enelprtn- 
conira ostacoli di natura tec¬ 
nica che, in alcune circostan¬ 
ze, possono ridurne l'effica¬ 
cia. L’ampia gamma di fasci di 
elettroni veloci trova Inoltre 
Indicazione nel trattamento di 
neoplasie della cute e delle 
muett«.afmeiit)iii; un altro 


Scienza e Tecnologia 


Parla Helen Caldicott 

Pediatra australiana 
candidata al Nobel 
per la pace nel 1985 


La radioattività Le armi nucleari 

Prime vittime i bambini «Ci si dimentica troppo 
colpiti anche se spesso che sono 

non avvengono incidenti il pericolo maggiore» 


Le Cemobyl nascoste 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CA88IOOU 


■■FIRENZE. Helen Caldi- 
coti, candidata al Nobel per la 
pace nell’83, si è specializzata 
nell'assistenza ai babini colpi¬ 
ti da fibrosi cistica congenita, 
la più comune malattia eredi¬ 
taria dell'infanzia. Avendo 
studiato approfonditamente II 
rapporto diretto fra contami¬ 
nazione radioattiva e affezioni 
congenite e di tumori maligni, 
ha cominciato ad occuparsi 
della proliferazione nucleare 
di guerra e di pace dando vita 
ad un robusto movimento di 
opposizione in Australia e in 
altri paesi. 

Quali «odo gli effetti da 
contaminazione radioatti¬ 
va «ui bambini? 

Oltre al cancro, si manifesta¬ 
no soprattutto con malforma¬ 
zioni paragonabili a quelle 
provocate dalla Talidomide. Il 
processo è definito di «tarato- 
genesi*. Le radiazioni da plu¬ 
tonio possono penetrare fin 
nella placenta di una gestante, 
oppure possono accumularsi 
nei testicoli o nelle ovaie, col¬ 
pendo i geni dell'uomo e nel¬ 
lo sperma. 

È pOMlbile quantificare l 
caal verificatili In questi 
decenni durante I quali è 
•tata «Mta l'energia nu¬ 
cleare? 

Gli effetti, nel caso di esplo¬ 
sione atomica o di incidente, 

K no verificarsi con mal- 
zioni subito evidenti. 
Ma nel caso di geni recettivi 
possono apparire anche dopo 
alcune generazioni. È difficile 
rispondere quantificando gli 
effetti. 

Gii effetti si verificano so¬ 
lo in caso di esplosioni e di 
Incidenti? 

Anche senza Incidenti è ormai 
assodato qhà nelle zone con¬ 
tigue a centrali nucleari «'è 
una maggiore Incidenze di 
malformazioni, che aumenta 
ancora là dove II materiale nu¬ 
cleare viene «riprocessato», 
per essere poi riutilizzato. Ri¬ 
peto, non è facile quantificare 
gli effetti, Le morti per cause 
nucleari sono spesso anoni¬ 
me, manifestandosi In molti 
casi nelle generazioni succes¬ 
sive e in luoghi lontani. 

Sono I bambini a subirne 
le conseguenze maggiori? 
Certo, hanno da dieci a venti 
probabilità in più degli adulti 
al ammalarsi di cancro, senza 
contare la possibilità di nasce¬ 
re con malformazioni conge¬ 
nite. 

Perché, conoscendone le 
conseguenze, gli scienziati 
•ono così divisi sull'Impie¬ 
go deU’energla nucleare? 

A sostenerne l'impiego, In ge¬ 
nerale, sono Ingegneri, chimi¬ 
ci, fisici. Di avviso contrario 
sono biologi, medici, geneti¬ 
sti. I) problema degli effetti è 
medico e per questo sono I 
medici die comprendono 
meglio i problemi che il nu¬ 
cleare crea. 

Posalblle che ano scien¬ 
ziato non al preoccupi de¬ 
gli effetti di ciò che produ¬ 
ce? 

In molti casi si tratta di Igno¬ 


ranza. Tutto è molto settoria- 
lizzato. Gli ingegneri si occu¬ 
pano del loro campo e non 
conoscono la biologia o la ge¬ 
netica. 

Se le centrali tono un pro¬ 
blema, che dire della Rotta 
militare alimentata a ener¬ 
gia nucleare? 

Ci sono sottomarini atomici 
affondati col loro materiale 
radioattivo, contenitori che , 
possono corrompersi e conta- ' 
minare flora e fauna marina. 
Ma anche senza incidenti i 
reattori possono avere perdi¬ 
te. In Inghilterra sono due i 
luoghi a più alta concentrazio¬ 
ne di cesio, e si trovano preci¬ 
samente dove attraccano i 
sottomarini nucleari, li gover¬ 
no americano, ad esempio, 
non permette che le navi a 
propulsione nucleare attrac¬ 
chino nei porti civili. Non pos¬ 
sono attraccare a Boston né a 
New York. E anche la Nuova 
Zelanda ha vietato l'attracco 
alle navi a propulsione nu¬ 
cleare. I test atmosferici poi 
hanno prodotto una enorme 
radioattività, Stronzio 90 e io¬ 
dio radioattivo sono stati tro¬ 
vati nel latte materno e in 
quello vaccino. E impossibile 
valutare ancora oggi quali 
danni siano stati causati. Ci 
sono varie stime, quel che è 
certo è che ogni abitante del¬ 
l'emisfero nord ha accumula¬ 
to la sua parte di radioattività 
da esperimenti. 

Deriva da questa espe¬ 
rienza U ano Impegno di 
pace? 

Si. MI sono specializzata nel 
1956 sugli effetti della radioat¬ 
tività, quando il nord del pia¬ 
neta veniva contaminato dagli 
esperimenti. Da allora non mi 
sono più tentila protetta dal 

S ^vernanti dal mondo. Ho tre .: 
Igli e mi«aento responsabile J 

E er loro e per tutti gli altri 'I 
ambini. 

Quanta pesa U movimento 
della donna in questa lot¬ 
ta? 

L‘60 percento del movimento 
della pace è costituito da don¬ 
ne. Per qualche meccanismo 
perverso, non potendo parto¬ 
rire figli, l’uomo sostituisce il 
desiderio di creazione con un 
bisogno di distruzione. La pri¬ 
ma bomba atomica esplosa 
nel Nuovo Messico, fu annun¬ 
ciata così: «È maschio». L’an¬ 
nuncio del lancio della bom¬ 
ba su Hiroshima fu dato con 
un «Il bambino è nato» Il sim¬ 
bolismo junghiano e freudia¬ 
no è abbastanza esplicito. Ec¬ 
co perché il mìo secondo li¬ 
bro l'ho intitolato «L’Invidia 
del missile», con un evidente 
riferimento fallico. 

È casuale che fra gli scien¬ 
ziati che lavorano all’ar¬ 
ma atomica non d alano 
donne? 

In tutto il mondo ci sono circa 
800 persone che decidono su¬ 
gli armamenti nucleari, il loro 
dispiegamento e il loro impie¬ 
go, di questi solo 4 sono don¬ 
ne. Le donne sono intelligenti 
come gli uomini, ma non usa¬ 
no la loro intelligenza per 
questi scopi. 





Stiamo ancora 
mangiando 
cibo al cesio 


M «L’apparecchio costa so¬ 
lo 13.280 lire. Serve a racco- 


convegno della Lega tumori 
sul «rischio nucleare» questa 
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gliere con una operazione macchinetta. Il radon è un gas 
semplice un campione di aria radioattivo che scaturisce da 
in casa propria e lo si invia alcune rocce e che Invade le 
all"'Air chek, Box 2000, Ar- case in alcune zone del more 
den North Carolina". In pochi do (tra queste, l’Umbria e FAI» 
giorni si può sapere quanto to Lazio). L'Idea di mettere in 

? [as radon c'è in casa». Il prò- giro una macchinetta misura- 
essor Qulntarelli presidente radon dà il segno di qusnto II 
della Lega per la lotta al turno- problema delia radioattivili 
ri presenterà mereoledì ad un sia diventato oggi, nel sentire 
comune, uno del più impure 
tanti elementi da considerare 
nella difesa della propria salire 
. te. 

■ (A ;. f.. -Del resto nel giro di 50 atre 

11vVÌO. «1 la soglia minima ufficiai- 

mente accertala è passala da 
•' V : ; ■- oltre una unità a zero virgola 

J ..V, v : zero qualcosa», spiega il pio- 

- lessor Qulntarelli. E aggiunga 

i ' subito che, comunque, «non 

yesiste al mondo un solo spe- 
-•A/", • ciclista che possa dire qual è 

la soglia minima di radioattivi, 
tà che può provocai» danni». 
Tant'è che molti sostengono 
la tesi secondo cui «ogni dote 
di radioattività è un overdo¬ 
se-, cioè è eccessiva. Ma que¬ 
sto non esclude che ai lavori 
per limitare i danni e (issare 
per legge dosi sempre minori 
per I soggetti più sensibili. 
Questo è, infatti, il motivo del 
contendere alla riunione che 
lunedi prossimo a Bruxelles 
vedrà i ministri dei dodici pare 
s.-yv?,...» ». si Cec fissare I limiti massimi 

1 fìtta . di radioattività tollerabile. 

-.K":Vv'ri 1 „ L'ufficio europeo per l'aire 

i »‘V*. 1; 'a. diente ha già chiesto che non 

’&'Ù/àì 4 p#ma di prknjta- 
* K'ì Wi \ V me ™ e che comunque queSi 
TOv»» Più bassi - per neonati, 
#>*•:•.vdonne gravide e nutrici - di 

P T'» - ;- vt quelli proposti dalla commi»- 
KìSf*?» si°" e Cee - L'utllclo europeo 
■* V V, chiede che i valori di tadloattl- 

- fi ' Vita non sorpassino quelli ne¬ 

utrali normalmente aitomo al 
4-5 becquerel per chllogram- 
mo. Sono limiti che, se .appli¬ 
cati subito in molti paesi euro¬ 
pei, compreso il nostro, po¬ 
trebbero escludere dalia dieta 
molti prodotti alimentari. Sul¬ 
l'Italia, intatti, gli effetti della 
nube di Cemobyl si (anno an¬ 
cora sentire. .Stiamo ancora 
mangiando la latina dell anno 
SCORO, che ha un’alta con¬ 
centrazione di cesio 137 - 
spiega la professoressa Gloria 
campos Venuti, dell'Istituto 
superiore di Sanità. Cosi come 
accade per la carne; occorre¬ 
rà aspettare la nuova latina, 
quella raccolta nel coro di 
quest'anno, e la carne della 
ultime bestie macellate per 
vedere diminuita la quantità di 
cesio in modo sensibile». 

Una quantità che rimana 
comunque aita net nostro core 
po e che scemerà mollo lenta¬ 
mente nei prossimi anni. Sem* 
s pre che non si ingeriscano 

quantità molto alte di cibi 
contaminati fortemente dalla 
nube di Chemobyl: alcuni pe¬ 
sci di lago, i lunghi, alcuni tipi 
di miele, la camomilla. 

ORMO. 




Incontro tra scienza e fantascienza in una grande mostra divulgativa 
a Napoli sulla realtà del mondo e le possibilità di progresso 

Questo nostro futuro prossimo e remoto 


impiego di particolare impor¬ 
tanza consìste nel sovrado- 
saggio finale dopo l’irradia- 
zione con fotoni, nei carcino¬ 
mi del distretto cervo-cefalico 
e nel trattamento conservati¬ 
vo del cancro della mammel¬ 
la. 

L’acceleratore lineare, già 
Jn funzione all'Istituto genove* 
ffe, permette di trattare circa 
50 pazienti al giorno. Si preve¬ 
de l'afflusso di almeno 2mila 
malàtl all'anno. La pressante 
richiesta di assistenza radiote- 
ràpida e l'entità degli investi¬ 
menti erogg|i e di quelli previ¬ 
sti, rendono quindi doveroso 
il funzionamento del servizio 
per l'intero arco della giornata 
(dodici ore) e per set giorni la 
settimana, al fine di utilizzare 
a pieno le risorse tecniche di¬ 
sponibili, 


Futuro remoto: si chiama così la Mostra d’Oltremare 
a Napoli dedicata all'Incontro tra scienza e fanta¬ 
scienza. L’umanità, dice la presentazione della Mo¬ 
stra, non è mai stata potente come oggi. Eppure i) suo 
futuro naviga verso orizzonti incerti. La scienza, in¬ 
semina, deve entrare di più nella coscienza civile per 
le sue sterminate possibilità di pace, di progresso, di 
ricomposizione della spaccatura tra Nord e Sud. 


VITTORIO 81LVC8TRINI 

■i Non c'è alcun dubbio industriale, e la ristrutturazio- 
ormai che il grande processo ne organizzativa del terziario 


di innovazione tecnologica e 
organizzativa che accompa¬ 
gna la rivoluzione Informatica 


conseguente aita diffusione 
degli strumenti della telemati¬ 
ca. tende ad accrescere la ca¬ 


non stia divaricando, anziché pacìtà delle aree industriai- 
colmare, la forbice che separa mente e imprenditorialmente 
il nostro Mezzogiorno dal più forti di controllare se- 


Nord Industrializzato. 


gmenti sempre più ampi dì 


D'altra parte non v’è da me* mercato. Per conseguenza, 
«vigliarsi. L’automazione dei dal punto di vista occupazlo- 
processl produttivi nel settore naie, nelle regioni settentrio¬ 


nali alla espulsione di mano 
d'opera con bassa qualifica e 
tendenzialmente elevata an¬ 
zianità sì accompagna una 
espansione della offerta verso 
i giovani di lavoro qualificato, 
in misura eccedente - e spes¬ 
so eccedente dì molto - la do¬ 
manda di occupazione. Nel 
Mezzogiorno, questa com¬ 
pensazione è quasi compieta- 
mente assente: cosicché ad 
un aumento complessivo del 
tasso di disoccupazione - e 
segnatamente di disoccupa¬ 
zione giovanile - si accompa¬ 
gnano i pnmi sintomi di una 
nuova stagione della emigra¬ 
zione, la emigrazione dei col¬ 
letti bianchi. Questo flusso di 
giovani con elevato livello di 
qualifica dal Sud verso il Nord 
è alimentato non solo dalla 
configurazione che va assu¬ 
mendo il mercato del lavoro; 
ma anche dalla debolezza del¬ 


la risposta che lo stato genera¬ 
le strutturale e infrastrutturale 
del Mezzogiorno sa dare alle 
esigenze esistenziali - di vita e 
di tempo libero - dei giovani 
cresciuti nella cultura del 
2000. 

Ora si può discutere a lun¬ 
go, con pareri diversi o forse 
contrastanti, su quale proget¬ 
to possa essere elaborato per 
non rendere irrecuperabile il 
distacco fra le due metà del 

g aese. Ma una cosa è indub* 
ia, che non è possibile alcun 
recupero per il Mezzogiorno 
qualora esso non possa far 
conto sulla più importante 
delle sue risorse: cioè » giova¬ 
ni, e soprattutto i più colti fra 
di essi; e se non si riuscirà a 
far si che questa risorsa resti 
ben distribuita sul territorio, e 
radicata in esso. 

E evidente che questo risul¬ 
tato non può essere ottenuto 


semplicemente programman¬ 
do - come pure è necessario, 
nella sua difficoltà - la strate¬ 
gìa della grande impresa indu¬ 
striale, e in particolare di quel¬ 
la a partecipazione statale. Es¬ 
so può essere ottenuto solo 
attraverso un generale innal¬ 
zamento del tenore culturale 
del Mezzogiorno e di sviluppo 
delle relative strutture; attra¬ 
verso una valorizzazione com¬ 
plessiva delle sue ricerche 
ambientati e all'innesto su 
queste di attività produttive, 
cosicché alla diffusione della 
offerta dì lavoro qualificato sì 
accompagni un generale ade¬ 
guamento della offerta di cul¬ 
tura ai nuovo livello della do¬ 
manda. 

Se così è - se la questione 
meridionale è, ancor più che 
una questione di politica Indu¬ 
striale, una questione di politi¬ 


ca culturale, e attraverso que¬ 
sta di politica produttiva - c’è 
da chiedersi se l’Università, 
che storicamente ha svolto 
nel nostro paese una (unzione 
trainante di indirizzo della ge¬ 
nerale politica culturale, stia 
compiendo fino in fondo il 
ruolo che le spetta. Assolven¬ 
do con dignità e talvolta con 
eccellenza il compito di for¬ 
mare i nuovi quadri professio¬ 
nali; ma trascurando di chie¬ 
dersi quali spazi la società of¬ 
fra poi a tali quadri. Ovvero 
limitandosi a curare, come 
oggi si tende a fare almeno 
nelle facoltà scientifiche, l ca¬ 
nali che collegano l'Università 
con la grande impresa indu¬ 
striale; col rischio di finalizza¬ 
re completamente ia forma¬ 
zione e la ricerca universitaria 
alle esigenze di quest’ultima, 
e di trascurare invece doveri 


più complessivi nei riguardi 
delia società. 

Organizzando, a partire da 
dentro l'Università, questa 
grande iniziativa dì divulgazio¬ 
ne scientifica (e, perchè no, di 
«spettacolo culturale») cui ab¬ 
biamo dato il nome di Putivo 
Remoto, abbiamo inteso por¬ 
re anche - in termini costrutti¬ 
vi e progettuali - il dito in que¬ 
sta piaga. Chiamando il moih 
do accademico e scientifico. 


-rr- -r--™ w. m.v. 

no delle sue mura e dentro la 
gabbia del suo linguaggio »pe- 
ciallstico, ad un confronto 
ampio con la società; e ani¬ 
mati dalia volontà di consoli¬ 
dare poi questo evento effi¬ 
mero In un momento perma¬ 
nente, col progetto di struttu¬ 
re che facciano da ponte tra la 
produzione dì cultura e una 
domanda che è ormar gene¬ 
ralmente diffusa. 
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Sport 


Comincia oggi con la Under 21 
il doppio confronto con gli elvetici 
delle nazionali azzurre 
per i campionati europei di calcio 

Primo esame 
La tremarella dei 


SVEZERMTAUA 


Tschudin 

Buttar 

Widm«r 

Sauthlor 

Bflumann 

Wllt 

Aeby 

Andermatt 

Kurz 

Taddai 

Kunz 


! Gatta 
Brambatl 

I Maldini 
I Grippa 
IF Galli 
l Lucci 
iBarti 
iZanoncaM 
I Rizzitelli 
Notariati ano 
I Scar afoni 


Arbitro LOSERT (Austria) 


Wafcer 

D Pagliuca 

Studer 

D Annoni 

Pifferarti 

D Loranzifli 

Grùssembakar 

P Onorati 

Turkymaz 

Bàlflk 


ragazzi di Maldini 



Dalla Svizzera un verdetto decisivo per la Under 21 
azzurra. Questa sera, sul prato dello stadio Mela- 
dler di Neuchatel, le promesse del calcio italiano 
conosceranno il loro destino. Sapranno cioè se 
l'avventura In Europa Unisce qui, nonostante la 
matematica offra ancora qualche possibilità, oppu¬ 
re se ci sono nuove ed allettanti prospettive di 
gloria dietro le pieghe del campionato europeo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


Misteri elvetici 
«La pretattica 
non guasta...» 


MI NEUCHATEL Una fetta di 
qualificazione in soli novanta 
minuti. Il cammino europeo 
deH’Und«r21 azzurra è giunto 
al bivio La possibilità ai sca¬ 
valcare il primo duro ostacolo 
del torneo passa attraverso la 
«fida di questa sera (ore 20), 
tolto I riflettori dello stadio 
Meladler, 25mlla posti dispo¬ 
nibili nelle grandi occasioni 
Restare bloccati al palo do¬ 
po Il confronto con la Svizzera 
potrebbe rappresentare per 
gli azzurrini l'ineluttabile se- 

f inale di un addio anticipato al 
orneo, nonostante II calenda¬ 
rio offra altra due partiti casa¬ 


linghe (il 12 novembre a Peru¬ 
gia contro la Svezia e il 2 di¬ 
cembre contro il Portogallo 
con sede ancora da stabilire) 
buone per far punti, contro 
una, ma In trasferta (Portogal¬ 
lo) degli elvetici 
L'obbligo di dover uscire 
senza danni dal confronto dì 
Neuchatel, ha messo In ten¬ 
sione la truppa di Maldini. C’è 
più paura, che speranza Tira¬ 
te le facce dei giocatori e del 
clan, pochi I sorrisi, mentre 
lunghi silenzi hanno fatto da 
cornice alla vigilia della sfida 
Maldini, naturalmente, è 
preoccupato 


«Non mi piace cosi C’è 
un'atmosfera troppo pesante, 
per essere una squadra di ven¬ 
tenni Bisogna assolutamente 
sdrammatizzare» 
il motivo di tanta agitazione 
sta nel fatto che per la prima 
volta gli azzurrini sono chia¬ 
mati ad affrontare un impegno 
di fondamentale importanza 
Finora hanno sempre potuto 
giocare in scioltezza, quasi In 
allegria, anche quando le par¬ 
tite valevano due punti Ma 
ora che si è alla «resa dei con¬ 
ti», ecco che sono puntual¬ 
mente venuti a galla tutti quei 
problemi dovuti all’inespe¬ 
rienza Molti giocatori non so¬ 
no abituati ai grandi impegni 
Almeno sette degli undici che 
scenderanno in campo questa 
sera, infatti, senza contare 
quelli della panchina, hanno 
vissuto finora, e giocato, In 
squadre di provincia, dalle li¬ 
mitate ambizioni il perché ce 
lo spiega Maldini «E un nuovo 
fenomeno del calcio italiano 
Ormai i giovani hanno spazio 
soltanto nelle piccole squa¬ 


dre, quelle che hanno pochi 
soldi e non possono avvalersi 
dell'opera di campioni affer¬ 
mati. Soltanto in queste si può 
pescare per mettere in piedi 
una rappresentativa Allora 
ecco che nei momenti crucia¬ 
li, ecco che emergono le diffi¬ 
coltà» 

Nonostante te paure della 
vigilia, più di un azzurro atten¬ 
de la partita di stasera, inten¬ 
zionato a fare il gran balzo in¬ 
temazionale Un fatto che in¬ 
cide professionalmente sul fu¬ 
turo Scarafoni, bomber all’i¬ 
taliana, senz'altro è uno di 
questi Sa di avere molti occhi 
puntati addosso, anche per¬ 
ché il suo contratto con l'A- 
scoli sta per scadere e molte 
grandi squadra Io hanno già 
contattato 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione Maldini non ha pro¬ 
blemi A terzino destro, dopo 
i dubbi dei giorni scorsi, gio¬ 
cherà Brambati, un marcato¬ 
re Baggio andrà in panchina 
•Lo utilizzerò soltanto se do¬ 
vremo rincorrere I) risultato» 
conclude Maldini 


La attuazione 


GRUPPO 2 


PARTITE DISPUTATE 


Svezla-Svlzzara 

0-0 

Portogallo-Svazia 

2-0 

Svizzera-Portogallo 

3-1 

ITALIA-Svlzzara 

1-1 

Poftogallo-ITALIA 

1-2 

Svaria- ITALIA 

2-2 

Svizzera-Svezla 

0-0 

Svezia-Portogallo 

4-2 


CLASSIFICA 

Svizzera 6 4 1 3 0 4 2 

Svezia 5 6 13 16 6 

ITALIA 4 3 1 2 0 6 4 

Portogallo 2 4 1 0 3 6 9 

PARTITE DA DISPUTARE 
Oggi Svizzera-itali® 

10-11-87 Portogallo-Svizzera 
12-11-87 ITALIA-Svezia 
2-12-87 ITAUA-Portogallo 


m NEUCHATEL In nazio¬ 
nale, dopo aver timbrato in 
anticipo il cartellino in fab¬ 
brica o in ufficio Questa è la 
dura vita dei ragazzi dell’Un- 
der 21 svizzera, che questa 
sera affronteranno i bene¬ 
stanti pari età italiani, in uno 
scontro decisivo per la qua¬ 
lificazione al prossimo tur¬ 
no Ad attenderli, nella quie¬ 
te del Beautac, un delizioso 
albergo adagiato sulle rive 
del lago, Kurt Under, un di¬ 
stinto signore sulla cinquan¬ 
tina, che di questa rappre¬ 
sentativa è l’allenatore La 
sua prima preoccupazione è 


stata quella di contare gli as¬ 
senti, operazione non insoli¬ 
ta per questa squadra 
•I miei non sono calciato¬ 
ri professionisti come i vo¬ 
stri Qualche volta non rie¬ 
sco ad avere li permesso dai 
loro datori di lavoro», spie¬ 
ga il tecnico Under Questa 
volta fortunatamente non ci 
sono state defezioni, anche 
per l'intervento delia Fede¬ 
razione Soltanto un assen¬ 
te Sutter, bloccato da un in¬ 
fortunio. Sulla formazione, 
mister Under ha fatto il si¬ 
lenzio stampa «Un po' di 
pretattica di vuole», dice ri¬ 
dendo. □ Pa Ca 


Nazionale. Il Ct dà i voti alle concorrenti 

L’Europa corre come un treno 
Vicini non vuol restare a terra 


Il viaggio europeo della Nazionale fa tappa in Sviz¬ 
zera, crocevia continentale. Gli azzurri tornano do¬ 
po 18 anni a Berna per consolidare le loro speranze 
di giungere ella fase finale denti Europei in Germa¬ 
ni Allora, nell'ottobre del 72, l'Italia pareggiò 0 a 
0, risultato che le consenti di proseguire il cammino 
verso II Mondiale. Un pareggio cheli ct Vicini sotto- 
acriverebbe volentieri anche domani pomeriggio. 

DAI NOSTRO INVIATO 

«anni Viva 


■1 BERNA Ora tocca all'Ita¬ 
lia, ch« non è pio compiono 
Col mondo ma che ha sempre 
gli occhi del mondo, calciati, 
co, puntati addosso, Questa 
volta è dall'Europa che spiena 
la squadra assurta, dopo un 
marcoladl esplosivo, U corsa 
verao l'europeo ara imboc¬ 
cando Il remino d'arrivo e die¬ 
tro alla valanga di gol con cui 
squadre come Spagna, Inghil¬ 
terra, Ungheria e Jugoslavia 
per non dire dell'Olanda han¬ 
no vinto c'* tutta la voglia di 
easare ira le otto squadre che 
al contenderanno II (Itolo di 
regina d'Europa. 

Vitella come risponder»? 
Non c’è solo da raccogliere 
punii buoni per la classifica 
dal glrons, conia anche come 
la squadra assurta allronla la 
gara In trasferta, che cosa pro¬ 
pone tecnicamente, che mes¬ 
saggio lancia all'Europa del 
pagana. Le travolgenti presta- 
stoni degli spagnoli, la arrem¬ 


bante gara degli olandesi in 
trasferta si scontrano con II di¬ 
messo atteggiamonto degli 
a 2 surrl, la loro utilitaristica 
predisposizione ad acconlen- 
tarsi del «pareggio che luort 
casa * sempre un risultalo Im¬ 
portante.. 

Ieri Vicini non ha potuto 
evitare di guardare In feccia a 
quelli che potrebbero essere I 
nostri avversari in Germania. 
•Ho visto In tv partite di gran¬ 
de vigore (laico, dove vittorie 
e sconfitte sono state decise 
sul plano atletico più che tec¬ 
nico Certo II risultalo più im¬ 
portarne credo sia quello del¬ 
l'Olanda. Vincere In trasferta 
è sempre qualche cosa di no¬ 
tevole. Non tono comunque 
aorpreao da queatl risultati, I 
valori >1 stanno dellnenado e 
le mie previsioni sono confer¬ 
male credo che Urea, Spagna, 
Inghilterra e naturalmente la 
Germania saranno te grandi 
protagonlste dell'europeo 



Bagni Infortunata 


Ma non sari una questione 
chiusa a loro quattro II calcio 
In Europa è di alto livello e le 
dlllerenze sono ridotte al mi¬ 
nimo. Se la Danimarca ha fati¬ 
cato con II Galles non deve 
sorprendere Non c’è dubbio 
che molto dipender» dal gio¬ 
catori di grande classe Saran¬ 
no soprattutto loro a spezzare 
gli equilibri È II caso di uno 
come Guitti. 

Cosi gli altri, ma questa Ita¬ 
lia cosa diri, sari una gara co¬ 
me quella di sabato a Indicare 
dove possiamo puntare? 


«Rispetta a questi avversari 
- ha subito precisato Vicini - 
a noi manca aolo un po' di 
esportano., Alfre nazionali 
hanno., cambialo pochissimo 
dopo II Massica, noi abbiamo 
rinnovato mollo. Ma dalla no¬ 
atra c'è la certezza che I mar¬ 
gini di miglioramento non 
mancano. Per quanto riguar¬ 
da la Svizzera ripeto che Mo¬ 
veremo una aquadra nudissi¬ 
ma' sari una battaglia come 
credo saranno battaglie tulle 
le prossime gare So che loro 
si stanno preparando come 
per una finale La Federazione 
svizzera ha convocato la 
stampa Invitandola a dare ri- 
aalto alla gare a far accorrere 
gente allo stadio di Berna e ha 
rinnovalo alla viglila del deli¬ 
cato Incontro II contralta al 
commissario tecnico Jeende- 
peux. C'è una competizione 
con gli Italiani, I noatri emigra¬ 
ti, che stanno tacendo lunghe 
code ai botteghini. Sari una 
dura e bella gara, ne sono si¬ 
curo lo ho visto la Svizzera 
5-6 volte e solo In una occs- 
slone, a Milano contro di noi, 
sono usdll sconfini.. 

Insomma, gusl a mettersi In 
testa che la vittoria è scontata 
0 d'obbllgo Anzi D’obbligo 
va evitala solo la sconfitta E si 
si che su questo plano I nostri 
calciatori sanno prendere le 
cose molto alla lettera 



Moser insiste a Vienna 


Mi VIENNA Francesco Mo¬ 
ser ha deciso, slamane alle 
11,30 offrirà la replica del suo 
assalto al record dell'ora su 
pista ai coperto stabilito con 
49,673 chilometri orari dal so¬ 
vietico Ekimov. Il campione 
trentino ha come obiettivo un 
test sui IO chilometri e sui 20, 
se il responso cronometrico 
gli sarà favorevole proverà ad 
allungare sino al 60* minuto 
La prova sarà interamente se¬ 
guita dalla Tv su Raitre 
Regna quindi un clima di 
febbrile attesa ai velodromo 
Dusika di Vienna (all’interno 
del complesso del Prater) la 


cui pista in legno è apparsa a 
Francesco estremamente 
scorrevole sin dalle pnme 
prove L’unica perplessità, pe¬ 
raltro ridimensionata dal clan 
del trentino, è la ridotta lun¬ 
ghezza - 250 contro 1330 me- 
tn dell'anello moscovita - che 
potrebbe, hanno osservato al¬ 
cuni tecnici, «trattenere» la 
spinta progressiva dell'atleta, 
costretto a continue curve e a 
pedalare a livelli di inclinazio¬ 
ne non consueti Comunque I 
tempi ottenuti mercoledì e ieri 
da Moser hanno confortato 
l'équipe medico-scientifica 
che fa capo al professor Con¬ 


coni e a) dottor Ferrari. L'atle¬ 
ta ha dimostrato di aver recu¬ 
perato le energie spese nel* 
iìnfnittuoso tentativo di saba¬ 
to scorso. Giovedì - tra I test 
più probanti - Moser ha effet¬ 
tuato tre serie di otto chilome¬ 
tri Alla terza prova, ha girato 
alla media di 50 chilometri e 
130 metri, utilizzando un rap¬ 
porto denticolate di 56x15 
che sviluppa 6 metri e 4 centi¬ 
metri per pedalata Qualora i 
passaggi sui 10 e sui 20 chilo- 
metn non autonzzassero il 
proseguimento della prova, 
Moser ntenterà domani alia 
stessa ora 



Per Blaslon 
e le Lancia 
trionfo 
a Sanremo 


Il rally automobilistico di Sanremo è sialo vlmo dalla cop¬ 
pia fermala da Massimo Biaslon (nella loto) e Tiziano 
Siviere su Lancia Delta 4WD A, secondo posto, staccata di 
S’H", un'allra Landa, quella del francese Bruno Saby e 
Jean Fatichine, al terzo (distacco di 7'36") la coppia Ra- 
gnolti-Thimomer su Renault 11 turbo. Comunque Lancia 
domlnalnce nel bilancio complessivo della corsa, con sei 
macchine tra le pnme nove della classifica finale. Il mon¬ 
diale marche è gii alato vinto da tempo dalla lancia, 
quello piloti è capeggiato da Blaslon (94 contro 80) sul 
compagni di colori Alen e Kankkunen. Ma Blasion non 
partecipar» al «Rac> d'Inghilterra, per cui II Molo potrebbe 
andare ad uno del due suoi compagni. 


«Dallnu «Giallo. all’Udinese men- 

tre la società ha fallo sape- 
gli Udinese: re che il nuovo allenatore, 

MlliiHnmiIr >° jugoslavo Bora Mllutlno- 

NIIIUUnOVK. vie, arriverà entro stasano 

arriva O no? al massimo domani In mat¬ 

tinala, da Buenos Aires una 
noiiza di agenzia smentlace 
che il tecnico si sla gii accordato con la società friulana. 
Intervislato a Beunos Aires dal quotidiano «Cronica», l'ex 
cl della nazionale messicana ha dichiarato. «Non ao niente 
dell'Udinese perchè nessuno ha parlalo con me. Il mio 
procuratore, che si trova In Brasile, mi ha detto di aver 
ricevuto alcune offerte, ma tra esse non figurava quella 
dell'Udinese- Restano perlomeno impiegabili le ragioni 
delle dimissioni di Milunnovlc dal San Lorenzo de Alma- 
grò, squadra imbattuta nelle prime otto giornate del cam¬ 
pionato argentino Probabile che lo jugoslavo voglia celar¬ 
si dietro ad una cortina fumogena per ragioni sue, e che II 
suo arrivo a Udine non sla una farsa Comunque stasera a 
vedere come finirà 


Deciderà 
Il magistrato 
sul fattaccio 
di Avellino 


Ieri mattina la polizia ha 
consegnalo un rapporto al 
sostituto procuratore di 
Avellino, doti. Antonio 
Guerriero, sul «fatti» di Avel¬ 
lino Nel rapporto sono 
contenuti I verbali degli in- 
terrogatorl di Antodio e di 
tre tifosi Per II momento non è stata presentata alcuna 
querela di parte Spetteri, perciò, al ntaglalralo decidere 
se precedere o meno d'ulhcio nel caso ravvisasse gli estre¬ 
mi di eventuali reati Dal canto suo Antodio ha tenuto e 
precisare. «Non avevo intenzione di colpire Misura. Ero 
Impaurito da tutta quella folla che aveva assalito la mia 
auto-. Infine he detto di aver raccolto il martello all'Intento 
dello stadio, vicino agli spogliatoi, essendo alato fatto so¬ 
gno della contestazione dei tifosi durante l'allenamento. 


I tennisti John McEniee e 
Yannlck Noah si affronte¬ 
ranno maretedl Ì7 ottobre 
al Palasport di Reggio Emi¬ 
lia, In una esibizione che 
nentra nel quadro dtM'.Top 
extbltlon tennis», la aerala, 
che avrà inizio alle ore 
20,30, prevede anche un incontro di «vecchie glorie» Ire 
Adriano Panatta e II rumeno file Nestaie. 


Esibizione 
McEnroe-Noah 
Il 27 a Reggio 
EmHia 


Mondiali '90, 
ancora 
«fuorilegge» 
Roma e Verona 


La fase amministrativa del¬ 
l’operazione Stadi Mondiali 
'90 si è chiusa Ieri Ufficial¬ 
mente tutte e dodici le città 
interessate alla manifesta¬ 
zione hanno ottemperato 
agli obblighi burocratici di 
“presentazione delle azien¬ 
de appaltatnci dei iavon di costruzione o di nstiutlurazio- 
m degli impianti, Le uniche due città «fuorilegge» sono 
Roma e Verona, ma entro una decina di giorni - hanno 
assicuralo al Col (Comilato locale organizzatore) le risente 
saranno sicuramente sciolte. 


OHJUANO ANTOONOU 


LO SPORT IN TV 


Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport; 18.30 Tg2 Sporifera; 20.15 
Tg2 Lo sport 

Rute. Ore 1125 Diretta da Vienna il tentativo dell'ora di 
Francesco Moser, 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 19.55 Cal¬ 
cio, da Neuchatel, Svizzera-ltaiia per il Campionato europeo 
Under 21. 

Italia 1. Ore 22.45 A tutto campo; 23.45 Grand Pria. 

Tue. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportissimo; 19.30 Tmt Sport. 
Odeon Tv. Ore 20 30 Forza Italia 


■ Da oggi in Messico prove del Gran premio 

130 dollari per vedere Piquet 
La FI tra miseria e nobiltà 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTCR GUAGNEU 


M CITTÀ DEL MESSICO «Ve¬ 
lile al Gran Premio di Forimi* 
a Uno» invita un gigantesco 
nanllefto collocato In cima 
id un palazzo lungo la Refor* 
na, vate a dire il viale più 
reificato e signorile della ca» 
sitale messicana Ma >1 ha la 
ietta sensazione che questo 
ippello potrà essere ascoltato 
ja pochissimi dei 18 milioni 
fi abitanti della megalopoli 
antroamericana Da un lato 
'Inflazione che quest'anno 
«loppa sul 130* e dall altro 
III stratosferici prezzi dei bb 
riletti d'ingresso (da 50 a 130 
ioilari) all'autodromo «Her- 
itndez Rodriguez», dove do* 
nenica si correrà II Gp di For* 
nula l costituiscono una car¬ 
ierà Insormontabile per la po¬ 
polazione messicana Qui le 
silgenze sono ben altre, con 


uno stipendio mensile che 
oscilla attorno al IfiOmila pe¬ 
sca (140mlla lire Italiane) si fa¬ 
tica ogni giorno a portare in 
tavola un piatto di fagioli, un 
palo di tortillas, una pagnotta 
di pane dolce da Inzuppare in 
mezzo litro di latte Figuria¬ 
moci quindi se sì può pensare 
di andare ad assistere alle 
evoluzioni a 300 all’ora di Pi¬ 
quet e Prosi Gli organizzatori 
del Gran Premio sanno bene 
tutto questo e danno ormai 
per scontato che domenica 
all’autodromo difficilmente ci 
saranno le 85mila persone 
dello scorso anno 
Ma sanno anche che l'avve¬ 
nimento servirà comunque a 
dare una lustratina alla sbiadi¬ 
ta Immagine di un paese sem¬ 
pre affogato nel debiti e anco¬ 
ra alle prese con l’opera di ri- 


costruzione dopo il terremoto 
del 1985 Resta il fatto che la 
borghesia ama invece spec¬ 
chiarsi nei lustrini della For¬ 
mula Uno e Inonda con la sua 
presenza le feste che si tengo¬ 
no ogni sera ai Roof Garden 
del lussuoso hotel Arlstos In 
più voci ben accreditate dan¬ 
no per certo che il pilota mes¬ 
sicano Jose le Garza guiderà 
l’anno prossimo una Bra¬ 
bham Da stamattina all'auto¬ 
dromo immerso nel gigante¬ 
sco Impianto polisportivo alla 
periferia della capitale inizia¬ 
no a rombare t motori per le 
prove libere poi per quelle uf¬ 
ficiali del 14* appuntamento 
mondiale di Formula Uno li 
Gran Premio del Messico è at¬ 
teso con trepidazione soprat¬ 
tutto da Nigel Mansell e Nel¬ 
son Piquet, i due piloti della 
Williams 11 primo vuol vincere 
la gara a tutti i costi per avvici¬ 


nare in classifica (quindi met¬ 
ter paura) l’avversario che da 
parte sua vorrebbe magari 
chiudere il discorso e portarsi 
a casa il terzo titolo iridato fin 
da domenica Sarà una batta¬ 
glia senza esclusione di colpi 
nella quale potrebbero entra¬ 
re come terzi Incomodi I due 
piloti (erransti Alboreto e Ber- 
ger Le vetture di Maranello 
negli ultimi due Gran Premi 
(Portogallo e Spagna) hanno 
mostralo di avere raggiunto 
un buon livello di competitivi¬ 
tà Da un lato progressi aero¬ 
dinamici significativi, dall al¬ 
tro un motore in salute che ha 
mostrato dì poter stare alla 
pari col sei cilindri Honda, po¬ 
trebbero dare al «Cavallino» la 
possibilità di concludere in 
crescendo una stagione piut¬ 
tosto grigia e portare al «Dra- 
ke» quella vittoria che aspetta 
da oltre due anni. 


. La classica a Van der Poel 

Volata olandese 
nel Giro del Piemonte 


GINO 

tei NOVARA Un Giro del 
Piemonte stupendo, meravi¬ 
glioso per la sua media 
(43,255) e per l’impegno di 
coloro che hanno superato il 
traguardo dopo mille acroba¬ 
zie Rigagnoli d’acqua segna¬ 
vano l'asfalto e mai il cielo ha 
chiuso i rubinetti, mai ha con¬ 
cesso uno spiraglio di luce ai 
concorrenti sempre in batta¬ 
glia, sempre lanciati In azioni 
tambureggiatiti, in assalti ver¬ 
tiginosi Ha poi avuto la me¬ 
glio su altri sette compagni di 
fuga con una volata prepoten¬ 
te Ad ri Van der Poel, vincitore 
domenica scorsa della Ore- 
teil-Chaville e ieri sul podio di 
Novara Un tipo, Van der 
Poel, che si raccomanda an¬ 
che per I imminente Giro di 
Lombardia un risultato che 
allunga la catena delle sconfit¬ 
te Italiane Martedì scorso 


SALA 

(Milano-Torino) s'è Imposto 
l’australiano Anderson, a bre¬ 
ve distanza ci ha dato la paga 
un olandese e chissà se doma¬ 
ni salveremo la faccia. 

Era una giornata tremenda 
per la violenza della pioggia, 
per le strade talmente lucide 
da sembrare lastre di vetro, 
ma gli uomini in bicicletta da¬ 
vano ugualmente spettacolo 
producendosi in un ritmo che 
li portava a copnre 49 chilo¬ 
metri nella prima ora di gara 
Nel trambusto, il gruppo si 
spaccava in due tronconi divi¬ 
si uno dall altro da un distac¬ 
co che via via provocava nu¬ 
merosi abbandoni (al traguar¬ 
do giungeranno appena 62 
dei 158 partecipanti) fra i qua¬ 
li quelli di Saronm, Bugno, 
Gìupponi, Vanderaerden, Del- 
gado e Leali, tutti sorpresi da 
una partenza fulminea Da¬ 


vanti andavano come furie, 
Argentin e Motte! inseguivano 
con un ritardo di 12' 30", per¬ 
ciò ai nfomimemo di Gozza¬ 
no la corsa perdeva altri gros¬ 
si personaggi. Nebbia suite sa¬ 
lite delia Cremoslna e di Gl- 
gnese dove Pagnin guida una 
pattuglia di garibaldini. Il resto 
è discesa e pianura e te carte 
totnano a mischiarsi nei pressi 
di Novara, ma soltanto per un 
attimo poiché è ancora una 
sequenza di scatti e di allun¬ 
ghi, di fuochi con giochi di 
grande potenza e grande 
equilibrio non (raditi da Kelly 
che entra nell’elenco dei mi¬ 
rati ORDINE D’ARRIVO 1) 
Adii Van der Poel (Ol) km 234 
in 5 ore 24'35", media 
43,255; 2) Van Unker (Bel), 
3) Baffi (Gis), 4) Caroli (Eco- 
flam), 5) Ballenm (Magni- 
flex), 6) Madiot, 7) Chiappa¬ 
ci, 8) Furiati, 9) Welchselber- 
ger, 10) Schwazentruber. 


BREVISSIME 


Disciplinare «ni Napoli La commissione disciplinare della Usa 
calcio esamina oggi il reclamo del Piu avverso te decisione de) 
giudice Barbi che ha dato la vtttona ai Napoli per 2-0. Altri reclami 
contro le squalifiche per due giornate a Junior (Pescara) e Folca¬ 
no (Roma) Sarà esaminato anche il deferimento del presidente 
Rozzi deli Ascoti 

Libro su De Zott. Viene presentato oggi a Falcade (Belluno) net 
corso di un convegno sullo sci di fondo, il libro «Maurilio De Zolv 
100 000 chilometri d’oro» a cura di Sergio Tàaef e Cesarino 
Cerise, con la collaborazione del professor Francesco Concont. 

Atleti d'oro. Ben Johnson, Stephen Roche, Francesco Ranetta sono 
gli «Atleti d oro Diadora 1987» La speranza dell’anno è il calciato¬ 
re Baggio, il premio Brano Raschi è andato a Cario Nesti deila Rai 
di Torino Un premio speciale anche a Michel Piatirti 

■Ripescata» Foggia femminile. La squadra femminile di calcio del 
Foggia giocherà in serie A nel prossimo campionato che avrà 
inizio domani >1 ripescaggio è avvenuto per la rinuncia della Som- 
mese 

Azimut Atlantic Challenger. Dopo la sfida di «Azzurra» 

nelIVAmericas Cup», un altra barca tecnologicamente d'avan¬ 
guardia la Azimut Atlantic Challenger, di 27 metri, dì alluminio, 
costruita dal cantlen Azimut-Benetti dì Viareggio, lirmatada Pinìn- 
farina, cercherà di battere il record di veloci» sulla rotta atlantica 
tra gli Stati Uniti e l’Inghilterra 

Volpi allenerà la Fldells Andrìa. Il nuovo allenatore della Fidelis 
Andria (girone C. serie C2) è Ezio Volpi, già alla Ternana. Sostituì- 
sce Dante Fortunl, esonerato una settimana fa 

Pallavolo Al donne. Martedì prossimo avrà inizio il campionato dì 
serie A/i pallavolo donne Alla «regular season» (dal 20ottobre al 
5 marzo 1988), parteciperanno 12 squadre ai play-off, che sì 
concluderanno m aprile, saranno ammesse le prime otto forma¬ 
zioni della serie A/1 

La traversata di Golia!. Il nuotatore romano Gianni Colini alle 
prime luci dell'alba di oggi temerà nuovamente di entrare in acqua 
per raggiungere in stile lìbero da Ponza I isola di Vemotene co¬ 
prendo un tratto di 23 miglia. L'impresa doveva essere tentata già 
martedì scorso ma il cattivo tempo e intoppi burocrate» frapposti 
dalle autontà marittime locali io hanno impedito. 
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_Tyson il «doctor ko» 

Il campione dei massimi 
alla quinta difesa in soli 11 mesi 

• , il 


-Biggs Tolimpionico 

Lo sfidante, oro a Los Angeles 
è uscito dal tunnel della droga 


Pugni martello ad Atlantic City 


■i Timi quanti lo acclama¬ 
no perché alno ad oggi Mike 
•Iran Man» Tyson, con I suol 
pugni-martello, ha sgominato 
perditori, veterani e campioni 
più o meno autentici lavoran¬ 
do nelle corde per un totale di 
108 round. Le vittime sono 31 
e 27 di esse hanno chiuso la 
partita sul tavolato Stanotte, 
venerdì (In Italia sari quasi 
l'alba), nel >Conventlon Cen¬ 
ter» del Bua Hotel di Atlantic 
City; New Jersey, Il «campione 
del campioni* del pesi massi¬ 
mi, diventato tale dopo che le 
tre bellicose confraternite 
(Wbc, Wba, Ibi) si sono mo¬ 
mentaneamente concesse 
una tregua nella loro stupida e 
caotica guerra, Insomma Mike 
«OynamTte Kld« Tyson troverà 
ad attenderla sul ring un gio¬ 
vano ambizioso, Invitto come 
lui, quel TVrell Biggs campio¬ 
ne olimpionico del super- 
massimi a Los Angeles ( 1984) 
e, da dilettante, vincitore per 
tre volte del nostra Francesco 
Damiani nuovo campione 
d'Europa della massima cate¬ 
goria. 

Dopo Biggs, dato perdente 
(12-1) da «bookmakorsi ed 
esperti di Atlantic City e din¬ 



torni, Mike Tyson, che secon¬ 
do la logica dovrebbe riporta¬ 
re la sua 32* vittoria magari 
prima del limite, sarà atteso 
da mollo lavoro In vari conti¬ 
nenti, naturalmente da una 
montagna di dollari e di sterli¬ 
ne ma anche dalla minaccia di 
finire nella cella di una prigio¬ 
ne federale, magari In quella 
di Rahway, New Jersey, se sa¬ 
rà fortunato nella sfortuna 
Teoricamente Tyson e 
Biggs dovrebbero battersi sul¬ 
la rotta del 15 round come vo¬ 
gliono Wba e Ibi ma probabil¬ 
mente, ancora una volta, risa¬ 
rà a spuntarla II Wbc che pre¬ 
terisce le 12 riprese 
lyrell Biggs, nato a Phila- 
delphla il 22 dicembre I960 
ma residente ad Orange, Cali¬ 
fornia, alto 6 piedi e 5 pollici 
(1,95 circa), pesante In forma 
220 libbre (kg. 99,790), pugile 
rampante ma ancora «pro¬ 
messa» malgrado I successi 
strappati a Reinaldo Snlpes. 
all'anziano David Bey ed al 
danzante James «Qulck» Tillls, 
pareva destinato al pianeta 
della gloria mondiale e dei 
dollari ma qualcosa lo ha mes¬ 
so fuori strada II giovanotto si 
à Incontrato con la droga, per 


sua fortuna il manager Lou 
Duva, un vecchio «bull-dog» 
di origine italiana, e riuscito a 
far uscire Biggs dal tunnel In 
più gli ha messo a disposizio¬ 
ne il miglior tralner del mo¬ 
mento, George Benton di 53 
anni, che ricordiamo peso 
medio da «rating» mondiale ai 
tempi di Ray «Sugar» Robin¬ 
son e Jake La Molla, di Cari 
•Bobo» Olson, Carmen Basilio 
e Gene «Cydone» Fullmer 

Precisiamo che Lou Duva, 
fra I tanti, ha pilotalo Mike 
McCallum campione del mon¬ 
do dal medi-|r Wba e Bobby 
Czyz mondiale dei medio 
massimi Ibf Un giorno, il vec¬ 
chio Lou, cl disse « Mike e 
Bobby? Sono due tipi biz¬ 
zarri ma assi autentici » Non 
si sbagliava 

Adesso Duva crede in Ty- 
rell Biggs malgrado che io sfi¬ 
dante di TVson abbia rischiato 
la rovina Per noi TVrell Biggs 
con quella testa quadra sul 
lungo, sottile collo, lascia per¬ 
plessi appunto come Mark 
Breland l'ex talento dei wel- 
ters 

Tyrell Biggs, al pari di Marc 
Breland (pure lui oro a Los 
Angeles), ci sa stare nelle funi, 


Oggi ad Atlantic City il campione dei 
campioni dei pesi massimi (Wba, 
Wbc, Ibf) Mike Tyson affronta la sua 
quinta difesa del titolo in undici mesi. 
Questa volta a tentare di fermare il 
ciclone dal pugno da ko sarà TVrell 
Biggs. Un pugile di 27 anni più alto 
del detentore di ben 15 centimetri, 


emergente, imbattuto dopo 14 match 
da professionista. È stato medaglia 
d'oro a Los Angeles. In finale ha bat¬ 
tuto l'italiano Francesco Damiani, at¬ 
tuale campione europeo della cate¬ 
goria dei massimi. L’incontro alla 
Convention Center sarà trasmesso 
domani sera su Italia Uno alle 20,30 


Concentrato 
di aggressività 


Nato. Brooklyn, New York, 30 giugno 1966 
Alto. S piedi e 11 pollici (m. 1,80) 

Peao.221 libbre (kg. 100,243) 

Dilettante. Non ha preso pane all'Olimpiade di Los Angeles 
fi 984) perché battuto due volte da Henry Tillman, medaglia 
d'oro nel massimi 

Profèulonlata. 31 combattimenti (27 k o ) tutti vinti 
Doti pugilistiche, Aggressività, potenza distruttiva, discrete do¬ 
ti tecniche, SCatto felino nei colpi 
Difetti. Alla sua età (21 anni), così basso per un massimo, è 
troppo pesante, Fra qualche anno, perdendo riflessi e scatto, 
diventerà un facile bersaglio, Ormai sarà immensamente ricco, 
U bone. È di 5 milioni di dollari (2,5 milioni di dollari garantiti) 
fra tv e il resto 

Mike Tyson è professionista da! 1985, esattamente dal 6 
mano. 

Tyson In cravatta e Biggs, più sportivo. In tuta 
a poche ore dal match tra giganti sul ring di Atlantic City, 
durante la rituale conferenza stampa 



è abile e rapido con un punch 
mente male, però affrontare 
quei bassotto (circa 1,80) di 
Mike Tyson che nella fossa 
cordata si tramuta in un tifo¬ 
ne, in King Kong, in «Doctor 
ko» è una maledetta (accen¬ 
da Cusì D'amato che se ne 
intende poco prima di morire 
ha confessato. « Il ragazzo 
da me pescato in un riforma¬ 
torio vale di più di quel signo¬ 
rino di Biggs 11 mio Mike di¬ 
venterà un "champ”, Biggs 
non credo » 

L'impresario Don King, il 
neurone con i capelli irsuti a 
spillo, ha pronosticato « La 
partita di Atlantic City è una 
semplice formalità per lysor, 
gli sto preparando una strada 
lastricata d'oroVediamu 
la il prossimo 23 gennaio Mi¬ 
ke concederà una «chance» al 
patetico Larry Holmes che 
vuole raccogliere gli ultimi tre 
milioni di dollari mentre il 
campione otterà il doppio II 
21 marzo 1988, I giapponesi 
vogliono vedere «Dynamite 
Kid» e lo pagheranno 10 mi¬ 
lioni di dollari L'avversario è 
da scegliere* Greg Page, Bert 
Cooper, forse Evander Holy- 
fleld oppure Tim «The Terri- 


ble» Witherspoon, magari To¬ 
ny «Tnt» T\icker che contro 
Tyson non sfigurò a Las Vegas 
lo scorso agosto. Si è parlato 
anche di Damtam 

Il manager Umberto Bran- 
chini non è del parere, preferi¬ 
rebbe un mondiale negli «Sta¬ 
tes» dove vivono tanti Italiani, 
però non ho mai ricevuto pro¬ 
poste del genere Lo confer¬ 
mò nella conferenza stampa 
di mercoledì a Milano. Um¬ 
berto Branchini e il figlio Gio¬ 
vanni saranno oggi aaAtlantic 
City per osservare Tyson e 
Biggs, invece Damiani è rima¬ 
sto a casa 

Francesco preferisce la 
caccia in botte, un grave erro¬ 
re Del medesimo parere è I e- 
spertissimo Branchi ni «senior» 
cne nel passato ha pilotato 
sette campioni del mondo gli 
italiani Udella, Burruni, Rocky 
Mattioli e Loris Stecca, inoltre 
I ibenco-brasiliano Pedro Ca- 
rasco, I argentino Miguel An- 
gel Cucilo c Chartchai Chio- 
noi delh Thailandia 

Nel (Jturo programma di 
Mike lyson figura anche Lon¬ 
dra Lo a .tendono per Frank 
«But» Baino nel «Wembley 
Stuium > il tempio sacro del 
calao br nimico La paga sa¬ 
rebbe di 10 milioni di sterline, 


Spilungone 
dagli occhi dolci 


Nilo. Philadelphla, Pennsylvania, 22 dicembre I960. 

Alto. 6 piedi e 5 pollici (m 1,95). 

Peso, 220 libbre (kg 99,790). 

Dilettante. 114 combattimenti, 108 vittorie. Medaglie d'aio al 
Giochi di Los Angeles (1984) nella (inule ha battuto al punti 
Francesco Damiani (per la terza volta). 

Professionista. 13 incontri tutti vinti 8 per ko. 

Doti pugilistiche. Mobile sulle gambe, veloce preci» nei colpi, 
discreta potenza. Per essere un •prize-fighter» Ita ancora un 
vago siile dilettantistico: tocca e scappa. La sua riguM risica. 
Con un volto bambinesco, non è proprio quella- del «killer» 
come Mike Tyson 

Difetti. Si è dato alla mariiuana, alla cocaina, al whisky tanto 
che il suo manager Lou Duva doveite farlo ricoverare nel •Ouc 
| Unit Hospital» di Orange, California, per tarlo disintossicare. Cl 
è riuscito completamente? Tyrell Biggs ha ancora un risico 
integro? Il ring darà le sue risposte positive oppure impietose. 
; U borsa. Circa 1 milione di dollari 
& Tyrell Biggs è professionista dal 1984 dopo l'Olimpiade. 


pressa poco 22 miliardi di lire. 
Prima, per6, Frank Brand de¬ 
ve sconfiggere lo stagionato 
(37 anni) Joe Bugner sabato, 
24 ottobre, nel «Whltt Htrt 
Lane» lo stadio del Tdttenhefn 
Holspur 

Tanti soldi potrebbero » 


mente un giovane accorso In 
difesa di una ragazza Insidiala 
dal King Kong che non ti 
acocntenta' dell'attuale rianv 
ma Robin Glveris, una grazio-, 
sa attrice della tv, Elq credeq 
vano uq «gay»! Mike il «ma-, 


cho» rischia 18 mesi di prigio¬ 
ne e 160 milioni di lire di mul¬ 
ta » 

Però I suol avvocati potrete 
bero convincere il giovane 
picchiato a ritirare la qoereU 
dietro un robusto compunse 
di dollari Negli Stali Uniti ntf: 
scherzano quando si tratta# 
donne e di droga: Il »chicanOs 
Tony Ayalejf., che ammira»* 
mo a San Remo 0981), per 
una questione di donne Inai» 
diale si è buscato 30 anni nel¬ 
l'aprile del 1983- Og|l Tony 
Ayale |r sarebbe campione 
del mondo del medi, nei ring 
era un formidabile talento. 




IL BANCO DI NAPOLI VI DA IL BENVENUTO A HONG KONG 


|Qggi, 16 ottobre il Banco di 
[filiale di Hong Kong, la 


dell'Oriente. Una 


: nel programma di sviluppo estero del Banco di | 


Napoli, Una tappa Ir 


SBANCO 

^NAPOLI 


|e in particolare per chi vuole investire In uno dei mercati col 
[più alto tasso di crescita. Il nostro indirizzo di Hong Kongè:| 


184.79.800 - Telex: 66676 BANAP HX - Telefax: 5-E 



















